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Presso il Comune

Firme per salvare
il nostro tribunale

Acqui Terme. Il sindaco
Bertero all’inizio della seduta
consiliare di giovedì 12 luglio
ha parlato a lungo del tribuna-
le acquese e della sua chiusu-
ra.

Riportiamo quanto ha detto.
«Si pensa, erroneamente,

che la chiusura del nostro tri-
bunale, così come quella degli
altri tribunali minori, sia un pro-
blema degli addetti ai lavori e
dei dipendenti. In realtà è una
problematica che tocca da vi-
cino soprattutto i cittadini che
possono dover accedere alla
giustizia anche senza l’ausilio
di un professionista. Si va dal-
la richiesta di un certificato del
casellario giudiziale - magari
per ragioni di lavoro - sino alla
necessità di un colloquio con il
giudice tutelare, magari per ri-
chiedere l’autorizzazione ad
un prelevamento di denaro
nell’ipotesi di una tutela o di

un’amministrazione di soste-
gno.

Ed anche un semplice citta-
dino può essere chiamato a
svolgere le funzioni di tutore o
di amministratore di sostegno,
magari per un parente che non
è più in grado di attendere alle
proprie normali funzioni della
vita o per un minore. Ed è una
situazione in cui, purtroppo,
può trovarsi chiunque allora è
evidente che chiudere i tribu-
nali cosiddetti “minori” significa
allontanare questi servizi dai
cittadini, da cittadini che, ma-
gari, devono già affrontare al-
tre difficoltà di vita.

ll Comune di Acqui, in siner-
gia con il Consiglio dell’Ordine
degli Avvocati, promuove la
sottoscrizione di una proposta
di legge di iniziativa popolare
intitolata “Riforma della geo-
grafia giudiziaria”.

Il sindaco Bertero adotta a sorpresa una tattica accomodante

Aliquote Imu: l’opposizione protesta
ma la maggioranza risponde compatta

Questione di tattica
Un consiglio che lascia qual-

che perplessità quello di gio-
vedì 12 luglio. Era il secondo
del nuovo corso, nuovo si fa
per dire, guidato da Enrico
Bertero.

Doveva essere scontro sul-
le scelte non popolari della
maggioranza di aumentare Ir-
pef ed Imu per fare cassa,
senza tanti distinguo, con
qualche attenzione per le fa-
sce più deboli ma soprattutto
con un occhio di riguardo nei
confronti delle società immobi-
liari e degli imprenditori che si
vedono applicare una riduzio-
ne dell’Imu eccessivamente
generosa per i fabbricati in
proprietà. Uno scontro che non
c’è stato, anche se l’opposizio-
ne ha fatto educatamente ma
con fermezza la sua parte, in-
dicando nella mancanza di
equità e di progettazione i pun-

ti più criticabili del bilancio di
previsione sommati ad un in-
sufficiente cambiamento di rot-
ta nella riduzione delle spese
“superflue”.

Affidata all’assessore Roso
la parte esplicativa tecnico-ra-

gionieristica del bilancio
(espletata con chiarezza e di-
sinvoltura, anche nelle risposte
a buona parte dei numerosi
quesiti che venivano dall’op-
posizione), la difesa dell’ope-
rato della maggioranza e della

filosofia che stava a monte de-
gli interventi veniva lasciata a
diversi consiglieri che interve-
nivano a turno secondo un pia-
no prestabilito (Ratto, Lelli, Ar-
cerito).

Bertero, a sorpresa, dopo
aver ascoltato i vari interventi
delle opposizioni usciva fuori
con una dichiarazione di sod-
disfazione per l’atteggiamento
collaborativo da lui colto nelle
parole dei consiglieri di oppo-
sizione. L’unico aspetto colla-
borativo che abbiamo ravvisa-
to è stato il richiamo all’ammi-
nistrazione, da parte dei consi-
glieri di opposizione, di rivede-
re i tempi nella consultazione
degli atti per le sedute consi-
liari per un bilancio partecipa-
to, ovvero per permettere di fa-
re osservazioni ed eventuali
emendamenti.

Acqui Terme. All’ultimo
punto dell’ordine del giorno
del consiglio comunale di
giovedì 12 luglio c’era la de-
terminazione del numero del-
le commissioni consiliari per-
manenti e la determinazione
delle loro competenze.

Il presidente dell’assem-
blea consiliare ha letto que-
sto elenco che è stato suc-
cessivamente approvato al-
l’unanimità:

1ª Commissione - Bilan-
cio, Finanze, Patrimonio e
informatizzazione “Servizi di
amministrazione e controllo -
ragioneria generale - econo-
mato - patrimonio - demanio -
tributi - tariffe e imposte - bi-
lanci del Comune - controllo di
gestione - servizi informatici -
attività normativa sulle materie
di competenza”.

2ª Commissione - Svi-
luppo Economico, attività
artigianali, commerciali, in-
dustriali, agricole, e asso-
ciazioni di categorie

“Servizi e rapporti nei com-
parti del lavoro (industria, com-
mercio e terziario nel sno com-
plesso, artigianato e agricoltu-
ra) - rapporti con le strutture
produttive pubbliche e private
- rapporti con gli enti, istituzio-
ni - mercati - rapporti con le as-
sociazioni di categoria - attività
normativa sulle materie di
competenza”.

3ª Commissione - Polizia
urbana, politiche per la si-
curezza e la vivibilità ur-
bana, Protezione Civile, tra-
sporti, viabilità, parcheggi,
attuazione del programma
e riforme regolamenti “Po-
lizia amministrativa, organiz-
zazione traffico urbano, par-
cheggi, mobilità - rapporti
con associazioni, enti, istitu-
zioni - attività normativa sul-

le materie di competenze”.
4ª Commissione - Terri-

torio “Amministrazione e
controllo del territorio - ur-
banistica - edilizia privata -
lavori pubblici - edilizia po-
polare - ambiente - attività
normativa sulle materie di
competenza”

5ª Commissione - Fonti al-
ternative - decoro urbano -
aree verdi e rifiuti solidi ur-
bani “sviluppo e promozione
delle fonti alternative - am-
biente - decoro urbano - aree
a verde - attività normativa sul-
le materie di competenza”.

6ª Commissione - Indi-
rizzi di Politica Termale, Tu-
rismo, Sport e Expo 2015
Per la salvaguardia, lo svi-
luppo e promozione dei
servizi della sanità terma-
le - cure “Strategie per la
valorizzazione delle nuove
tendenze che associano al
termalismo il turismo della
salute e del benessere, stra-
tegie per il rinnovamento, ri-
lancio ed ottimizzazione,
azioni dirette affinché la pre-
scrizione della cura termale
torni ad essere riconosciuta
nelia sue validità curativa,
strategie per la valorizzazio-
ne di incontri ed eventi che
a Acqui Terme sviluppino i
terni della salute e del be-
nessere - Turismo - Sport -
rapporti con le associazioni
sportive - Expo 2015

7ª Commissione - Attivi-
tà Culturali e politiche gio-
vanili “servizi scolastici (in-
fanzia, primaria, secondaria
di primo grado, asilo nido) -
servizio mensa - politiche
giovanili - servizi culturali e
museali - biblioteche - attivi-
tà normativa sulle materie di
competenza”

Acqui Terme. Il Festival in-
ternazionale di danza “Acqui in
palcoscenico” da sempre si è
distinto per la qualità degli
spettacoli proposti; venerdì 20
luglio alle 21.15, sul palcosce-
nico del Teatro “G.Verdi” di
piazza Conciliazione, il “Ballet-
to dell’Esperia” porterà in sce-
na “Bach éclat”.

Un omaggio al compositore
tedesco, oggi così attuale per
la sua sorprendente inventiva
e modernità, composto da due

coreografie di Paolo Moho-
vich.

In apertura “Sols a dos”, sul-
la Suite nr. 3 per violoncello,
un balletto che esplora l’es-
senza intimista e preziosa del-
la musica che scaturisce dal
suono di un unico violoncello.
A seguire “Bach éclat”, che dà
il titolo alla serata, sui concerti
brandeburghesi: è uno studio
sul binomio velocità/lentezza.

Stabilite nell’ultima seduta consiliare

Le otto Commissioni
consiliari permanenti

Ad Acqui in palcoscenico

Prima Bach poi Verdi
per le danze acquesi
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Acqui Terme. L’assessore
al Turismo Mirko Pizzorni, per
il prossimo fine settimana an-
nuncia una serie di serate in-
teressanti per rendere la città
turisticamente viva, vivibile ed
attrattiva.

Il primo degli appuntamenti
è in calendario per la serata di
venerdì 20 luglio in cui l’ammi-
nistrazione comunale organiz-
za con i commercianti della zo-
na la manifestazione “Corso
Bagni in festa”. Si tratta di of-
frire agli ospiti eventi enoga-
stronomici e danzanti. 

Sabato 21 luglio, stando al
tema “Passeggiata in musi-
ca”, il centro città diventerà
teatro per l’ascolto di tre con-
certi. Ad esibirsi saranno tre
gruppi di giovani musicisti
acquesi: “Ethiopia” terrà un
concerto in corso Dante,
“Metilarancio” si esibirà in
Via Garibaldi e “Stromberg”
in Corso Viganò. 

Siamo alla serata di dome-
nica 22 luglio ed il programma
delle iniziative diventa vasto ed
interessante. Gli amanti della
buona musica potranno sce-
gliere il Teatro Romano di piaz-
za Cazzulini dove verso le 21
inizierà un concerto per chitar-
ra e voce di Kiana, cantautrice
americana in tour nel nostro
Paese da nord a sud, e da lu-
glio a settembre. Kiana è nata
e cresciuta in Giappone, ai pie-
di del monte Fuji, da padre
giapponese e madre america-
na. Nella sua musica è riuscita
ad amalgamare elementi della
tradizione inglese e americana
e dei vari stili dal Rock, all’Al-
ternative, dal Folk all’Acoustic,
dal Pop al Jazz, fino al Con-
temporary. Nei primi anni di ri-
cerca si è avvicinata al jazz, al-
l’hip pop, alla salsa.

• continua alla pagina 2

Previsto da venerdì 20 a domenica 22 luglio

Un fine settimana
tra musica e bellezza
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Probabilmente la linea “du-
ra” che si era intravista nella
prima seduta (Bertero aveva
parlato di opposizione preve-
nuta e cattocomunista...) ha la-
sciato posto alla tattica acco-
modante già ben collaudata da
Danilo Rapetti, che sfruttava la
sua capacità affabulatoria per
far sembrare bello ed accetta-
bile anche quello che molte
volte bello ed accettabile non
era.

Indicativo il fatto che Bertero
non ha neppure atteso che Bo-
sio si esprimesse sul bilancio
ed ha fatto il suo exploit per ri-
mediare i suoi attacchi nei con-
fronti di una parte dell’opposi-
zione nel consiglio preceden-
te.

Ben venga il clima di reci-
proca sopportazione, ne bene-
ficerà sicuramente il clima del
consiglio comunale. Ma sareb-
be interessante veder attuati
certi accorgimenti (tempistica
nel mettere a disposizione gli
atti, accoglimento di qualche ri-
chiesta proveniente dalla mi-
noranza) per poter dire che
qualcosa è cambiato.

Non si pretende che Bertero
& C. sposino le tesi dell’oppo-
sizione, ma che prestino un po’
più di attenzione alle richieste
che vengono dai cittadini, ba-
sate su problemi reali di bilan-
cio personale, questo forse sì.

DALLA PRIMA

Aliquote Imu:
l’opposizione

L’iniziativa è stata predispo-
sta dall’ordine forense di Mon-
tepulciano - il cui tribunale è,
come il nostro destinato alla
chiusura - ed avente lo scopo
di riorganizzare la distribuzio-
ne sul territorio degli uffici giu-
diziari.

La difesa dei tribunali mino-
ri non è una difesa di classe -
come sostengono alcuni - ma
è una battaglia per tendere re-
almente ad una giustizia più
efficiente. l recenti tagli, la ri-
forma epocale evocata negli
scorsi giorni, costituirà un pic-
colo, immediato risparmio
che, sulla breve - media di-
stanza, si tradurrà in un au-
mento di costi (si pensi solo
alla necessità di adeguare le
nuove sedi giudiziarie a rice-
vere il personale delle struttu-
re accorpate) che - peraltro -
gli enti locali, che dovrebbero
provvedere alle spese per tali

sedi, a causa dei continui ta-
gli di risorse non sono in gra-
do di sostenere.

L’art 71 comma 2 della no-
stra Costituzione offre una me-
ravigliosa opportunità ai citta-
dini di far sentire la propria vo-
ce, esercitando direttamente
quella democrazia tanto citata.

Per questo motivo già da
domani mattina (venerdì 13 lu-
glio-ndr) i cittadini del Comune
di Acqui potranno esprimere la
loro contrarietà all’eliminazio-
ne del nostro tribunale ed alla
recentissima forma di organiz-
zazione della geografia giudi-
ziaria con la sottoscrizione del-
la legge di iniziativa popolare
di cui si è parlato.

Nel contempo il Comune di
Acqui si farà promotore con i
sindaci dei Comuni del circon-
dario del nostro tribunale affin-
ché avviino nei rispettivi terri-
tori analoghe sottoscrizioni».

DALLA PRIMA

Firme per salvare

Acqui Terme. Impegnare la
Giunta Regionale a manifestare
la propria contrarietà all’indiscri-
minato taglio dei Tribunali “minori”
e ad adoperarsi presso il Gover-
no e i Parlamentari del Piemon-
te affinché - nel dibattito in Com-
missione e nella successiva con-
versione in Legge da parte del
Parlamento - siano inseriti quei
correttivi per ripristinare la piena
funzionalità dei presidi rispon-
denti a criteri oggettivi di effi-
cienza, per possibili accorpa-
menti di Tribunali e per ridise-
gnare le circoscrizioni giudiziarie,
onde consentire di rendere l’am-
ministrazione della giustizia più ef-
ficace e più vicina alle esigenze
dei cittadini e delle imprese. È
quanto prevede l’ordine del gior-
no relativo alla “Salvaguardia dei
Tribunali minori del Piemonte”,
presentato a Palazzo Lascaris
dall’On. Marco Botta, consiglie-
re regionale del Pdl, e approva-
to oggi dal Consiglio regionale.

“Lo scorso 6 luglio - ha spie-
gato Botta - il Consiglio dei Mini-
stri ha approvato il Decreto di at-
tuazione della Delega sulla revi-
sione delle Circoscrizioni giudi-
ziarie, documento che prevede la
riduzione e l’accorpamento di 37
Tribunali, di cui ben 7 nel solo Pie-
monte. In base al decreto, in Pie-
monte resteranno in funzione so-
lo le sedi provinciali, oltre a quel-
la di Ivrea”.

“La decisione assunta dal Con-
siglio dei Ministri - ha precisato
Botta - pare indiscriminata, in-
curante di ogni criterio oggettivo
sul grado di efficacia ed efficien-
za delle singole realtà territoria-
li, e soprattutto non tiene mini-
mamente conto del fatto che
spesso sono proprio i Tribunali
minori a rispondere con maggior
efficacia e tempestività a un’am-
ministrazione della giustizia a mi-
sura dei cittadini e delle imprese”.
“Dunque, la soppressione dei
piccoli tribunali - ha concluso Bot-
ta - andrebbe ad aggravare la
quantità di lavoro delle sedi prin-
cipali, con rischi pregiudizievoli
per la gestione e l’organizzazio-

ne dell’amministrazione della giu-
stizia. In molti casi, inoltre, sa-
rebbe indispensabile mettere in
atto un piano di investimenti edi-
lizi per adeguare le strutture, co-
sa che al di là della sicuramente
improbabile disponibilità di risor-
se finanziarie, non potrebbe co-
munque essere affrontata in tem-
pi ragionevoli”.

Sui piccoli tribunali

Marco Botta: “Evitare
tagli indiscriminati”

8ª Commissione - Sanità,
Welfare, terza età, pari op-
portunità, assistenza, ser-
vizi sociali, volontariato so-
ciale “Salvaguardia e svi-
luppo dei servizi della sani-
tà, Servizi Sociali e Assi-
stenziali, Associazionismo,
Politica della casa, Lavoro,
Formazione professionale,
Occupazione, Immigrazione
e Integrazione, rapporti con
le associazioni di volontaria-
to”.

DALLA PRIMA

Le otto
Commissioni

Dal 1999 Kiana trasferita al-
le Hawaii, dove tuttora vive e la-
vora, ha potuto crescere musi-
calmente perfezionando il suo
stile come cantante, cantautrice
e ballerina. Nella sua carriera ha
realizzato 3 album piano e vo-
ce di Relaxation music e suc-
cessivamente   3 album pop,
soft-rock ed ethnic. La cantan-
te hawaiana, caratterizzata da
una voce suggestiva con timbro
ed estensione particolarissimi, si
è già esibita nei giorni scorsi a
Orio al Serio, Padova e Venaria
Reale e dopo Acqui Terme pro-
seguirà il suo viaggio in Italia
passando per Portovenere, Fer-
rara e Venezia. “Chi alla musi-
ca preferisce la bellezza - ha
sostenuto Pizzorni - sempre do-
menica 22 luglio alle 21.30, al
Teatro ‘Verdi’ di piazza Conci-
liazione, potrà seguire le sele-
zioni per il Concorso nazionale
‘Miss Italia’. Sarà anche eletta
‘Miss Specchiasol Piemonte’ e
la vincitrice potrà partecipare di
diritto alle pre-finali che si ter-
ranno prossimamente a Mon-
tecatini Terme”.

Da precisare che “tutti gli
eventi sono di libero accesso”,
che detto in poche parole ci si
può divertire senza tirare fuori
nemmeno un euro. Viene anche
annunciata, per la settimana
prossima, la “Notte Bianca vin-
tage”. 

Martedì 24 luglio, sempre al-
le 21.15, sarà in scena la
Compagnia Artemis Danza -
Monica Casadei con la “Tra-
viata”, il primo capitolo del pro-
getto “Corpo a Corpo Verdi -
Trittico (2011-2013)”.

Traviata è un viaggio coreo-
grafico in cui la danza e l’ope-
ra duettano dando corpo a un
fluire di immagini sbrigliato da
qualsiasi volontà di aderenza
didascalica, eppure legato a
doppio filo al dramma di Viole-
ta. Coreografia, regia, scene,
luci e costumi sono curati da
Monica Casadei.

Biglietti d’ingresso: intero 15
euro, ridotti 10 euro, riduzioni
sino a 18 anni di età e oltre i 65
anni. Informazioni e prenota-
zioni: Comune di Acqui asses-
sorato alla Cultura 0144
770272 - cultura@comuneac-
qui.com

DALLA PRIMA

Prima Bach
poi Verdi

DALLA PRIMA

Un fine
settimana

Acqui Terme. Durante la
seduta consiliare di giovedì 12
luglio il sindaco Bertero ha co-
municato le deleghe assegna-
te ad alcuni consiglieri.

Gianni Feltri: aggiorna-
mento del Piano Commerciale
e dei Regolamenti inerenti al
Commercio ed alle Attività
produttive. I rapporti con i
commercianti, singolarmente
o in associazioni spontanee.

Carlo Sburlati: coordina-
mento delle attività riguardan-
ti l’organizzazione delle edi-
zioni 2012 del Premio Acqui
Storia e del Premio Acqui Am-
biente e della presentazione
dei volumi nell’ambito di tali
manifestazioni.

Francesco Bonicelli: attivi-
tà consultiva di approfondi-
mento e di coordinamento re-
lativa allo sviluppo del Museo
Civico, alla definizione delle
aree archeologiche, alla rea-
lizzazione del progetto di mu-
sealizzazione di Piazza Mag-
giorino Ferraris e alle attività
della Biblioteca Civica. Attività
relative all’approfondimento
delle problematiche riguar-
danti l’Integrazione delle Mi-
noranze Etniche e delle Politi-
che Familiari e Giovanili. Co-
ordinamento attività finalizza-

ta alla partecipazione del Co-
mune di Acqui Terme ad Expo
2015. 

Angelo Lobello Griffo: ap-
profondimento problematiche
relative all’Agricoltura e rap-
porti con le Associazioni del
Settore Agricolo e l’Enoteca
Regionale di Acqui Terme. 

Alessandro Lelli: rapporti
con l’Associazionismo Cittadi-
no e con le realtà attinenti al
Termalismo.r

Franca Arcerito: rapporti
con le associazioni cittadine
che operano sul territorio.

Mauro Ratto: coordina-

mento e lo sviluppo delle at-
tività presenti presso il Ca-
nile Municipale attraverso il
contenimento dei costi ed il
reperimento di risorse ester-
ne. Implementazione delle
azioni volte a promuovere
ed incrementare gli affida-
menti e potenziamento del-
le iniziative di supporto al-
l’intervento comunale nei ca-
si di grave difficoltà sociale
e/o sanitaria. Riqualificazio-
ne delle aree verdi urbane e
potenziamento delle azioni
volte al salvaguardia del de-
coro urbano attraverso il co-
ordinamento e la program-
mazione delle risorse inter-
ne.

Stefano Ghiazza: coordi-
namento e potenziamento
attività riguardanti la tutela
ambientale, la gestione del
ciclo dei rifiuti urbani, il Con-
tratto di fiume Bormida,
l’educazione e la promozio-
ne ambientale.

Lo ha comunicato durante il Consiglio comunale del 12 luglio

I Consiglieri delegati dal sindaco

Intensa attività
dell’ufficio
recupero crediti
Acqui Terme. L’Ufficio Re-

cupero Crediti, nel periodo di
gennaio - maggio 2012 ha
provveduto:

- all’emissione di nr. 1672
avvisi di pagamento delle
fatture TIA anno 2011 non
pagate o pagate parzial-
mente, per un totale di €
705.056,22;

- alla notifica di nr. 597 sol-
leciti di pagamento riferiti alle
fatture TIA 2011;

- alla notifica di nr. 181 atti
di ingiunzione ICI su accerta-
menti anni 2005 - 2006 - 2007
per € 77.412,88;

- alla notifica di nr. 834 atti
di ingiunzione TIA su solleciti
non pagati riferiti a fatture an-
no 2010 per € 392.414,53;

- alla notifica di nr. 36 at-
ti di precetto per un totale
di € 70.911,19 riferiti TIA e
ICI e, per quelli non paga-
ti, sono iniziate le proce-
dure di pignoramento verso
terzi.

Da gennaio 2012 a maggio
2012 gli incassi sono stati i
seguenti: TIA € 21.171,61; ICI
€ 8.269,18; TARSU €
1.119,44.

Nel solo mese di giugno
2012 sono stati registrati i se-
guenti incassi: TIA 2004 -
2011 € 42.632,12; TARSU
1998 - 2001 € 879,00; ICI
2003 € 904,18; ICI 2005 -
2006 - 2007 € 1.737,79.

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATORE

IL SABATO PER LE TUE VACANZE:
FINO A LUGLIO I NOSTRI UFFICI SARANNO APERTI ANCHE IL SABATO POMERIGGIO AD ACQUI TERME

ED IL SABATO MATTINA A SAVONA E CANELLI

IL TETTO DEL MONDO
TIBET E NEPAL

11 - 24 OTTOBRE

ARGENTINA
VIAGGIO ALLA FINE DEL MONDO!
18 NOVEMBRE - 1º DICEMBRE

GARDALAND da casa vostra
28 luglio - 11 agosto (notturno) e 25 agosto

Una domenica sul MONTE BIANCO 29 luglio

STRESA e CASCATE DEL TOCE 19 agosto

28-29/07 BERNINA EXPRESS 
Il Trenino dei Ghiacciai

11-15/08 AUSTRIA: IL SALISBURGHESE
ed i suoi laghi

15-19/08 TOUR dell’ALPE ADRIA
Friuli - Slovenia - Carinzia

19-25/08 SOGGIORNO-TOUR
in FORESTA NERA

01-02/09 BERNINA EXPRESS 
Il Trenino dei Ghiacciai

22-23/09 SUPER WEEK-END
Portofino-La Versilia-Lucca-Marmi di Carrara

26-30/09 BENVENUTI AL SUD
I Colori ed i Profumi del CILENTO

04-07/10 CAPRI - ISCHIA - PROCIDA

13-14/10 FERRARA - COMACCHIO
ED IL DELTA DEL PO

L’ALTRA TURCHIA
Est Anatolia - Monte Ararat - Lago Van

Cammino di San Paolo
29 SETTEMBRE - 9 OTTOBRE

TUNISIA: GRAN TOUR DEL SUD
Tour in Fuoristrada dal Mediterraneo al Sahara

29 OTTOBRE - 5 NOVEMBRE

I VIAGGI DELL’ESTATE / AUTUNNO di uno o più giorni

“WE LOVE THE WORLD”

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
CANELLI Via Contratto, 12 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337

@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @
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Acqui Terme. Anche il se-
condo consiglio comunale del-
l’amministrazione Bertero è ini-
ziato con un minuto di silenzio.

Nel consiglio del 6 giugno
erano state ricordate le vittime
del terremoto dell’Emilia, nella
seduta di giovedì 12 luglio si fa
memoria del prefetto di Ales-
sandria, Giuseppe Adolfo
Amelio.

Subito dopo il sindaco chie-
de la solidarietà dei consiglieri
e della cittadinanza tutta per
evitare la soppressione, ormai
decisa, del tribunale acquese.
Il comune predisporrà moduli
per la raccolta di firme.

Il presidente del consiglio
comunale, Ghiazza, comunica
la presentazione da parte del
consigliere Cannito del mov. 5
stelle di una mozione avente
per oggetto “Censimento del
patrimonio edilizio per la tutela
del paesaggio”. Sarà posta al-
l’odg del prossimo consiglio.

Ancora Ghiazza comunica
che a seguito della relazione
della Corte dei Conti sulle criti-
cità del bilancio dell’ammini-
strazione precedente, entro il
10 ottobre di quest’anno sarà
predisposta una relazione su-
gli interventi adottati ed i risul-
tati conseguiti.

Bertero traendo spunto dalla
determinazione delle aliquote
dell’addizionale comunale al-
l’Irpef, ne ha giustificato l’au-
mento (non sui redditi minimi)
spiegando che era necessario
per poter mantenere inalterati
i servizi, ridurre il debito e riu-
scire a pagare i fornitori “in
tempi umani”. 

Il primo cittadino allarga il
campo del suo intervento per
anticipare i punti forti del pro-
prio bilancio, che sarà oggetto
dei punti successivi dell’ordine
del giorno: con la riduzione
delle spese correnti (persona-
le, staff del sindaco da 5 a 3,
ovvero da 421.000 euro a
208.000, riscaldamento, ener-
gia elettrica, telefonia), è ini-
ziato un ciclo virtuoso. Bertero
cita con molta soddisfazione la
mostra antologica, che è stata
organizzata in tempi rapidissi-
mi contro ogni più nera previ-
sione e conclude affermando
“Questa giunta è partita con il
piede giusto”.

Tocca all’assessore alle fi-
nanze Franca Roso illustrare
l’aumento dell’addizionale co-
munale Irpef, che passa dallo
0,5 allo 0,8 per cento.

Il consigliere Patrizia Poggio
del centrosinistra, dopo aver
fatto notare che già lo 0.5%
era una cifra rilevante, sostie-
ne che sarebbe stato più giu-
sto tagliare gli sprechi, appli-
cando le aliquote a scaglioni e
mettendo l’aliquota massima
solo per i redditi più alti. La
somma che non sarebbe stata
introitata utilizzando questo
criterio poteva rientrare azze-
rando lo staff del sindaco.

L’assessore Roso precisa
che l’aumento da 0,5 a 0,8%
per un reddito di 10.000 euro
corrisponde ad un aggravio di
30 euro annui. Il segretario ge-
nerale Comaschi interviene di-
cendo che l’intervento della
consigliera Poggio è da confi-
gurarsi come un vero e proprio
emendamento ma non può es-
sere discusso in quanto non è
stato presentato nei tempi e
nei modi dovuti.

Sul punto intervengono an-
cora Galeazzo (annuncio voto
contrario del gruppo), Arcerito
(in difesa dell’operato della
maggioranza “ultimo aumento
dell’Irpef risale al 2001”), Can-
nito (annuncio voto contrario

“l’aumento poteva essere sca-
glionato”), Bosio (annuncio vo-
to contrario “pensando ai pen-
sionati una certa gradualità po-
teva essere attuata”), Lelli (an-
nuncio voto favorevole della
maggioranza “comprensibile e
necessario aumentare l’Irpef
per mantenere i servizi”).

Si vota: il punto passa con
11 voti a favore e 6 contrari.

Il punto 4 prevede l’appro-
vazione del regolamento per
l’applicazione dell’Imu. Vittorio
Rapetti chiede di aggiungere
al punto 9 del regolamento a
proposito di esenzione anche
gli immobili di proprietà degli
enti religiosi dediti al culto o ad
attività educative, culturali, as-
sistenziali. La proposta viene
approvata con voto quasi una-
nime (unico astenuto Cannito).
Il punto originale viene poi ap-
provato con 11 voti a favore e
6 contrari.

Il punto 5 tratta dell’appro-
vazione delle aliquote e della
detrazione Imu.

L’assessore giustifica l’au-
mento dell’imposta sulla prima
casa (dallo 0,4 allo 0,55%) e di
quella sulla seconda casa e su
tutte le attività produttive (dallo
0,76% allo 0,99%) per una po-
litica di mantenimento dei ser-
vizi e per salvare gli equilibri di
bilancio.

Galeazzo lamenta la man-
cata equità dell’operazione e
poi lancia la stilettata “Non si
tiene conto della gente e del
loro reale reddito. Sono pena-
lizzati gli immobili non produt-
tori di reddito fondiario, i nego-
zi. L’unica agevolazione è per
gli alloggi costruiti dalle impre-
se. Nessun nesso con il me-
stiere del sindaco e quello del-
l’assessore ai lavori pubblici?”
(Bertero risponderà “È solo un
caso” ed aggiungerà che si è
tenuto conto della grande im-
portanza che l’edilizia riveste
per la città...).

Ornella Cavallero denuncia
l’aumento dell’Imu per i negozi
che non farà altro che affret-
tarne la chiusura.

Mauro Ratto difende l’ope-
rato della maggioranza accu-
sando la consigliera Cavallero
di fare “facile demagogia”.

Cannito annuncia voto con-
trario ritenendo eccessivi gli
aumenti, l’assessore Roso
puntualmente ribatte a quasi
tutte le osservazioni, Lelli so-
stiene che è necessario guar-
dare alla filosofia dell’interven-
to più che alle cifre e Vittorio
Rapetti seccamente dice che
non c’è nessuna volontà di fa-
re demagogia ma le cifre par-
lano chiaro: “nel 2011 gli ac-
quesi avevano pagato di Ici 3,4
milioni, nel 2012 pagheranno
7,3 milioni di Imu: un 113% in
più. Ognuno fa la sua parte,
con il rispetto delle parti”.

Il voto vede 11 a favore e 6

contrari.
Il punto 6 riguarda la gestio-

ne dei rifiuti urbani. L’assesso-
re Roso annuncia la riduzione
della tariffa del 6/10 % a se-
conda della tipologia di utenza.
Rispetto agli anni passati il pa-
gamento potrà avvenire in 4
rate anziché 3, con scadenza
della prima rata al 31 agosto.

Franca Arcerito della mag-
gioranza sottolinea che è la
prima volta che non viene au-
mentata la Tia, ma che anzi
viene diminuita. Cannito la-
menta la mancanza di progetti
per migliorare la raccolta diffe-
renziata. Galeazzo riconosce
a Sindaco e Giunta l’attenzio-
ne verso le fasce più deboli,
ma ricorda che bisogna attua-
re una politica diversa nella
raccolta differenziata, sce-
gliendo il porta a porta. Dopo
le rassicurazioni di Bertero e
Ghiazza sugli impegni dell’am-
ministrazione in questo senso,
Galeazzo e Bosio annunciano
l’astensione e non il voto con-
trario sul punto. Ancora inter-
venti di Lelli e di ratto per av-
valorare le decisioni della
maggioranza, quindi il voto ve-
de 11 consiglieri a favore e 6
astenuti.

L’assessore Branda illustra
il punto successivo sugli inter-
venti a favore degli edifici di
culto. Dei 25.000 euro a dispo-
sizione 5.000 sono andati alla
chiesa di Moirano e 20.000 a
quella dell’Addolorata. La ri-
chiesta del seminario per tin-
teggiatura non è stata presa in
considerazione.

Il voto vede 16 a favore ed
un astenuto (Cannito).

Il punto successivo, pura-
mente tecnico sulla determina-
zione aree fabbricabili ottiene
11 voti a favore e 6 astensioni.

Sono passate due ore dal-
l’inizio e si giunge all’esame
del bilancio di previsione. Do-
po una chiara relazione letta
dall’assessore Roso, il primo
intervento è di Galeazzo che
indica nella semplicità il merito
principale del bilancio, mentre
deve essere ascritta a demeri-
to la mancanza di equità (por-
tando ad esempio il settore del
commercio “il piccolo nego-
zietto dovrà pagare il 9,9%
mentre l’impresario il 7.6%”) e
di progettualità per il futuro 

A questa dichiarazione
di ordine generale segue l’ana-
lisi più incisiva fatta da Vittorio
Rapetti: “Bilancio reale? Que-
sta amministrazione è la conti-
nuità di quella precedente con
un sindaco che allora era vice-
sindaco... non attribuiamo col-
pe ma chiediamo di assumersi
le responsabilità... siete stati
obbligati ad invertire la rotta
dopo la relazione della Corte
dei Conti... la spesa scende di
meno del 2%, tagli su cultura e
turismo... manca un’analisi

della situazione da cui partire
per fare delle ipotesi proget-
tuali di crescita... non c’è lettu-
ra della realtà di Acqui e del
territorio.... bisogna arrivare al
discorso di un bilancio parteci-
pato... e non fermarsi ad
un’operazione puramente ra-
gionieristica”.

L’assessore Roso spiega
con dovizia di particolari molte
delle cose richieste, ma chia-
ramente non si addentra nel
terreno minato della filosofia
degli interventi, che viene in-
vece affrontata dai consiglieri
di maggioranza Lelli (“un bi-
lancio che merita lodi per il po-
co tempo a disposizione”), Ar-
cerito (“voi dell’opposizione
non avete fatto proposte”) e
Ratto (“Ebbene sì siamo la
continuità dell’amministrazione
precedente perché da tempo
era stato iniziato un cammino
virtuoso e noi vogliamo conti-
nuare su quella strada...”).

Cannito concorda con quan-
to detto da Rapetti e rimarca
l’impossibilità di fare proposte
alternative per l’assoluta man-
canza di tempo (solo 10 giorni
dalla consegna degli atti), con-
cludendo “bisognerebbe avere
prima i dati per poter formulare
dei dati alternativi per un vero
bilancio partecipato”.

La conclusione viene fatta
dal sindaco Bertero: “Questo

consiglio mi è piaciuto. Gale-
azzo, Rapetti e Cannito hanno
espresso volontà di collabora-
zione. Per la prima volta c’è un
bilancio sano e l’equilibrio è
stato raggiunto senza forzatu-
re. Per me è un risultato stori-
co e stiamo già pensando al
futuro. Sono proprio soddisfat-
to per le proposte... ringrazio la
minoranza per l’apporto che
sta dando”.

Annotiamo ancora l’inter-
vento di Bosio che lamenta la
mancanza nel bilancio della
valorizzazione delle risorse lo-
cali, ovvero delle terme, quin-
di si vota: 16 a favore e 6 con-
trari.

Il sindaco presenta le dele-
ghe assegnate ai consiglieri,
quindi si passa agli ultimi 3
punti. Il piano alienazioni e va-
lorizzazioni immobili (tra i po-
chi interventi annotiamo quello
di Rapetti che chiede di mette-

re all’odg del prossimo consi-
glio comunale informazioni sul-
l’Avim.) ottiene 13 voti a favore
(la maggioranza più Galeazzo
e Poggio), 3 astensioni (Ra-
petti, Bosio e Cavallero) ed un
contrario (Cannito).

Su Alexala, tralasciando i
commenti non proprio benevo-
li nei confronti dell’agenzia che
farebbe ben poco per la città
termale, il voto è composito:
degli 11 della maggioranza
Ratto e Sburlati si astengono
insieme a Cannito, mentre i re-
stanti 9 votano a favore insie-
me ai tre del centro sinistra, 2
sono i voti contrari (Bosio e
Cavallero).

Si finisce con l’elenco felle
commissioni consiliari perma-
nenti comunicato dal presiden-
te Ghiazza.

Si finisce all’una e venti. Ab-
biamo visto di peggio.

M.P.

La cronaca del consiglio comunale

Patrizia Poggio, Aureliano Galeazzo e Vittorio Rapetti. Francesco Bonicelli, Ales-
sandro Lelli, Mauro Ratto,
Franca Arcerito e Mario Lo-
bello.

Bernardino Bosio e Ornella Cavallero.

Pier Paolo Cannito

Acqui Terme. La mostra
dell’artista Antonio Pesce “Le
impronte del sacro”, ospitata
nelle sale di Casa Felicita a
Cavatore ed inaugurata alle 18
di sabato 14 luglio, rimarrà
aperta fino a domenica 2 set-
tembre nei giorni di sabato e
domenica dalle 10 alle 13 e
dalle 15 alle 20. Durante le pri-
me giornate di apertura, la ras-
segna ha ottenuto un notevole
numero di visitatori. Al vernis-
sage, tra gli altri, da segnalare
la presenza del critico d’arte e
scrittore Gianfranco Schialvi-
no, oltre che del sindaco di Ca-
vatore, Carlo Alberto Masoero
e del prof. Adriano Icardi. La
mostra voluta dal Comune di
Cavatore, con la partecipazio-
ne dell’Associazione Turistica
ProLoco di Cavatore, della Co-
munità Montana Appennino
Aleramico Obertengo e con il
patrocinio della Provincia di
Alessandria, comprenderà cir-
ca 50 opere realizzate dal
1976 ad oggi. La mostra af-
fronta il tema del “sacro” rivisi-

tato attraverso le opere di An-
tonio Pesce. Le incisioni all’ac-
quaforte, i tabernacoli e le reli-
quie sono stati realizzati e as-
semblati dall’artista per appro-
fondire le tematiche della fede,
della passione e della resurre-
zione. Al centro di queste me-
ditazioni vi è il concetto che
conferma, sul piano del senti-
mento, l’importanza della fede
e di quegli affetti ai quali tutti gli
uomini, per vivere, dovrebbero
credere. I sepolcri vuoti rap-
presentati da Antonio Pesce
sono l’assenza di una fede e il
trionfo dell’effimero. Le reliquie
mutile e incomplete esposte in

mostra, costruite mettendo in-
sieme l’oggetto perduto poi ri-
costruito e assemblato, sono i
resti di una fede difficile da ri-
costruire. Al termine del per-
corso i sepolcri si nobilitano e
si trasformano in tabernacoli
ovvero la riscoperta, l’annun-
ciazione e la resurrezione del
corpo e dell’anima. 

I paesaggi, le rovine, i rovi
che entrano dalle finestre, con-
cedono l’emozione di un salto
in epoche perdute, in mezzo a
riti affascinanti, superstizioni
oscure, in santuari profumati di
incensi, di culti ormai estinti. 

C.R.

I VIAGGI
DI LAIOLO

ACQUI TERME 
Via Garibaldi 74

Tel. 0144356130
0144356456

iviaggidilaiolo@virgilio.it
NIZZA M.TO

LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

Consultate
tutti i nostri programmi su:

www.iviaggidilaiolo.com

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 29 luglio
COGNE
Domenica 5 agosto
ST MORITZ e il trenino del Bernina
Domenica 12 agosto
Forte di BARD e CERVINIA
Ferragosto con noi
Mercoledì 15 agosto
Castello di FENIS e COURMAYEUR
Pranzo con specialità locali

Domenica 19 agosto
Santuario
della Madonna della Corona
+ PESCHIERA e SIRMIONE
Domenica 26 agosto
LUCERNA e BELLINZONA
Domenica 2 settembre
Regata storica a VENEZIA
Domenica 9 settembre
LUCCA e PISA

PELLEGRINAGGI
Dal 23 al 26 agosto e dal 24 al 27 settembre
MEDJUGORIE, i giorni dell’apparizione

WEEK END
Dal 21 al 22 luglio
Trenino del Bernina e LIVIGNO
Dal 28 al 29 luglio SVIZZERA: LUCERNA
EINSIEDELN - CASCATE DEL RENO
Dal 3 al 5 agosto ROMANTISCHESTRASSE
e i castelli della BAVIERA
Dal 25 al 26 agosto ALTA SAVOIA

Dal 1º al 2 settembre CAMARGUE
Dal 7 all’8 settembre
ISOLA DI PONZA E SUBBIACO
Dal 15 al 16 settembre
ISOLA DEL GIGLIO
Dal 22 al 23 settembre ISOLA D’ELBA
Dal 6 al 7 ottobre CASCIA

TOUR ORGANIZZATI
Dal 28 luglio al 1º agosto
CASTELLI DELLA LOIRA
Dal 4 all’8 agosto
VALENCIA e BARCELLONA
Dall’11 al 17 agosto
Tour della POLONIA:
VARSAVIA - CRACOVIA
AUSCHWITZ - CZESTOCHOWA
+ BRATISLAVA e VIENNA
Dal 12 al 15 agosto
PARIGI
Dal 12 al 15 agosto
BUDAPEST

Dal 12 al 15 agosto
L’ALTRA AUSTRIA: TIROLO - CARINZIA
SALISBURGO e i suoi laghi
Dal 19 al 24 agosto
BERLINO e POSTDAM
Dal 20 al 23 agosto
ROMA e i CASTELLI ROMANI
Dal 23 al 30 agosto
SAN PIETROBURGO e MOSCA
Dal 29 settembre al 4 ottobre
TOUR DELLA GRECIA
Dal 7 al 14 ottobre
TOUR DELL’ANDALUSIA
Dal 22 al 28 ottobre TOUR IN SARDEGNA

ARENA DI VERONA
Venerdì 27 luglio
CARMEN Bizet

A Casa Felicita di Cavatore

Le impronte del sacro di Antonio Pesce
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Giovanni MARINELLA
di anni 71

Martedì 26 giugno è mancato
all’affetto dei suoi cari. Nel dar-
ne il triste annuncio i fratelli Mi-
chele, Luigi, Antonio e Lucia
con le rispettive famiglie e ni-
poti tutti, ringraziano quanti
hanno partecipato al loro dolo-
re. La santa messa di trigesi-
ma verrà celebrata giovedì 26
luglio alle ore 8 nella chiesa
parrocchiale di Visone.

ANNUNCIO

Alberto RESECCO
Giovedì 12 luglio è mancato ai
suoi cari. La moglie Anna, i figli
Rosanna e Marco, il genero
Beppe, la nuora Teresa, i cari
nipoti Matilde, Lorenzo e An-
nalisa, il fratello Bruno ed i fa-
miliari tutti ne danno il doloroso
annuncio e ringraziano senti-
tamente quanti, in ogni modo,
hanno voluto esprimere il pro-
prio affetto e cordoglio nella tri-
ste circostanza.

ANNUNCIO

Sebastiano PIETRO
BIORCI
(Cianin)

Ad un mese dalla sua scom-
parsa la famiglia lo ricorda nel-
la santa messa di trigesima
che verrà celebrata sabato 21
luglio alle ore 21 nella chiesa
parrocchiale di Rivalta Bormi-
da.

TRIGESIMA

Luigi PANARO (Franco)
di anni 83

Giovedì 12 luglio munito del con-
forto dei suoi cari è mancato. Ne
danno l’annuncio la moglie, i figli
con i familiari ed i parenti tutti. Nel
ringraziare quanti hanno parte-
cipato con presenza e dimostra-
zioni d’affetto, comunicano che la
s.messa di trigesima sarà cele-
brata domenica 12 agosto alle
ore 10 nella parrocchiale “S.S.An-
nunziata” di Castelletto d’Erro.

ANNUNCIO

Sergio ZOCCOLA
di anni 75

Lunedì 16 luglio è mancato al-
l’affetto dei suoi cari. Nel dar-
ne il triste annuncio la moglie
Rina, i figli Mauro e Luigi, la
sorella Graziella, le nuore
Claudia e Laura, i nipoti, le ni-
potine, parenti ed amici tutti
ringraziano quanti, con ogni
forma, hanno partecipato al lo-
ro dolore.

ANNUNCIO

Natalino GRECO
(Gigi)

“La memoria del caro Gigi resta
nel cuore dei suoi cari con im-
mutato amore e profondo rim-
pianto”. Ad un mese dalla
scomparsa la famiglia ed i pa-
renti tutti annunciano la santa
messa di trigesima che verrà
celebrata domenica 22 luglio
alle ore 10 nella chiesa parroc-
chiale di Cartosio. Si ringrazia-
no quanti vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Fiorenzo ZACCONE
2002 - 2012

“Sono 10 anni che ci hai la-
sciato ma il tuo ricordo ci ac-
compagna in ogni momento”.
Un grazie di cuore a chi ti ha
conosciuto e si unirà a noi per
mandarti una preghiera.

La tua famiglia

ANNIVERSARIO

Mariangela PETTINATI
in Panaro

“Dopo averci regalato tanti mo-
menti felici, nella tua breve vita,
il sonno della morte ti ha portato
via da noi, ma nei nostri cuori, il
dolore e l’affetto sono sempre
immutati, rimarranno così per
sempre”. Il marito, i figli, la mam-
ma, il fratello e i parenti tutti la ri-
cordano nella s.messa di dome-
nica 22 luglio ore 10 nella par-
rocchiale di Castelletto d’Erro.

ANNIVERSARIO

Mario CARIDI
ex caporeparto

Azienda Tacchella
“Il tuo ricordo, sempre vivo nei no-
stri cuori, ci accompagna e ci
aiuta nella vita di ogni giorno”. Nel
4º anniversario dalla scomparsa
la moglie ed il figlio lo ricordano
nella santa messa che verrà ce-
lebrata sabato 21 luglio alle ore
18 nella chiesa parrocchiale di
San Francesco. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Paola GRATTAROLA
in Poggio

“La tua presenza cammina si-
lenziosa accanto a noi ogni
giorno”. Nel 10º anniversario
della scomparsa, il marito Car-
lo, la figlia Stefania, il genero
Corrado ed il piccolo Edoardo
pregheranno per lei domenica
22 luglio alle ore 10 nella chie-
sa parrocchiale di Catelletto
d’Erro.

ANNIVERSARIO

Ada Nevina ALLEMANI
in Perina

“L’amore che ci hai dato vive e
vivrà per sempre nel nostro
cuore e nel nostro ricordo”. Nel
1º anniversario dalla scompar-
sa la ricordano con amore il
marito Giuseppe, i figli con le
rispettive famiglie, i nipoti, la
pronipote, i fratelli ed i parenti
tutti, nella s.messa che verrà
celebrata venerdì 27 luglio alle
ore 18 nella parrocchiale di
San Francesco.

ANNIVERSARIO

Santino COROLLA Teresina DEBERNARDI
(Giovanni) ved. Corolla

Nel 15º e nel 1º anniversario della loro scomparsa, li ricordano
con tanto affetto i figli, la nuora, il genero ed i nipoti tutti. La san-
ta messa in loro suffragio sarà celebrata domenica 22 luglio alle
ore 11 nella chiesa parrocchiale di Cristo Redentore. Un sentito
ringraziamento a quanti vorranno partecipare al ricordo ed alle
preghiere.

ANNIVERSARIO

Donato PALAZZI
Nel 2º anniversario dalla
scomparsa la moglie, i figli con
le rispettive famiglie ed i pa-
renti tutti, lo ricordano con im-
mutato affetto e rimpianto nel-
la santa messa che verrà cele-
brata domenica 22 luglio alle
ore 18 in cattedrale. Un sentito
ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare al ricordo ed
alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Giuseppe TRULLA Giuseppina TRAVERSA
ved. Trulla

Nel 3º e nel 1º anniversario dalla loro scomparsa, i familiari tutti

con immutato affetto li ricordano in una santa messa che sarà

celebrata domenica 22 luglio alle ore 9 nella chiesetta di frazio-

ne “San Desiderio” in Monastero Bormida. Un grazie di cuore a

quanti si uniranno al ricordo e alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Pierina VIOTTI Ferruccio VACCA
in Vacca

30 gennaio 2005 29 giugno 2005
“Luce del mondo nel buio del cuore vieni ed illuminarmi, tu mia
sola speranza di vita, resta per sempre con me”. (Papa Giovan-
ni Paolo II - Karol Wojtyla). Nel 7º anniversario della scomparsa,
i figli ed i familiari tutti, unitamente a quanti hanno voluto loro be-
ne, li ricordano nella santa messa che si celebrerà giovedì 26 lu-
glio alle ore 18 in cattedrale. Si ringraziano anticipatamente le
gentili persone che vorranno unirsi alla funzione e regalare a lo-
ro una preghiera.

ANNIVERSARIO
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Lavorazione arte funeraria, monumenti,
rivestimenti tombe e scrittura lapidi

Pietro MASCARINO
† 23 giugno 2012

Lunedì 23 luglio alle ore 18
nella chiesa parrocchiale di
Cristo Redentore sarà cele-
brata la santa messa ad un
mese dalla sua improvvisa
scomparsa. I familiari ringra-
ziano cordialmente quanti par-
teciperanno al ricordo ed alla
preghiera.

TRIGESIMA

Sergio CAVANNA
di anni 73

Martedì 26 giugno è mancato al-
l’affetto dei suoi cari. Il figlio Da-
vide con la rispettiva famiglia ed
i parenti tutti, lo ricordano con
immutato affetto. Riconoscenti,
ringraziano quanti sono stati lo-
ro vicini nella dolorosa circo-
stanza. La santa messa di trige-
sima sarà celebrata nella chiesa
parrocchiale di Cavatore dome-
nica 29 luglio alle ore 11.

TRIGESIMA

Giambattista OTTONELLO
† 24 giugno 2012

Ad un mese dalla scomparsa
la famiglia lo ricorda con affet-
to nella santa messa che sarà
celebrata martedì 24 luglio al-
le ore 18 nella chiesa parroc-
chiale di Cristo Redentore e
ringraziano sentitamente
quanti parteciperanno al cri-
stiano suffragio.

TRIGESIMA

Laura MASSOLO
in Giordano

Nel 4º anniversario dalla
scomparsa la ricordano con
immutato affetto il marito, la
sorella, i figli, i nipoti, le nuore
ed i parenti tutti. La santa mes-
sa di anniversario sarà cele-
brata domenica 22 luglio alle
ore 10,30 in cattedrale. Un rin-
graziamento a quanti si uni-
ranno al ricordo ed alla pre-
ghiera.

ANNIVERSARIO

Rita SCARNO
in Garino

2007 - † 2 agosto - 2012
Nel quinto anniversario dalla
scomparsa il marito, i figli, le
nuore ed i nipoti la ricordano
nella santa messa che verrà
celebrata nella chiesa parroc-
chiale di Cartosio domenica 29
luglio alle ore 10. Un grazie di
cuore a quanti vorranno parte-
cipare al ricordo in preghiera.

ANNIVERSARIO

Palmina Maria CARILLO
ved. Monero

Nel 10º anniversario dalla
scomparsa il figlio Secondo
unitamente ai familiari ed ai
parenti tutti, la ricordano con
immutato affetto nella santa
messa che verrà celebrata do-
menica 29 luglio alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di Bi-
stagno. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno par-
tecipare al ricordo ed alle pre-
ghiere.

ANNIVERSARIO

Angela FERRARIS
in Dagnino

Nell’8º anniversario della sua
scomparsa il marito e tutti i
suoi cari la ricordano nella
santa messa che sarà cele-
brata domenica 29 luglio alle
ore 11,15 nella chiesa parroc-
chiale di Visone.

ANNIVERSARIO

Sabina BUSCAGLIA
in Sardo

Nel 9º anniversario dalla
scomparsa, il marito Annito, la
figlia Rosanna, la sorella An-
gela ed i familiari tutti la ricor-
dano con affetto nella santa
messa che verrà celebrata do-
menica 29 luglio alle ore 10,15
nella chiesa parrocchiale di
Miogliola. Si ringraziano quan-
ti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Elvira CHIAPPONE Libero TRUCCO
in Trucco

“Ogni giorno con tanto affetto siete sempre presenti nei nostri
pensieri e nei nostri cuori”. Nel 16º e nell’11º anniversario della
loro scomparsa li ricordiamo nella santa messa che sarà cele-
brata domenica 22 luglio alle ore 11 nella chiesa parrocchiale di
Cavatore. Un sentito ringraziamento a quanti vorranno parteci-
pare al ricordo ed alle preghiere.

I vostri cari

ANNIVERSARIO

Acqui Terme. Anche
quest’anno ritorna la bella e
devota festa in onore della Ma-
donna, Nostra Signora della
neve, tanto amata dagli ac-
quesi, protettrice della nostra
città  (che nei tempi antichi per
sua intercessione fu salvata da
una gravissima pestilenza)  la
cui sacra effigie è venerata nel
santuario della Madonnina,
per più di 100 anni officiato dai
padri cappuccini e, dal 21 lu-
glio 2011, retto dai reverendi
padri oblati di San Giuseppe
Marello che, in questo primo
anno di permanenza ad Acqui,
tantissimi fedeli hanno già avu-
to modo di conoscere ed ap-
prezzare, soprattutto per la lo-
ro disponibilità giornaliera nel-
l’amministrazione del sacra-
mento della riconciliazione.

La festa sarà preceduta dal-
la novena che inizierà venerdì
27 luglio alle ore 20,45, con la
recita del santo rosario medi-
tato seguito dalla S.Messa con
omelia sul tema: “Maria, don-
na di fede e maestra di virtù”.
Nella prima sera, Padre Ciria-

co ci intratterrà su:  “Maria e la
parola di  Dio; nelle altre sera-
te Padre Joseph Pasia e Pa-
dre Fiorenzo Cavallaro ci invi-
teranno a meditare sul rappor-
to di Maria con le virtù cardina-
li (prudenza, giustizia, fortezza
e temperanza)  e teologali  (fe-
de, speranza e carità).

La sera della vigilia verrà
proposta la figura di Maria,
madre di grazia e di misericor-
dia.

Il programma di domenica 5
agosto, solennità di N.Signora
della Neve, prevede alle ore
10 la santa Messa solenne
presieduta dal Vescovo mons.
Micchiardi, ed accompagnata
in musica dalla corale di S.Ce-
cilia;   nel pomeriggio, alle
16,30 s.rosario, alle 17 S.Mes-
sa vespertina.

Alle ore 20,30 recita del s.ro-
sario, seguito alle 21 dalla so-
lenne processione con la par-
tecipazione del Corpo Bandi-
stico acquese.

Al termine della funzione re-
ligiosa, sul piazzale del san-
tuario, sarà offerto a tutti i pre-

senti un rinfresco per suggel-
lare così un bel momento di
fraterna e gioiosa amicizia.

Maria Santissima, la nostra
cara Madonnina, ci attende
numerosi alla sua festa: ci ri-
compenserà largamente, co-
me solo Lei sa fare, assisten-
doci materna, con la sua pro-
tezione e benedizione, in que-
sto nostro quotidiano e difficile
pellegrinaggio terreno verso la
Patria celeste (e.b.).

Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dell’associazione Need You
Onlus:

«Quest’oggi vogliamo par-
larvi dell’evento di beneficenza
“Voci e danze in Pisterna” che
si è svolto ad Acqui Terme in
data 10 luglio presso il Teatro
Romano in Pisterna.

La nostra Associazione, in
collaborazione con la scuola di
musica di Terzo PAV e l’asso-
ciazione Sastoon e con il pa-
trocinio del Comune di Acqui
Terme, ha organizzato una se-
rata per fare una raccolta fon-
di al fine di aiutare una nostra
piccola concittadina che ne-
cessita di cure molto costose
per proseguire nel suo difficile
cammino di vita.

Il suo nome è Erica ed ha 8
anni. Nei primi mesi di vita le fu
diagnosticato un tumore al cer-
vello, successivamente aspor-
tato all’età di sei mesi. L’inter-
vento ebbe esito positivo ma,
trascorso un anno da quella
data, la piccola iniziò a mani-
festare gravi crisi epilettiche
che vennero placcate grazie
ad una cura farmacologica.

Di lì in avanti iniziò il suo cal-
vario nell’ambito sanitario per-
ché spesso la sua famiglia si
sentì dire che la piccola non
avrebbe avuto grandi speran-
ze di recupero e non avrebbe
potuto avere una vita come tut-
ti gli altri bambini.

I suoi genitori non si sono
mai arresi al fatto di vedere
Erica vivere la sua esistenza in
un letto e senza possibilità di
muoversi o comunicare. Han-
no sempre ricercato le terapie
migliori ed all’avanguardia per
offrirle strumenti utili al miglio-
ramento delle sue condizioni di
vita. 

Successivamente sono riu-
sciti ad entrare in un protocol-
lo terapeutico disponibile solo
in America, molto costoso, da-
to che lì le cure si svolgono so-
lo privatamente e interamente
a carico del paziente.

Attualmente la piccola Erica
si trova nel centro di cure ame-
ricano, per il suo terzo ciclo di
terapie, e sta ottenendo note-
voli miglioramenti soprattutto
dal punto di vista delle sue ca-
pacità motorie.

Durante questa serata mol-
te persone hanno potuto vede-
re il video di Erica, e rendersi
meglio conto della sua situa-
zione.

Il teatro era gremito di per-
sone che hanno potuto gode-
re di un’atmosfera suggestiva,
allietata dalle voci dei cantanti
della scuola della maestra Ma-
rina Marauda e delle danzatri-
ci del ventre dell’associazione
Sastoon della maestra Claudia
Minetti.

Vogliamo ringraziare di cuo-
re il Comune di Acqui Terme
che ci ha aiutato nell’organiz-
zazione di questo evento, Ma-
rina Marauda, Claudia Minetti,

Chiara Novello e molti volonta-
ri che hanno reso possibile
questa bellissima serata.

Ringraziamo tutti i parteci-
panti perché, con il loro contri-
buto, hanno reso possibile la
raccolta fondi che servirà ad
aiutare la famiglia di Erica per
proseguire le cure necessarie
alla bambina.

Per chi fosse interessato a
fare una donazione: 

1) on line, direttamente sul
sito con carta di credito; 2)
conto corrente postale, C/C
postale 64869910, Need You
Onlus; 3) bonifico bancario, c/c
100000060579 Banca San-
paolo Imi, filiale di Acqui Ter-
me, Need You Onlus, IBAN
IT96L0306947943100000060
579; 4) devolvendo il 5 per mil-
le alla nostra associazione (c.f.
90017090060). Vi ricordiamo
che le Vostre offerte sono fi-
scalmente detraibili secondo le
norme vigenti».

Ricordiamo il recapito del-
l’associazione: Need You

o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Ac-
qui Terme, tel: 0144 32.88.34 -
Fax 0144 32.68.68 e-mail in-
fo@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it

Offerta
Acqui Terme. Pubblichiamo

l’offerta pervenuta al Santuario
della Madonnalta: in memoria
del defunto Mascarino Pietro,
euro 200.

Santuario della Madonnina

Novena e festa di N.S. della Neve

Associazione Need You

Acqui Terme. Ci scrivono la
segreteria cittadina dell’Italia
dei Valori e il dott. Salvatore
Fedele:

«Vorremmo esprimere tutto
il nostro cordoglio per la scom-
parsa di Sergio Barretti, che
durante la sua vita non trascu-
rò mai l’impegno civico. Si de-
dicò alla politica nella direzio-
ne acquese del PCI e, divenu-
to Assessore, si impegnò par-
ticolarmente sul tema della
viabilità, insistendo affinché
Corso Italia divenisse isola pe-
donale chiusa al traffico (a
quel tempo erano forti le resi-
stenze da parte di alcuni citta-
dini e commercianti della zo-
na). Con la stessa grinta si
adoperò nella battaglia contro
l’Acna di Cengio, partecipando
all’organizzazione di manife-
stazioni e discutendone a Ro-
ma con i responsabili naziona-
li. La sua serietà, il rigore nelle
attività che svolgeva e la tra-
sparenza con cui gestiva i pro-
pri incarichi lo portarono a es-
sere vice-Presidente del-
l’USL75 prima e, Presidente
facente funzioni poi. Nel 1990,

con la stessa energia di sem-
pre, fondò la sezione acquese
del “Movimento per la Demo-
crazia – la Rete”.

Il filo che unisce tutte queste
esperienze è stata, secondo
noi, la voglia di partecipare al-
la vita democratica. In questo,
Sergio, può essere ritenuto un
grande acquese: nell’impegno
per la comunità. Un impegno
che oggi, purtroppo, sembra
essere sempre meno comu-
ne». 

Ricordando Sergio Barretti
Martedì 24 luglio è l’ultimo giorno

per ricevere i necrologi del mese di agosto
L’ANCORA resterà chiusa

da giovedì 26 luglio a domenica 19 agosto
€ 26 iva compresa
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E Gesù disse agli apostoli:
Venite in disparte, in un luogo
solitario e riposatevi un po’.

Tutto quello
che avevano fatto

Nel vangelo di domenica 22
luglio l’evangelista Marco ri-
porta il clima di emozioni che
gli apostoli al rientro della loro
prima missione provano mani-
festando al Maestro i loro suc-
cessi e i loro insuccessi, con la
fatica fisica e morale che la
predicazione del vangelo com-
porta. Gesù ascolta tutto: non
rimprovera, non commenta,
non mette puntini… ma come
il fratello li invita a riposare,
perché non è giusto che non
abbiano più nemmeno il tempo
per mangiare. In piena crisi di
numero di sacerdoti c’è da
chiedersi che senso ha far ce-
lebrare a preti, anche anziani,
quattro messe e più per dome-

nica, perchè tutti possano
prendere messa (tutti, cioè
quel dieci per cento che viene
in chiesa abitualmente). C’è
qualcosa da reinventare con
coraggio e con visione profeti-
ca.

Gli uni e gli altri
Dal brano della lettera ai cri-

stiani di Efeso, l’apostolo Pao-
lo è sconvolto dall’odio che di-
vide gli ebrei credenti e i paga-
ni: “Cristo è la nostra pace, lui
che ha fatto di due un popolo
solo. Per mezzo suo possiamo
presentarci, gli uni e gli altri, al
Padre in un solo Spirito”. È de-
solante bisticciare su liturgie
preconciliari quando la stra-
grande parte dell’umanità va a
ramengo: “Avete disperso le
mie pecore, le avete scacciate
e non ve ne siete preoccupa-
ti”, così il profeta Geremia nel-
la prima lettura. d.g. 

Acqui Terme. La solenni-
tà di San Guido è stata con-
clusa con una “meditazione
musicale in onore del santo
Patrono”, ovvero un gran-
dioso concerto che si è te-
nuto alla sera di mercoledì
11 luglio in cattedrale. Ad al-
lietare l’uditorio la Corale
Santa Cecilia della cattedra-
le di Acqui Terme e la Cora-
le San Secondo della Insi-
gne Collegiata di San Se-
condo di Asti. Nella prima
parte la Corale Santa Ceci-
lia (all’organo Paolo Cravan-
zola e a dirigere Giuseppe
Vigorelli) ha eseguito I cieli
immensi (B. Marcello), Ave
Maria (J.Arcadelt), Kyrie dal-
la Missa Pontificalis I (L.Pe-
rosi), Gloria dalla Missa Pon-
tificalis I (L.Perosi), Marcia
processionale da “La Regi-
na di Saba” (C.Gounod-or-
gano solo). Nella seconda
parte la Corale San Secon-
do (all’organo Paolo Cra-
vanzola, basso solista Carlo
De Bortoli, a dirigere Giu-
seppe Gai) ha eseguito Te-
nebrae factae sunt (G.P. da
Palestrina), Popule meus
(G.P. da Palestrina), Regina
Coeli (G.Aichinger), Exulta-
te justi (T.L. Grossi da Via-
dana), Ave Maria (B.Som-
ma), Agnello di Dio (G.Gai),
Cantate Domino (V.Mise-
rachs). Ha concluso la sera-
ta l’esibizione a cori uniti (al-
l’organo Giuseppe Gai, bas-
so solista Carlo De Bortoli, a
dirigere Paolo Cravanzola)
con i brani O Jesu Christe
(J.Van Berchem), Corale dal-
la Cantata 147 (J.S.Bach),
Cantate Domino (E.Belliard),
O Bone Jesu - Adoro Te de-
vote (N.Praglia), Emmanuel
(G.Gai), Alleluia da “Il Mes-
sia” (G.F. Händel). Applausi
sentiti e meritati per tutti.

Mercoledì 11 luglio in cattedrale

Solennità San Guido chiusura con corali

L’11,1% delle famiglie ital-
iane - 8 milioni 173 mila per-
sone - sono “relativamente”
povere. La soglia di povertà
per una famiglia di due com-
ponenti è fissata conven-
zionalmente a 1.011 euro di
spesa mensile per consumi.
All’interno di questa quota
sono 3 milioni 415 mila le
persone povere in termini as-
soluti, quelle cioè che non
riescono a sostenere una
spesa mensile minima nec-
essaria per acquisire i beni e
i servizi essenziali. Sono i
dati principali che emergono
dall’indagine Istat “La povertà
in Italia nel 2011” diffusa og-
gi. La mancanza di lavoro o
la bassa qualificazione pro-
fessionale contribuiscono a
determinare situazioni di
povertà assoluta: aumenta
infatti dal 4,7% del 2010 al
5,4% del 2011 la povertà
nelle famiglie con persona di
riferimento ritirata dal lavoro.
Per il capofamiglia con bas-
so profilo professionale, ad
esempio operaio, si passa
dal 6,4 al 7,5%. Le famiglie
più numerose, con tre o più
figli, basso livello d’istruzione
e basso profilo profession-
ale ed esclusione dal mer-
cato del lavoro, sono le più
povere. Vivono prevalente-
mente nel Mezzogiorno d’I-
talia, soprattutto in Calabria
e Sicilia. Ne abbiamo parla-
to con Francesco Marsico,
vicedirettore di Caritas ital-
iana.

Oltre 8 milioni di famiglie
in povertà relativa. Dati simi-
li a quelli del 2011. Invece?

“Da un punto di vista quanti-
tativo sembra che nulla sia
cambiato, e questo è un limite
dell’indicatore di povertà rela-
tiva. Quando una crisi econo-
mica colpisce un Paese la ri-

duzione complessiva dei con-
sumi attutisce la visibilità dei
fenomeni di povertà. Scavan-
do nei dati si vede, invece, con
maggiore chiarezza, la cresci-
ta della povertà relativa e as-
soluta tra le famiglie senza
redditi da lavoro: questi sono
gli effetti della crisi economica.
All’interno del dato generale,
che rimane abbastanza stabi-
le, c’è una redistribuzione del
fenomeno della povertà tra i
ceti più fragili. Qui emerge
sempre la questione della po-
vertà delle famiglie con figli, un
dato permanente. C’è la ricon-
ferma drammatica della pover-
tà nel Meridione, con alcune
zone del Sud ancora più pove-
re, coma la Sicilia e la Cala-
bria”.

Questi dati sono in linea
con le vostre analisi e valu-
tazioni?

“La povertà delle famiglie
con figli conferma quello che
noi segnalavamo già nel
2008: la fragilità di alcune
condizioni reddituali espone-
va una parte del Paese a ri-
schi molto gravi, in caso di ri-
duzioni ulteriori dei redditi.

Questo è avvenuto. Fami-
glie già esposte sono entra-
te nella condizione di pover-
tà relativa. C’è una sostan-
ziale consonanza con questi
dati. Occorre evidenziare,
poi, la fragilità delle politiche
regionali.

Se si guardano, ad esem-
pio, i dati delle risorse pro
capite per la spesa sociale in
Calabria, si nota un’assenza
di politiche riparatorie, che
in altre Regioni è invece un
elemento di sollievo. La Ca-
labria è la Regione più po-
vera sul piano economico,
con il Pil e un livello di spe-
sa regionale e sociale più
bassi del Paese”.

Quali le cause dell’aggra-
varsi della povertà in Cala-
bria e in Sicilia?

“È evidente che c’è una fra-
gilità complessiva del sistema
economico delle due Regioni,
anche se in Sicilia ci sono zo-
ne con capacità maggiori. La
Calabria ha meno zone di svi-
luppo economico adeguato e
grandi zone di povertà ende-
mica. Se a questo si aggiunge
la criminalità organizzata, si
crea un mix pericolosissimo.
Gli episodi di pressione e inti-
midazione sulle associazioni
che gestiscono beni confiscati
alle mafie devono far risveglia-
re profondamente la coscien-
za cristiana e civile in quelle
Regioni”. 

In sintesi, peggiorano le
condizioni dei più poveri tra
i poveri. I Centri d’ascolto
Caritas sempre più pieni lo
confermano da tempo. Cosa
fare?

“C’è una situazione di stress
oramai conclamato delle no-
stre reti di supporto. In alcuni
contesti, soprattutto al Sud,
non ci sono alternative ai Cen-
tri d’ascolto e alla solidarietà
ecclesiale o associativa. Que-
sto è un grande problema. Pur
comprendendo le difficoltà di
finanza pubblica e l’impossibi-
lità, nel breve periodo, di rifor-
me complessive, servirebbero
delle risorse per garantire la
sopravvivenza delle famiglie in
povertà assoluta, anche per
non colpire la formazione dei
più giovani ed evitare così si-
tuazioni di povertà strutturale.
Bisogna capire se il piano di
riutilizzo dei fondi strutturali eu-
ropei portato avanti dal mini-
stero per la Coesione territo-
riale sia sufficiente o se non ci
sia bisogno, invece, d’inter-
venti ulteriori da parte del go-
verno”.

Quali misure chiedete?
“Servono misure di contra-

sto, anche cominciando con
poche risorse e poi incremen-
tandole, per supportare alme-
no le famiglie in povertà asso-
luta. Dovrebbe essere una
preoccupazione di coscienza
civile e politica. Qualcosa che
sostenga le famiglie con figli,
le famiglie più povere. Tutti i
provvedimenti del governo in
questo senso dovrebbero ave-
re il sapore dell’urgenza. Le
poche risorse disponibili devo-
no essere utilizzate pronta-
mente”.

C’è più bisogno di trasferi-
menti monetari o di servizi?

“In questo caso entrambi.
Perché le famiglie povere sen-
za reddito hanno bisogno an-
che - non esclusivamente - di
risorse. Poi ci devono essere
servizi di accompagnamento,
trovando anche qui, se possi-
bile - come nell’ipotesi di una
social card per le grandi città -
un mix di risorse pubbliche e
private”. a cura di P.C.

Pubblichiamo un comunica-
to del Vescovo

Nella recente assemblea del
clero tenuta a Mornese il 13
giugno ho comunicato la mia
decisione di sostituire l’econo-
mo diocesano e il suo collabo-
ratore, l’economo dell’ente Se-
minario, il direttore della Casa
del Clero e il direttore della Ca-
ritas, in vista di una rinnovata
impostazione della gestione
degli enti da loro amministrati.

Ho pure comunicato la deci-
sione di portare avanti l’indagi-
ne sulla precisa situazione pa-
trimoniale dei suddetti enti,
presentando, poi, i risultati a
tutti i sacerdoti secondo quan-
to richiesto dal consiglio pre-
sbiterale del 6 giugno 2012.

Per realizzare il suddetto la-
voro si rende necessario che i
sacerdoti preposti all’ammini-
strazione dei sopra ricordati
enti possano agire nel pieno
esercizio del loro incarico e
perciò prorogo il loro mandato
fino a nuova mia disposizione
in merito.

L’economo diocesano e il
suo collaboratore proseguiran-
no nell’incarico, al fine di com-
pletare l’indagine della sopra-
citata situazione patrimoniale,
impostare secondo criteri più
efficienti l’applicazione delle
procedure riguardanti l’ammi-
nistrazione dei beni ecclesia-
stici e riorganizzare le respon-
sabilità e le competenze degli
addetti alla Curia che hanno
attinenza con l’economato.

L’economo dell’ente Semi-

nario, il direttore della Casa del
Clero e il direttore della Caritas
proseguiranno nel loro incari-
co,impegnandosi in una fattiva
e concreta collaborazione con
l’ufficio dell’economo diocesa-
no, in attuazione dell’Istruzio-
ne della C.E.I. in materia am-
ministrativa, del 2005.

Riguardo all’economo dio-
cesano richiamo quanto stabi-
lisce la citata istruzione della
C.E.I., ai numeri 86-21-24, do-
ve ne definisce ruolo e proce-
dure.

Ricordo inoltre ai legali rap-
presentanti delle persone giu-
ridiche pubbliche soggette al
Vescovo che all’economo dio-
cesano è affidato il compito di
vigilanza sull’amministrazione
dei beni ad esse appartenenti
(cfr cann. 1276§1 e 1278 del
Codice di Diritto Canonico).

La vigilanza non sottrae ai
legittimi amministratori delle
persone giuridiche la giusta
autonomia delle scelte; deve
svolgere tuttavia funzione di
aiuto e consiglio, senza perde-
re la sua caratteristica di con-
trollo finalizzato ad evitare ne-
gligenze o distrazioni arbitrarie
dei beni.

Colgo l’occasione per rin-
graziare tutti i sacerdoti per
quanto operano nell’ammini-
strazione dei beni ecclesiasti-
ci, a servizio delle comunità.

Acqui Terme, 16 luglio 2012,
memoria della B.V. Maria del
Monte Carmelo

+ Pier Giorgio Micchiardi
Vescovo

Comunicato del vescovo

Offerte alla Caritas pro terremotati
Pubblichiamo il 2° elenco delle offerte giunte alla Caritas dio-

cesana dalle comunità parrocchiali in aiuto ai terremotati del-
l’emilia romagna: Piana Crixia 250,00; Dego 645,00; Casaleggio
Boiso Mornese 1300,00; Montechiaro Piana 150,00; Sezzadio
650,00; Castelnuovo Bormida 180,00; Prasco 220,00; Strevi
1000,00; Cartosio 260,00; Merana 150,00; Castelletto Molina
180,00; Quaranti 345,00; Madonna Della Villa 245,00; Carpene-
to 260,00; Morsasco 210,00; Ponti 1000,00; Mombaruzzo sta-
zione 385,00; Canelli S.Leonardo 2000,00; Terzo 500,00; Acqui
Cattedrale 1500,00; Cassinasco 500,00; Canelli S.Tommaso
2500,00; Castel Rocchero 163,29 Acqui Lussito 92,70 Carcare
1200,00; Suore Francesi 5000,00; Parrocchia Spigno 4200,00;
Chiesa Turpino 125,00; Mombaldone 185,00; Carcare 1200,00.

Totale euro 26.585,99 

Il commento della Caritas ai dati Istat

Povertà sulle spalle dei figli

Calendario
diocesano

Sabato 21 – Al mattino il Ve-
scovo celebra la messa nella
chiesa dell’Istituto Madri Pie di
Ovada in occasione del Capi-
tolo generale della Congrega-
zione.

Alle ore 18 il Vescovo cele-
bra la messa nella parrocchia
di Morbello a conclusione del-
la visita pastorale e amministra
la cresima ai ragazzi di Mor-
bello e di Cassinelle.

Domenica 22 – Alle ore 11 il
Vescovo celebra la messa nel-
la parrocchia di Campo Ligure
in occasione della patronale di
Santa Maria Maddalena. 

Cattedrale - via G. Verdi 4 - Tel.
0144 322381. Orario: fer. 7.30, 18;
pref. 18; fest. 8, 10,30, 12, 18.
San Francesco - piazza S. Fran-
cesco - Tel. 0144 322609. Orario:
fer. 8.30, 18 (17.30 inv); fest. 8.30,
11, 18 (17.30 inv).
Madonna Pellegrina - c.so Bagni
177 - Tel. 0144 323821. Orario: fer.
8.30, 17.30; pref. 18.30; fest. 11,
18.30.
Cristo Redentore - via San De-
fendente, Tel. 0144 311663. Ora-
rio: fer. 18; pref. 18; fest. 8.30, 11.
Addolorata - p. Addolorata. Ora-
rio: fer. 8.30; fest. 9.30.
Santo Spirito - via Don Bosco -
Tel. 0144 322075. Orario: fest. 10.
Santuario Madonnina - Orario:
fer. 17; pref. 17; fest. 10.
Sant’Antonio (Pisterna) - Orario:
gio. 17.
Santuario Madonnalta - Orario:
fest. 9.45.
Cappella Ospedale - Orario: fer.
17.30; prefest. 18.15.
Lussito - Tel. 0144 329981. Ora-
rio: fer. 16.30; fest. 11.
Moirano - Tel. 0144 311401. Ora-
rio: fest. 11.

SANTE MESSE
ACQUI TERME

Vangelo della domenica
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Acqui Terme. Ci scrive Lio-
nello Archetti-Maestri:

«Basta un poco di zucchero
/e la pillola va giù / la pillola va
giù / la pillola va giù /
Basta un poco di zucchero / e
la pillola va giù / tutto brillerà di
più!

Così suggeriva mielosa-
mente, con la voce di Gigliola
Cinquetti, la “supertata” Mary
Poppins e profuso di zuccheri-
ni, per gli acquesi diabetici di
edulcoranti, mi sembra l’ope-
rato della nuova amministra-
zione civica guidata dal sinda-
co Enrico Bertero, cui lascia-
mo la parola. «L’Ufficio Cultura
del Comune di Acqui Terme
sta approntando STAGIONE
TEATRALE [maiuscolo nel te-
sto] ‘12/13...» ecco gratificati i
seguaci di Melpomene, di Ta-
lia, di Polimnia frustrati in pas-
sato dai lunghi silenzi delle lo-
ro Muse. A proposito dell’Anto-
logica Ruggeri, Saroni, Sof-
fiantino oltre il confine dell’in-
formale «Quest’anno avrò il
piacere di inaugurare la sua
quarantunesima edizione, for-
temente voluta dal sottoscrit-
to». Non sono trascurati altre
categorie di intellettuali che
troveranno il loro panis nel
consigliere che «si occuperà
invece dell’attività consultiva e
di approfondimento e di coor-
dinamento relativa allo svilup-
po del museo civico, della de-
finizione delle aree archeologi-
che, del progetto di musealiz-
zazione di piazza Maggiorino
Ferraris e delle attività della bi-
blioteca civica».

A volte ritornano per citare
Stephen King in quanto - incu-
rante delle costanti polemiche
del passato - il neo sindaco ha
affidato all’ex assessore alla
Cultura «il coordinamento  del-
le edizioni 2012 di due impor-
tanti manifestazioni: l’Acqui
Storia e l’Acqui Ambiente».
Così anche Clio, la musa della
storia, non sarà dimenticata.
Per chi invece si pasce dei cir-
censes «Bellissimo lo spetta-
colo pirotecnico dagli archi ro-
mani !!!!!!... è costato esatta-
mente come gli scorsi anni (15
mila €) ma grazie alla nuova
ditta che ha realizzato questo
spettacolo è durato 45 minuti...
e non 25, come gli scorsi an-
ni». 

A me, però, che amo molto i

dolci e che per fortuna non so-
no affetto da diabete, questo
poco di zucchero non riesce
proprio a farmi andare giù la
prima forte deliberazione della
nuova giunta quella relativa al-
la riduzione dell’IMU allo
0,38% a favore dei costruttori
quando i comuni cittadini pa-
gheranno le golose dolcezze,
amabilmente dispensate, con
il loro 0,99%.

Capisco che l’attuale crisi
coinvolga tutti i cittadini, ma
anche colui che opera nel set-
tore edile se non erro è, come
ci ricorda l’articolo 2.082 del
Codice Civile, chi esercita pro-
fessionalmente un’attività eco-
nomica organizzata al fine del-
la produzione o dello scambio
di beni o di servizi. Qualsiasi
attività economica è comun-
que, da sempre, sottoposta al
rischio d’impresa che, riporto
da Wikipedia, si intende come
«L’attitudine ad affrontare il ri-
schio è un elemento specifico
dell’attività imprenditoriale:
l’imprenditore (perlomeno nel-
la piccola impresa) deve spes-
so mettere in gioco la propria
sicurezza economica e finan-
ziaria pur di mettere in pratica
la propria idea, profondendo
nella realizzazione del proget-

to imprenditoriale gran parte
delle proprie risorse economi-
che e temporali». Sono molto
indignato per questa scelta e
affido la mia conclusione a
quanto ha scritto su la Repub-
blica il professor Guido Monta-
nari del Politecnico di Torino
«Nulla può fare […] di fronte a
scelte politiche sbagliate che la
Città continua a fare in nome
della copertura del debito.
Svendere il patrimonio immo-
biliare, costruire parcheggi in
centro, moltiplicare i centri
commerciali, ridurre l’IMU ai
costruttori che hanno specula-
to sulle aree industriali, non
sono certo la strada per col-
mare i buchi di bilancio, per co-
struire una città vivibile.

È necessario avviare la ri-
qualificazione edilizia ed ener-
getica del patrimonio edilizio,
curare il patrimonio storico e
l’ambiente naturale, avviare
progetti minuti di intervento, in-
coraggiando le proposte che
vengono dal basso, dalla cul-
tura diffusa dei cittadini. Sol-
tanto attraverso l’elaborazione
di nuovi parametri di valutazio-
ne del benessere e di progetto
dello sviluppo sarà possibile
usare finalmente la crisi come
una risorsa».

Acqui Terme. «Sindaco
Bertero: un brutto inizio» è il
cappello dell’intervento inviato
a L’Ancora da Fabio Barisione,
commissario PD di Acqui Ter-
me.

Queste le motivazioni del
giudizio negativo:

«Dalle dichiarazioni del Sin-
daco di Acqui Terme Bertero
imparo una cosa nuova: che
“In questa città l’economia si
basa sull’edilizia”.

Quest’affermazione del Sin-
daco, fatta durante l’approva-
zione del Bilancio di Previsio-
ne per l’anno 2012, primo vero
momento di “confronto” con i
cittadini da quando è stato
eletto, evidenzia come lui e la
sua maggioranza siano pro-
fondamente lontani dagli Ac-
quesi.

Inoltre è chiaro come a que-
sta Giunta manchi una qual-
siasi visione strategica e pro-
grammatica della città, di cui
invece si avverte un profondo
bisogno.

Le prime scelte sono fatte
solo a vantaggio di pochi:
l’IMU allo 0,37 %, più bassa di
quella prevista dal Governo
per la prima casa, per la dura-
ta di tre anni sui fabbricati di
proprietà di società immobilia-

ri è una decisione che grida
vendetta.

Si sancisce così una rendita
di posizione che non avrà ne-
anche la capacità di rilanciare
un settore in crisi, ma sarà so-
lo un privilegio per “pochi inti-
mi”.

Sarebbe stato più utile cer-
care soluzioni per agevolare
gli affitti e così magari render-
si conto del potenziale patri-
monio immobiliare non utiliz-
zato della Città.

Inoltre la mancata riduzione
dell’IMU che riguarda le attività
artigianali e commerciali, met-
te a rischio un tessuto sociale
ed economico che è fonda-
mentale per quella vocazione
turistica, questa sì, marchio di
fabbrica di Acqui Terme.

La grande difficoltà per i cit-
tadini di accesso al credito è
sotto gli occhi di tutti ed è di
questi giorni infatti la notizia
che i mutui per comprare case
nei primi mesi dell’anno sono
diminuiti del 50% e se non hai
un lavoro fisso, un bello sti-
pendio e anche un capitale ini-
ziale consistente, il mutuo di-
venta una chimera.

Ma la Giunta, evidentemen-
te non soddisfatta, mette una
pietra tombale sulla possibilità

di ridare fiato ai cittadini e ri-
lanciare la domanda, applican-
do l’addizionale IRPEF al mas-
simo consentito. 

Si passa così dallo 0,5 allo
0,8 in un sol colpo, e, come
sottolineato nell’intervento del
Consigliere Comunale Pd Pa-
trizia Poggio, si tratta di un au-
mento pesante soprattutto in
un momento in cui i redditi so-
no già colpiti duramente da un
aumento generale delle tasse
e delle tariffe e la maggior par-
te delle famiglie sono sempre
piu in difficoltà economica. 

E in più la Giunta non si av-
vale della possibilità di modu-
lare le aliquote dell’addizionale
irpef in modo progressivo ri-
spetto al reddito, evitando così
che siano le fasce deboli, co-
me sempre, a pagarne le con-
seguenze. 

Caro Sindaco, invece di au-
mentare in modo pesante le
tasse agli acquesi, sarebbe
stato meglio tagliare maggior-
mente le spese e gli sprechi,
magari quelle relative al suo
Staff, privilegiando e valoriz-
zando le risorse umane inter-
ne al Comune che sono sicuro
sono presenti e possono dare
alla Città un grande contribu-
to».

Acqui Terme. Nel corso dell’ultima se-
duta consiliare il consigliere Pier Paolo
Cannito del Gruppo MoVimento5stelle ha
presentato una mozione avente per og-
getto il censimento del patrimonio edilizio
per la tutela del paesaggio.

Questo il testo della mozione, che sarà
posta all’ordine del giorno del prossimo
consiglio comunale:

«Premesso
che un’attenta pianificazione territoriale

deve prevedere un’oculata gestione del
territorio intesa come Bene Comune da
tutelare per l’interesse generale;

che un’amministrazione lungimirante e
consapevole deve poter governare il pro-
prio Comune svincolata da interessi parti-
colari e da pressioni speculative di singo-
li;

che un’accorta amministrazione deve ri-
spondere alle esigenze dei suoi cittadini
garantendo loro il benvivere e la sicurez-
za;

Visto
che, sempre di più, fenomeni naturali di

grandi intensità si manifestano nel territo-
rio italiano con conseguenze devastanti

sia fisiche, materiali e psicologiche dei cit-
tadini;

che, spesso, nuove costruzioni non
vengono occupate né per lavoro, né per
residenze, con la conseguenza di nuovi
volumi che occupano inutilmente spazi;

che molti edifici sono completamente
abbandonati e fatiscenti;

che da vari decenni la politica urbanisti-
ca adottata dalle diverse amministrazioni
ha comportato un’eccessiva “frenesia edi-
ficatoria” volta spesso alla realizzazione
dell’edificato indipendentemente dalle rea-
li necessità e bisogni della comunità o dal-
la qualità, o dalla sicurezza idrogeologica,
compromettendo il paesaggio, il benvive-
re e la sicurezza stessa delle persone;

che oggi vi è sempre maggior necessi-
tà di edilizia sociale pubblica e che molti
degli edifici vuoti potrebbero essere desti-
nati a tale scopo;

considerato
che edifici vuoti sono sinonimo di man-

canza di corretta pianificazione;
che edifici fatiscenti sono indice di un

territorio mal gestito;
che è necessario ridurre il consumo di

territorio, riqualificare l’esistente, recupe-
rare gli edifici vuoti;

che è necessario mettere in sicurezza il
territorio;

preso atto 
che il Forum Italiano dei Movimenti per

la Terra e per il Paesaggio ha avviato la
campagna nazionale “Salviamo il Pae-
saggio e difendiamo i Territori”, che ha
l’obiettivo di ridurre il consumo di territorio
attraverso un’oculata gestione dello stes-
so;

che tale campagna propone, tra le altre
cose, di effettuare un censimento mirato
da avviarsi su tutto il territorio italiano, tra-
mite un modello che i singoli Comuni do-
vrebbero compilare, come da scheda al-
legata;

condividendone gli intenti e consapevo-
li della necessità di intervenire su un terri-
torio già fortemente danneggiato;

impegna Sindaco e Giunta
a intraprendere il censimento summen-

zionato, come da scheda allegata, entro
un mese all’approvazione di tale mozio-
ne/istanza e terminarlo entro 6 mesi dal-
l’inizio».

L’opinione di Lionello Archetti Maestri

Neanche con lo zucchero
la pillola Imu va giù

Secondo il commissario del Pd acquese Barisione

Per il sindaco Enrico Bertero
davvero un brutto inizio

Un censimento del patrimonio edilizio chiesto dal consigliere CannitoIniziativa a favore
dei terremotati

Acqui Terme. Lo SPI CGIL
ha pensato di dare un contri-
buto a sostegno dei caseifici
terremotati acquistando n. 100
kg. di Parmigiano-reggiano
DOC direttamente da un ca-
seificio che ha subito i danni
del terremoto. Lo stesso è sta-
to segnalato dal Consorzio
Parmigiano Reggiano ed ora il
parmigiano è arrivato ed è sta-
to distribuito a tutti coloro che
lo avevano prenotato.

Poiché tanti avrebbero volu-
to contribuire all’iniziativa e so-
no rimasti esclusi, se si avran-
no le prenotazioni, ad agosto
potremmo fare una nuova or-
dinazione. I pezzi sono di kg. 1
circa cad. ed il costo compren-
sivo di trasporto è di euro
12,00.

Per le prenotazioni rivolger-
si allo Spi-Cgil Via Emilia 67,
Acqui Terme, tel 0144-354311
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Acqui Terme
AFFITTASI
NEGOZIO

mq. 50 - grande vetrina
zona centrale
commerciale

LIBERO DA SETTEMBRE

Tel. 345 3243467

A

ACQUI TERME
vendesi

bar-gelateria
con dehors,

in zona centrale, ben avviato,
locale appena ristrutturato,
contratto d’affitto rinnovato,
canone vantaggiosissimo,
pochissime spese gestionali

Tel. 389 9023874

Acqui Terme. Ci scrive An-
na Leprato:

«Ho letto con attenzione
quanto dichiarato dal consi-
gliere Galeazzo in seguito al
consiglio comunale del 12
scorso riguardante l’aliquota
Imu applicata agli artigiani e
commercianti e rimango ester-
refatta.

Sono Anna Leprato, asses-
sore uscente della giunta Ra-
petti ma rivesto anche ruolo di
dirigente di associazione sia di
zona che provinciale e regio-
nale e, quando ancora nel no-
stro mandato con i dirigenti e
funzionari interessati ci siamo
apprestati a parlare di Imu, mi
ero raccomandata che, anche
conoscendo e capendo le ne-
cessità finanziarie in cui river-
sano le amministrazioni pub-
bliche in questo periodo, si te-
nesse conto del grave disagio
in cui le nostre categorie sono
ad oggi costrette.

La realtà è drammatica, le
banche non danno più credito,
i dipendenti hanno dei costi
elevatissimi, il mercato è quasi
fermo e, noi associazioni che
rappresentiamo la grande vo-
ce delle categorie veniamo
ignorati dalla amministrazione.

La Confartigianato ad Acqui
ha circa 400 attività iscritte,
calcolando che ci sono anche
la Cna e la Casa per gli arti-
giani e due associazioni per i
commercianti, mi domando co-
me l’attuale amministrazione
non abbia potuto misurarsi con
noi prima di apporre aliquote
che sicuramente dalla maggior
parte degli utenti non potranno
essere rispettate se aggiun-
giamo anche gli artigiani che
per vari motivi non sono iscrit-
ti da nessuna parte, conteg-
giando le proprie famiglie, ci si
rende conto che se l’attuale
amministrazione siede a pa-
lazzo Levi è anche perché è

stata votata da gran parte di lo-
ro. Giorni fa è arrivata una let-
tera dal comune per un incon-
tro con le associazioni per par-
lare di manifestazioni, sicura-
mente un gesto gradito e utile
ma assolutamente non deter-
minante per poter uscire da un
grave e serio momento.

Chiedo cortesemente agli
amministratori e dirigenti di
prendere in considerazione di
dilazionare i nostri adempi-
menti e, applicare il minimo
delle aliquote.

Sulla base delle aliquote ap-
provate in consiglio comunale
del 12,07 sugli immobili che
costituiscono beni strumentali
per esercizio delle loro attività,
gli artigiani pagheranno quindi

lo 0,99 per mille anziché lo
0,60 per mille pagato prima
con l’Ici.

L’amministrazione non ha ri-
tenuto quindi di applicare alcu-
na riduzione per altro prevista
dall’articolo 34 del TUIR riser-
vando per altro tale agevola-
zione allo 0,29 alle imprese co-
struttrici di immobili per gli ap-
partamenti invenduti. Le socie-
tà immobiliari infatti per ben 3
anni pagheranno lo 0 ,70 anzi-
ché lo 0,99!

Il sindaco Bertero sedeva
con me in giunta nella prece-
dente amministrazione e, può
testimoniare di quante volte si
è parlato di chiusure definitive
di attività che per la città erano
dei punti fissi ma, ora anche
chiudere o dare in gestione sta
diventando impossibile in
quanto il mercato è fermo. 

Quando Enrico Bertero si è
candidato a sindaco, ben sa-
peva le difficoltà alle quali sa-
rebbe andato incontro ammini-
strando ma, si metta una ma-
no sulla coscienza e cerchi di
non risanare situazioni difficili
sulla pelle di chi è già vessato
da banche ed adempimenti va-
ri. L’artigianato è uno dei me-
stieri più vecchi al mondo aiu-
tiamolo a crescere e non a
scomparire».

Acqui Terme. Una fonda-
zione per il Premio “Acqui Sto-
ria”?   

Forse sarebbe questa la so-
luzione  migliore (basti vedere
l’esempio della Fondazione
Cesare Pavese, a Santo Ste-
fano Belbo, e il ricco calenda-
rio di manifestazioni allestito
nonostante la crisi 2012) per
promuovere in modo organico
la manifestazione culturale di
punta della nostra città. 

Per conferire un maggiore
equilibrio alla composizione
delle giurie. 

Per fare “squadra” tra pub-
blico e privato. 

Per scongiurare che i cambi
di colore nella maggioranza
municipale determinino  muta-
menti in una prospettiva che,
per il Premio Acqui Storia, non
deve essere altro che il merito,
la qualità, e anche una sobrie-
tà nei modi.

Perché un conto sono i lu-
strini di Miss Italia. O le Veline.

Un altro una manifestazio-
ne che ruota intorno al “libro di
Storia”. 

E che può certo declinare i
percorsi  in diversi modi - tan-
to nel senso di una ricerca ac-
cademica e scientifica, quanto
su un versante ucronico e
spiccatamente accattivante e
divulgativo; e poi  coniugare la
memoria al romanzo: ecco le
tre sezioni - ma che deve pro-
cedere nel segno di un chiaro,
consapevole, disegno costrut-
tore. Insomma: avere una
identità. E un’anima.  

Che a questo punto non può
dimenticare l’esempio di Nor-
berto Bobbio,  di Geo Pistari-
no, di Arturo Colombo, e anco-
ra prima di Filippo Sacchi e Al-
do Garosci. 

Un collegio di garanti, “di

saggi”, un organismo compo-
sito - super partes -  può cer-
tamente compiere un lavoro
migliore di un singolo delega-
to.

***
Non si sente ancora, pur-

troppo, parlare di ciò a Palazzo
Robellini. O a Palazzo Levi.
Ma qualche novità sembra
profilarsi all’orizzonte.

Da cogliere, ad esempio, è
la determinata volontà del con-
sigliere comunale Francesco
Bonicelli (con diverse deleghe:
museo, cultura giovanile, rap-
porti con minoranze etniche,
EXPO 2015) di favorire la na-
scita di un gruppo “Amici del
Premio Acqui Storia” distinto
dall’attuale (e storico) Gruppo
Lettori. 

Il tutto ha origine da motivi
d’ordine burocratico, rispetto
ad una più facile amministra-
zione del “tesoro” del gruppo
lettori, (che viene consolidato
dal gettone erogato annual-
mente dal Municipio,  il quale
permette, tradizionalmente, la
promozione di incontri, iniziati-
ve etc.); ma nella costituzione

della nuova associazione si
coglie chiara l’intenzione  di
“indipendenza” rispetto alle di-
rettive istituzionali dell’ente pri-
mo organizzatore, ovvero del
Municipio stesso.

La sensazione, allora, è
quella che all’interno  della
stessa Casa Comunale (per il
premio la delega è al dott. Car-
lo Sburlati, lo ricordiamo), a
proposito di “Acqui Storia” non
ci sia una precisa, coincidente
identità di vedute. Più volte c’è
chi ha apertamente manifesta-
to in questo senso.

Del resto, anche rispetto ad
un tema più largo, come quel-
lo della consulta culturale (del-
le associazioni, ma anche del-
le persone) le prospettive sono
diverse. 

Il consigliere (e rappresen-
tante dei lettori) Bonicelli so-
stiene come la sua istituzione
sia pressoché scontata; ma
passi ufficiali (né, ci sembra,
un semplice annuncio) per una
sua costituzione non sono sta-
ti ancora compiuti dal Sindaco
Enrico Bertero, che detiene la
delega generale alla Cultura. 

***
Tre dubbi

Al di là delle ipotesi  del
gruppo lettori (raddoppiato? o
trasformato?) e della consulta
(sarà  istituita o meno?), que-
stioni comunque  abbastanza
marginali, al di là  dei regola-
menti (formalmente rispettati:
lo abbiam ribadito anche una
settimana fa) resta vivo,   per l’
“Acqui Storia”, il tema della op-
portunità di certe scelte.

È il caso (ovvero: non nuo-
ce? Non crea conflitti di com-
petenze? È opportuno rispetto
alla trasparenza e alla indipen-
denza?) che un consigliere co-
munale (in questo caso il dr.
Sburlati) possa essere con-
temporaneamente delegato al-
l’organizzazione del premio e
membro di una giuria?

È il caso che un altro consi-
gliere  (Bonicelli, che caldeggia
l’indipendenza Municipio/Let-
tori), per coerenza, allora, non
si dimetta subito dal ruolo di
rappresentante dello stesso
gruppo lettori, proprio in nome
di una più volte ribadita distin-
zione  di ambiti  e prerogative?

È il caso che il giurato 2011
- di peso, per il suo ruolo RAI -
Mauro Mazza, abbandonata
da poco la giuria (era la divul-
gativa, vero), veda subito la
sua opera   L’albero del mondo
(oltre tutto presentata con
grandi  onori, qualche mese, fa
alle Nuove Terme) entrare tra i
finalisti 2012 nella sezione ro-
manzo storico, con ottime pos-
sibilità di candidarsi alla vitto-
ria  finale? G.Sa

Lo sostiene anche Anna Leprato

Per artigiani e commercianti
questa Imu è eccessiva

Sburlati e Bonicelli: due correnti?

Le due anime dell’Acqui Storia

Bonifica frana di Montestregone
Acqui Terme. L’amministrazione comunale ha approvato 1°

Stato Avanzamento Lavori predisposto in data 18/05/2012 dal-
l’Ufficio Tecnico Comunale, inerente i lavori di monitoraggio del-
la frana di Montestregone e zona Bagni, dove vengono contabi-
lizzati lavori eseguiti a tutto il 20/04/2012 per  176.838,16 euro al
netto del ribasso d’asta ed oltre IVA e oneri di sicurezza nonché
il relativo certificato di pagamento n. 1 in data 11/06/2012 da cui
risulta un credito per l’impresa appaltatrice per complessivi
217.021,81 euro.

Quindi di corrispondere alla Ditta C.S.G. S.r.l. con sede in Via
Cazzulini 15/a a Ricaldone la somma di  179.356,87 euro oltre
IVA di € 37.664,94 e così per complessivi € 217.021,81. L’ope-
ra ammonta a  715.240,81 euro. 

Acqui Terme. La foto è stata scattata da un nostro lettore nella
mattinata di giovedì 12 luglio. Laconico il suo commento “Faccio
i ‘complimenti’ a chi ha scambiato la piazza (centro della città)
per una discarica...”. Per i distratti (ma non per i maleducati) ri-
cordiamo che ricordiamo che sono in funzione le aree ecologi-
che, ed è sufficiente telefonare al n. verde 800085312 dal lune-
dì al giovedì dalle 8 alle 13 e dalle 14,30 alle 17,30, ed il vener-
dì dalle 8,30 alle 13, (questa informazione è bene esposta sui
cassonetti di raccolta), il personale della Econet provvederà al ri-
tiro a domicilio degli oggetti ingombranti gratuitamente. 

Scarico abusivo in piazza Addolorata

Emy, gattina tricolore
SMARRITA
sabato 14 luglio

ad Acqui Terme via Vallerana.
Offro ricompensa purché

torni a casa dalla sua sorellina
Contattare il tel. 349 6450060

GRAZIE
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Acqui Terme. Ci scrive
Francesco Bonicelli, consiglie-
re comunale di maggioranza:

«Sabato sera intorno alle
20, scendevo le scale della
Schiavia e mi sono ritrovato
davanti l’ottimo violinista Alex
Leonte, che ho l’onore di poter
dire amico, con cui ho collabo-
rato con piacere per una Gior-
nata della Memoria. Nei lavori
di allestimento, insieme a un
suo collega musicista, ci
scambiamo due battute e sco-
pro che alle 21 suonerà in
quella splendida “location” con
il gruppo di cui fa parte, i Fa-
ondail, ammetto, da amante
fedele ma incostante (per i tan-
ti impegni che distolgono dalle
cose più piacevoli) della musi-
ca irlandese, per me una pia-
cevole scoperta di questa se-
ra, ahimé! Alle 21 sono iniziate
le danze, e già sembrava di
trovarsi nella sfrenata atmo-
sfera di Gallagher’s a Dublino,
sulle note più vivaci e su quel-
le malinconiche di Molly Malo-
ne, la venditrice di pesce, che
urlava “muscoli vivi” di giorno
e faceva il “mestiere” la notte,
una delle tante povere storie
dell’humus irlandese, poi as-
surte al sublime attraverso mu-
siche passate di bocca in boc-
ca, di corda in corda, di flauto
in flauto, da tempi immemori,
fino ad oggi, tradizione che il
gruppo raccoglie con succes-
so, entusiasmo e grande pro-
fessionalità, dandovi un contri-
buto originale (sono anche au-
tori), ripensando tale patrimo-
nio culturale attraverso l’im-
provvisazione in interazione
col pubblico, rispolverando in-
ni memorabili della verde terra
di Wilde e Bobby Sands, rude,
nobile, martire, libera, sfortu-
nata e gaudente ad un tempo,
che per tutti è un’atmosfera di
nebbia, pioggia e grandi prati
verdi, ma molto più, oltre che
Guinness ferrosa come il san-
gue dell’IRA. Splendida è la
voce di Paola Contino, che av-
volge nella sua dolcezza e ca-
lore un pubblico numeroso e
partecipativo, anche se in mol-
ti casi sicuramente non così
avvezzo a tali suoni, non co-
muni dalle nostre parti, che
portano armonia e allegria fra
tutti e commuovono in un solo
cuore. Bambini festosi si go-
devano lo spettacolo, come ra-

ro è vederli così felici e attivi
ascoltatori in tali contesti. So-
prattutto tale atmosfera porta
un senso di autentica multicul-
turalità, spontanea e in nome
della buona arte, non quella
multiculturalità stucchevole e
artificiale spalmata talvolta sui
giornali. Alex viene dalla patria
di Eminescu, ma insieme ai
chitarristi, Porta e Rovida, in
questa serata, hanno dato il lo-
ro magnifico ritmo anche due
splendidi percussionisti sene-
galesi che hanno fuso i loro
antichi tamburi all’Irlanda, co-
me non è insolito, a dire il vero,
vedere nelle strade irlandesi o
scozzesi, terre così ricche e
orgogliose della propria identi-
tà, da essere altrettanto ospi-
tali e aperte a fusioni del ge-
nere, che rendono il suono an-
cora più magico e generoso.
Non penso con queste mie ri-
ghe di aver reso sufficiente
onore a questi musicisti che
hanno riempito di curiosi e
amatori, per la sera di sabato
14, quel tratto di corso Italia,
che sembrava essersi trasfor-
mato in un pub a cielo aperto,
come quando posso rubare un
paio di giorni estivi per andare
al pub Sandy Bell’s di Edim-
burgo, ma voglio esprimere lo-
ro la mia simpatia e alla citta-
dinanza stufa di rumori mo-
strare un esempio virtuoso di
come spendere ottimo tempo il
sabato sera, al di là dei deci-
bel, finendo per altro ad un
orario onestissimo: poco dopo
le 23 e 30. Dicendo, penso di
poterlo fare a nome di tanti,
che questi sono i “rumori” che
vorremmo sempre sentire, an-
che più spesso e non intendo
necessariamente solo irlande-
se, ma tutto ciò che ben fatto e
senza inoltrarsi a ore troppo
tarde, ci faccia sentire le no-
stre radici e vibrare le nostre
corde più profonde. In vendita
sulla gradinata, vari lo hanno
acquistato nel corso della se-
rata, richiedendo autografi nel-
la pausa, il loro album: Wings
of Freedom, con anche un co-
raggioso testo dal titolo gaeli-
co. Avvalendosi anche della
preziosa collaborazione del
bassista degli Yo Yo Mundi,
Cavalieri, del flauto di Simona
Caligiuri, del bodhran di Lucia-
no Cassulo, nonché della gra-
fica dell’amico e Lettore Ivano

Antonazzo; prodotto da Circo-
lo 10 e lode, Mandrogne-Ales-
sandria. L’invito che porgo loro
è quello per future proficue col-
laborazioni alla cultura acque-
se, ad offrirci ancora il loro en-
tusiasmo che troverei non
campato per aria coinvolgere
nella stagione teatrale che,
con il Sindaco, lavoro per rico-
struire ad Acqui e che pare
proprio Acqui sia prossima a
riavere. Contatti sono già stati
presi, fra l’altro, con una pre-
stigiosa Agenzia di Voghera
che ha fatto risorgere, con la
collaborazione delle rispettive
amministrazioni comunali, i bei
teatri di Voghera e Tortona».

Acqui Terme. Pubblichiamo
due lettere a proposito della
“movida” locale:

«Come cittadina acquese mi
sento di rispondere a quanto
letto negli ultimi numeri del-
l’Ancora sulla diatriba in corso
sulla movida locale.

Si è parlato molto e a lungo
di salvaguardare i bisogni dei
cittadini che non riescono a
dormire, degli effetti pericolosi
dell’inquinamento acustico
sulla salute, della “delusione”
dei turisti nello scoprire che
Acqui Terme non è l’oasi di be-
nessere adatta a trascorrere
qualche giorno di relax, ma
non dei cittadini, come me, a

cui le serate musicali piaccio-
no e vorrei che continuassero
ad esserci.

Le richieste del comitato del
centro storico di Acqui appaio-
no, a mio avviso, alquanto ec-
cessive.

La riduzione dell’orario alle
ore 23,30 non permetterebbe
ai cittadini interessati, da ricor-
dare che solo lo scorso anno
sono state raccolte e deposita-
te in Comune più di 1.500 fir-
me dal comitato promusica, ad
intervenire e a partecipare alle
serate musicali, in quanto nel-
la bella stagione è consuetudi-
ne uscire di casa più tardi per
effetto delle temperature più
piacevoli.

Il divieto di suonare contem-
poraneamente in diversi locali
dello stesso sito è assurdo.
Con quale logica e criterio av-
verrebbe la scelta? Non è cer-
to colpa dei titolari dei bar se vi
è stata la liberalizzazione delle
licenze!

Tali restrizioni produrrebbe-
ro delle difficoltà ai gestori dei
locali nell’organizzazione di ta-
li serate e nella peggiore del-
l’ipotesi alla cancellazione del-
le stesse, i cittadini sarebbero
così indotti, a loro malgrado, a
spostarsi dalla città termale
per trascorrere le proprie sera-
te. Ma perché poi io, noi, non
dovremmo avere la possibilità
di trascorrere le nostre serate
nei locali dove ci sentiamo a
casa?

Infine, io non credo che la ri-
chiesta dei titolari dei bar sia
così irragionevole, si trattereb-
bero alla fine di circa 6 ore di
intrattenimento sviluppato nel-
le 2 serate del venerdì e del
sabato.

Possibile che queste poche
ore danneggerebbero la salu-
te e il turismo acquese?

Si è parlato tanto di rispetto
per i cittadini e i turisti stanchi
di passare delle nottate in
bianco ma forse ce ne dovreb-
be essere anche per i gestori
dei locali che cercano, sola-
mente, di offrire un ulteriore
servizio alla propria clientela
permettendogli di trascorrere
delle serate allegre e piacevo-
li». 

F.S.
***

Lettera indirizzata all’atten-
zione del comitato del centro

storico di Acqui e del Comune
di Acqui Terme.

Dopo aver letto articoli ine-
renti sempre allo stesso pro-
blema “la musica ad Acqui Ter-
me” o a intrattenimenti vari, in
quanto cittadina acquese, trag-
go delle conclusioni.

L’egoismo di certa gente,
secondo me, oltrepassa il limi-
te, per riposare tranquilli circa
6 ore in più la settimana, per-
ché di tali ore si tratta, non si
guarda in faccia nessuno.

Ho letto che ne va a discapi-
to della salute, certo, ma va
anche a discapito di chi, per
colpa di tutte queste prese di
posizione, non riesce più a la-
vorare, non guadagna, magari
chiude l’attività sommerso dai
debiti, o magari viene colpito
da esaurimento nervoso, ne va
a discapito dei genitori con i fi-
gli adolescenti, che non aven-
do attrattiva nella loro città ma-
gari guidano ubriachi e si am-
mazzano in macchina, ma chi
se ne importa…

Ne va a discapito delle atti-
vità che non potendo creare
attrattiva non lavorano, dei ca-
merieri che vengono licenziati,
di chi fa il dj o suona in un
complesso, di chi fa piano
bar… perché sempre di lavoro
si tratta!

L’eccesso non va bene e so-
no la prima a dirlo, ci sono lo-
cali che esagerano ma qui si
sta facendo di tutta l’erba un
fascio, prendetevela con il sin-
golo che non rispetta le rego-
le, non con tutta la città!

Insonorizzare i locali? Io non
credo sia un costo sostenibile
da parte di tutti, però, ad
esempio, i tappi per le orec-
chie costano poco... 

Comunque visto che pare
che le 1.500 firme raccolte e
depositate non servano e che
la legge dia ragione alla mino-
ranza, ho una proposta da far-
vi. Perché sulle porte che cir-
condano il centro non mettia-
mo l’insegna “cimitero” e semi-
niamo la città di lumini così si-
curamente ci sarà silenzio e la
gente parteciperà numerosa
per vedere l’attrazione… i lu-
mini però portateli voi perché
visto che non ci fate lavorare
non abbiamo i soldi per com-
prarli.

Con simpatia.
R.R.

Interviene il consigliere Francesco Bonicelli

Musica in corso Italia
altro che rumore

Due lettere in redazione

Movida sì, movida no
il dibattito prosegue

Acqui Terme. Venerdì 13 luglio è stata un’altra bellissima sera-
ta grazie alla manifestazione “Corso Bagni in festa”. Una serata
trascorsa all’insegna del divertimento e di degustazioni tipiche
nel corso più bello della città. Si sono susseguite esibizioni di
ballerini di latino americano e nei locali ci sono state degusta-
zioni di menu tipici, grazie alla fattiva collaborazione dei nego-
zianti e delle attività del corso. Venerdì 20, come già annunciato
la serata sarà allietata dai “Giochi senza barriere” per i giovani
dai 6 ai 14 anni. Chi desidera partecipare può ancora iscriversi
presso la Pasticceria del Corso, in corso Bagni. Non manche-
ranno altre sorprese. 

Prosegue al venerdì sera

Corso Bagni in festa

RESIDENZA 26 NOVEMBRE
Acqui Terme - Ingressi da via Amendola, via Schiappadoglie

Impianti tecnologici (elettrico parti comuni e produzione acqua calda) 
integrati con pannelli fotovoltaici e solari

VENDESI
APPARTAMENTI

vari piani, vista panoramica della città

Vendesi villetta
semi-indipendente

NEL CENTRO CITTÀ

Composta di grosso soggiorno, 
cucina abitabile, due camere da letto 
e due bagni, con 2 box auto e cortile.

Dotata di cancello e basculanti automatizzate.

Per informazioni:
CAVELLI

COSTRUZIONI
Corso Bagni, 140

Acqui Terme
Tel. 0144 56789
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RESIDENZA PER ANZIANI
completamente rinnovata

Via Villaretti, n. 1 - 12050 Torre Bormida (Cn)
Tel. 0173 88152

Per informazioni e contatti: tel. 0173 88152

La Residenza è dotata di ampi spazi verdi,
camere singole e doppie con bagno privato

Piscina a 2 minuti

SERVIZI OFFERTI
• Servizio infermieristico •

• Servizio assistenziale 24 ore su 24 erogato
da personale qualificato, operatori socio sanitari

che provvedono all’igiene della persona e vestizione,
mobilizzazione e deambulazione assistita,

aiuto nell’alimentazione, ascolto, compagnia
e sorveglianza, pulizia dei locali •

• Servizio medico garantito
da un medico geriatra e un medico generico•
• Servizio di animazione giornaliero - laboratori

di terapia occupazionale, musicoterapia,
attività culturali, feste di compleanno, attività manuali •

• Servizio di fisioterapia • Servizio di segreteria •

Venite a trovarci
vi offriamo

la prima settimana*

Acqui Terme. Ci scrive il
presidente della Confeser-
centi di Acqui Terme, Fran-
cesco Novello:

«La Confesercenti di Ac-
qui Terme ringrazia i Com-
mercianti del centro per l’in-
teressamento e collabora-
zione al progetto di sviluppo
2012/2013 di Turismo/Com-
merciale di Acqui Terme, pro-
getto necessario e urgente
vieta la crisi finanziaria inar-
restabile che colpisce anche
la nostra bella Città.

Dal nostro incontro è
emerso l’iniziativa di tenere
aperti tutti i sabati sera i ne-
gozi nei mesi di luglio e ago-
sto delle ore 21 alle ore 23,
per dare la possibilità ai re-
sidenti ed ai turisti che pas-
seggiando possano sfruttare
il momento dei saldi per ri-
sparmiare e incrementare an-
che sensibilmente il com-
mercio nella nostra Città.

L’assessore al Turismo
Mirko Pizzorni ha gentilmen-
te rappresentato il Consi-
gliere Comunale Gianni Fel-
tri delegato al commercio fis-
so e ambulante assente per
motivi di lavoro, l’assessore
Pizzorni ho fatto domande ai
numerosi Commercianti pre-
senti con chiarezza ed ac-
cettando anche qualche pro-
vocazione dovuta al difficile
momento del commercio lo-
cale, con intelligenza ha ap-
provato le nostre iniziative
trovando utile i sabato sera
aperti per tutta la stagione
estiva.

La Confesercenti ed i l
gruppo di lavoro proporran-
no all’amministrazione co-
munale un programma di
manifestazioni diurne e se-
rali per incrementare il più
possibile il Turismo ed Com-
mercio.

Del programma consigliato

all’Amministrazione Comu-
nale sarà tenuto presente
anche l’arredo della nostra
Città, tipo panchine, fioriere,
aiuole da ripristinare spe-
cialmente in Corso Bagni sa-
lotto buono della nostra Cit-
tà dove le rose trentennali
hanno lasciato posto a tubi
che annaffiano il niente e
Corso Cavour che l’impianto
di irrigazione non serve che
crea fango e spreco di acqua
visto la mancanza di verde
ed aiuole.

Consigliamo un occhio di
riguardo al poco verde esi-
stente e soprattutto una vi-
gilanza attenta a chi porta il
cane a passeggiare lascian-
do ricordini poco piacevoli
nonostante le leggi in vigo-
re.

La Confesercenti vuole ri-
cordare all’Amministrazione
Comunale che non esiste so-
lo il centro della Città, ma
anche zone dimenticate da
anni dove il cittadino paga
puntualmente le tasse e de-
ve essere tenuto in conside-
razione, come S. Defenden-
te, la Castiglia, Via Capitan
Verrini ecc... zone dimenti-
cate turisticamente come tan-
te altre.

La Confesercenti di Acqui
Terme nel ringraziare nuo-
vamente i Commercianti del
Centro si rende disponibile
a collaborare gratuitamente
con tutti, Commercianti, Arti-
giani, Cittadini ed Associa-
zioni che vogliono sviluppa-
re qualsiasi iniziativa o pro-
getti interessanti per la no-
stra Città.

Per interpellarci i nostri uf-
fici di Corso Italia sono aper-
ti delle ore 8.30 alle ore 17
con il numero telefonico 0114
323774.

Oppure sempre disponibi-
le il numero 328 1592097».

Acqui Terme. La “città degli
scavi” si ripresenta al cittadino
acquese con i lavori per la rea-
lizzazione del “Teleriscalda-
mento” effettuati da Egea. So-
no interessate all’opera vie
della città di grande importan-
za per quanto riguarda la via-
bilità e nella considerazione
che, se non andiamo errati,
Acqui Terme è di carattere turi-
stico-termale. Vale a dire che,
soprattutto da aprile ad otto-
bre, vive la sua annuale sta-
gione che la caratterizza per
l’ospitalità di eventi, di gente, di
affari per settore dei locali pub-
blici ed alberghiero.

L’inizio dei lavori è previsto
in corso Bagni. A seguire i la-
vori si sposteranno in via Ca-
vour, lato Santo Spirito. Gli ac-
quesi, lo scorso anno, a causa
dei lavori, hanno affrontato un
vero e proprio calvario. Logi-
camente l’amministrazione co-
munale deve farsi garante per-
chè le opere che interessano
la viabilità vengano effettuate
con una certa celerità (alla
giapponese) e con tutti i siste-
mi perchè non diventi esplosi-
va. Da Palazzo Levi, sindaco e

assessorati ai Lavori pubblici e
alla Viabilità non possono esi-
mersi dal fare in modo di ridur-
re al minimo i disagi a livello
veicolari e per la gente, ma de-
vono anche tenere conto dei ri-
flessi economici altamente ne-
gativi che potrebbero oberare
il comparto commerciale delle
zone soggette a cantieri. Sul
problema scavi per interrare le
tubature esiste anche il rischio
di ritrovamenti archeologici.
Ma, ad Acqui Terme il ritrova-
mento di resti romani non è
una novità del 2011 o del
2012.

Esiste da migliaia di anni e
pertanto il problema necessità
di valutazioni e calcoli antici-
pati, sopralluoghi, azioni pre-
ventive, d’accordo con il Co-
mune, per prevenire e quantifi-
care eventuali interventi pre-
cauzionali adatti a salvaguar-
dare la città al massimo possi-
bile dall’iter dei lavori. 

Intanto, sarebbe inopportu-
no che si ripetessero situazio-
ni come quelle che lo scorso
anno hanno interessato Via
Nizza ed altre zone della città.

C.R. 

Acqui Terme. Ci scrive Ferruccio Alla-
ra: «Dopo aver letto l’articolo pubblicato
sulla Stampa di sabato 14 luglio sono ri-
masto incredulo ed esterrefatto di quanto
è potuto succedere in un paese che fino-
ra ho ritenuto essere civile, con una legi-
slatura giusta, che proteggesse i cittadini
normali e punisse i colpevoli in maniera
esemplare e severa. Purtroppo penso che
tutto questo non sia avvenuto in Italia ma
in un paese da terzo mondo per non dire
di peggio.

Se un ubriaco per futili motivi (pare per
chiedere una sigaretta) avvicinandosi ad
un gruppetto di cinque persone, riceven-
done un rifiuto li ha picchiati selvaggia-
mente e ridotto un trentenne in fin di vita
con prognosi riservata avendo il fegato
spappolato, due ragazzini con il naso
spaccato e due cinquantenni con ferite
gravi e prognosi che vanno sai sette ai
trenta giorni. Tale persona (combinazione

extracomunitario) senza fissa dimora e
documenti, dopo essersi malmenato an-
che con le forze della pubblica sicurezza
viene condotto agli arresti, provocando
magari rischi per le nostre forze dell’ordi-
ne alle  quali va tutto il mio ringraziamen-
to per il lavoro che tutti noi riteniamo peri-
coloso e purtroppo sottopagato.

Quello che ho letto nelle ultime righe
dell’articolo però è stato peggio di una
doccia gelida: l’arresto è stato convalida-
to dal Tribunale di Acqui Terme ed in atte-
sa del processo il romeno è tornato in li-
bertà ma con l’obbligo di non tornare ad
Acqui Terme!!! Sono rimasto allibito nel
leggere queste righe ed ho provato un
gran senso di impotenza e di insicurezza
davanti a queste delusioni. Non è possibi-
le e non più tollerabile che sempre più so-
vente persone violente e pericolose tal-
volta senza permesso di soggiorno pos-
sano essere dalle nuove attuali leggi pro-

tette e non punite in barba alle più ele-
mentari regole della civiltà, della giustizia
e della sicurezza di noi cittadini. Dov’è an-
dato a finire il piano sicurezza tanto strom-
bettato in campagne elettorali, politiche e
nell’ultima campagna per le elezioni co-
munali? Per quanto tempo ancora tali per-
sone potranno farsi beffa di noi, delle no-
stre leggi in nome della tanto abusata “so-
lidarietà”? Le nostre forze dell’ordine do-
vranno rischiare la loro incolumità e la lo-
ro vita a fronte di leggi che aspettano da
tempo interventi drastici? Per quanto tem-
po ancora dovremo sottometterci  a esse-
re terrorizzati da persone che vengono a
casa nostra, nella nostra città, nella nostra
nazione provocandoci lutti e dolori? Per
quanto tempo dovremo farci comandare
da delinquenti a casa nostra? Non penso
che tutti i nostri vecchi che si sono sacrifi-
cati per darci un futuro migliore sarebbero
fieri di questa Italia». 

Scrive il presidente Novello

Consigli per la città
dalla Confesercenti

Riprendono i lavori del teleriscaldamento

Un’altra estate
all’insegna dello scavo

Al Museo fra poesia e archeologia
Acqui Terme. Nella serata di giovedì 26 luglio presso la sede

del Civico Museo Archeologico di Acqui Terme (Castello dei Pa-
leologi) si svolgerà una manifestazione dal titolo “Eravamo in
sessanta invitati…” (Marziale). Una serata al Museo fra poesia e
archeologia, organizzata in collaborazione con la sezione Sta-
tiella dell’Istituto Internazionale di Studi Liguri, l’associazione Tea-
tro Tascabile di Alessandria e il gruppo teatrale La Soffitta di Ac-
qui Terme. La manifestazione prevede una visita guidata alle rac-
colte museali, a cura dei soci dell’Istituto, accompagnata da let-
ture di passi scelti di autori latini, in poesia e in prosa, stretta-
mente legati alle tematiche affrontate nel corso della visita, rea-
lizzate da attori dei due gruppi teatrali. Le visite guidate avranno
inizio alle ore 21, 21.45 e 22.30 in modo da consentire la forma-
zione di gruppi di partecipanti. La manifestazione si inserisce in
un quadro di iniziative volte al rilancio e ad una migliore valoriz-
zazione del Civico Museo Archeologico di Acqui Terme, avva-
lendosi dell’importante contributo di associazioni e realtà locali.

Allara: inaudito rimettere in libertà dopo simile violenza

A MELAZZO e MORSASCO
Ultime villette mono e bifamiliari

• Stile e qualità in un posto ideale
• Finiture di pregio
• Prezzi straordinari
Possiamo realizzare il sogno della tua vita

VENDITA DIRETTA
IMMOBILIARE DELTA

Via San Marello, 5 - Acqui Terme
Tel. 328 0586669
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Acqui Terme. Torna ad
esporre nella nostra città, a
Palazzo Robellini (qualche sta-
gione fa gli acquesi avevano
potuto conoscere la sua pittura
alla Galleria Chiabrera di Via
Manzoni) il pittore di nascita
empolese Giuseppe Antonio
Lampignano. 

L’artista, che ha anche un
suo studio a Ponzone, espor-
rà nelle sale comunali acquesi
dal 28 luglio al 12 agosto. Gli
spazi di Palazzo Robellini ri-
marranno aperti tutti i giorni
con orario 9 -13 e 15.30 -19. 

E proprio il 28 luglio, alle ore
17, la personale verrà presen-
tata dal professor Andrea Ro-
gnoni, critico d’arte.

Nelle diverse opere (oli, ma
anche cartoni, e anche xilo-
grafie, sculture in rame, cera-
miche…) offerte in visione la
retrospettiva di 50 anni.
Tra paure e speranze

Forse una prima, chiarifica-
trice chiave di lettura per la pit-
tura di Lampignano si coglie in
una sua riflessione del 1974,
riportata in catalogo. Ecco la
consapevolezza che le diffe-
renze tra metropoli e provincia,
tra grande città e paese - e
questo già 40 anni fa - si atte-
nuano: “vie”, “vasi”, “mondi”, le
figure delle donne tristi e me-
lanconiche “come invito alla
meditazione viva, sincera e
profonda, per poter salvare ciò
che di buono rimane nell’uma-
nità”.

Non troppo, a giudicare dal-
le città che la pittura di Lampi-
gnano asciuga, restituendo sì
le volumetrie, ma mai i volti
delle facciate.

Ecco, di nuovo: il Novecento
che nasconde il volto (di un
personaggio; di un ritratto, in
cui si perdono i tratti somatici,
niente occhi, naso, bocca…; di
una costruzione architettonica;
ecco sempre l’eco di Pirandel-

lo, dell’uno/nessuno..). 
In questi viali mono toni, cre-

puscolari, alla Marino Moretti,
in cui il grigio (o l’indetermina-
to) del cielo rischia di confon-
dersi con i paramenti murari,
non ci sono le persone. 

Ma gli oggetti. 
La metafisica batte alla por-

ta. Ma anche il correlativo og-
gettivo di Montale.

La riproduzione seriale, ap-
plicata a sfere, a ruote, a vasi
(ecco Gli invasati, un quadro
inizio anni Settanta) racconta il
dramma dell’omologazione, di
una perdita di identità. 

Su un versante opposto le
visioni della natura, tra pae-
saggi e girasoli, tra il manzo-
niano Resegone e il lago di al-
ta collina.

E poi, ancora, un interesse
cosmico, superiore, tra univer-
si, sovrapposti e “fioriti”, esplo-
sioni di stelle, pensieri sul so-
le...
Invito alla mostra 

“Al centro dell’attenzione
lampignania na - così scrive il
prof. Rognoni nel catalogo,
parlando proprio di scommes-
sa cosmica - si situa la cono-
scenza degli universi, dei cieli
e delle sfere, delle galassie e

delle nebulose. 
Ma si tratta non di un’uscita

dal mondo, bensì di un allar-
gamento prospet tico del mon-
do stesso, in una scommessa
del finito con l’infinito. La ric-
chezza dei colori, delle geo-
metrie testimonia un ancorag-
gio alla realtà che fonda la me-
tafisica del Nostro su solidi ba-
si os servative e post realisti-
che. 

In questa operazione Lam-
pignano risulta avvantaggiato
dall’amore per la musica e
l’universo dei suoni, esercitato
anche come cantante tenore. 

C’è una lia ison fortissima tra
vista e udito, tra ciò che vede e
ciò che sente in relazione ad
un determinato problema, co-
me se si trattasse sempre di
percepirne un suono e rispon-
dere colla tonalità più adegua-
ta della voce. 

E lui stesso scrive così delle
sue scelte cromatiche: ‘I diver-
si colori rappresenta no le varie
temperature e radiazioni.....
con sfumature di energia in
espansione’. 

L’energia - insomma - rima-
ne fisica, trasportata nell’ope-
ra dalle stesse corde vocali”.

G.Sa

Acqui Terme. Inaugurata con successo sa-
bato 7 luglio presso Palazzo Chiabrera in via
Manzoni 14, la Collettiva d’Arte “Colori in “Li-
bertà” dei soci del Circolo Ferrari rimarrà aper-
ta al pubblico fino a domenica 22 luglio. 

Sono ben 44 i soci, non solo acquesi ma pro-
venienti anche dall’alessandrino e dalle provin-
ce di Asti, Genova, Savona e Torino, che hanno
partecipato alla rassegna: i pittori Ileana Ariotti,
Giulia Avvenente, Guido Botto, Flavia Briata,
Domenica Calcagni, Giuseppe Codazza, Co-
stanzo Cucuzza, Irma Falletto, Daniela Gabe-
to, Giuseppe Gallione, Alessia Gamba, Alice
Guglieri, Betto Izzo, Mariuccia Leoncino Scar-
si, Piera Binello Lesioba, Raffaella Malfatto,
Eleonora Malvicino, Giuse Mazzarelli, Davide
Minetti, Mirandolina, Giancarlo Moncalvo, Gian-
ni Montinaro, Carlo Nigro, Vincenzo Polastri,
Magda Ponte, Giuseppe Ricci, Roberto Rizzon,
Giancarla Roso, Laura Rossi, Tiziana Saffioti,
Giò Sesia, Valter Silva, Bianca Sozzi, Carmen
Stan, Angela Maria Toso, Viviana Trevisiol, Gra-
ziella Vigna, Beppe Volpiano, Silvana Zaccone
e Daniele Zenari, mentre le poesie sono di Mi-
chele Gallizzi, Mariuccia Leoncino Scarsi, Egle
Migliardi, Gianni Quattrocchio, Tiziana Saffioti e
Graziella Scarso. 

Per chi in questi ultimi giorni di esposizione
desiderasse visitare la mostra, gli orari di aper-
tura sono: martedì, mercoledì, giovedì e dome-
nica dalle ore 17,30 alle ore 20; venerdì e sa-
bato dalle ore 17,30 alle ore 20 e dalle ore 21 al-
le ore 24; lunedì chiuso. L’ingresso alla mostra
è libero.

www.v i l lascat i . i t PER PRENOTAZIONI E INFORMAZIONI TEL 0144 41628

CUCINA PIEMONTESE & PIZZA
Melazzo - Località Quartino ,1R i c ev i m e n t i F e s t e

Wine Bar & Pizza
Aperto tutti i giorni
Solo Wine Bar il Martedì

LE CANTINE DEL MARCHESE
Aperte a cena

da Martedì a Domenica
Aperte a pranzo

Sabato e Domenica

Dal 28 luglio al 12 agosto

Giuseppe Antonio Lampignano
nelle sale di palazzo Robellini

Prosegue a palazzo Chiabrera

La Collettiva del Circolo Ferrari

Ringraziamento all’ospedale acquese
Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo:
«Gentile Direttore, la prego di pubblicare sul suo giornale un sentito ringraziamento alla dott. De-

borah Bruzzone e a tutto il personale del Pronto Soccorso dell’Ospedale “Mons. Galliano” di Ac-
qui Terme che mi ha soccorsa il 21 giugno dopo un incidente d’auto. In condizioni difficili, perché
a causa del forte dolore al torace non potevo girarmi sul fianco, hanno eseguito accertamenti ra-
diologici, non limitati solo a evidenziare il danno provocato dall’incidente, ma anche a rilevare pa-
tologie precedenti. Il suggerimento di eseguire una TAC con mezzo di contrasto è stato provvi-
denziale e mi ha salvato la vita! Infatti ho potuto, in tempi abbastanza brevi, sapere dallo specia-
lista che solo la TAC ha potuto evidenziare una grave patologia che non dà sintomi e, senza un
intervento in tempi molto stretti, potrebbe essere fatale. Ringrazio per la professionalità e la gran-
de umanità dimostrata nei miei riguardi dai sanitari del DEA di Acqui Terme, con l’auspicio che ta-
le Dipartimento possa funzionare sempre a tempo pieno». Segue la firma
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Acqui Terme. Ma cosa è ri-
masto di veramente “popola-
re”?

In città, sotto l’insegna di
questo aggettivo, era nata la
rassegna Corisettembre. Ulti-
ma erede di una tradizione di
feste (sull’aia, nelle piazze, nel
quartiere della Pisterna, per le
vie…) che rimandano almeno
a cento anni fa.

La sensazione, netta, è que-
sta: che un festa popolare non
si possa allestire in un teatro.
O in uno spazio chiuso. 

Ci vuole un tetto di stelle.
Centinaia di persone che sen-
tono la magica e favolosa ma-
lia dell’attrazione. 

L’assoluta voglia di esserci.
Popolare, una volta, ad Ac-

qui era la partita al pallone ela-
stico. Ma lo sferisterio non c’è
più.

Popolare ancora la fiera. Il
mercato. Popolare - e forse
davvero occorrerebbe confe-
rirgli ancora maggiore lustro,
perché a rischio estinzione… -
la serata Ticc ansema dei poe-
ti. Che saranno sabato 21 lu-
glio, alle 21.30, nel chiostro di
San Francesco, molti di più di
quelli in cartellone. 

Hanno sino ad ora confer-
mato la presenza Aldo Oddo-
ne, Francesco Gaino, Giovan-
ni Melandrone, Maria Clara
Goslino, Paolo De Silvestri,
Elio Bigliatta. Ci dovrebbero
essere Giampiero Nani e
Giuseppe Ivaldi.

Ma la sorpresa verrà dalla
presentazione - l’idea di Maria
Clara da Visone - di liriche di
Guido Canepa, Giuseppe Vi-
gorelli e Cino Chiodo. Ovvero
di poeti che, anche ora, il dia-
letto lo praticano, senz’altro,
ma altrove… e che hanno al-
lietato le primissime edizioni
della festa ticc ansema con i
loro “pezzi”, ormai diventati per
noi dei piccoli “classici”. 
Smìrcia, smìrcia…

Chi non ricorda, allora, La
rameina? 

“An sla sleira dna casèina /
tra l’armisc, dan tel fer rutt,/
j’ho fò sé ina ramèina/ cl’à ua-
riva manch pè n futt...”.

Anche nel 2012 an sla slèira
c’è modo di ritrovare il dialetto,
che si nasconde, oggi, al pari
della rameina di ieri, destinata

al quotidiano scodellamento di
una polenta povera. E povera
al pari della gente, che na-
scondeva la consuetudine con
il cibo degli indigenti.

“I scundivo la ramina/ i bito-
vo ammustra el pan /…se
schermivu”: così chiude le sue
strofe Guido Canepa.

Un bell’assunto, largo, su
cui meditare. Per chiederci chi
siamo.
Una sera da non perdere

Quanto al programma di
svolgimento, la serata di saba-
to 21 luglio trascorrerà, come
tradizione, con un alternarsi tra
i poeti e la musica e i canti del-
la corale “Città di Acqui Ter-
me”, diretta da Annamaria
Gheltrito, e del gruppo de
“J’amis” (Beppe ed Emilio Ma-
rengo e Barbara Zunino). 

A disposizione di ogni poeta
ci saranno due spazi di alcuni
minuti: così davvero ci sarà
l’occasione di ascoltare, nel
segno della varietà, le diverse
espressioni.

La Corale “Città di Acqui Ter-
me” aprirà la manifestazione
(voluta dagli assessorati Cul-
tura Turismo Manifestazioni)
con quattro brani: Dormono le
rose e La sacra spina di Bepi
De Marzi, il maestro de “I cro-
daioli” di Arzignano, amico di
vecchia data della Corale; se-
guiranno La pulenta e i
Cavajer d’la taverna tradizio-
nali in dialetto. 

Presenterà Gino Pesce.
***

Domenica 29 luglio, inve-
ce, sempre nel chiostro, alle
ore 21.15, in programma un
concerto, nell’ambito della ras-
segna “salotti culturali”, orga-
nizzata dalla Scuola di Musica
“Gian Franco Bottino” della
Corale. 

Per l’apprezzato duo Cagno
(fratello e sorella), di Orsara
Bormida, un gradito ritorno,
con Matteo al flauto e Ema-
nuela al pianoforte. 

In programma la Romanze
senza parole op. 102 e il Ron-
dò capriccioso op. 14 di Men-
delssohn, pagine da Rachma-
ninov e Reinecke, ma anche
da Astor Piazzolla. 

Nel prossimo numero del
giornale ulteriori approfondi-
menti. G.Sa

Acqui Terme. “Tutti primi,
nel mio cuore…”, diceva il
maestro Guido Cornaglia, a
proposito degli sportivi nostra-
ni. “Tutti primi” …anche i nostri
lirici della lingua di legno del
dialetto (e ci scusiamo con Elio
Bigliatta, per il quale non siam
riusciti a trovare una sia pur
piccola biografia). 

Poeti dialettali nel Chiostro:
ecco chi ci sarà sabato 21 lu-
glio, dalle 21,30, con ingresso
libero, a tener compagnia a
Corale “Città di Acqui Terme” e
“J’amis”.

***
Aldo Oddone. 66 anni, ni-

cese, ritiene che i dialetti siano
la massima espressione cultu-
rale di un piccolo territorio.

E’ autore di un manuale di
grafia dialettale Scrivuma an
dialet (grafia logica e ragiona-
ta del dialetto nicese, applica-
bile a tutti gli altri) pubblicato
per altro integralmente dalla ri-
vista acquese ITER tra fine
2007 e inizio 2008.

E’ un teatrante dialettale a
tutto tondo; autore commedie
rappresentate, sceneggiatore,
regista e attore.

Opera con la Compagnia
Teatrale locale “La brenta” e
con la “Cumpania ‘d la riua” di
San Marzano; in passato con
“L’erca” di Nizza Monferrato.

Scrive poesie dialettali da
una ventina d’anni ed è uno
dei pochissimi che si impone
una metrica ed una rima “ca-
nonica”.

Dall’ironia alla satira, alla no-
stalgia, alla comicità pura: que-
sti i suoi temi dominanti.
Paolo De Silvestri. Detto

“Paulèn el Quintulé”, è origina-
rio di Mombaruzzo, ma risiede
da tempo a Castelrocchero.

E’ un autore che, nelle sue
opere, utilizza il dialetto come
una vera e propria lingua cer-
cando, in questo modo, di da-
re ampio risalto a temi gene-
ralmente trattati dalla poesia
classica. Egli non dimentica
certo alcuni temi propri della
tradizione; ama, però, aggirar-
si in mezzo ad emozioni, mo-
menti e sensazioni che la vita
gli trasmette.

Crepuscolare e malinconico,
impregna le sue opere di at-
mosfere surreali e visionarie
che lo portano a confondere
passato e presente, realtà e
fantasia.

Numerosi i riconoscimenti e
i premi vinti tra i quali il con-
corso regionale di Poesia di
Acqui Terme (2005 e 2006) e il
“Cesare Pavese “ nel 2006.
Maria Clara Goslino Viso-

nese di nascita e di tradizione,
anche in pensione è ancora
un’insegnante elementare, im-
pegnata nel recupero e nella

valorizzazione del dialetto.
E’ stata premiata nel Con-

corso Regionale di Poesia Dia-
lettale “Città di Acqui Terme”. 

Autrice di libri sul dialetto, è
attiva nel lavoro di ricerca degli
aspetti più significativi delle
tradizioni del popolo in provin-
cia di Alessandria.

Attualmente sta raccoglien-
do favole, leggende e canti, in-
tervistando gli anziani del pae-
se con l’intento di trascrivere
ciò che fino ad oggi è stato tra-
smesso oralmente di genera-
zione in generazione.
Giuseppe Ivaldi. Nativo di

Montechiaro D’Acqui. Da più di
20 anni scrive poesie in dialet-
to. Ha partecipato a numerosi
concorsi e manifestazioni,
nonché al Concorso Nazionale
sulla poesia dialettale a San
Felice sul Panaro (Modena).

Narra l’intimità delle cose,
soffermandosi sulle emozioni
che esse sanno dare a tutti noi
nel ricordo dei tempi passati.
Giovanni Melandrone. Di

formazione scentifico-tecnica,
più che letteraria, ha impegna-
to la sua vita lavorativa nel-
l’ambito della ricerca, in qualità
di funzionario scientifico nella
Comunità Europea, presso il
centro Euratom di Ispra.

Arrivato alla terza età, si è,
sempre più, appassionato alla
storia e tradizioni locali della
zona dell’alto Monferrato. Inte-
ressato alla dialettalità, ha ini-
ziato a scrivere in prosa ed in
versi, nel dialetto del paese di
Ponti sul fiume Bormida, dove
possiede una casa. 

Interessato più a ripetere le
tipiche frasi idiomatiche del po-
sto e vocaboli onomatopeici,
piace definirsi un po’ un canta-
storie. 

E stato più volte premiato
dai Cavalieri di San Guido d’
Aquesana. 
Francesco Gaino. Nativo di

Cartosio, Acquese di adozio-
ne, già ispettore dei Vigili Ur-
bani acquesi. Considera le sue
rime come cronache scritte,
utili per richiamare alla memo-
ria vecchi ricordi e per fissare
in istantanee impressioni, av-
venimenti, situazioni e stati
d’animo del tempo passato,
così come esaminando vec-
chie fotografie ingiallite, ripro-
poste all’attenzione di chi leg-
ge.
Giampiero Nani. Forse più

di tutti “l’ irregolare”. 
Non scrive sulla carta, ma

nella memoria. È custode del-
la tradizione dell’oralità, del va-
lore dell’improvvisazione, del-
l’immediatezza. Chi ha letto i
Sansôssì di Augusto Monti si
stupisce che il suo nome e il
suo personaggio non siano fi-
niti nel romanzo. G.Sa

Sabato 21 luglio alle 21,30 nel chiostro di San Francesco

Ticc ansema: una serata popolare

Ed ecco i poeti
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Acqui Terme. L’isola in col-
lina, a Ricaldone, per Luigi
Tenco. 

L’isola “in pianura”, anzi in
Piazza Bollente, nell’ambito
della rassegna di eventi (tra
cucina, libri e grafica: ecco un
insieme di “Anomali”) promos-
si dall’Associazione “Campo di
Carte” e dalla Libreria di Ma-
riangela Cibrario. 

Succederà sabato 21 lu-
glio, alle ore 19. 

Nel pomeriggio, davanti alla
bocca della fumante Bollente,
saranno gli autori Luca Van-
zella e Luca Genovese a pre-
sentare Luigi Tenco. Una voce
fuori campo, uno dei libri delle
collane “rivelazione” che l’edi-
tore “Becco Giallo” dedica alle
cronache, tra nera, storica,
biografie e fatti del mondo. 

In piazza della Bollente a
parlare di Luigi Tenco e delle
prospettive del fumetto “stori-
co scientifico & d’inchiesta”
due promettenti autori, che fir-
mano un’opera tanto gradevo-
le quanto documentata. 
Luca Vanzella

Nato a Conegliano (TV) nel
1978, ha fondato con Luca
Genovese l’eti chetta di fumet-
to indipendente Self Comics
(2003-2008) e ha collabo rato
con molte realtà dell’autopro-
duzione italiana. Ha pubblica-
to un saggio sul cosplay (Co-
splay Culture, Tunué, 2005) e
un fumetto con robot giganti
(Beta, Bao Publishing, 2011).
Luca Genovese

Nato a Montebelluna (TV)
nel 1977, ha pubblicato per il
Centro Fu metto Andrea Pa-
zienza, Indypress, Onipress,
Eura, Alta Fedeltà/BD, Becco-
Giallo, Rizzoli/Lizard, Editoria-
le Aurea, internazionale, Bat-
tello a Vapore, Black Velvet,
Bao Publishing e per numero-
se iniziative indipen denti. Dal
2003 al 2008 ha curato con
Luca Vanzella l’etichetta copy-
left Self Comics. Luca Vanzel-
la e Luca Genovese vivono e

lavorano a Bologna.
Fumetti, storia 
e rispetto delle fonti 

Sono solo tre le pagine, dal-
la 13 alla 15 del libro, introdot-
to da Mario Luzzatto Fegiz, su
cui vale inizialmente soffer-
marsi. E poi anche quelle con-
trassegnate da 35 e 36.

Ma queste cinque pagine
possono essere altamente in-
dicative per identificare la poe-
tica (e l’utilità) di un libro appa-
rentemente “concentrato”, ma
invece “largo”, che ruota intor-
no alla biografia di Luigi Tenco.
E che mette inevitabilmente
sotto i riflettori Ciao amore
ciao. Un testo cui ha certo
nuociuto la storia esterna, e il
contesto della notte tra 26 e 27
gennaio 1967.

E che andrebbe riletto con
occhi “più puri” (e c’è chi l’ha
fatto benissimo: la migliore
esegesi crediamo sia proprio
quella di Gioachino Lanotte e
Marco Peroni, nel cofanetto
Ricordi CD e libro Luigi Tenco.
Un miracolo breve, nella colla-
na “Le voci del tempo”, che si
avvale anche della cura di Gio-
vanni De Luna).

“Le parole, bastano le paro-
le, per far grande una canzo-
ne”: così, del resto, suggeriva
Luigi. Ma torniamo alle pagine
sopra citate. Perché sono così
importanti? Perché con tutti gli
adattamenti del caso, i due
passi riprendono fedelmente il
pensiero del cantautore cui le

nostre colline erano così care.
Ecco così ampi stralci dal-

l’intervista rilasciata poco pri-
ma del festival 1967 a H. Pa-
gani. Ecco Tenco che rivela
come il messaggio della sua
ultima canzone sia offerto “col
linguaggio della gente, del
pubblico, un testo più accessi-
bile…”. Ecco la ricchezza della
musica folklorica, la necessità
di riprendere le melodie tipiche
italiane, per inserirle nel sound
moderno…

Spunti interessanti, che si
sommano e reagiscono con la
schermaglia tra Tenco e alcuni
partecipanti al dibattito sulla
canzone di protesta, che altre
strisce riassumono. 

Può la protesta convivere,
adeguarsi ai canali di una so-
cietà industriale dei consumi?
La pura poesia può “resiste-
re”? La sintesi non è mai faci-
le. Ma qui è particolarmente fe-
lice. Vengono citati Bob Dylan.
E Modugno… prima i minatori
e i pescatori siciliani, poi il “blu
dipinto di blu…”.

“Io ho una strada che mi
sembra buona, e non la mollo”,
dice - sicuro, determinato -
Tenco. Che vuole essere an-
che, in futuro, coerente. 

Niente inviti a “volare… oh
oh...” dunque.

Ecco: in pochi tratti, in pochi
fumetti, l’essenza della ricerca. 

Di chi, con musica e parole,
provava a cambiare - inutil-
mente - il mondo. G.Sa

Acqui Terme. Dopo lo scrit-
tore Massimo Gardella, e le in-
quietudine de Il male quotidia-
no (terzo appuntamento del-
l’estate 2012, una settimana
prima), nel salotto della Piazza
Bollente, venerdì 13 luglio è
arrivato il disincanto, e poi il
misurato humor “vecchio Pie-
monte” di Bruno Gambarotta.
Che, con le sue freddure e i
suoi giochi di parole, con le
sue divagazioni a tutto campo
ha presentato il libro di Rocco
Moliterni, Parlami d’amore ra-
gù. L’evento era inserito nel
cartellone degli “Anomali” pro-
mossi da Libreria Cibrario e
Associazione “Campo di Car-
te”, e fungeva da anteprima
della rassegna Agriteatro –
“L’altro Monferrato” diretta da
Tonino Conte.
Light… sui fornelli

Difficile riassumere il pome-
riggio, davvero a ruota libera,
innescato dalla coppia Moliter-
ni/Gambarotta. 

Certo, nel segno di Italo Cal-
vino, un’ora gradevole, passa-
ta nel nome della leggerezza,
che ha radunato un bel pubbli-
co. Prima regola non prender-
si troppo sul serio: tante autoi-
ronie, qualche bonaria presa in
giro, anche perché oggi si è
portati a scherzare “forte” sulla
religione, ma a trattare la cuci-
na con la più assoluta serie-
tà… 

Vissani, Parodi e Clerici, le
centinaia di libri sfornati a go
go dagli editori su tavola, cuci-
na, vini, con le più incredibili
guide al mangiare e al bere
possono sollecitare più di una
inquietudine. E tanto rispetto.

Ecco, allora, un’insalata leg-
gera (per rimane in tema) in
cui son finiti aceti balsamici e
prodotti a km zero, il pollo alla
Marengo, la cucina delle frat-
taglie, il re calamaro, il pane
che non va rovesciato, il tonno
di coniglio, i ricordi degli ope-
rai FIAT con il baracchino e le
inchieste di Mario Soldati, i

profumi d’infanzia e …il cacio
perugina.

Conclusione prima: non esi-
ste la cucina italiana, ma la
“cucina degli italiani”.

Conclusione seconda: un
piccolo ristoro alla fine dell’in-
contro, con il Gavi Poggio (sor-

presa: maturato anche in bar-
rique) e le specialità di Lucia
Baricola, de “Gli sfizi di Mad-
dalena”. Con gli eccezionali
zucchini in pastella, a compor-
re - con pasta e peperoni - un
“gustoso” tricolore.

Viva l’Italia. G.Sa

Sabato 21 luglio alle 19

Tenco a fumetti in piazza Bollente

Organizzati dal Campo di carte

Incontri con Gardella e Gambarotta

Nuova commissione edilizia
Acqui Terme. Durante la riunione del 5 luglio, la giunta comu-

nale ha nominato la Commissione edilizia, che resterà in carica
fino al nuovo rinnovo del consigli comunale. È composta da dal-
l’ingegner Giuseppe Buffa, dall’architetto Luigi Arabello, dal geo-
logo Marco Bosetti, dal geometra Fausto Scaiola, dal geometra
Alberto Alternin e dal perito industriale Mario Pasqualino. La Com-
missione edilizia è l’organo consultivo ( quindi non ha alcun po-
tere decisionale definitivo) tecnico di un Comune per la disciplina
dell’attività edilizia ed urbanistica nel territorio comunale sulla ba-
se dello strumento urbanistico vigente (Piano Regolatore Gene-
rale, Piano Strutturale) nonché del Regolamento Edilizio.

La Finanziaria 2008 prevede la detrazione IRPEF del 55% per le spese volte al risparmio energetico degli edi�ci.

Grazie alla loro so�sticata tecnologia, gli in�ssi realizzati in PVC da Gollo Serramenti, garantiscono eccellenti qualità
termoisolanti.

Sostituire i vecchi in�ssi con quelli prodotti da Gollo Serramenti è la scelta sicura per ridurre la dispersione termica
della propria casa e godere dei bene�ci di legge.

Cambia gli in�ssi. Conviene!

ristrutturi casa?

Via Lerma 3 - 15060 Silvano D’Orba (AL) - Tel. 0143 882913 - Fax. 0143 882856

informazioni@serramentigollo.com - www.serramentigollo.com

cr
ea

 g
ra

ph
ic

 d
es

ig
n 

- o
va

da

        



14 ACQUI TERMEL’ANCORA
22 LUGLIO 2012

Acqui Terme. Ci scrive il
Comitato del territorio ac-
quese per la salute:

«Nella serata del 16 luglio
il Comitato del territorio ac-
quese per la salute ha ana-
lizzato le problematiche ri-
guardanti il concreto stato
dei Servizi nel nostro terri-
torio.

Il momento che sta viven-
do la sanità nel nostro pae-
se, con il rischio consisten-
te che ulteriori tagli lineari,
decisi a livello nazionale o
regionale, causino in molte
realtà il collasso del siste-
ma, richiede la massima at-
tenzione per evitare che la
qualifica di “Ospedale Car-
dine” rimanga una pura eti-
chetta di facciata.

E, al di là di quanto di-
chiarato dalla Direzione ai
giornali, se per alcuni servi-
zi (Ostetrica, Pronto Soccor-
so, Anestesia) sono state av-
viate le procedure assuntive
del personale medico, altre
situazioni destano, a nostro
avviso, non poche preoccu-
pazioni.

Innanzitutto il personale in-
fermieristico e OSS, in con-
seguenza del blocco del turn
over, è ormai ridotto al nu-
mero minimo per garantire i
servizi: nel periodo delle fe-
rie ciò comporta che l’ag-
giunta anche di pochi giorni
di malattia può determinare
condizioni di lavoro “al limi-
te” con l’impossibilità di ga-
rantire un servizio di qualità:
di questo si notano segni evi-
denti ormai in molti reparti.

In secondo luogo siamo
preoccupati per il fatto che,
tra le riorganizzazioni sulle
quali la direzione sta ragio-
nando, ci sarebbe l’intenzio-
ne di creare un’area di emer-
genza, mettendo insieme gli
attuali reparti di rianimazione
ed unità coronarica. 

In quest’area troverebbero
posto, oltre ai pazienti che già
abitualmente sono ricoverati in
rianimazione, anche i pazienti
infartuati che necessitano di
monitoraggio e terapia intensi-
va, non avendo le caratteristi-
che per essere avviati da subi-
to ad Alessandria per l’angio-
plastica. 

La Cardiologia resterebbe,
staccata dall’unità coronarica,

come reparto che si dovrebbe
occupare di pazienti stabilizza-
ti, trasferiti dalla stessa area di
emergenza o dall’Ospedale di
Alessandria.

Non siamo contrari per
principio all’organizzazione
degli ospedali in aree per in-
tensità di cure ma una rior-
ganizzazione di questo tipo
comporterebbe alcuni pro-
blemi nell’ immediato (ad
esempio l’inadeguatezza del
sistema 118, le capacità ri-
cettive dell’Ospedale di Ales-
sandria, la perdita del ruolo
di riferimento della nostra
Cardiologia nei confronti del
Nicese) e nel medio periodo
significherebbe un sostan-
ziale depotenziamento della
Cardiologia che, priva del-
l’unità coronarica, perdereb-
be probabilmente in pochi
anni la funzione di reparto
autonomo.

E crediamo fermamente
che questo l’intero nostro ter-
ritorio, comprese le zone del-
le province di Asti e Cuneo
che abitualmente afferiscono
al nostro Ospedale, non pos-
sono permetterselo, perché
molti pazienti cardiologici sa-
rebbero costretti ad allunga-
re notevolmente i tempi per
giungere ad un reparto at-
trezzato.

Tutto ciò sembra inoltre in
decisa contraddizione con
quanto richiesto con la rac-
colta delle firme dei cittadini
e con il ruolo di Ospedale
Cardine che l’ingegner Mon-
ferino ha voluto attribuire al
nostro Ospedale.

Sulla situazione generale
della Sanità e su questi te-
mi abbiamo chiesto ai Sin-
daci del territorio di ripren-
dere il percorso proficuo del
Coordinamento dei sindaci
che ha portato ai risultati del
mantenimento del ruolo di
Ospedale Cardine ribadendo
la nostra volontà di affian-
carli nel processo di infor-
mazione coinvolgimento dei
cittadini.

Crediamo che il coinvolgi-
mento degli enti locali e l’in-
formazione dei cittadini sia-
no elementi indispensabili del
processo di programmazio-
ne sanitaria che tutti abbia-
mo la responsabilità di non
lasciarci “scippare”».

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Egregio direttore, il suo
giornale ha ospitato, durante la
campagna elettorale per le
amministrative del Comune di
Acqui, un interessante dibattito
sul socio-assistenziale. Poche
sono state le voci che sono
tornate sull’argomento dopo
l’elezione a sindaco di Bertero,
ma, a mio parere, nelle sedi
dei partiti, in comunità monta-
na e nei comuni che fanno par-
te dell’ASCA si è parlato e si
parla tuttora di quello che suc-
cederà a dicembre (il 31-12
scade la convenzione tra i co-
muni e l’ente gestore), i sinda-
ci come minimo avranno inter-
rogato il proprio segretario co-
munale che detiene la cono-
scenza legislativa a loro indi-
spensabile e attraverso i suoi
riferimenti è in anteprima infor-
mato su ogni nuova norma.

In quanto dipendente del co-
mune di Acqui e al servizio del-
l’ASCA anch’io mi interrogo da
tempo sullo stesso tema e ri-
tengo sarebbe opportuno con-
frontare in proposito le diverse
opinioni.

Sono certa che più in alto di
me qualcuno ha già pensato a
una qualche soluzione per tro-
vare una forma gestionale
(quella attuale ha funzionato
egregiamente ma occorre pro-
seguire il processo d’integra-
zione dei 2 centri di costo) che
permetta di salvaguardare ed
il personale e l’attuale livello
d’erogazione dei servizi, mal-
grado i recenti tagli subiti dal
settore.

Gli operatori del Socio Assi-
stenziale sono da sempre in
prima linea nella lotta all’emar-
ginazione, al disagio sociale e
nella difesa dei più deboli,
svolgendo il loro lavoro sorret-
ti da una forte motivazione che
va al di là dell’obbligo profes-
sionale sfociando spesso nel
volontariato, la loro voce è la
voce degli utenti che seguono,
per questo andrebbero ascol-
tati e coinvolti nelle scelte che
si andranno a fare, di qui la
mia convinzione che il sinda-
cato che li rappresenta sia, in
questa fase, un interlocutore
indispensabile.

Per esperienza ho constata-
to quanto sia labile il confine
tra chi si trova in stato di biso-

gno e chi è perfettamente au-
tonomo. Può capitare ad ognu-
no di noi di avere la necessità
di rivolgersi ai servizi per otte-
nerne l’aiuto: per un parente
anziano, per un disabile, per
un bimbo in difficoltà o, in que-
sto momento di crisi (purtrop-
po accade facilmente) per ac-
cedere ad un contributo eco-
nomico. Posso quindi afferma-
re che è nell’interesse di tutti i
cittadini che il servizio Socio-
Assistenziale sia posto nella
condizione di erogare al me-
glio le sue prestazioni.

A mio avviso i sindaci devo-
no rompere ogni indugio, riu-
nirsi e confrontarsi tra di loro e
con il personale dell’ASCA. Di-
cembre è vicino non c’è tempo
da perdere, quindi parafrasan-
do uno slogan coniato di re-
cente “Se non ora quando”,
ringrazio per l’ospitalità il suo
giornale augurandomi che il
mio intervento non cada nel
vuoto».

Giuliana Pietrovito,
componente CGIL,

RSU Comune di Acqui

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Vogliono tagliare sulla vita?
Speriamo non sia vero quanto
si sente dire da qualche tempo
che per quanto riguarda il Re-
parto di Cardiologia dell’Ospe-
dale di Acqui Terme incomba il
pericolo di un ulteriore depo-
tenziamento che potrebbe
nuocere gravemente ai malati
cardiopatici.

La salute è un diritto sancito
dalla nostra Costituzione!

Per la Sanità a chiunque
sembrerebbe logico e normale
che si pensasse a tagliare le
spese gonfiate o quelle per ac-
quisti di macchinari costosissi-
mi e poi inutilizzati. E ancora
tante ristrutturazioni o costru-
zioni di strutture che sono ab-
bandonate e giacciono in uno
stato di degrado. 

Speriamo non siano vere le
voci che circolano sulla Car-
diologia dell’Ospedale di Acqui
che riguardano una diminuzio-
ne dei posti letti in tale reparto
e lo spostamento dei letti mo-
nitorizzati in altri reparti dove i
medici che vi lavorano non
hanno competenze specifiche
in cardiologia.

I giovani che studiano fanno
corsi in qualsiasi campo, ma-
ster per specializzarsi sempre
di più in un settore e qui inve-
ce pare si vogliano cancellare
specificità e competenze ac-
quisite. 

Si parla di “rete di emergen-
za” per gli infarti che dovreb-
bero immediatamente essere
ricoverati in un ospedale dove
viene eseguita l’angioplastica,
ma l’ospedale di Alessandria
che è l’unico in provincia ad
avere un’emodinamica riuscirà
a sopportare l’arrivo di tanti pa-
zienti, ha posti letto disponibili?

Gli ammalati comunque seri
che hanno necessità di moni-
toraggio e di assistenza assi-
dua e competente dove saran-
no collocati? È possibile che i

cardiologi debbano correre su
e giù per l’ospedale perdendo
tempo prezioso?

Per guarire tutti e non avere
più malati basta ridurre i posti
letto?

Al bisogno primario di assi-
stenza e salute quali risposte
propone chi ha ideato questi
cambiamenti?

Chiediamo che chi prende
queste gravissime decisioni
debba essere competente,
lungimirante e perfettamente
cosciente perchè non si pos-
sono effettuare scelte non
ponderate, superficiali e av-
ventate senza sentire chi lavo-
ra “sul campo” che meglio di
chiunque altro conosce la si-
tuazione perchè è la vita delle
persone che è in gioco. La vita
unico e più prezioso bene che
ognuno di noi possiede.

Ma è veramente così che si
vuole fare la tanto decantata
revisione della spesa che tra
l’altro comporterebbe un’ulte-
riore ristrutturazione dell’ospe-
dale magari solo fino alle pros-
sime elezioni quando un altro
dirigente di turno penserà che
per ridurre le spese bisognerà
nuovamente riorganizzare ser-
vizi e reparti e fare altre ristrut-
turazioni?

Il bacino dell’utenza dell’ac-
quese è vasto, con difficoltà di
comunicazione viaria, e con
un’alta percentuale di persone
anziane con predisposizione
ad avere malattie cardiovasco-
lari. I risparmi devono essere
incentrati sull’eliminazione del-
la corruzione, degli sprechi e
delle spese che non coinvol-
gano direttamente i pazienti.

Ci auguriamo vivamente e
chiediamo che i tagli vengano
attuati in settori “non vitali” per-
chè la competenza delle per-
sone si misura sul “far quadra-
re il bilancio” senza “toccare la
spesa che è indispensabile per
curare al meglio le persone”». 

Mara Corrado

Acqui Terme. Ci scrive Vit-
torio Ratto:

«Questione Sanità: dove so-
no finiti i gazebo del PD? Dopo
la pubblicazione del decreto
sulla revisione della spesa del-
lo Stato, pertanto già efficace,
dove sono o sarebbero stati
colpiti tutti gli sprechi per rad-
drizzare il bilancio del Paese di
oggi e degli anni prossimi, sia-
mo rimasti sorpresi dalla man-
cata presa di posizione di al-
cune forze politiche che, fino a
pochi mesi fa, rovesciavano
critiche e sentimenti di vera av-
versione verso altre forze poli-
tiche che gestiscono la Regio-
ne Piemonte, in particolare
contro il partito del suo Presi-
dente.

Mi riferisco in particolare al-
la Sanità, verso cui era iniziata
una vera campagna di infon-
dato allarmismo circa i tagli ai
posti letto e ad altro che sa-
rebbero stati perpetrati dalla
Giunta Regionale per fare qua-
drare, a sua volta, il Bilancio
Regionale. Prestigiosi rappre-
sentanti locali del PD e non so-
lo si impegnarono a raccoglie-
re migliaia di firme di cittadini
che ignari della verità avevano
sottoscritto una petizione circa
un pericolo che si era poi rive-
lato inesistente, ad organizza-
re viaggi in Regione e gazebo
nelle strade di Acqui per esal-
tare la drammaticità del peri-
colo. Gli acquesi non devono
scordarsi che furono, anche,
utilizzati soldi della comunità,
soldi di tutti, per organizzare
una manifestazione musicale
“per la Sanità acquese” non
più tardi di un anno fa, esatta-
mente il 17 giugno dello scorso
anno, in Piazza Bollente. Fu-
rono spesi circa 4.706 euro,
(determinazione n.44 del 17
Giugno 2011 settore Polizia
Municipale capitolo 7960 inter-
venti nel settore commerciale

e artigianale) sottratti con qua-
le autorità sarebbe bello sape-
re dall’allora assessore Lepra-
to, dal “Settore commerciale e
artigianale”. Crediamo inutile
sottolineare la superficialità
con la quale l’Assessore al Tu-
rismo di allora, poi dimissiona-
rio ma rimasto al Commercio e
all’Artigianato, che oggi presta
la sua esperienza presso le
Terme di Acqui (speriamo non
con i medesimi risultati), mal
utilizzò una somma del genere
per una finalità che il tempo ha
poi inesorabilmente bocciato.
La Corte dei Conti e i revisori
dei conti potrebbero trovare
materia per dire la loro sull’uti-
lizzo di questi soldi. Sappiamo
come è andata a finire; i pa-
ventati tagli della Regione non
ci sono stati, il PD ha perso le
elezioni (sapremo con il tempo
se è stato un bene o un male)
, la Sezione del PD è stata
commissariata.

Oggi il PD sostiene il Gover-
no Monti, quindi “è al Gover-
no”, pertanto è responsabile
insieme ad altre forze politiche
di opposta estrazione ideologi-
ca, di tutte le conseguenze che
la così detta revisione della
spesa comporterà, cioè di tutti
i tagli, non paventati, ma certi a
tutte le voci del Bilancio dello
Stato, in particolare alla Sani-
tà. Si parla di sopprimere qual-
che migliaia di posti letto, qual-
cuno ha ipotizzato la chiusura
dei piccoli ospedali, forse inuti-
li, tetto alla spesa farmaceuti-
ca, taglio al personale infer-
mieristico, soppressione qua e
là di servizi essenziali come in
realtà appaiono. In pratica, chi
conosce bene la materia asse-
risce che non si tratta di veri ta-
gli agli sprechi ma piuttosto ta-
gli ai servizi, in pratica le con-
seguenze ricadranno soprat-
tutto sulla pelle della gente.

Siamo convinti che in fase di

discussione il decreto potrà
essere migliorato, ma se il
buon giorno si vede dal matti-
no, la vicenda IMU dimostra
che questo Governo non
scherza in fatto di decisioni-
smo e spietatezza nei confron-
ti del cittadino anche se ci ha
ridato dignità e una maggiore
autorevolezza a livello interna-
zionale. Di fronte a questa pro-
babile e storica sforbiciata nel-
la Sanità con conseguenze tut-
tora non valutabili dalla popo-
lazione, in particolare quella
più debole, non vediamo alcun
Gazebo del PD in città, eppure
la sforbiciata è certa, i tagli po-
trebbero avere conseguenze
anche peggiori di quanto viene
narrato sugli organi di informa-
zione.

Chiediamo al PD di essere
coerente con se stesso, con i
suoi iscritti, con il suo elettora-
to, con tutti coloro verso i qua-
li si era rivolto affermando che
la Regione avrebbe demolito
la Sanità, in particolare quella
acquese. Chiediamo al PD di
Acqui Terme di smentirci oggi
per smentire che ieri, pur sba-
gliando, era in buona fede. Ne
dubitiamo che lo faccia, anche
tardivamente. Non siamo pre-
occupati della reazione dei
suoi iscritti né meno siamo in-
teressati alle reazioni, credia-
mo, molto sanguigne del suo
elettorato.

Piuttosto, considerato che
molti dei suoi personaggi loca-
li che hanno connotato le più
importanti iniziative politiche
negli ultimi anni sono stati ri-
mossi o addirittura espulsi, sa-
rebbe un gesto di buon senso
e di sano realismo, che il PD
chiedesse scusa alla città per
tutto quello sciocco, scorretto
ed inutile allarmismo sociale
che si è poi ritorto contro in oc-
casione alle ultime elezioni co-
munali».

Allarme del Comitato per la salute

Ospedale cardine
ma solo sulla carta?

Riceviamo e pubblichiamo

Socio assistenziale
non se ne parla più?

Riceviamo e pubblichiamo

Cardiologia acquese
sono previsti tagli?

Rivalta Bormida - Fosso del Pallone

Sabato 21 luglio alle ore 20,30
E... STATE A RIVALTA

Il Comitato Festeggiamenti
in collaborazione con il ristorante Casa Bruni

organizzano la 2a edizione di

CASA BRUNI
SCENDE IN PIAZZA
Una serata sotto le stelle con il menù dello chef

GIORGIO MALVICINO
Aperitivo

Bastoncini di zucchini marinati in aceto di barbera e mentuccia
Tortino di sfoglia con Castelmagno e fiori di zucca

Risottino carnaroli al pesto di rucola e noci mantecato al mascarpone
Spalla di sanato con pancetta affumicata e rosmarino glassata al cortese con patate

Semifreddo di amaretti

Prezzo: euro 25 (vini esclusi)
Menù bambini: euro 15

Posti limitati - Prenotazione obbligatoria

Per informazioni e prenotazione: 0144 372839
Ristorante Casa Bruni - Via Torre 6 - Rivalta Bormida (AL)

Offerta
alla Misericordia

In memoria di Olivieri Gio-
vanni (Abasse) i famigliari han-
no offerto euro 320,00 alla
Confraternita di Misericordia di
Acqui Terme. Il consiglio di
amministrazione i dipendenti
ed i volontari tutti ringraziano.

Partecipazione
Acqui Terme. Il personale

medico e infermieristico del
Reparto di Cardiologia del-
l’Ospedale Civile di Acqui Ter-
me, vuole esprimere solidarie-
tà al dottor. Antonio Visconti e
a sua sorella Vittoria per la
perdita del loro caro Michele.

Ci scrive Vittorio Ratto

Dove sono finiti i gazebo del Pd?
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Acqui Terme. Sono in molti
a chiedere che la facciata ver-
so Via Cavour della chiesa
Santo Spirito di Acqui Terme ri-
manga a vista e non venga na-
scosta per sempre attraverso
la costruzione di un edificio. Il
caso ha provocato un dibattito
vivacissimo e da più parti ci so-
no state valutazioni non certa-
mente benevoli verso la nuova
amministrazione comunale ac-
cusata di avere sottovalutato
la questione, nonostante il sin-
daco avesse diffuso parole per
tranquillizzare la popolazione.
Mai, o pochissime volte, ad Ac-
qui Terme si era verificato che
tanti cittadini, professionisti
con esercizio in settore profes-
sionale, commercianti o arti-
giani, pensionati o lavoratori in
attività, persone appartenenti
ad ogni convinzione politica
fossero disposti a deplorare la
scelta di ricoprire la facciata
della chiesa di Santo Spirito. 

La questione viene ormai di-
scussa ad ogni livello, sul mer-
cato dalla “signora Maria”, al
bar, nelle riunioni conviviali,
sulla piazza tra gruppi di amici.
Tanti esprimono un’idea sulla
soluzione del caso e molti in-
tendono salvare la visibilità
pubblica della facciata. 

Da una serie di “acquesi
docg”, martedì 16 luglio è nato
qualcosa di concreto, di uffi-
ciale: un atto notarile che ai
sensi del codice civile sanci-
sce, con tutti i crismi che la leg-
ge consente, la nascita del
“Comitato Santo Spirito”, asso-
ciazione che “non ha fini di lu-
cro e persegue unicamente fi-
nalità di solidarietà sociale”. Il
Comitato ha sede in Piazza
Italia 9, con durata sino al 31
dicembre 2013. Secondo
quanto descritto nello statuto,
quest’organizzazione di volon-
tariato oltre che finalità di soli-
darietà sociale, “nell’intento
benefico intende a favore del-
la città di Acqui Terme e della
sua cittadinanza, di rendere di-
sponibile alla popolazione, ac-
quistandola, l’area antistante
l’Istituto Santo Spirito all’ango-
lo tra Via Cavour e Via Don
Bosco, per trasferirla o in ogni
caso farla acquistare, gratuita-
mente, al Comune di Acqui
Terme e consentirne il godi-
mento all’intera popolazione,
con l’onere da porsi a carico
del Comune di curarne la ma-
nutenzione e di destinare
l’area a beneficio dell’intera
collettività”.

I promotori sono quattordici,
ma il numero di aderenti è illi-
mitato. Tutti hanno il dovere di
versare una quota d’iscrizione
di 50,00 euro. Seguirà una rac-
colta di fondi tra la popolazione
necessaria per l’acquisto del-
l’area, ma è da puntualizzare
che i promotori, in altre parole

quelli che hanno costituito a li-
vello notarile il Comitato Santo
Spirito, offrono ciascuno una
cifra a tre zeri. Il cittadino può
contribuire con qualunque
somma. Alla scadenza del ter-
mine di durata il Comitato si
scioglierà automaticamente e,
nel caso in cui lo stesso non
abbia raggiunto gli scopi che si
è prefissato, le liberalità ed i
contributi ricevuti dovranno es-
sere restituiti a chi li ha versati
nelle casse del Comitato, sen-
za interessi. Nel caso in cui in-
vece il Comitato raggiungerà i
propri scopi, l’eventuale resi-
duo attivo della liquidazione
dovrà essere devoluto ad altre
organizzazioni di volontariato
operanti in analogo settore nel
territorio del Comune di Acqui
Terme. Le offerte possono es-
sere versate sul conto corren-
te dell’UniCredit di corso Dan-
te intestato a “Comitato Santo
Spirito” con l’Iban IT 11 H
02008 47945 000102170003.

I promotori del Comitato
Santo Spirito sono: Carlo Gar-
barino, Vittorio Invernizzi, Lilia-
na Giacobbe, Roberta Elena
Giacinti, Alessandro Cassina,
Giuseppe Baccalario, Claudio
Bianchini, “Caristum Srl”, “Ac-
qui Terme e Benessere Socie-
tà Consortile a Responsabilità
Limitata”, Associazione Alber-
gatori di Acqui Terme, Aldo
Pincetti, “Esercizio Grandi Al-
berghi Srl”, German Miguel
Revilla, “InAcqui”. 

Tra le regole scritte nello
Statuto del Comitato si parla di
“elettività e gratuità delle pre-
stazioni fornite dagli aderenti,
salvo il diritto al rimborso di
spese anticipate”, delle funzio-
ni del Consiglio direttivo e del-
le sue funzioni, del fatto che i
consiglieri e il presidente non
hanno diritto a compensi, nè a
gettoni di presenza, ma la loro
attività è a titolo assolutamen-
te gratuito. 

Il patrimonio iniziale del Co-
mitato è di 550,00 euro versa-
to dai costituenti, in parti ugua-
li tra loro, nelle casse sociali.
Le persone che hanno costi-
tuito il Comitato sono cittadini
che con tantissimi altri sgaien-
tò di ogni età e ceto sociale
cercano di fare il bene della
nostra Acqui Terme, orientan-
dola ad un futuro non passeg-
gero. C.R.

Acqui Terme. Ci scrive Vit-
torio Invernizzi, titolare di Villa
Ottolenghi:

«Villa Ottolenghi, che sta
per dar vita a una propria Fon-
dazione per la tutela del patri-
monio culturale dell’Acquese,
appoggia l’iniziativa con la
quale si vuole evitare che il be-
ne architettonico, apparso in
seguito alla demolizione del-
l’edificio che lo nascondeva,
scompaia di nuovo sotto altro
cemento. 

Dalle parole ai fatti: un primo
importante passo avanti è sta-
to compiuto con la costituzione
del Comitato Santo Spirito per
la tutela della “Piccola San
Pietro”, come viene affettuosa-
mente chiamata la Chiesa la
cui facciata è apparsa agli oc-
chi degli acquesi stupefatti in
seguito alla demolizione del
refettorio che la nascondeva
durante i lavori che dovrebbe-
ro portare alla realizzazione di
un fabbricato commerciale. 

L’opinione pubblica di Acqui
non ha perso tempo nel far
giustamente sentire la sua vo-
ce che chiede all’amministra-
zione della città di agire affin-
ché il bene architettonico rima-
sto a lungo nascosto dall’edifi-
cio abbattuto non scompaia di
nuovo sotto altro cemento, ma
venga liberato per sempre rea-
lizzando uno spazio aperto a
giardino. 

Villa Ottolenghi, che sta per
dar vita alla propria Fondazio-
ne Herteion di Monterosso allo
scopo di valorizzare i beni ar-

chitettonici e culturali dell’Ac-
quese, ha sostenuto fin dalle
prime battute chi si è adopera-
to per mantenere libera alla vi-
sta di tutti la facciata della “Pic-
cola San Pietro” auspicando
una soluzione che, senza dan-
neggiare l’impresa titolare dei
lavori in corso, intervenga con
un recupero urbanistico tale da
consentire alla città di miglio-
rare il proprio aspetto per trop-
pi anni sottovalutato con di-
strazioni tali da consentire
un’erosione continua del terri-
torio. 

Sono questi temi di forte at-
tualità, verso i quali l’opinione
pubblica si mostra altamente
sensibile, che hanno spinto Vil-
la Ottolenghi ad avviare la pro-
pria Fondazione dotandola pa-
trimonialmente del Tempio di
Herta costruito nel secolo
scorso. Valorizzazione e con-
servazione nel tempo della
straordinaria costruzione che
sorge a Monterosso, all’interno
della quale si trovano i pregia-
ti affreschi e i mosaici di Fer-
ruccio Ferrazzi illuminati dalla
luce solare filtrata da lastre di
onice che, chiudendo le fine-
strature, producono magici ef-
fetti luminosi, e salvaguardia
dell’unicità della “Piccola San
Pietro” possono far parte di un
singolo disegno di recupero
dei beni culturali dell’Acquese. 

Se la facciata della “Piccola
San Pietro”, in mattoni rossi e
stucchi, non venisse ricoperta
dall’edificio progettato, che do-
vrebbe prendere il posto del-

l’ex Refettorio, se ne potrebbe
godere la vista fin da Piazza
Italia, punto di riferimento per
gli acquesi e per i turisti che
animano la città con una scel-
ta ben lontana da quelle ba-
nalmente commerciali. 

Insomma, se gli acquesi in-
tendono mantenere la rotta
verso un turismo di qualità
hanno l’occasione non solo di
manifestare il loro dissenso
verso azzardate scelte immo-
biliari, ma anche di sostenere
materialmente chi desidera
trovare una soluzione concreta
al problema evitando un dan-
no grave all’urbanistica in pie-
no centro della città. 

La questione della “Piccola
San Pietro” è nata in seguito
alla cessione, da parte del-
l’Istituto Santo Spirito che la

possedeva, della parte di con-
vento affacciata su corso Ca-
vour e un tempo utilizzata a
convitto universitario. Le ruspe
hanno già cancellato quel pez-
zo di storia di Acqui iniziato nel
1882, quando tre giovani don-
ne di buona famiglia e ade-
guate sostanze fondarono la
scuola di lavoro e l’oratorio per
ragazze in seguito passati alla
Congregazione delle Figlie di
Maria Ausiliatrice nata su ini-
ziativa di San Giovanni Bosco
e di Santa Maria Mazzarello. Il
Comitato Santo Spirito per la
conservazione della Piccola
San Pietro, che vuole conte-
nere i danni al patrimonio cul-
turale della città, ha bisogno
dell’aiuto e del sostegno con-
creto di chiunque creda in que-
sto valore». 

Vuole acquisire l’area per donarla al Comune

Chiesa Santo Spirito
costituito un comitato

Ha aderito al comitato per salvare la chiesa di Santo Spirito

Villa Ottolenghi per la “Piccola San Pietro”

Laboratori
Acqui Terme. proseguono i

laboratori tematici rivolti a tutti
coloro che cercano occupazio-
ne organizzati dal Centro per
l’impiego di Acqui Terme. L’ul-
timo in programma si terrà ve-
nerdì 20 luglio, alle 9 sul tema
“Creazione d’impresa”. Info:
tel. 0144-322014.

Prezioso apporto al reparto oncologia
Acqui Terme. Ci scrive il dott. Marco Galliano responsabile

struttura semplice di Oncologia Ospedale di Acqui Terme:
«La famiglia Ghiglia di Acqui Terme ha donato al  nostro ser-

vizio di oncologia, con una raccolta fondi in memoria della com-
pianta nostra paziente Maria Tardito in Ghiglia,  l’abbonamen-
to  alla rivista  specializzata Journal of clinical Oncology (JCO) ed
al sottoscritto la quota associativa all’American Society of Clini-
cal Oncology (ASCO). 

Il JCO  ha il  più alto impact factor nelle riviste specializzate di
oncologia oltre ad essere rivista ufficiale  dell’ASCO, cioè  la più
grande  ed importante società di oncologia del mondo; ovve-
ro  accesso precoce  a notizie di primaria importanza su ciò che
ruota intorno all’oncologia (nuovi farmaci / diagnostica / test di
laboratorio,  etc) che sono di fondamentale importanza per i no-
stri pazienti. Naturalmente il JCO sarà  messo disposizione, nel-
la biblioteca del nostro reparto, per tutti gli operatori sanitari in-
teressati del nostro ospedale».
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Acqui Terme. L’idea per la
quarantunesima edizione del-
la mostra antologica al Palaz-
zo del Liceo Saracco ad Acqui
Terme “Ruggeri-Saroni-Sof-
fiantino - Oltre il confine del-
l’informale” nasce dalla volon-
tà di rendere omaggio a tre
protagonisti dell’arte italiana, i
torinesi Ruggeri, Saroni, Sof-
fiantino, celebrati già alla fine
degli anni Cinquanta da quat-
tro delle più importanti e stori-
che gallerie del tempo: La Log-
gia di Bologna e Il Milione di
Milano nel 1958, La Bussola di
Torino e L’Attico di Roma nel
1959. L’argomento è stato ap-
profondito dall’architetto Adol-
fo Francesco Carozzi.

***
Il collezionismo d’arte già

fiorente in epoca greco-roma-
na, decaduto nel medioevo, ri-
nato nel XIV secolo e cresciu-
to nel ‘500 (anche con la na-
scita di edifici appositamente
costruiti per accogliere colle-
zioni d’arte quali gli Uffizi di Fi-
renze), si è sviluppato nei se-
coli successivi tanto da costi-
tuire, in seguito a determinate
trasformazioni sociali, un vero
e proprio mercato dell’arte, cui
ha accesso non solo più la no-
biltà ma anche la borghesia. È
poi nel XX secolo che il colle-
zionare arte, oltre ad assume-
re un’importanza nella diffusio-
ne della cultura, costituisce
nello stesso tempo un vero e
proprio sistema finanziario con
il coinvolgimento nell’investi-
mento di capitali non solo più
dei privati ma anche di istituti
bancari.

Lo straordinario sviluppo
economico del dopoguerra ita-
liano si registra anche nel mer-
cato dell’arte e un indubbio
contributo al volume degli affa-
ri e alla promozione delle nuo-
ve tendenze artistiche viene
fornito dalle gallerie private.

È in questo clima di euforia
e di voglia di riscatto, ricco di
fermenti e di dibattiti che ha ini-
zio la nostra storia o meglio
quella dei nostri tre artisti in al-
lora definiti ”3 giovani pittori to-
rinesi”.

Sicuramente non casuale è
il fatto che quattro delle più im-
portanti gallerie di quel perio-

do, e siamo sul finire degli An-
ni Cinquanta, abbiano pensa-
to e poi realizzato nei propri
spazi quattro mostre con lo
stesso titolo “Ruggeri-Saroni-
Soffiantino“ ed è altrettanto
singolare ed importante che le
stesse agissero in altrettanti
grandi realtà culturali della Pe-
nisola come Torino, Milano,
Bologna e Roma.

Erano gli anni dell’Informale,
modo di essere e di sentire co-
mune a moltissimi artisti italia-
ni, se pur con declinazioni di-
verse e modi espressivi tipolo-
gicamente personali. Era il pe-
riodo della pittura gestuale,
materica, segnica, del naturali-
smo, dello spazialismo, dell’ar-
te nucleare. Era la rivincita del-
l’emozione sulla costruzione,
della tensione sulla schematiz-
zazione con un linguaggio nuo-
vo, impulsivo che mette al cen-
tro l’espressività del singolo in-
dividuo nei confronti del grup-
po o delle regole, in una esal-
tazione non tanto dell’ “infor-
me” quanto del “non formale”.

Anche il Capoluogo piemon-
tese dove crescono ed opera-
no i nostri giovani allievi dell’
Accademia Albertina, sebbene
con qualche maggiore difficol-
tà dovuta alla posizione della
cultura cittadina condizionata
da una certa diffidenza nei ri-
guardi della novità, dopo l’in-
fluenza di Picasso e dei fauve
e dopo la parentesi legata al
Movimento Arte Concreta, for-
se anche sotto l’influenza del-
le notizie provenienti da oltreo-
ceano e dall’Europa diventa al-
la fine degli anni Cinquanta
uno dei centri di promozione
dell’Informale internazionale.
Indubbio peso hanno avuto le
sette edizioni della rassegna
“Pittori d’oggi. Francia-Italia
(1951-1961)” e la mostra “Arte
nuova. Esposizione internazio-
nale di pittura e scultura” (or-
ganizzata nel 1959 da Michel
Tapié con Pistoi al Circolo de-
gli Artisti) nell’aggiornamento

sulla situazione internazionale
così come l’attività di alcune
gallerie private, mentre inter-
venti di critici come Arcangeli e
Carluccio hanno favorito il de-
ciso imporsi di un naturalismo
molto gestuale e materico.

In questo humus affondano
le radici di Ruggeri, Saroni e
Soffiantino, che con opere in-
formali si affacciano alla ribalta
espositiva per poi proseguire
con percorsi e strade diverse.
Anche Roberto Pasini sottoli-
nea nel suo volume “L’Informa-
le. StatiUuniti-Europa-Italia” che
non vanno tralasciati tra gli
esponenti dell’Informale torine-
se “…Piero Ruggeri, con il suo
informale scabro, accentuata-
mente espressionista (l’esem-
pio di Spazzapan docet), Sergio
Saroni, che ha in de Kooning il
principale punto di riferimento,
e Giacomo Soffiantino, dal se-
gno dinamico e incisivo.”Se il lo-
ro linguaggio era quindi quello
della pittura, tale è rimasto nel-
la loro produzione artistica, ma
con particolari “termini di orga-
nizzazione spaziale, dramma-
tizzazione, equilibri o disequili-
bri compositivi” (F. Fanelli) per
Ruggeri; con ”la scelta di “una
figurazione più analitica e preci-
sa, fino ad arrivare nelle ultime
mostre a una lucida oggettività
d’immagine” (F. Poli) per Saro-
ni; con una sorta di recupero fi-
gurativo caratterizzato dalla
“singolare acutezza formale ri-
flessa in una tavolozza sobria e
in un repertorio di segni casti-
gato ed essenziale” (L. Borio)
per Soffiantino.

La mostra, infatti, se da una
parte sottolinea l’adesione al-
l’Informale con la presenza di
significative opere della fine
degli Anni Cinquanta, vuole
anche porre l’attenzione al
complessivo percorso dei tre
artisti al di là dell’etichetta ini-
ziale: il sottotitolo, infatti, “oltre
il confine dell’informale” ne co-
stituisce l’intenzione.

Ma torniamo al ’58, quando

la Galleria della Loggia di Bo-
logna e la Galleria Il Milione di
Milano, e al ’59, quando la
Galleria La Bussola di Torino e
la Galleria L’Attico di Roma de-
dicano loro appunto quattro
mostre dal titolo “Ruggeri, Sa-
roni, Soffiantino”.

A Bologna Francesco Arcan-
geli, nel proporre i giovani arti-
sti bolognesi vicini all’ultimo na-
turalismo coinvolge anche al-
tre significative presenze con
ripetute esposizioni in diverse
gallerie cittadine (La Scaletta, Il
Cancello), ma è alla Galleria La
Loggia che si trovano gli artisti
più vicini alla poetica informale.

La galleria, fondata nel di-
cembre del 1954 da Maria Orri
e Bruno Nanni, svolge nei primi
anni un programma espositivo
rivolto verso i maggiori artisti
del ‘900 italiano, con mostre
personali e collettive in cui tro-
vano collocazione opere di
maestri come Moranti, De Pisis,
De Chirico, Campigli, Guidi,
Maccari, Picasso, Gris, Braque,
Patisse, Klee, Chagall, ecc. Già
in quegli anni era, però, aperta
al nuovo e, con la critica di Fran-
cesco Arcangeli, ospita due mo-
stre di Alberto Burri, una nel ’57
e l’altra nel ’59.

Importanti negli anni suc-
cessivi, in campo internazio-
nale, le mostre di Fautrier del
’58 e del ’59, di Bissier del ’60,
di Mathieu del ’62, di Bacon e
Sutherland del ’63 e di Max
Ernst del ’64.

Sempre nel primo periodo di
attività, che va dal ’54 al ‘66, la
Galleria, con l’aiuto di critici co-
me Arcangeli, Carluccio, Mar-
chiori, Calvesi, Tassi, Valsec-
chi, ospita personali e collettive
sia di artisti della “generazione
di mezzo“ come Afro, Birolli,
Cassinari, Morlotti, sia di artisti
della ”generazione anni ’20” co-
me Bendini, Ferrari, Nanni, Pul-
ga, Romiti, Vacchi in ambito bo-
lognese e come, in ambito na-
zionale, Raspi, De Gregorio, Aj-
mone, Sadun, Fasce. In questo
vasto programma rientra anche
la mostra “3 giovani pittori tori-
nesi. Ruggeri, Saroni, Soffianti-
no” tenutasi dal 1 al 14 febbra-
io con la presentazione in cata-
logo di Luigi Carluccio.

Con il trasferimento della se-
de nei nuovi locali di Piazza
Santo Stefano, la galleria con-
centra la propria attività verso
una linea astratta/informale sia
internazionale che nazionale,
con mostre di Wols, Fontana,
Capogrossi, Korompay, Ma-
gnelli, Schneider, Vasarely,
Hartung e Tapiés.

Nello stesso tempo l’apertu-
ra al nuovo, presente da sem-
pre nello spirito della Galleria,
porta, con la partecipazione
critica di Renato Barilli, Gillo
Dorfles, Maurizio Fagiolo
Dell’Arco, Filiberto Menna, Ce-
sare Vivaldi, Giovanni Maria
Accame, Flavio Caroli e Gior-
gio Cortenova, a mostre come
quelle di Gilardi, Alviani, Bona-
lumi, Castellani, Scheggi, Bar-
ni, Buscioni, Ruffi, Marotta, Oli-
vieri, alla mostra di Adami, Baj,
Del Pezzo, Schifano e Tadini
nel 1967 e ad una delle prime
mostre di “arte povera“, con
opere di Boezem e Van Elk nel
1968. L’attività della Galleria
continua fino al 1991 prose-
guendo sulla linea impostata
dal 1966 in avanti.

Milano essendo già allora,
nel dopoguerra, il centro di in-
formazione più specifico del-
l’arte, verso il quale convergo-
no anche esperienze iniziate
altrove, dove nascono e cre-
scono movimenti e raggruppa-
menti fondamentali nella storia
dell’arte (basti citare Fontana e
lo Spazialismo), diventa con-
seguentemente anche il centro
del mercato dell’arte.

In questo clima di opportuni-
tà, l’attività delle gallerie priva-
te trova grandi spazi operativi.
Il Naviglio da una parte e il Mi-
lione dall’altra diventano le
protagoniste indiscusse.

Nel 1930 Pier Maria Bardi si
trasferì a Roma e lasciò in ere-
dità a Peppino Ghiringhelli la
Galleria di fronte alla Pinaco-
teca di Brera. Peppino e il fra-
tello Gino insieme ad Edoardo
Persico fondarono Il Milione.

Gino Ghiringhelli rivalutò i
futuristi e Modigliani, importò i

primi Matisse, Roualt, Kandin-
sky e Wolfs. L’amicizia con
Morandi, Sironi e Licini deter-
minò l’affermazione dei valori
dell’arte italiana e di quella ge-
nerazione documentata in
Quadrante, che il Milione pub-
blicò sotto la direzione di Bon-
tempelli e di Bardi. Quando le
bombe la distrussero, Il Milio-
ne venne rifatta in Via Manzo-
ni e, passata la bufera della
guerra, in Via S. Andrea con Il
Camino. Infine in Via Bigli, Gi-
no con Peppino dedicato alle
Edizioni, con Livio e Ceroni,
dettero vita ad una delle più
solide gallerie italiane.

Dopo l’attività nel primo do-
poguerra con la Galleria del
Camino, superate le incertez-
ze del periodo bellico, il Milio-
ne di Via S. Andrea si inserisce
nella promozione dell’arte ita-
liana ed europea: nel 1949 Gi-
no Ghiringhelli propone l’im-
portante esposizione di Picas-
so (1949), alla quale seguì la
memorabile mostra di Wols,
poi le mostre di Morlotti, Birol-
li, Matta, Klein e Chagall. men-
tre negli anni ‘50 nasce l’inte-
resse per i giovani come Ro-
miti e Vacchi, Ajmone e Chi-
ghine, Fasce e Brunori, Rug-
geri, Carmassi, Bionda e il gio-
vanissimo Guttuso, che tiene
la sua prima personale. Oltre
ai “vecchi scultori” come Mar-
tini, Fontana, Marini e Manzù
altri si succedono come Mirko,
Minguzzi, Negri, Milani, Fabbri.

Nel 1964, alla morte di Gino
Ghiringhelli, l’attività della Gal-
leria continua con mostre stori-
che. Per citarne alcune: Mila-
ni, Feiniger, Chighine, Fasce, il
giovane Olivieri e Folon. Negli
anni ‘70 vengono organizzate
le prime mostre della Pittura
Analitica con Griffa, Olivieri, Pi-
nelli e Verna e le personali di
Dorazio e Turcato, alle quali
seguiranno negli anni ‘80 le
mostre di Sanfilippo, Carla Ac-
cardi, Salvo e Stefanoni.

La Galleria Il Milione, dopo
la storica sede di Via Bigli, ha
cambiato sede negli anni ’90,
trasferendosi, dove ad oggi
svolge l’attività, in Via Maron-
celli, vicino all’Isola e a Brera,
quartieri della Milano più tipica.

Singolare peculiarità della
Galleria è l’edizione dei Bollet-
tini del Milione, che nascono
nel 1932 in occasione della
Seconda mostra autunnale
dell’ambiente moderno, che ri-
sultano essere tra i primi cata-
loghi di mostre di arte moderna
di cui ancora oggi si continua
la pubblicazione.

Sul bollettino nº 33 di marzo
- aprile del 1958 viene presen-
tata con commento di Luigi Car-
luccio la mostra che si tiene nei
locali della galleria dal 28 mar-
zo al 10 aprile: “Opere recenti di
Ruggeri-Saroni-Soffiantino.

A Torino, oltre alle illuminate
edizioni delle rassegne pubbli-
che e all’attività di altre gallerie
private, (si possono ricordare Il
Prisma, La Galatea e la Galle-
ria Notizie), svolge indubbia-
mente un ruolo importante l’at-
tività della Galleria La Bussola.

La Galleria viene aperta nel
1946 in via Po, sotto la dire-
zione di Ochetto, Becchis e Fi-
lippi e in seguito del critico Lui-
gi Carluccio, che vi resta dal
1947 al 1955. Il programma
verte dapprima su protagonisti
delle avanguardie storiche in-
ternazionali come Klee, Kan-
dinsky, Ensor, Braque, Cha-
gall, senza rinunciare a espor-
re il lavoro di giovani artisti, co-
me nel caso di Mario Merz,
che nel 1954 tiene la sua pri-
ma personale. All’inizio del
1955 viene allestita nei locali
della Galleria l’importante col-
lettiva “Niente di nuovo sotto il
sole” curata da Carluccio e de-
finita dallo stesso una “piccola
antologia” dove figurano tra gli
altri anche Ruggeri, Saroni e
Soffiantino. Nello stesso anno
la direzione viene assunta da
Giuseppe Bertasso che inau-
gura una pratica di collabora-
zione con gallerie straniere,
soprattutto parigine, finalizzata
a esportare a Torino i protago-
nisti dell’Informale e segnata-
mente delle mostre di Masson
(1959), Hartung (1959), Ma-
thieu (1962), Dubuffet (1964),
insieme a quelle di Wols

(1967) o Matta (1969), per ci-
tare artisti di altra nazionalità.
Da parte italiana, vengono
esposte opere di maestri as-
soluti come Burri nel 1957 o
Fontana nel 1967, insieme ad
artisti più giovani in gran parte
vicini alla Nuova Figurazione.
È del 1959 la collettiva Rugge-
ri-Saroni-Soffiantino, che si tie-
ne nei locali della Galleria dal 3
al 12 febbraio e che riporta in
catalogo un puntuale com-
mento del solito Luigi Carluc-
cio. La Galleria mostra, però,
anche un interesse per le sor-
genti reazioni alla poetica in-
formale, cioè per le tendenze
razionalistiche, di Otto Piene,
Morellet, Le Parc. Un segno di
partecipazione all’attualità è
data dalla presenza del Nou-
veau Rèalisme con Arman e
Yves Klein nel 1960. Nei suoi
primi anni di attività, la Galleria
ha anche organizzato iniziati-
ve parallele alle mostre, come
i concerti di Savinio (1950) o le
conferenze di de Chirico
(1958). Svolge la sua costante
ed illuminata attività fino alla fi-
ne degli anni Novanta.

All’ombra della Quadrienna-
le romana, numerose sono le
gallerie private che nei primi
anni Cinquanta promuovono
gli artisti della Capitale e non
solo. Si possono ricordare tra
le altre la Galleria del Secolo,
la Galleria dell’Obelisco, La
Tartaruga, La Salita e, natural-
mente, la Galleria dell’Attico.

La Galleria L’Attico è stata
fondata nel novembre 1957 in
Piazza di Spagna, a Roma, da
Bruno Sargentini, allora qua-
rantasettenne, con al fianco il
figlio Fabio appena diciotten-
ne. Una delle prime collettive è
proprio dedicata ai tre artisti to-
rinesi: la mostra Ruggeri-Saro-
ni-Soffiantino si tiene nei loca-
li della galleria dal 21 marzo al
3 aprile del 1959 e il catalogo
riporta un articolato commento
di Nello Ponente.

La galleria acquisisce poi, in
pochissimi anni, fama interna-
zionale. Nelle sue sale si alter-
nano i più bei nomi del panora-
ma artistico dell’epoca: Capo-
grossi, Leoncillo, Fontana, Ma-
fai, Fautrier, Brauner, Magritte,
Matta, Permeke, Canogar.

La differenza generazionale
tra padre e figlio comincia ad
evidenziarsi presto, proprio
nelle divergenti scelte sugli ar-
tisti da promuovere. Bruno, nel
1966, apre la Galleria Senior e
si trasferisce in via del Babui-
no. Fabio continua, invece, ad
esporre a L’Attico di Piazza di
Spagna. Prende quindi il via
l’era delle mostre sperimentali,
delle personali che hanno fatto
storia: Pascali, Kounellis, Pi-
stoletto, Mattiacci.

Nel 1968 Fabio lascia piaz-
za di Spagna e sposta la gal-
leria in un garage di via Bec-
caria, rivoluzionando la conce-
zione dello spazio espositivo.

Memorabili al Garage sono
le mostre di Jannis Kounellis,
Mario Merz, Eliseo Mattiacci,
Sol Lewitt, Gino De Dominicis,
Denis Oppenheim, Jean Tin-
guely. Contemporaneamente
Fabio Sargentini organizza dei
veri e propri festival di musica
e danza americani che aprono
la strada all’affermazione della
performance.

Nel 1972 al Garage di via
Beccaria Sargentini affianca
un altro spazio in via del Para-
diso, con caratteristiche del
tutto diverse: non più tabula ra-
sa bensì soffitti affrescati, por-
te dorate e pavimenti marmo-
rei, che suggeriscono un rac-
cordo con la storia dell’arte.

Le innovazioni sono conti-
nue: nella mostra “Lavori in
corso” il pubblico è invitato a
visitare la galleria durante i la-
vori di ristrutturazione; “D’IO”,
di Gino De Dominicis, fa risuo-
nare una risata omerica nella
galleria vuota. Nel giugno del
1976 Fabio lascia il Garage e
intraprende, parallelamente,
anche la strada del teatro spe-
rimentale, mentre dal 1983 ria-
pre l’attività in Via del Paradi-
so.

Anche recentemente sono
state dedicate rassegne ai no-
stri tre Artisti: una, ad esempio,
dalla storica Galleria del Ponte
a Torino, nel 1997, mentre l’an-
no seguente è la Città di Che-
rasco a dedicare loro una mo-
stra incentrata sul periodo ini-
ziale del loro percorso: “Rug-
geri-Saroni-Soffiantino. Infor-
mali tra 1954 e 1963”. 

Adolfo Francesco Carozzi

Adolfo Francesco Carozzi scrive dell’Antologica acquese 2012

4 storiche gallerie per Ruggeri, Saroni, Soffiantino
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Gli ospiti dell’agriturismo
“Punto verde” a Ponti
(www.puntoverdeponti.it), nel-
la serata del 14 luglio, si sono
letteralmente trovati catapulta-
ti in un’atmosfera di fiaba, do-
ve hanno potuto ammirare una
selezionata sfilata di alta moda
impreziosita da coreografici
accessori realizzati con fiori
colorati dalle mille sfumature.

La serata e stata messa in
risalto sotto la splendida bra-
vura della presentatrice Nico-
letta Grimaldi di Radio Valle
Belbo che ha impreziosito
l’evento con simpatia e spon-
taneità.

Il tutto nella splendida corni-
ce nella piscina biologica che
si affaccia sul panorama moz-
zafiato nel location.

Ad accompagnare la vista
non sono mancate le preliba-

tezze per il palato grazie a un
ricco buffet di apericena squi-
sito di semplici cose con una
presentazione curata accom-
pagnate dalla scenografia giu-
sta in ogni momento della se-

rata. 
Vivissimi complimenti a Ni-

coletta, Pinuccio, Ursula e lo
staff di “Punto verde”, che non
hanno tralasciato nessun par-
ticolare.

Al Punto Verde di Ponti

Una bella notte di mezza estate

Acqui Terme. L’opera per
interventi di risistemazione del
Rio Medrio è imponente Le ru-
spe sono al lavoro alla perife-
ria della città, nella zona a
monte del tratto urbano, verso
la frazione Valloria, in cui inizia
la canalizzazione. I lavori, in
fase di esecuzione e della du-
rata di un anno circa, vengono

effettuati per la messa in sicu-
rezza del rio mediante la rea-
lizzazione di una vasca di cal-
ma e un deposito. Il Medrio, in
passato, aveva presentato fe-
nomeni di esondazione che
avevano interessato la città,
particolarmente il centro stori-
co. Nel tratto di attraversa-
mento di Acqui Terme già era

stato regolarizzato con amplia-
menti delle sezioni idrauliche e
con la costruzione di un tratto
di scolmatoio terminale. 

Già il Medrio era stato inte-
ressato da un “Progetto di si-
stemazione idraulica” predi-
sposto dall’Ufficio tecnico del
Comune e realizzato dall’Isti-
tuto di Idraulica del Politecnico

di Torino ed in seguito nel
1989, il Magistrato del Po rea-
lizzò un ulteriore lotto di lavori
di sistemazione, consistente
nella realizzazione di una limi-
tata camera di calma, presidia-
ta da una briglia selettiva al-
l’imbocco della sistemazione
già realizzata in precedenza.
Dopo queste opere il Medrio
non ha più presentato fenome-
ni di alluvionamento nella città
dal 1989 ad oggi. 

A seguito di studi per la re-
dazione, da parte dell’Autorità
di bacino per il fiume Po e del
PAI (Piano di assetto Idrogeo-
logico), nonostante gli inter-
venti di sistemazione già ese-
guiti sul Medrio e la mancanza
dal 1989 di apprezzabili even-
ti alluvionali nel centro storico
di Acqui Terme, da studi effet-
tuati venne individuato per
gran parte del centro storico
medesimo e zone limitrofe un
accentuato rischio di allaga-
mento che fecero classificare
quei territori come “aree con
pericolosità molto elevata per
esondazioni e dissesti morfo-

logici di carattere torrentizio”.
Ulteriormente, vista la pro-
grammazione urbanistica del-
lo sviluppo della città, è stato
effettuato un ulteriore studio
idraulico di dettaglio per valu-
tare gli eventuali rischi poten-
ziali ancora esistenti e al fine
di consentire un sufficiente e
sicuro utilizzo del territorio ur-
bano, attualmente sede di mol-
ti insediamenti abitativi. Tra gli
interventi c’era la realizzazione
di una ulteriore piazza di calma
e di deposito, ubicata imme-
diatamente a monte della bri-
glia selettiva già esistente, fi-
nalizzata ad intercettare anche
gli elementi di grande dimen-

sioni che potrebbero fluire in
periodo di piena e a trattenerli
in un’area di deposito ben più
ampia di quella dell’attuale bri-
glia selettiva realizzata negli
anni Novanta. L’importo per
l’esecuzione dell’intervento,
come da cartello di cantiere, è
di 621.724,81 euro per impor-
to netto di lavori e di 20.000,00
euro per oneri per la sicurez-
za. La dirigenza dei lavori è
stata affidata all’Ufficio tecnico
del Comune, il responsabile
tecnico è l’ingegner Antonio
Oddone e direttore tecnico è
l’ingegner Maria Lucia Ivaldi.
L’impresa esecutrice dell’ope-
ra è l’alpe Strade. C.R.

Prenotazioni:  0144765027 - 0144765038 - 3403472711 
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Cena con prodotti tipici della Filiera Corta, 
musica in piazza e ballo a palchetto
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Toleto
di Ponzone

Si sta predisponendo una grande piazza di calma e di deposito

Medrio: imponenti lavori di sistemazione

Acqui Terme. Oggi si parla
di un intervento prioritario per
la messa in sicurezza del Rio
Medrio e le ruspe sono al la-
voro per realizzarlo. Nella pre-
messa progettuale dell’opera
si citano interventi susseguen-
ti all’alluvione dell’ottobre
1966. 

1966, poco meno di 46 anni
fa, fra sabato 15 e domenica
16 la zona e la città furono in-
teressate da un nubifragio di
grandi dimensioni. “Tragica
notte ad Acqui”, era stato il ti-
tolo della tregenda vissuta. La
città in poco tempo diventò
l’epicentro di un cataclisma
che aveva interessato alcuni
Comuni dell’Acquese. In po-
che ore si vide invasa da
un’enorme ondata di acqua ri-
versata dalle valli della zona.
La pioggia torrenziale continuò
per alcune ore e la piena giun-
se soprattutto dalla zona di
Vallerana, oltre che da Terzo
ed altre valli. Il Medrio crebbe
rapidamente e le acque, alla
foce, erano respinte dalla Bor-
mida che era cresciuta rapida-
mente ai massimi livelli. 

Una prima resistenza all’ac-
qua del Medrio avvenne all’ini-
zio di Via Crispi a seguito di
detriti ed alberi ammonticchia-
ti, che formarono una diga. La
prima ondata investì la Caser-
ma Cesare Battisti le cui mura
crearono una seconda diga
che crollò e l’acqua fece brec-
cia spazzando via un portale
del peso di venti quintali. Quin-
di un fiume d’acqua investì la
città. Le case che si trovavano
sulla via del torrente vennero
allagate sino al secondo piano.
Crollarono soffitti in via Crispi.
Due anziani coniugi che dor-
mivano al primo piano si trova-
rono nel letto che galleggiava
e vennero salvati. Decine e de-

cine di auto, spinte dai gorghi
del fiume d’acqua attraversa-
rono corso Italia per raggiun-
gere Piazza Italia e proseguire
verso il fiume. Tutti i negozi di
corso Italia furono invasi dal-
l’acqua. 

In Via Soprano, nel salone
della Commissionaria Fiat,
un’ondata investì la serranda
che presto volò via e l’acqua
entrò nei locali dove c’erano
auto nuove e molte dei privati.
Tutte andarono distrutte. La
forza dell’acqua le ammucchiò
una sull’altra. Anche altri gara-
ge e autorimesse vennero in-
vasi dalla forza della piena
proveniente dal Medrio. In Via
Crispi, un garage, che era sta-
to appena ultimato, fu addirit-
tura cancellato. In Piazza Italia
l’acqua, che affluiva da corso
Italia a livello torrentizio, supe-
rò il metro di altezza. La marea
danneggiò negozi, oltreche di
Corso Italia, di Via Garibaldi e
vie adiacenti. Vennero investi-
te dall’acqua anche Via Casa-
grande, via Amendola e Via

Soprano. Solo verso le 5 del
mattino di domenica 16 ottobre
le acque si ritirarono ed iniziò
il conteggio dei danni. Le stra-
de erano ricoperte da strati di
fango, le comunicazioni telefo-
niche (allora non esistevano i
cellulari) erano interrotte, così
come l’energia elettrica. Vigili
del fuoco e carabinieri erano
loro stessi alle prese con il fan-
go. Tante famiglie vissero mo-
menti di terrore. Subito ci si ac-
corse che i danni erano enor-
mi, e vennero impartite oppor-
tune istruzioni per i primi ur-
genti provvedimenti di soccor-
so. Risultò anche che le acque
della Bormida erano state in-
quinate da una quarantina di
quintali di anti-parassitari che
si trovavano in un mulino inva-
so dalle acque. Il sindaco ordi-
nò la vaccinazione collettiva
della popolazione contro il tifo.
Allora l’opinione pubblica pose
un interrogativo: se si ripetes-
se il nubifragio, la città sarebbe
preparata a superarlo?

C.R.

La rovinosa alluvione del 1966 CENTRO COLLAUDI E REVISIONI
Auto - Moto - Motocarri - Quad

Acqui Terme - Via Santa Caterina, 185 (dietro Consorzio Agrario)
Tel. 0144 312382 - Cell. 349 2684976

di Andrea Ivaldi
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bollino blu
Liguria
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Acqui Terme. Il nuovo bar Diamante di Sardi Carlo & C. è stato
inaugurato sabato 7 luglio. A benedire i locali Don Antonio Masi
alla presenza del sindaco della città Enrico Bertero e del consi-
gliere di maggioranza Francesco Bonicelli. Moltissimi gli interve-
nuti, tra amici, invitati e futuri clienti che hanno goduto di un ric-
co buffet messo a disposizione per rendere l’evento “gustoso”. Il
bar Diamante si pregia di un fresco dehor estivo dove vengono
servite colazioni o aperitivi mentre a pranzo si possono gustare
ottimi piatti freddi. Il bar è situato in via Maggiorino Ferraris 66/a
ad Acqui Terme, e per quanti si spostano in macchina, gode del-
la vicinanza dei parcheggi della adiacente piazza.

Inaugurato il 7 luglio in via M. Ferraris

Il bar Diamante

Spigno Monferrato. “Don
Angelo Siri aveva due lauree,
oltre gli studi teologici fatti in
Seminario…”. Ecco che dal
volume EIG degli atti 2011 at-
tingiamo, in anteprima, alcuni
passi che si devono alla pen-
na di Michele Simiele - uno dei
tanti amici dalle più intense fre-
quentazioni.

“.. due lauree: una in Scien-
ze Religiose all’Università di
Urbino, ai tempi del prof. Man-
cini, il filosofo della religione e
del diritto di cui aveva una
grandissima stima. 

E una in Storia all’Universi-
tà di Torino col prof. Tranfaglia;
lui prete da un relatore anticle-
ricale. 

Non era quindi incapace di
rapporti e neppure di gestire
rapporti difficili come nelle dif-
ferenze ideologiche, senza ce-
dimenti e senza contrapposi-
zioni. 

Questo si chiama equilibrio.
La conservazione 
e la ricerca 

[…] Edificò l’Archivio Dioce-
sano in sordina, con lo stesso
metodo di fondo prima, in tan-
ti frangenti, con successo,
adoperato.

L’archivio, ordinato in parte
da don Ravera suo predeces-
sore, ampliò la sua dotazione
e la sua catalogazione avva-
lendosi del contributo di spe-
cialisti, il più delle volte gratui-
to, e prestato oltre le normali
qualifiche professionali (come
quando si trattò di comprare,
trasportare e montare le pe-
santi scaffalature metalliche
oggi in uso: don Angelo e
l’amico archivista Gino, si sob-
barcarono il lavoro in pieno
agosto 2001 da soli sotto la
canicola), e di volontari - reclu-
tati senza quasi che se ne ac-
corgessero - fra gli stessi ricer-
catori che lo frequentavano. 

La sua capacità di stabilire
rapporti personali discreti, fon-
dati su motivazioni autentiche,
era un catalizzatore naturale
attorno al quale in pochi anni si
formò una sorta di comunità di
ricerca.

Che, a sua volta, si suddivi-
deva in due “sezioni operati-
ve”, naturalmente del tutto in-
formali. 

Persone che frequentavano
l’archivio, per compiere ricer-
che storiche su qualche paese

dei dintorni o sul proprio albe-
ro genealogico, dopo un po’ fi-
nirono per collaborare regolar-
mente alla ricerca anagrafica,
che da anni ormai è un’attività
costante degli archivi, poiché
dall’estero si può richiedere la
cittadinanza se si dimostrano
di discendere da un avo italia-
no.

Così piovono quotidiana-
mente in archivio le richieste di
certificati di battesimo e di ma-
trimonio di persone vissute
cento o duecento anni fa…

La seconda sezione era
composta, invece, di storici lo-
cali che conducono regolar-
mente ricerche negli archivi
che culminano in pubblicazio-
ni di storia locale, ecclesiasti-
ca e civile. 

Già negli ultimi anni della di-
rezione di don Ravera l’archi-
vio aveva iniziato a pubblicare
una sua collana di opere dedi-
cate ai vescovi di Acqui di cui
via via si andavano ricostruen-
do le biografie. 

Con la direzione di don An-
gelo Siri l’attività di ricerca e
pubblicazione, a cura dell’Ar-
chivio Diocesano, è divenuta
sempre più importante, le col-
lane librarie sono aumentate:
oltre che della storia della chie-
sa locale, Angelo si è occupa-
to anche di momenti importan-
ti della vita sociale e politica
dei nostri territori nel passato
più o meno recente.

Solo nel 2010 don Siri por-
tò a compimento due progetti
di ricerca culminati nelle gior-
nate di studio sulla resistenza
nelle Langhe e nel convegno
sulla chiesa di Roccaverano,
di impianto bramantesco. 
Un lascito prezioso

Se ne può concludere che,
di fatto, l’Archivio Diocesano è
la maggiore (o unica) istituzio-
ne di ricerca presente ad Ac-
qui.

Che agisce in collaborazio-
ne con il settimanale diocesa-
no per la divulgazione delle
sue iniziative; e l’editrice della
cooperativa Impressioni Grafi-
che, legata anch’essa alla
chiesa acquese. 

L’archivio diventa così isti-
tuzione molto particolare nella
sua informalità. 

Potrà continuare il suo la-
voro solo se riuscirà a mante-
nere questo spirito.

Spigno Monferrato. La fe-
sta di Sant’Anna del 26 luglio,
a Squaneto, sarà festeggiata
anche quest’anno con una
particolare devozione.

Che dà modo anche di pro-
muovere iniziative culturali che
fanno bene al territorio. 

Del resto non poteva esse-
re che la bianca statua della
Madonna, di scuola ligure, at-
tribuita a qualche discepolo
del Bernini (oggetto nell’esta-
te del 2011 di una giornata di
studi, che ha anche ricordato
la figura del compianto don
Angelo Siri, che fu promotore
e primo ideatore dell’iniziativa
di riscoperta) l’immagine che
caratterizza il mese di luglio e
la piccola chiesetta di Squa-
neto nel bel calendario 2011
(con foto di Maurilio Fossati)
cui il Comune ha affidato la
promozione di queste verdis-
sime lande. Sui cui - nei seco-
li - si son sedimentati tanti te-
sori artistici. 

Vale la pena, però, conside-
rare, di nuovo, il calendario
con sguardo più attento.

Osservandone anche le
specificità agiografiche.
Nel segno 
delle più antiche devozioni

Poco importa che 25 e 26 lu-
glio cadano a metà della setti-
mana. 

Il primo giorno si lega al-
la festa di San Giacomo
Maggiore, apostolo e marti-
re del I secolo, al pari di Cri-
stoforo (festa sempre il 25),
patrono dei viaggiatori, dei
camminanti, dei viandanti
della fede.

Che nel Campo della Stella,
nella lontana Galizia, non lon-
tano dal mare oceano, aveva-
no la loro meta.

Non un caso che, proprio
per raggiungere la frazione di
Squaneto, il tracciato stradale
passi accanto alla minuscola
cappella di San Giacomo di
Squagiato, che ci riconduce
all’area di strada medievale
dei pellegrini - con percorsi di
fondovalle, mezza costa, cri-
nale. 

Ad un minuscolo luogo di
Fede in cui, assenti le campa-
ne, erano due conchiglie (e il
pettine di mare è simbolo delle
terre di Spagna presso cui si
dice gli angeli avessero porta-
to il corpo dell’apostolo), dette

proprio “trumbure”, forate, dal
suono di tromba, ad annuncia-
re le funzioni.

Il secondo giorno ricorda in-
vece Gioacchino e Anna, i
nonni del Bambin Gesù, gli an-
ziani genitori della Vergine,
simboli della vecchia umanità
“dalle cui rughe - così la prosa,
sempre ispirata di Piero Bar-
gellini - fiorisce l’eterna gio-
ventù della grazia. 

Sono come l’immagine
dell’arida terra, che s’apre nel-
la miracolosa fecondità della
Fede.

Sono il vecchio tronco, che
la speranza ricopre di verdi
fronde, con i fiori della santi-
tà…”.

Nel nome di Anna, Cristofo-
ro, Giacomo un po’ tutta la Val-
le della Bormida, in questi gior-
ni, è in festa.

E nel segno della continuità,
del riconoscimento del lavoro
compiuto da uomini che non ci
son più, e continuato da altri,
ecco celebrata la festa di
Squaneto.

Che prevede alle ore 16 la
presentazione del volume
Squaneto. Appunti di storia, ar-
te e cultura - Atti della Giorna-
ta di Studi 2011 in memoria di
don Angelo Siri, con contributi
offerti in voce da Carlo Pro-
speri, Elisa Camera, Gabriella
Parodi e Walter Baglietto. 

Presiederà l’incontro Fausto
Conti.

Alle ore 17 la celebrazione
della Santa Messa in occasio-
ne della festa di Sant’Anna.

Alle ore 17.30 seguirà un in-
termezzo di musica classica
eseguito da Alessia Privitera
(flauto) e Gianpaolo Minuti (ta-
stiera).

Circa un’ora più tardi, ver-
so le 18.30, i tradizionali fe-
steggiamenti di Sant’Anna,
con rinfresco per gli interve-
nuti.

Durante la giornata sarà
inoltre possibile visitare la mo-
stra di pittura di Giovanni Pa-
scoli (di cui si diceva nel pas-
sato numero del nostro gior-
nale) legata al progetto Il pae-
se tra le due acque promosso
dal Comune di Spigno Mon-
ferrato. 

Per maggiori informazioni
consultare il sito www.comu-
ne.spignomonferrato.gov.it.

G.Sa

Una pagina in anteprima degli atti

Squaneto, un ricordo
per don Angelo Siri

Con la presentazione degli studi 2011

A Squaneto il 26 luglio
la festa di Sant’Anna

da venerdì 27 a domenica 29
LUGLIO 2012

DA 31 ANNI INSIEME

DOMENICA 29 ALLE ORE 11,45
Santa Messa Solenne nella Chiesa Romanica dei Santi Nazario e Celso
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Acqui Terme. È diventato
ormai classico l’appuntamento
ad Ovrano per la Festa patro-
nale dei Santi Nazario e Celso,
protettori della ridente frazione
di Acqui Terme. Vengono fe-
steggiati con una “tre giorni” di
iniziative in calendario venerdì,
27 sabato 28 e domenica 29
luglio con celebrazioni religio-
se momenti di divertimento,
folclore ed enogastronomia.
Nell’ambito della “patronale”,
esattamente nell’ampia sede
della Pro-Loco Ovrano situata
sulle colline che sovrastano la
zona Bagni della città termale,
è in programma la “Sagra del-
la focaccina”, una specialità
che merita la degustazione.

Le iniziative fanno parte di
un’attenta attività organizzati-
va effettuata dalla Pro-Loco
Ovrano. La Festa patronale di
S.Nazario e Celso non è un’in-
venzione fatta dall’oggi al do-
mani, tanto per fare qualcosa.
Ha radici profonde nella storia
millenaria della frazione ac-
quese.

La solennità religiosa preve-
de, alle 11.45 di domenica, la
messa celebrata nella chieset-

ta romanica d dei Santi Naza-
rio e Celso, di San Lasè, come
viene definita in dialetto la se-
de dei momenti religiosi ovra-
nesi. La chiesetta sorge su
uno sperone a picco sulla val-
lata del Ravanasco e domina,
a nord, un’ampia porzione di
terra pianeggiante. All’uscita
dalla chiesa sarà ripetuto il rito
senza il quale per gli ovranesi
la celebrazione patronale sa-
rebbe monca. Si tratta di
un’antica tradizione ovranese,
inventata per raccogliere som-
me di denaro necessari alle
spese generali della chiesetta
e per le operazioni adatte a
mantenere efficiente la struttu-
ra. L’idea tradottasi in realtà, è
ultracentenaria e quindi radi-
cata nella popolazione ovrane-
se. È derivata dalla presenza,
nelle immediate vicinanze del-
la chiesetta, di un albero di pe-
re. Pere che maturavano, e
maturano tuttora, nel periodo
di San Lasè. La frutta, inserita
in una cesta, verrà assegnata
al miglior offerente. 

Il calendario delle iniziative
comprende anche due serate
(sabato e domenica) di musica
dal vivo, musica viva ed intelli-
gente, non fracassona, propo-
sta da due Umberto Coretto
nella prima serata e dal Falso
Trio nella seconda. Si tratta di
repertori coinvolgenti, con pro-
grammi musicali effettuati da
protagonisti che hanno una lo-
ro ben precisa ed interessante
identità, che rappresentano
per Acqui Terme una bella re-
altà in campo musicale. Le esi-
bizioni musicali inizieranno al-
le 18. Logicamente, per la par-
te gastronomica, è indispensa-
bile ben memorizzare la pro-
posta delle ormai note “focac-
cine d’Ovrano”, una specialità
da gustare farcita con salume
o pancetta, ma anche con nu-
tella. La Pro-Loco di Ovrano,
presieduta da Claudio Bariso-
ne, associazione turistica che
organizza le serate di diverti-

mento ed eno gastronomiche,
si è da tempo conquistata uno
spazio di notevole importanza
nell’ambito delle associazioni
di promozione turistica dell’Ac-
quese. 

Sono famose ed affollate le
serate gastronomiche effettua-
te nella bellissima sede socia-
le, che da marzo a dicembre
deliziano il palato dei buongu-
stai. Cene che si basano sulla
riscoperta e sulla promozione
di ricette della buona cucina lo-
cale. Claudio Barisone, nella
conduzione della Pro-Loco
Ovrano si avvale di un gruppo
di componenti il direttivo del-
l’ente e di soci capaci, che la-
vorano egregiamente per il be-
ne dell’associazione e rappre-
sentano un grande valore per
la Pro-Loco Ovrano e la comu-
nità acquese. Ognuno ha un
famigliare, un nonno, un pa-
rente da cui attingere l’inse-
gnamento che la semina è un
lavoro faticoso. Si semina poi
si attende il raccolto. Il raccol-
to, nel caso, è quello di avere
sempre contribuito ad iniziati-
ve proposte annualmente ed
andate a buon fine nal fare
grande e importante l’associa-
zione a cui, con lode appar-
tengono. Chi li ha visti all’ope-
ra può testimoniare la veridici-
tà di quanto scritto. 

La Pro-Loco Ovrano, utile ri-
cordare, ha una sede invidia-
bile composta da un’attrezza-
tura moderna e completa sotto
ogni punto di vista. È dotata di
un salone per le cene sociali e
per i momenti ricreativi, un bar
completamente rinnovato,
un’ampia cucina con strutture
all’avanguardia e grande forno
a legna. All’esterno, terrazzo o
pista di notevole dimensione,
quindi campo adatto per il gio-
co del calcio o per la pratica di
altri sport. Ovrano, sorge a 350
metri circa sul livello del mare
e dista poco meno di quattro
chilometri dal centro città.

C.R.

Tre giorni di festa ad Ovrano

Festa patronale di SS. Nazario e Celso

Orario estivo
biblioteca civica

La Biblioteca Civica di Acqui
Terme, sede nei locali de La Fab-
brica dei libri di via Maggiorino
Ferraris 15, (tel. 0144 770267 -
e-mail: AL0001@biblioteche.re-
teunitaria.piemonte.it, catalogo
della biblioteca on-line:
http://www.librinlinea.it) dall’11
giugno al 14 settembre 2012 os-
serverà il se guente orario estivo:
lunedì e giovedì 8.30-13.00, 16-
18; martedì, mercoledì e vener-
dì 8.30-13.00; sabato chiuso.

Durante i mesi di luglio e ago-
sto la biblioteca è chiusa al po-
meriggio.

Chiusura estiva: dal 13 al 24
agosto.
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ESECUZIONE N.16/10 R.G.E.
PROMOSSA DA: ASTESANA S.P.A.

CON L’AVV. M. OREGGIA
PROFESSIONISTA DELEGATO: AVV. ROBERTO RASOIRA

con studio in Acqui Terme - Corso Italia n. 72
LOTTO UNICO. Intera proprietà del debitore
Fabbricati e terreni in corpo unico ubicati in Melazzo (AL), Reg. Ba-
roni Torielli 19/b, composti da:
- fabbricato su due piani fuori terra, a destinazione prevalentemente abi-

tativa, in condizioni non buone di manutenzione (fabbricato nm. 594
subb. 1 e 2);

- unità collabente, già abitativa, in pessime condizioni statiche e di ma-
nutenzione, su due piani fuori terra (nm. 153 subb. 1 e 2);

- stalle, fienili e magazzini (nm. 595 subb A, B e C) incluso estesa cor-
te pertinenziale pavimentata ed attrezzata di silos a fossa in CA. (NB:
Le corti pertinenziali dei fabbricati di cui infra hanno superficie di cir-
ca mq. 10.000).

- corpo unico di terreni collinari, con disposizione quasi uniforme, (nn.
168, 185, 157, 184, 351, 592, 144, 141, 142) oltre che terreno nelle im-
mediate vicinanze, ma non contiguo (nm. 332) aventi consistenza pa-
ri a complessivi mq. 49.433 a prevalente destinazione seminativa.

Il tutto censito come segue: 
Catasto Fabbricati del comune di Melazzo
Fg. Nr. Sub. Cat. Cl. Consist. Sup.Cat. R.C.€
9 153 1 Unità collabente - - - -
9 153 2 Unità collabente - - - -
9 594 1 A/2 2 Vani 12,5 - 871,5
9 594 2 C/2 U Mq. 158 - 220,32
9 595 - D/10 - - - 3.066,00

Catasto terreni del comune di Melazzo
F. Nm. Qual. Cl. Cons. RD. RA. Note
9 168aa Pr 3 500 1,55 1,03
9 168ab BC 1 2.040 2,63 0,42
9 185 S 3 3.840 18,84 18,84
9 157 S 2 1.530 11,06 8,30
9 184 BC 2 210 0,20 0,03
9 351 S 3 28.020 137,48 137,48
9 592 S 3 2.473 12,13 12,13
9 144 S 3 1.580 7,75 7,75
9 141 S 3 610 2,99 2,99
9 142 S 2 6.260 45,26 33,95
9 332 S 4 2.370 6,12 5,51 

Nota bene: ai sensi dell’art.173 quater disp. att. C.p.C. si precisa, come
risultante dal Certificato di Destinazione Urbanistica rilasciato dal Co-
mune di Melazzo in data 07.07.2010, che la posizione urbanistica de-
gli immobili descritti risulta essere la seguente: 
- Le aree di cui al Foglio N.09 - mappali NN.141-142-144-157-168-
184-192-185-332-351 sono ubicati in Zona Agricola ammessa agli in-
terventi di cui all’art.13 NN.TT.AA. (Zone di tipo E) allegate al vigen-
te PRG del comune di Melazzo.
Sottoposte ai suddetti vincoli:
- Vincolo Idrogeologico (L.R. N.45/89): Tutti i mappali.
- Fascia di rispetto stradale: Parte del mappale N.142. 
Classificazione Geologica:
- L’intera area ricade in zona IIIa2
- I mappali NN.142-157-168-351 ricadono in zona classificata come

FQ9
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, tut-
ti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal Geom. M. Carat-
ti e depositata in data 22.10.2010 il cui contenuto e gli allegati si ri-
chiamano integralmente. 
Prezzo base vendita senza incanto del 19 ottobre - ore 10.30 - €
291.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; offerte minime
in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pari al 15% del
prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’acquirente
nel caso di aggiudicazione.
-Qualora per la vendita non siano proposte offerte d’acquisto entro il
termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi dell’art.571 C.p.C., ovvero per il caso in cui si verifichi una del-
le circostanze di cui all’art.572 III co. C.p.C. o per qualsiasi altra ra-
gione è disposta, ai sensi art.576 C.p.C., vendita all’incanto per il gior-
no 02 novembre 2012 ore 10.30 con prezzo base, cauzione ed offerta
minima in aumento uguali a quelli fissati per la precedente vendita.
-Saranno a carico dell’aggiudicatario sia le spese di trascrizione e vol-
tura del decreto di trasferimento, sia le spese di cancellazione delle iscri-
zioni e trascrizioni gravanti sull’immobile.
La prescritta pubblicità sarà unica per tutti gli esperimenti di vendita.

ESECUZIONE N. 23/10 R.G.E. 
PROMOSSA DA POZZOLI SPA 

CON AVV. PONZIO PAOLO
PROFESSIONISTA DELEGATO: AVIGNOLO DR. GIUSEPPE

con studio in Piazza Italia 9 - Acqui Terme
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: strada della Maggiora n. 20 - Acqui Terme (AL)
LOTTO UNICO. Immobile abitativo in comune di Acqui Terme, Stra-
da della Maggiora n. 20 composto da numero due piani fuori terra, box
auto e cortile di pertinenza.
Dati identificativi catastali
Censiti al catasto fabbricati come segue:
Fg. Part. Sub. Cat. Cl. Consistenza Rendita
17 209 1 A/2 3 vani 8 € 516,46
17 209 2 C/6 4 mq.18 € 62,28

Ed al catasfo terreni come segue:
Fg. Part. Sub. Qualità Cl. Sup. RD RA

ha are ca
17 210 Vigneto 2 00 07 40 € 9,17 € 6,88
17 578 Seminat. 3 00 01 20 € 0,62 € 0,62
17 580 Pascolo U 00 00 10 € 0,01 € 0,01

I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Grillo Arch.
Fabrizio il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 419.000,00. Offerte
minime in aumento € 2.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiu-
dicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai

sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposta ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
02/11/2012 ore 10.30 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 419.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 2.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudidiarie.it

ESECUZIONE N. 51/09 R.G.E. 
PROMOSSA DA ASPRA FINANCE SPA 

CON AVV. DELPONTE SERGIO
PROFESSIONISTA DELEGATO: BERTERO DR. GIUSEPPE

con studio in piazza Addolorata n. 17 - Acqui Terme
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: via Acqui 39 - Mombaruzzo (AT)
LOTTO UNICO. Intera proprietà da terra a tetto di casa unifamiliare
in Comune di Mombaruzzo (AT) in via Acqui, 39, di superficie com-
merciale abitativa complessiva (superficie netta + superficie dei muri +
50% delle superfici scoperte dei piani terreno, primo e secondo) pari a
m2 263,15 oltre a superficie commerciale non abitativa (superficie net-
ta + superficie dei muri del piano seminterrato) pari a m2 140,50, com-
posto da:
- cantina (con scala di servizio di collegamento alla soprastante cucina),

locale di sgombero-laboratorio, con annessi piccolo ripostiglio-ufficio,
w.c. e porzione di magazzino al piano seminterrato;

- cucina, sala, soggiorno-veranda (con comunicazione verso l’esterno
sul terrazzo del piano terreno) e terrazzo al piano terreno;

- camera, piccolo disimpegno, cameretta con accesso al terrazzone del
primo piano, bagno, ampio terrazzo e piccolo balconcino sul vano sca-
la al piano primo;

- due camere al piano secondo;
- oltre a vano scala di collegamento dal piano terreno al piano secondo

e sedime sistemato a giardino di circa 589,50 m2 per una superficie
abitativa utile netta di m2 172,59 ed una superficie utile netta non abi-
tativa di m2 115,17 (così come descritta al precedente punto 1) a con-
fini con la Strada Provinciale, la proprietà Grimaldi srl, la proprietà
Grimaldi Domizio Francesco e lo stesso esecutato «omississ» (o loro
aventi causa), catastalmente così censita al Catasto dei Fabbricati:

Catasto dei Fabbricati del Comune di Mombaruzzo (AT)
- N. 1, Fg. 14, Particella 178, Subalterno A/2, Categoria, Classe 3ª, Con-

sist. 7vani, Rendita 488,05 €.
Indirizzo: via Acqui n. 39 piano: S1-T-1-2
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Giuso Ge-
om. Marco del 22/02/2010 e successiva integrazione del 14/07/2010 e
successiva integrazione del 02/04/2011 il cui contenuto si richiama in-
tegralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 270.000,00. Offerte
minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiu-
dicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
02/11/2012 ore 10.30 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 270.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudidiarie.it

ESECUZIONE N.76/10 R.G.E.
PROMOSSA DA BANCO DI S. GIORGIO S.P.A.

CON L’AVV. G. GUERELLO
PROFESSIONISTA DELEGATO: AVV. ROBERTO RASOIRA

con studio in Acqui Terme - Corso Italia n. 72
LOTTO UNICO. Intera proprietà del debitore.
Fabbricato a due piani fuori terra, cantina in corpo staccato, piccolo
forno privato, cortile e giardino, con accesso carraio e pedonale trami-
te cancelli posti nella recinzione delimitante interamente la proprietà,
ubicato in Ponzone (AL) - Cascina Zerba n. 435, di consistenza lorda
complessiva pari a 222,57 mq. composto da:
- A) Locali siti al piano terra accessibili dal cortile interno adibiti a lo-

cali di sgombero, tavernetta e bagno. Consistenza lorda pari a com-
plessivi 105,51 mq.;

- B) Appartamento sito al piano primo, accessibile dal piano stradale
tramite cancello pedonale composto da: ingresso, veranda chiusa da
muretti e finestre, cucina abitabile, soggiorno, disimpegno, due ca-
mere, bagno e balcone. Consistenza lorda pari a complessivi 96,06
mq.,

- C) A distacco dal fabbricato principale trovasi un fabbricato adibito a
cantina - locale di sgombero, con accesso pedonale dal cortile della su-
perficie lorda pari a 21,00 mq. Presenza nella porzione ad ovest del
fabbricato principale, di piccolo forno ad uso privato in muratura. 

Il tutto censito come segue: 
Catasto Fabbricati del Comune di Ponzone: foglio 6, numero 277, sub.
4, Categoria A/2, Cl. 3, Consist. 7 vani, R.C. € 506,13.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, tut-
ti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal Geom. A. Piccar-
di e depositata in Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del Tribunale di
Acqui Terme in data 27.05.2011 i cui contenuti e gli allegati si richia-
mano integralmente.
Nota bene: si precisa come rinveniente dalla suddetta relazione, che il
C.T.U. ha già provveduto a redigere e presentare l’aggiornamento ca-
tastale delle planimetrie, allineando le stesse all’effettivo stato dei luo-
ghi.
In merito alla veranda posta al piano primo, ricavata dalla chiusura del-
l’atrio antistante all’ingresso dell’abitazione, il C.T.U. rileva la realiz-

zazione abusiva. La cui regolarizzazione urbanistica a carico dell’ag-
giudicatario, è consentita a mezzo presentazione di “Permesso di Co-
struire in Sanatoria” al Comune di Ponzone, previo versamento degli
oneri di costruzione ed onorario del tecnico incaricato, come calcolati
nella suddetta relazione.
Prezzo base vendita senza incanto del 19 ottobre 2012 - €
111.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; offerte minime in
aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari al 15% del prez-
zo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel
caso di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte d’acquisto entro il
termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi dell’art.571 C.p.C., ovvero per il caso in cui si verifichi una del-
le circostanze di cui all’art.572 III co. C.p.C. o per qualsiasi altra ra-
gione è disposta, ai sensi art.576 C.p.C., vendita all’incanto per il gior-
no 02 novembre 2012 ore 10.30 con prezzo base, cauzione ed offerta
minima in aumento uguali a quelli fissati per la precedente vendita.
Saranno a carico dell’aggiudicatario sia le spese di trascrizione e vol-
tura del decreto di trasferimento, sia le spese di cancellazione delle iscri-
zioni e trascrizioni gravanti sull’immobile.
Si precisa inoltre per espressa disposizione del G.E., che entro 45 gior-
ni dalla data di aggiudicazione dell’immobile (data della vendita), l’im-
mobile dovrà essere lasciato libero da persone e cose.
La prescritta pubblicità sarà unica per tutti gli esperimenti di vendita.

VENDITE DELEGATE AI PROFESSIONISTI

Modalità di partecipazione vendite 

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione cauzione pari al 10% del prezzo offerto (che non
potrà essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante as-
segno circolare non trasferibile intestato al professionista delega-
to per la vendita - unitamente all’offerta di acquisto in busta chiu-
sa (che dovrà riportare solo il numero della procedura e la data del-
la vendita) entro le ore 12.30 del giorno non festivo antecedente
quello fissato per la vendita presso lo studio dello stesso profes-
sionista.
In caso di più offerte, si terrà gara a partire da quella più alta pres-
so lo studio del professionista delegato.
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto
del bene. La persona indicata in offerta come intestataria del bene
è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza, il
bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per minor
importo e la differenza verrà addebitata all’offerente non presen-
tatosi. Non verranno prese in considerazione offerte pervenute do-
po la conclusione della gara. 
Sono a carico della procedura le spese di cancellazione delle for-
malità.
Entro 45 giorni dalla aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà ver-
sare, mediante deposito di assegni circolari trasferibili intestati al-
la professionista delegato:
- Il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzione già versato;
- La somma corrispondente al 20% del prezzo di aggiudicazione

per spese relative alla registrazione, trascrizione del decreto di
trasferimento oltre a oneri accessori. L’eventuale eccedenza sarà
restituita all’aggiudicatario.

IN CASO DI ESPERIMENTO DI VENDITA
SENZA INCANTO ANDATO DESERTO SI PROCEDE CON

VENDITA ALL’INCANTO
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione all’incanto, mediante consegna presso lo studio del
professionista delegato di assegno circolare non trasferibile pari al
10% del prezzo offerto intestati allo stesso professionista entro le
ore 13.00 del primo giorno non festivo precedente quello di ven-
dita.
Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiudica-
tario, la cauzione dovrà essere immediatamente restituita dopo la
chiusura dell’incanto, salvo che l’offrente non abbia omesso di par-
tecipare al medesimo, personalmente o a mezzo di procuratore spe-
ciale, senza documentato e giustificato motivo. In tal caso la cau-
zione sarà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le com-
plete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e,
nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale prescelto;
in caso di offerta presentata in nome e per conto di una società,
dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale risulti la
costituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente in udien-
za.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed elegge-
re domicilio in Acqui Terme.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria of-
ferte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saranno ef-
ficaci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a quel-
lo raggiunto in sede di incanto. Gli offerenti dovranno depositare
presso il delegato nº 2 assegni circolari trasferibili intestati al pro-
fessionista delegato di cui il primo, relativo alla cauzione di im-
porto doppio rispetto a quello fissato per la vendita con incanto, ed
il secondo, relativo alle spese presunte di vendita pari al 20% del
prezzo offerto. 
Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’Istituto Vendite
Giudiziarie (Via G. Bruno 82 - Alessandria), oppure sul sito
www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità di visionare gra-
tuitamente l’immobile previa prenotazione presso l’I.V.G. 0131
225142 - 0131 226145 - ivgalessandria@astagiudiziaria.com

Si rende noto che è stata disposta vendita senza incanto in data 19 ottobre 2012 ore 9 e segg.
presso gli studi dei professionisti delegati alle vendite delle seguenti esecuzioni immobiliari 

Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto Cancelliere: Emanuela Schellino Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avvisi di vendita di immobili senza incanto
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ESECUZIONE N. 5/10 R.G.E. 
PROMOSSA DA CASSA DI RISPARMIO DI ASTI SPA 

CON AVV. TODESCHINI GIORGIO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: strada Chiesa Vecchia - Ponti (AL)
Lotto UnICo. Magazzino in Ponti (AL), Strada Chiesa Vecchia ibi
incluso corte pertinenziale e terreni residuali circostanti.
Il fabbricato, su un piano fuori terra è un piccolo capannone, con al-
l’interno due piccoli vani uso ufficio e ripostiglio (con predisposizione
servizi igienici). La corte pertinenziale è solo in poca parte pavimenta-
ta in cls e per il resto inghiaiata. Il fabbricato è realizzato con struttura
in elevazione in CA e copertura in lastre e struttura in acciaio mentre i
tamponamenti sono realizzati in blocchetti di cls. Lo modeste partizio-
ni interne sono realizzate in cartongesso.
I due appezzamenti circostanti sono residuali sono incolti, in parte sco-
scesi e boschivi.
Nota bene: si rinvia alla relazione del CTU depositata il 26/01/2012 per
quanto concerne l’importo delle sanzioni pecuniarie e gli eventuali one-
ri di urbanizzazzione a carico dell’aggiudicatario.
Dati identificativi catastali
Detti immobili sono così censiti:
Magazzino, in Comune di Ponti, Strada Chiesa Vecchia snc, censito al
CEU come segue:
- Fg. 7, Mapp. 558, Sub. /, Cat. C/2, Cl. U, Consist. 194 mq, R.C. €

250,48.
Terreno residuale, in Comune di Ponti, Strada Chiesa Vecchia, censito
al CT come segue:
- Fg. 7, Mapp. 559, Qual. Seminativo, Cl. 3, Consist. 545 mq, R.D. €

2,67, R.A. € 2,39;
- Fg. 7, Mapp. 560, Qual. Seminativo, Cl. 3, Consist. 1350 mq, R.D. €

6,62, R.A. € 5,93.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Caratti Ge-
om. Mauro il cui contenuto si richiama integralmente.
ConDIZIonI DI VEnDItA. Prezzo base: € 63.000,00. offerte mi-
nime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudi-
cazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
02/11/2012 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 63.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 16/11 R.G.E. 
PROMOSSA DA SOCIETÀ GESTIONE CREDITI SRL 

CON AVV. PIACENTINI CARLO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: via Rosselli n. 28 - nizza Monferrato (At)
Lotto UnCIo. In comune di Nizza Monferrato, alloggio di civile
abitazione posto al piano quarto di edificio condominiale con accesso
dal n. civico 28 di via F.lli Rosselli (ex corso Asti n. 188), composto da:
ingresso su disimpegno che si affaccia alla sala, separato dalla stessa da
un basso muretto, cucina, 2 camere, bagno, ripostiglio e 2 balconi; ol-
tre a cantina nel piano interrato.
Nota bene: a cura dell’aggiudicatario dovrà essere presentata apposita
richiesta di permesso di costruire in sanatoria per la sanatoria delle ope-
re costruite abusivamente (vds. pag. 12 della relazione).
Dati identificativi catastali
Censito al Catasto Fabbricato del Comune di Nizza Monferrato, come
segue:
- Fg. 11, Map. 117, Sub. 95, Cat. A/2, Cl. 2º, Cons. 5 Vani, Rend 284,05.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Guerrina
Geom. Giacomo il cui contenuto si richiama integralmente.
ConDIZIonI DI VEnDItA. Prezzo base: € 43.000,00. offerte mi-
nime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudi-
cazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
02/11/2012 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 43.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 33/11 R.G.E. 
PROMOSSA DA ITALFONDIARIO SPA 

CON AVV. STUDIO LEGALE AVV ROSSO-PONASSI-CAMPESE 
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: regione Molli n. 66 - Melazzo (AL)
LOTTO UNICO. In comune di Melazzo, regione Molli n. 66, unità im-

mobiliare ad uso abitativo a due piani fuori terra, così composto:
- al piano terra, portico, vano uso cucina, soggiorno, servizio igienico

incompleto, locale caldaia e due locali ex stalle;
- al piano primo, corridoio di disimpegno, un bagno, 4 camere ristrut-

turate ed altre 3 da ristrutturare, rampa di scale che conduce al sotto-
tetto.

Nota bene: l’aggiudicatario dovrà presentare al Sindaco del Comune di
Melazzo D.I.A. in sanatoria, in quanto le opere interne sono state rea-
lizzate senza autorizzazione.
Dati identificativi catastali
Censito al catasto fabbricati del Comune di Melazzo con i seguenti
identificativi:
- Fg. 20, Map. 209, Sub. 3, Cat. A/4, Cl. 2, Cons. 14 vani, Rendita

447,21.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Riccardi
Geom. Enrico il cui contenuto si richiama integralmente.
ConDIZIonI DI VEnDItA. Prezzo base: € 145.000,00. offerte
minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiu-
dicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso il Tribunale di Acqui Terme per il giorno 02/11/2012 ore
9.00 alle seguenti condizioni.
Prezzo base € 145.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 55/11 R.G.E. 
PROMOSSA DA BANCA REGIONALE EUROPEA SPA 

CON AVV. ARTUSIO AVV.TO RICCARDO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: regione Boschi n. 2 - Fontanile (At)
Lotto UnICo. In Comune di Fontanile (AT), regione Boschi n. 2
(Cascina Baretta) intera proprietà da terra a tetto di unità immobiliare
ad uso abitativo di cirda 178,23 mq di superficie netta coperta su tre
piani oltre a circa 57,00 mq di superficie netta di sottotetto al piano ter-
zo (per una superficie totale lorda di circa 305,00 mq) oltre a terrazzo
al piano secondo e circa 304,00 mq di sedime circostante non edifica-
to e la comunione di porzione di vano scala di accesso ai vari piani (dal
piano terra al sottotetto), composta da: camera, porticato e porzione di
corridoio al piano terreno; due camere e locale di sgombero al piano
primo; due camere, cucina, wc, porzione di corridio e terrazzo al piano
secondo; sottotetto al piano terzo per una superficie commerciale abi-
tativa complessiva (superficie netta+superficie dei muri) pari a circa
305,00 mq, (così come descritta al precedente punto 1) a confine con la
particella 129 (a nord), la particella 145 (a est), la particella 130 ( a sud)
e la particella 129 ( a ovest).
Dati identificativi catastali
Catastalmente così censita al Catasto dei Fabbricati del Comune di Fon-
tanile come segue:
- Fg. 9, Map. 84, Sub. 3, Cat. A/4, Cl. 1, Cons. 7,5 vani, Rendita 139,44.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Giuso Ge-
om. Marco il cui contenuto si richiama integralmente.
ConDIZIonI DI VEnDItA. Prezzo base: € 47.000,00. offerte mi-
nime in aumento € 200,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudi-
cazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso il Tribunale di Acqui Terme per il giorno 02/11/2012 ore
9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 47.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 200,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 67/11 R.G.E. 
PROMOSSA DA ITALFONDIARIO SPA 

CON AVV. BUZZI FLAVIO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: via Garibaldi n. 29 - angolo via XX Settembre - Rivalta
Bormida (AL)
Lotto UnICo. Abitazione nel centro storico di Rivalta Bormida, a
tre piani, quattro fuori terra, oltre piano interrato, sita in via Garibaldi
n. 29 angolo via XX Settembre.
Composta da cantina al piano interrato, due camere e locale di sgom-
bero al piano terra, cucina, camera, disimpegno, bagno e balcone al pia-
no 1º, due camere, disimpegno, ripostiglio e balcone al piano 2º, due va-
ni e tre balconi al piano 3º.
Nota bene: l’aggiudicatario dovrà presentare al Comune di Rivalta Bor-
mida un permesso di costruire in sanatoria (vds. pagg. 14-15 della
CTU).
Dati identificativi catastali
Censito al catasto fabbricati del Comune di Rivalta Bormida in via Ga-

ribaldi n. 29, come segue:
- Fg. 4, Mapp. 93, Sub. 4, CAt. A/4, Cl. 1, Cons. 14,5 Vani, R.C. 441,83

€.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Piccardi Ge-
om. Alessandra il cui contenuto si richiama integralmente.
ConDIZIonI DI VEnDItA. Prezzo base: € 119.000,00. offerte
minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiu-
dicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposta ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso il Tribunale di Acqui Terme per il giorno 02/11/2012 ore
9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 119.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base;
offerte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita
pari al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura
dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 70/08 R.G.E. 
PROMOSSA DA BANCA SELLA SPA 
CON AVV. PENAZZO ANTONELLA

è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: via Seghini Strambi 38 (ex 17) - Strevi (AL)
Fabbricato di civile abitazione costituito da una struttura in pietra e mat-
tone con tetto in legno, situato nel centro storico del Comune di Strevi.
L’edificio si sviluppa su tre piani fuori terra, la facciata è stata comple-
tamente ristrutturata, l’interno, invece, si presenta privo di tutti gli oriz-
zontamenti e delle conseguenti soprastanti tramezzature ed allo stato
risulta iniziata l’opera di ricostruzione.
Nota bene: a cura dell’aggiudicatario dovrà essere presentata domanda
in sanatoria al comune di Strevi con versamento di un importo presun-
to di circa € 10.900,00 come da ctu
Dati identificativi catastali
L’immobile risulta censito al NCEU del Comune di Strevi come segue:
- fg. 9 - mapp. 319 - sub. 1 - cat. A/4 - cl. 3 - cons. vani 5 - rendita ca-

tastale € 209,17.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Protopapa
Geom. Marco depositata in data 31/072009 il cui contenuto si richiama
integralmente.
ConDIZIonI DI VEnDItA. Prezzo base: € 27.000,00. offerte mi-
nime in aumento € 200,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudi-
cazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
02/11/2012 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 27.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 200,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 91/10 R.G.E. 
PROMOSSA DA B@NCA 24-7 SPA 

CON AVV. MACOLA MARINO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: via Giovanni XXIII n. 24 - Rivalta Bormida (AL)
Lotto UnICo. Casa d’abitazione a tre piani fuori terra, più locale
cantina nel seminterrato con accesso dall’esterno, composta da un lo-
cale al piano terra uso tinello-cucina; una camera e bagno al piano pri-
mo e locale unico nel sottotetto con scala interna di comunicazione di-
retta tra i piani.
Lo stato di conservazione e manutenzione è alquanto fatiscente e per-
tanto necessita di notevoli interventi di recupero per renderlo abitabile.
Dati identificativi catastali
Censito al NCEU del Comune di Rivalta Bormida come segue.
- Fg 4, Part. 149, Sub. - , Cat. A/4, Cl. 3, Consi. 4 vani, Rend 167,33;
- Fg 4, Part. 149 (ex 10029, qualità Ente Urbano, Superficie 00.31, R.D.

-, R.A. -.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Riccardi
Geom. Enrico il cui contenuto si richiama integralmente.
ConDIZIonI DI VEnDItA. Prezzo base: € 8.000,00. offerte mi-
nime in aumento € 200,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudi-
cazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
02/11/2012 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 8.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 200,00; spese presunte di vendita pari

Si rende noto che è stata disposta vendita senza incanto in data 19 ottobre 2012 ore 9 e segg.
nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme degli immobili delle seguenti esecuzioni immobiliari 

Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto Cancelliere: Emanuela Schellino Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avvisi di vendita di immobili senza incanto
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al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 106/09 R.G.E. 
PROMOSSA DA BANCASAI SPA 
CON AVV. LUNATI CRISTINA

è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: via Saracco n. 11 - Mombaruzzo (AT)
In Comune di Mombaruzzo, unità immobiliare facente parte di edificio
di maggiori dimensioni, composta da 4 camere, cucina e w.c., oltre a
pertinenziale cantina nei fondi, area scoperta interamente recintata con
entrostante piccolo porticato articolato su due piani fuori terra.
Censito al Catasto Fabbricato del Comune di Mombaruzzo come se-
gue:
- Fg. 15, Part. 158, Sub. 9, Ubic. Via Saracco p. S1 - T, Cat. A/4, Cla.

3, Cons. 6 vani, Rendita € 176,63.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Andreo Ge-
om. Alberto il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 8.000,00. Offerte mi-
nime in aumento € 200,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudi-
cazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
02/11/2012 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 8.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 200,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 112/11 R.G.E. 
PROMOSSA DA SOCIETÀ GESTIONE CREDITI BP SPA 

CON AVV. FERRARI VALERIO GIUSEPPE
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: via S.M.D. Mazzarello n. 69 - Nizza Monferrato (AT)
LOTTO 1º. In comune di Nizza Monferrato, nel fabbricato denomina-
to “Condominio San Giorgio” avente accesso dal n. civico 69 di via
Santa Maria Domenica Mazzarello, abitazione posta al piano primo (2º
f.t.) composta da: ingresso soggiorno, disimpegno, bagno, cucina, ri-
postiglio, camera da letto.
Dati identificativi catastali
L’ immobile è censito al catasto fabbricati del Comune di Nizza Mon-
ferrato con i seguenti identificativi:
- Fg. 6, Map. 342, Sub. 7, Cat. A/2, Cl. 2, Cons. 4 Vani, Rendita 227,24.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Grillo Arch.
Fabrizio il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 82.000,00. Offerte mi-
nime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiu-
dicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso il Tribunale di Acqui Terme per il giorno 02/11/2012 ore
9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 82.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it 
LOTTO 2º. In comune di Nizza Monferrato, nel fabbricato denomina-
to “Condominio San Giorgio” avente accesso dal n. civico 69 di via
Santa Maria Domenica Mazzarello, locale magazzino posto al piano
terra.
Dati identificativi catastali
Censito al catasto fabbricati del Comune di Nizza Monferrato con i se-
guenti identificativi:
- Fg. 6, Map. 342, Sub. 11, Cat. C/2, Cl. 2, cons. mq.17, Rendita 18,44.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Grillo Arch.
Fabrizio il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 11.400,00. Offerte mi-
nime in aumento € 200,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudi-
cazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso il Tribunale di Acqui Terme per il giorno 02/11/2012 ore
9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 11.400,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 200,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

LOTTO 3º. In comune di Nizza Monferrato, nel fabbricato denomina-
to “Condominio San Giorgio” avente accesso dal n. civico 69 di via
Santa Maria Domenica Mazzarello, porzione di sottotetto.
Dati identificativi catastali
Censito al catasto fabbricati del Comune di Nizza Monferrato con i se-
guenti identificativi:
- Fg. 6, Map. 342, Sub. 15, Cat. C/2, Cl.1, Cons. mq. 35, Rendita 32,54.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Grillo Arch.
Fabrizio depositata in data il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 14.400,00. Offerte mi-
nime in aumento € 200,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudi-
cazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso il Tribunale di Acqui Terme per il giorno 02/11/2012 ore
9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 14.400,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 200,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

TRIBUNALE ACQUI TERME
Continuazione avvisi di vendita di immobili senza incanto

VENDITE IMMOBILIARI
DEL TRIBUNALE DI ACQUI TERME

Modalità di partecipazione
VENDITA SENZA INCANTO

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione cauzione pari al 10% del prezzo offerto (che non
potrà essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante as-
segno circolare non trasferibile intestato alla “Cancelleria del Tri-
bunale di Acqui Terme” - unitamente all’offerta di acquisto in bu-
sta chiusa (che dovrà riportare solo il numero della procedura e la
data della vendita) entro le ore 13.00 del giorno non festivo ante-
cedente quello fissato per la vendita presso la Cancelleria Esecu-
zioni Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme - Piazza San Gui-
do.
In caso di più offerte, si terrà gara a partire da quella più alta nel-
la sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme.
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto
del bene. La persona indicata in offerta come intestataria del bene
è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza, il
bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per minor
importo e la differenza verrà addebitata all’offerente non presen-
tatosi. Non verranno prese in considerazione offerte pervenute do-
po la conclusione della gara. 
Sono a carico della procedura le spese di cancellazione delle for-
malità.
Entro 45 giorni dalla aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà ver-
sare, mediante deposito di assegni circolari trasferibili intestati al-
la “Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme”:
- Il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzione già versato;
- La somma corrispondente al 15% o 20% (secondo statuizione)

del prezzo di aggiudicazione per spese relative alla registrazione,
trascrizione del decreto di trasferimento oltre a oneri accessori.
L’eventuale eccedenza sarà restituita all’aggiudicatario.

IN CASO DI ESPERIMENTO DI VENDITA
SENZA INCANTO ANDATO DESERTO SI PROCEDE CON

VENDITA ALL’INCANTO
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione all’incanto, mediante consegna presso la Cancelle-
ria del Tribunale di assegno circolare non trasferibile pari al 10%
del prezzo offerto intestati alla “Cancelleria del Tribunale di Acqui
Terme” entro le ore 13.00 del primo giorno non festivo preceden-
te quello di vendita.
Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiudica-
tario, la cauzione dovrà essere immediatamente restituita dopo la
chiusura dell’incanto, salvo che l’offrente non abbia omesso di par-
tecipare al medesimo, personalmente o a mezzo di procuratore spe-
ciale, senza documentato e giustificato motivo. In tal caso la cau-
zione sarà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le com-
plete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e,
nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale prescelto;
in caso di offerta presentata in nome e per conto di una società,
dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale risulti la
costituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente in udien-
za.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed elegge-
re domicilio in Acqui Terme.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria of-
ferte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saranno ef-
ficaci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a quel-
lo raggiunto in sede di incanto. Gli offerenti dovranno depositare
in Cancelleria nº 2 assegni circolari trasferibili intestati a “ Can-
celleria del Tribunale di Acqui Terme” di cui il primo, relativo al-
la cauzione di importo doppio rispetto a quello fissato per la ven-
dita con incanto, ed il secondo, relativo alle spese presunte di ven-
dita pari al 20% del prezzo offerto. Versamento del prezzo entro 45
giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’Istituto Vendite
Giudiziarie (Via G. Bruno 82 - Alessandria), oppure sul sito
www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità di visionare gra-
tuitamente l’immobile previa prenotazione presso l’I.V.G. 0131
225142 - 0131 226145 - ivgalessandria@astagiudiziaria.com
Atti relativi alla vendita consultabili presso Cancelleria Esecuzio-
ni Immobiliari del Tribunale e presso il custode.

Acqui Terme. L’estate ali-
cese non perde la musica dal
vivo e pochi Comuni possono
vantare un proprio festival. Da
undici anni, infatti, ad Alice Bel
Colle la parata di riferimento,
oggi conosciuta ed apprezza-
ta anche a livello regionale si
chiama “Italian festival interna-
tional music competition”.

L’evento è in calendario da
venerdì 27 a sabato 28 per
proseguire domenica 29 luglio
nella eccezionale cornice di
“Casa Bertalero”. A questo
punto risulta evidente l’acco-
stamento tra musica e vino. In-
fatti la storica cantina alicese,
diventata scrigno per meeting
ed iniziative culturali e d’arte,
accoglie annualmente grandi
promesse e artisti conclamati
della musica classica e jazz.
La struttura, anche per il 2012,
è pronta ad accogliere concor-
renti provenienti da tutto il
mondo per le audizioni, la pre-
miazione ed una serata con-
certo prevista nella corte
d’onore di Casa Bertalero, con
inizio alle 21 di domenica 29
luglio.

La manifestazione fa parte
delle iniziative culturali orga-
nizzate dall’Associazione cul-
turale “Alice... un salotto in col-
lina”, sodalizio presieduto da
Giangi Baracca Ricagno con la
collaborazione dell’Ente Con-
certi Castello di Belveglio, con
il sostanziale e fondamentale
sostegno della Vecchia canti-
na sociale di Alice Bel Colle e
Sessame ed Intesa San Pao-
lo. L’undicesima edizione avrà
come presidente della giuria il
maestro Marcello Abbado,
uno dei nomi più prestigiosi
della musica italiana, affianca-
to dalla direttrice artistica del
festival e concertista Marlaena
Kessick (flauto), dal composi-
tore e pianista Luigi Giachino,
oltre che dalle concertiste Oli-
via Papa (violino), Fernanda
Saravalli (arpa) e da Eleonora
Perolini (arpa).   Il concorso si
divide in due sezioni. La prima
per musica contemporanea,
musica popolare, musica leg-
gera per compositori di qual-
siasi nazionalità e senza limiti
di età. La seconda sezione è
invece riservata per «esecu-
zione musicale» a strumentisti
solisti, cantanti, complessi da
camera e jazz. Le categorie ri-
guardano pianoforte; canto liri-
co e da camera;  strumento a
fiato (flauto, oboe, clarinetto

saxofono, fagotto, corno, trom-
ba e trombone); strumento ad
arco (violino, viola, violoncello
e contrabbasso); arpa o chitar-
ra; musica d’insieme; altri stru-
menti e jazz. Viene considera-
to vincitore assoluto l’esecuto-
re o il complesso che raggiun-
ge 100/100. L’«Italian festival
international music competi-
tion», che avrà  il suo momen-
to culminante nella serata di
domenica 29 luglio, ancora
una volta, come commentato
dalla coordinatrice dell’avveni-
mento musicale Gianfranca
Baracca Ricagno, è evento
adatto a far emergere giovani
artisti e per divulgare in modo
sempre maggiore, con l’arte, la
musica e la cultura, le peculia-
rità vitivinicole del territorio di
Alice Bel Colle e dell’Acquese.

La competition alicese,
ideata nel 2002, sin dal suo
nascere si pensava che il bi-
nomio musica di classe e vino
fossero un abbinamento vin-
cente, ma l’iniziativa, nel tem-
po, ha evidenziato in forma
sempre maggiore che il desi-
derio di “sonorizzare” la stori-
ca cantina alicese ha trovato
tutti d’accordo. Da segnalare
che tutte le audizioni dei con-
correnti si svolgeranno nelle
giornate di venerdì 27 e saba-
to 28 luglio, ma per l’edizione
dell’Italian festival international
music competition ci sarà una
novità: insieme all’Orchesra
classica di Alessandria saran-
no presenti i “Cluster”, gruppo
vocale genovese a cappella,
noto al grande pubblico televi-
sivo per la partecipazione ad
“X Factor”. C.R.

Dal 27 al 29 luglio ad Alice Bel Colle

Il festival di musica

Visite guidate
Acqui Terme. Proseguo-

no ogni venerdì pomeriggio le
visite guidate all’Acqui Ebraica
con il seguente itinerario: Piaz-
za Abramo Levi, Piazza Bollen-
te, già Ghetto Ebraico, centro
Storico e Cimitero Ebraico di
Via Salvadori dalle ore 16,30
alle 18. Luogo di ritrovo con la
guida alle ore 16,15 è presso
l’Ufficio d’Informazione ed Ac-
coglienza Turistica “IAT” di
Piazza Levi a Palazzo Robelli-
ni. Il costo a persona della visi-
ta ammonta a 7 €; al termine
della visita verrà consegnato un
buono degustazione di Vino
Brachetto d’Acqui presso l’Eno-
teca Regionale “Terme&Vino”.

RISTORANTE - PIZZERIA
LO SPINONE
inaugurazione estivo 2012
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dì

PREZZI
PAZZI

PER TUTTA
L’ESTATE

NUOVO

DEHORS

ESTIVO

PIZZA
o FOCACCIA
al FORMAGGIO
a volontà
€ 10 (bevande incluse)

ve
ne

rd
ì MENÙ

PESCATORE
€ 18 (bevande incluse)

sa
ba

to Dalle ore 19,30
SERATA
GASTRONOMICA
TIPICA
Cucina
ligure-piemontese
€ 20 (bevande incluse)
Dalle ore 22 a mezzanotte
Live Music Jazz

Per tutto luglio
mostra di pittura di Claudio Zunino

Fraz. Arzello, 31 - Melazzo - Tel. 0144 41730
È gradita la prenotazione
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giovedì 19 LugLio
Acqui Terme. Ore 20, in corso
Bagni, partenza della gara cicli-
stica “Circuito notturno di San
Guido” organizzata al Pedale Ac-
quese.
gamalero. 2º festival letterario di
San Lorenzo - storie e territori;
presso la biblioteca in piazza Al-
do Moro, ore 18: con don Andrea
Gallo, si parlerà di giovani, don-
ne e liberazione sessuale. Infor-
mazioni: www.comune.gamale-
ro.al.it - 0131 709153.
ovada. Alle 21.30, nella cornice
del giardino della scuola di mu-
sica “Rebora”, l’associazione cul-
turale “Moonfrà” organizza il con-
certo “Note di Moda”, partecipa-
no il coro gospel “Freedom Si-
sters”, il duo Margaritella - Cen-
tola flamenco con la chitarra clas-
sica, il maestro Fabio Travaini al
sax e clarinetto, Davide Bellomo
con un’esibizione di “popping
dance”. La serata è ad offerta, il
ricavato sarà devoluto all’asso-
ciazione Missione Saida onlus.

venerdì 20 LugLio
Acqui Terme. Acqui in Palco-
scenico, al teatro Verdi, ore 20.30:
Balletto Dell’Esperia “Bach éclat”.
Informazioni: Comune di Acqui
0144 770272 - cultura@comu-
neacqui.com - info@ballettotea-
troditorino.it
Acqui Terme. Dalle ore 21 “Cor-
so Bagni in festa”, intrattenimenti
musicali e altro a cura dei com-
mercianti di corso Bagni.
Alice Bel Colle. Per “Castelli in
musica - estate candando”, ore
21 nel parco di Villa Gattera, con-
certo Corale Santa Cecilia di Ca-
stelnuovo Bda e Coro di Alice
Bel Colle, con la partecipazione
di Aldo Oddone e le sue poesie.
Info: Comune 0144 74104.
Carcare. Il Gruppo Alpini Carcare
organizza una manifestazione
benefica in favore dei terremotati
dell’Emilia Romagna: ore 16
apertura del pozzo benefico di
San Patrizio presso l’ex asilo
Mallarini in piazza Caravadossi,
ore 17 vendita e distribuzione di
torte dolci e salate.
Cassine. Festa patronale di San
Giacomo: piazzale ex vaseria,
dalle ore 19.30 festa country con
cena a tema e intrattenimento
musicale degli “Zero in condotta”;
nella chiesa di Santa Caterina ore
21 “Viaggio in Italia da Froberger
a Mayr” concerto di presenta-
zione del cd inciso con musiche
dell’organo storico della chiesa
realizzato da Giovanni Francesco
Bellosio.
rocchetta di Cairo M.te. Festa
di San Giacomo: ore 19 apertu-
ra stand gastronomico, ore 21 se-
rata danzante con l’orchestra
“Sonia Decastelli e la band”, esi-
bizione di ballerini diretti dai mae-
stri Deana Bertelli e Massimo
Poggio del “Tecchio Team”.
Serole. Festa Madonna del Car-
mine: dalle ore 21 serata dan-
zante con orchestra di liscio “Bep-
pe Carosso”; distribuzione di fri-
ciule e gran buffet di pane case-
reccio con prodotti tipici. Info:
Comune 0144 94150.
Silvano d’orba. 2ª Sagra del-
l’Asado, presso il campo sporti-
vo comunale “Stefano Rapetti”:
si cena dalle ore 19.30, con spe-
cialità argentina alla brace; serata
danzante con D.J., ingresso al
ballo gratuito.
visone. Per VisonEstate: al ca-
stello medioevale ore 21.30 con-
certo sotto la torre, al pianoforte
Simone Buffa.

SABATo 21 LugLio
Acqui Terme. Ore 19 in piazza
Bollente, Libreria Cibrario, “Luigi
Tenco - una voce fuori campo”,
presentazione libro Graphic no-
vel di Genovese e Vanzella, Bec-
co giallo editore.
Acqui Terme. Dalle ore 21, in
centro città, “Passeggiata in mu-
sica”, concerti per le vie della cit-
tà.
Bergolo. Per la 10ª rassegna
“Concerti d’estate”: in piazza Ga-
ribaldi ore 21.15, Viviana Pia La-
saricina, pianoforte, “Omaggio a
Claude Debussy”. Info: 0173
87016, 328 8364902.
Cairo Montenotte. Il Gruppo Al-
pini Cairese organizza il polen-
tone che nella 10ª edizione vedrà
la straordinaria partecipazione
della banda musicale G. Pucci-
ni, a sostegno della iniziativa be-
nefica rivolta alle popolazioni del-
l’Emilia colpita dal sisma. In piaz-
za della Vittoria, ore 19, inizio di-
stribuzione polenta, ore 21 inter-
vento della banda musicale che
allieterà la serata.
Carcare. Il Gruppo Alpini Carcare
organizza una manifestazione

benefica in favore dei terremotati
dell’Emilia Romagna: ore 16
apertura del pozzo benefico di
San Patrizio presso l’ex asilo
Mallarini in piazza Caravadossi,
ore 17 vendita e distribuzione di
torte dolci e salate, ore 21 con-
certo dei cori presso la chiesa par-
rocchiale di San Giovanni Batti-
sta: coro alpino “Alta Val Bormi-
da, coro “Allegra Compagnia”,
corale “San Giorgio” e corale
“Guido d’Arezzo”.
Cartosio. Dalle ore 22, aperice-
na, musica e divertimento sotto
la Torre Medievale con l’intratte-
nimento musicale dei Jets rock &
blues band e l’accoglienza di
Carmen del Bar Nazionale.
Cassine. Festa patronale di San
Giacomo: canale Carlo Alberto,
presso la Chiavica, ore 17.30
presentazione del libro “L’altro
risorgimento - Il Canale Carlo Al-
berto tra Bormida e Tanaro”; in
piazzale ex vaseria, dalle 19.30
festa country con cena a tema ed
esibizione del gruppo di ballo
“Country Fever”.
Castel rocchero. Dalle ore
20.30 “Castel Rocchero in lu-
me”: per una notte il paese di-
venta un luogo incantato avvol-
to dalla musica e illuminato dal-
la luce del fuoco di migliaia di can-
dele disposte sul territorio e dan-
no vita ad un percorso enoga-
stronomico tra vigneti e vicoli;
inoltre esibizione di tango ar-
gentino e milonga, festa in piaz-
za con Djset. Informazioni:
www.castelroccheroinlume.it - in-
fo@castelroccheroinlume.it -
0141 760132.
Cortemila. Festa dell’Unità, pres-
so i locali del convento: ore 17.30
finale “Quadrangolare dei bor-
ghi - memorial Miché”; dalle 20
cena emiliana, si balla con i “Fal-
so Trio”. Ingresso libero.
denice. 4ª edizione di “Strilla
Stria” notte di magia e mistero:
dalle ore 19 il borgo del paese sa-
rà preso d’assalto da streghe,
maghe, chiromanti, figuranti e
da cantori medievali; inoltre pun-
ti ristoro, bancarelle, giochi per
grandi e piccini; dalle ore 17 nel-
l’area della Torre, verranno re-
galati ai bambini cappelli delle
streghe e saranno presentate le
piastrelle colorate realizzate da-
gli alunni della scuola di Monte-
chiaro.
Molare. In piazza Dario Pesce,
“Mercatino del borgo”: antiqua-
riato, modernariato, collezioni-
smo ecc. Info: Comune di Mola-
re 0143 888121.
Pianlago (Ponzone). Per la ras-
segna “MagnaCinema 3”: “Julie
e Julia” (commedia 2009). Ore
20.30 cena a seguire cinema al-
l’aperto; 8 euro. Info 349 8011947
- www.magnacinema.it
ricaldone. Ore 21; 21ª edizione
de “L’isola in collina”, ospite Eu-
genio Finardi. Informazioni: As-
sociazione Culturale Luigi Tenco:
www.tenco-ricaldone.it; info@ten-
co-ricaldone.it;  Comune di Ri-
caldone: via Roma 6, tel 0144
74120.
rivalta Bormida. “Casa Bruni
scende in piazza”, nel Fosso del
Pallone ore 20.30 serata di gala
sotto le stelle con il menu dello
chef Giorgio Malvicino, speciali-
tà del territorio. Prenotazioni:
0144 372839.
rocca grimalda. Nel Monferrato
con AgriTeatro: ore 17.30 nel bel-
vedere di Rocca Grimalda, “Ri-
diamoci su” con The Magic Van,
strabilianti numeri di magia dal sa-
pore di altri tempi, ingresso gra-
tuito; ore 19 all’enoteca, “Versi a
sorsi” di Tonino Conte e Gianni
Masella, ingresso gratuito, con-
sumazione a pagamento; ore 21
nel parco del Castello, “La Let-
tera” di e con Paolo Nani, da
Raymond Queneau (ingresso 10
euro, comprendente anche lo
spettacolo delle 23); ore 23 nel-
le cantine del Castello, “Amarsi
a versi”, dopoteatro di Tonino
Conte e Gianni Masella (ingres-
so 5 euro, per chi assiste solo a
quest’ultimo spettacolo).
rocchetta di Cairo M.te. Festa
di San Giacomo: ore 19 apertu-
ra stand gastronomico, ore 21 se-
rata danzante con l’orchestra
Meo Tomatis.
Silvano d’orba. 2ª Sagra del-
l’Asado, presso il campo sporti-
vo comunale “Stefano Rapetti”:
si cena dalle ore 19.30, con spe-
cialità argentina alla brace; serata
danzante con D.J., ingresso al
ballo gratuito.
Terzo. Alle ore 21 nell’arena co-
munale, la “Compania d’la Riua”
di San Marzano Oliveto presen-
ta la commedia brillante in tre

atti “Quand che ‘l diau uj beuta la
cua”; la serata è organizzata dal
Centro incontro anziani Terzo.

doMeniCA 22 LugLio
Acqui Terme. In corso Bagni,
“mercatino degli sgaiéntò”, anti-
quariato, collezionismo, cose vec-
chie.
Acqui Terme. Alle ore 21.30, al
teatro Romano, concerto acusti-
co “Kiana Tour 2012” (chitarra e
voce), ingresso libero; organiz-
zato da The Kiana Music Fan
Club.
Cassine. Festa patronale di San
Giacomo: piazzale ex vaseria,
ore 17 festa country, raduno mo-
tociclistico “Harley”; in piazza Ca-
dorna ore 17.30 premiazione
concorso di pittura “Il Cucchiello”
e concorso “Cassine in fiore”;
nella chiesa di San Giacomo ore
18.30 messa solenne, a seguire
inaugurazione nuova ambulanza
della delegazione CRI di Cassi-
ne; in piazza ex vaseria, dalle
19.30 cena a tema e intratteni-
mento musicale del gruppo coun-
try “Roch & Roll Jelly”.
Cortemila. Festa dell’Unità, pres-
so i locali del convento: ore 17.30
presentazione di “Acna: gli anni
della lotta” di Ginetto Pellerino;
dalle 20 gran fritto di pesce; si bal-
la con la Goaband. Ingresso li-
bero.
giusvalla. La P.A. Croce Bianca
organizza la 17ª edizione di “Giu-
svalla in festa”: dalle 10 alle 22
“Festa Africana” organizzata dal-
l’associazione “Luca è con noi”.
Inoltre: banco piante fiorite ed
aromatiche, museo della civiltà
contadina, mercatino del picco-
lo artigiano e del contadino, espo-
sizione auto.
Levice. Per la 10ª rassegna
“Concerti d’estate”: in piazza IV
Novembre ore 21.15, “I fiati del-
l’Orchestra giovanile Aleramica”,
direttore Alessandro Bares. Info:
0173 87016, 328 8364902.
Monastero Bormida. Dalle ore
14, alla Pieve di San Desiderio,
antica Fiera del bestiame di San
Desiderio: esposizione capi di
razza piemontese, trattori, antica
trebbiatura, musica; dalle ore
17.30 premiazione e asta bene-
fica del vitellino; dalle ore 20 ce-
na tipica con cottura del bue in-
tero.
ovada. Nel Monferrato con Agri-
Teatro: a Villa Schella, “Il parco
delle meraviglie”, ingresso 10 eu-
ro, bambini 5 euro: ore 16 “Mon-
di fragili”, narrazione e laborato-
ri dedicati a bambini e famiglie,
ore 17 “Le avventure di Huckle-
berry Finn”, ore 18.30 “Gli incre-
dibili viaggi di Mr. Gulliver” con
Pietro Fabbri e i marionettisti
Scanu e Selis del Teatro della
Tosse; ore 19.30 “Il bambino Ik-
bal, una storia vera”, una com-
pagnia di giovanissimi attori, di-
retta da Enrica Origo.
Pezzolo valle uzzone. Al San-
tuario del Todocco, festa di San
Giacomo Apostolo, ore 18 san-
ta messa nella cappella di San
Giacomo di Piansoave. Info
www.santuariotodocco.it - in-
fo@santuariotodocco.it
rocchetta di Cairo M.te. Festa
di San Giacomo: ore 11 santa
messa, ore 19 apertura stand
gastronomico, ore 20.30 esibi-
zione della scuola di danza “Le
Allieve di attimo danza”; ore 21
serata danzante con l’orchestra
“Lella Blu”.
Sassello. La compagnia teatra-
le “Miagoli” presenta “Sassello
2012 - I colori dell’estate”, ore
21.15: in frazione Maddalena,
“Le più belle arie del melodram-
ma” musica da camera. Infor-
mazioni: teatromiagoli@fa-
stwebnet.it
Silvano d’orba. 2ª Sagra del-
l’Asado, presso il campo sporti-
vo comunale “Stefano Rapetti”:
si cena dalle ore 19.30, con spe-
cialità argentina alla brace; serata
danzante con D.J., ingresso al
ballo gratuito.

Lunedì 23 LugLio
Cassine. Festa patronale di San
Giacomo: piazza Cadorna, ore 21
“Musica sotto le stelle” concerto
del Corpo Bandistico Cassinese
“Francesco Solia”.
rocchetta di Cairo M.te. Festa
di San Giacomo: ore 11 “Piccoli
Madonnari” sul sagrato della chie-
sa, ore 19 apertura stand ga-
stronomico, ore 21 serata dan-
zante con l’orchestra “Massimo
della Bianca” e premiazione dei
piccoli madonnari.

MArTedì 24 LugLio
Acqui Terme. Acqui in Palco-

scenico, al teatro Verdi, ore 20.30:
Compagnia Artemis Danza Mo-
nica Casadei, “Traviata”. Infor-
mazioni: Comune di Acqui 0144
770272 - cultura@comuneac-
qui.com - info@ballettoteatrodi-
torino.it
Cassine. Festa patronale di San
Giacomo: piazza Italia, dalle ore
10 tradizionale “Fiera di San Gia-
como”, piazza Cadorna e Santa
Caterina dalle ore 21 “Note e
notte di San Giacomo” con esi-
bizione musicale dell’orchestra
“Ewa Foryou” e solista Paola Fa-
velli The voice.
rocchetta di Cairo M.te. Festa
di San Giacomo: ore 19 apertu-
ra stand gastronomico, serata
della trippa offerta dalla macelleria
Mauro di Rocchetta; ore 21 se-
rata danzante con l’orchestra
“Luca Frencia”.

MerCoLedì 25 LugLio
Acqui Terme. Al museo civico ar-
cheologico: “Serata in museo”
visite guidate al museo con let-
ture di testi poetici latini, inizio
alle ore 21, 21.45, 22.30.
rocchetta di Cairo M.te. Festa
di San Giacomo: ore 19 apertu-
ra stand gastronomico, serata
dell’Avis di Rocchetta, ore 21 se-
rata danzante con l’orchestra
“Daniele Cordani”.

giovedì 26 LugLio
Monastero Bormida. Alle 21.15,
nella corte del castello medioe-
vale, “Voci dei Luoghi”, letture,
poesie e musica sulla Resisten-
za.
rocchetta di Cairo M.te. Festa
di San Giacomo: ore 19 apertu-
ra stand gastronomico, serata
dell’amaretto di Rocchetta offer-
to da “Buttiero dolci per passio-
ne”, ore 21 serata danzante con
l’orchestra “Luigi Gallia”.
Sassello. La compagnia teatra-
le “Miagoli” presenta “Sassello
2012 - I colori dell’estate”, ore
21.15: Casa del Parco della Dei-
va, compagnia teatrale Miagoli in
“Al riposo del pescatore” operet-
ta, in collaborazione con Ente
Parco Beigua. Informazioni: tea-
tromiagoli@fastwebnet.it
visone. Per VisonEstate: al ca-
stello medioevale ore 21.30 Jazz
Club Visone, concerto jazz.

venerdì 27 LugLio
Acqui Terme. Acqui in Palco-
scenico, al teatro Verdi, ore 20.30:
Compagnia Argentina Tango Los
Hermanos Macana, “Tango”. In-
formazioni: Comune di Acqui
0144 770272 - cultura@comu-
neacqui.com - info@ballettotea-
troditorino.it
Acqui Terme. Dalle ore 21 “Cor-
so Bagni in festa”, intrattenimenti

musicali e altro a cura dei com-
mercianti di corso Bagni.
Monastero Bormida. Rasse-
gna “Voci dei luoghi” alle ore
21.15 nella corte del castello, let-
ture, poesia e musica sulla Re-
sistenza, a cura del consiglio re-
gionale del Piemonte.
Morsasco. “5ª Usb Contest”, il
primo show dove il pubblico vo-
ta ballando. Ore 19 presentazio-
ne ufficiale del docufilm Noori-
gami; ore 20 sorteggio sfidanti;
ore 21 inizio contest. Informa-
zioni: www.prolocomorsasco.it -
info@prolocomorsasco.it
ovrano (Acqui Terme). Festa
patronale dei santi Nazario e Cel-
so e Sagra della focaccina: dal-
le 20 alle 23 distribuzione delle fo-
caccine di Ovrano accompagnate
da salumi, musica dal vivo con
Falso Trio - Umberto Coretto.
Pareto. Festa dell’agricoltura -
Bosco in festa: dalle 19 stand
gastronomico; ore 22 concerto
dei “Fandango” tributo a Liga-
bue, serata giovani dedicata a
Marco, Guido, Corrado e Renzo.
rocchetta di Cairo M.te. Festa
di San Giacomo: ore 19 apertu-
ra stand gastronomico, ore 21 se-
rata danzante con l’orchestra
“Beppe Carosso”.

SABATo 28 LugLio
Acqui Terme. In piazza Italia,
dalle ore 9, bancarelle e stand
enogastronomici per la raccolta
fondi da devolvere in beneficen-
za; a cura di Confesercenti.
Acqui Terme. Notte Bianca Vin-
tage: spettacoli, negozi aperti,
intrattenimenti per grandi e piccoli;
in piazza Italia e piazza Bollente
concerti musica anni 60/80.
Bergolo. Per la 10ª rassegna
“Concerti d’estate”: in piazza Ga-
ribaldi ore 21.15, Chiara Vyssia
Ursino, soprano; Karl Eichinger,
pianoforte, “Musica proibita”. In-
fo: 0173 87016, 328 8364902
Bubbio. Dalle ore 20, festa del
vino bio “Sulle Vie del Bio Bacco”,
alla scoperta dei sapori di Pie-
monte e Toscana, camminata
enogastronomica per le vie del
centro storico e del parco sotto le
mura. Prenotazioni: 0144 8114
(ore ufficio), 347 0632366.
Carpeneto. Per la rassegna “Ma-
gnaCinema 3”: “Straziami ma di
baci saziami” (commedia 1968).
Ore 20.30 cena a seguire cine-
ma all’aperto; 8 euro. Info 349
8011947 - www.magnacinema.it
Cessole. La Pro Loco organizza,
presso il salone comunale, alle

ore 19.30, il “Gran fritto di pesce”,
menu: antipasti di mare, fritto di
pesce, patatine, dolce, vino e ac-
qua, euro 21, serata danzante
con l’orchestra “Mike e i simpa-
tici”; ingresso libero.
Monastero Bormida. Il gruppo
“Teatro donne” presenta “Teatro
per le strade in una notte di mez-
za estate”, 4º appuntamento con
il teatro itinerante; inizio alle ore
20 con merenda sinoira a segui-
re rappresentazione teatrale per
le vie del paese con nove esila-
ranti tappe; al rientro spettacolo
finale con tutti gli attori. Info: 0144
88012 - monastero.bormida@li-
bero.it
ovrano (Acqui Terme). Festa
patronale dei santi Nazario e Cel-
so e Sagra della focaccina: dal-
le 18 alle 23 distribuzione delle fo-
caccine di Ovrano accompagnate
da salumi, musica dal vivo con
Falso Trio - Umberto Coretto.
Pareto. Festa dell’agricoltura -
Bosco in festa: ore 18 apertura
mostra mercato, aperitivo con
specialità locali, dalle 19 stand ga-
stronomico, ore 21 serata dan-
zante con i “Souvenir”, ore 23.30
fuochi d’artificio con “Parente Fi-
reworks”.
rivalta Bormida. “Rosticciata e
non solo...”, dalle ore 19.30 nel
Fosso del Pallone, le migliori car-
ni arrostite sulla griglia più lunga
del Monferrato.
rocchetta di Cairo M.te. Festa
di San Giacomo: ore 19 apertu-
ra stand gastronomico, ore 21 se-
rata danzante con l’orchestra “I
Saturni”.
Sassello. Per la rassegna “Voci
nel parco - 7ª edizione Teatro in
Deiva”: ore 18 “Giù dal palco” in
piazza Barbieri incontro con Si-
mone Cristicchi; alle ore 21.30
presso il Castello Bellavista, “Li
Romani in Russia”, tratto dal-
l’omonimo poema in versi di Elia
Marcelli, con Simone Cristicchi,
regia di Alessandro Benvenuti. In-
gresso: biglietto 12 euro. Info e
prevendita: 349 5459631, 333
4989862, 347 9668606, 349
5128869; Organizzazione: ilse-
gnalibro2002@libero.it, www.seg-
nalibrosassello.it
Toleto (Ponzone). La Pro Loco
organizza la 6ª “Sagra del
Salamino”, serata enogastro-
nomica, cena con salame (filet-
to baciato) tipico della zona e
portate a base di prodotti locali;
intrattenimento musicale e danze.
Prenotazioni: 0144 765027, 0144
765038, 340 3472711.

Gli appuntamenti nelle nostre zone A Comuni Pro Loco e Associazioni
Si avvisano i Comuni, le Pro Loco, le associazioni ed i comitati or-
ganizzativi di recapitare in redazione i programmi delle rispettive
manifestazioni estive entro martedì 24 luglio, perché possano es-
sere pubblicate sul numero de L’Ancora in uscita il 29 luglio. Tel.
0144 323767, fax 0144 55265, e-mail: lancora@lancora.com.
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Castel Rocchero. Sabato
21 luglio, dalle ore 20,30, c’è
“Castel Rocchero in lume”, or-
ganizzato dalla Pro Loco in col-
laborazione con il Comune e le
altre associazioni del paese. Si
tratta di una passeggiata eno-
gastronomica attraverso la
quale i partecipanti potranno
assaporare i vini locali abbinati
ai piatti della tradizione castel-
rocchese, immersi in una atmo-
sfera emozionante.

L’itinerario, illuminato dalla
luna e dalle sole luci di migliaia
di candele, disseminate lungo il
percorso, si sposta dapprima
attraverso le vigne circostanti
Castel Rocchero, e poi entra
nel centro storico, percorrendo
i suggestivi vicoli del paese.
Disseminante lungo la strada, i
visitatori troveranno le stazioni
di degustazione detti “Lumi”,
presidiate dalle aziende vitivini-
cole del territorio che offriranno
i migliori vini della loro produ-
zione, abbonati ai piatti tipici
della tradizione gastronomica
castelrocchese e piemontese.

A rendere ancora più sugge-
stiva questa magica atmosfera
in tutti i Lumi di degustazione, e
in alcuni esclusivi angoli del-
l’antico borgo di Castel Roc-
chero, saranno offerti emozio-
nanti momenti musicali, grazie
al coinvolgimento di musicisti e
complessi di musica d’atmosfe-
ra jazz.

Quest’anno inoltre è prevista
in uno dei sei Lumi una sugge-
stiva esibizione di tango argen-
tino, terminata l’esibizione si
potrà ballare tango e tango
nuevo in milonga.

L’evento partirà presso la se-
de di Castel Rocchero Horses,
dove i partecipanti troveranno
la prima stazione di degusta-
zione e potranno ammirare lo
splendido scenario dell’arco al-

pino ascoltando musica d’at-
mosfera. E qui al 1º lume, si tro-
va la cantina La Torre di Castel
Rocchero che propone la tipica
torta verde di Castel Rocchero
abbinata ad un cortese dell’al-
to Monferrato.

Proseguendo per i vigneti il-
luminati solo dalla luce delle
candele, troviamo il 2º lume,
dove l’Antica Osteria di Castel
Rocchero propone un rotondi-
no in salsa tonnata abbinato ad
un rosato di Castel Rocchero.
Salendo verso il paese arrivia-
mo al 3º lume, dove la Pro Lo-
co di Castel Rocchero propone
un tipico gnocchetto di patate al
pesto abbinato ad un dolcetto
di Castel Rocchero. Attraver-
sando i vicoli del borgo ci fer-
miamo al 4º lume, che è l’Anti-
ca Vineria che propone la bela
cauda di ceci abbinata ad un
rosè Ca’ dei Mandorli. Succes-
sivamente troviamo il 5º lume,
che è l’azienda vitivinicola La
Sartoria che propone la for-
maggetta di Castel Rocchero
con miele di acacia abbinata ad
un barbera d’Asti. Camminan-
do verso l’ultima postazione
troviamo il 6º lume, dove
l’azienda vitivinicola Paolo Ma-
rengo propone la crostata di ci-
liegie abbinata ad un brachetto
bricconcello. 

Al termine della passeggiata
sarà possibile rimanere alla fe-
sta in piazza con dj set sino al-
l’alba. Per motivi logistici il per-
corso enogastronomico è pre-
visto per un numero limitato di
partecipanti, pertanto è consi-
gliabile prenotare.

In caso di pioggia la manife-
stazione si svolgerà regolar-
mente.

Informazioni e contatti:
www.castelroccheroinlume.it,
info@castelroccheroinlume.it;
tel. 0141 760132.

Bubbio. Il direttore provin-
ciale Giorgio Di Gior gio, il re-
sponsabile della comunicazio-
ne del Nord Ovest Antonio
Sgroi e la responsabile delle ri-
sorse umane Anna Maria Del-
la Libera, martedì 3 lu glio, han-
no scelto Bubbio, nel cuore
della Langa Astigiana, per ri-
cordare i 150 anni di fondazio-
ne di Poste Italiane. Con loro
uomini e donne che, con il loro
silenzioso lavoro come porta-
lettere o impiegati postali, so-
no stati l’immagine stessa del-
le Poste nel tanti paesi del-
l’astigiano e che me glio di tutti
hanno saputo descrivere i
cambiamenti che hanno se-
gnato la vita dell’Ente.

Carlo Barletta, 78 anni, ha
sempre fatto il postino, come
dice lui, a Serole: «Sono stato
assunto nell’anno in cui si fe-
steggiavano i 100 anni del-
l’Unità d’Italia, pochi anni dopo
sarebbe arrivato anche mio
fratello Teresio. Per anni tutte
le mattine, con qualsiasi tem-
po, sono andato a piedi fino a
Spi gno Monferrato portando
nel borsone di cuoio la posta e
i pacchi da spe dire e ritornan-
do con quella da distribuire.
Spesso nella borsa c’erano
an che i soldi versati o che sa-
rebbero serviti per soddisfare
le esigenze della gente del
paese. Nel mio viaggio di ritor-
no la borsa si riempiva anche
con le medicine e altre com-
missioni che ben volentieri mi
prestavo a fare per la gente.
Per fortuna allora non c’erano
ancora le pubblicazioni pubbli-
ci tarie ad ingrossare la mia
borsa. Durante la distribuzione
che toccava tutte le famiglie, si
finiva anche per portare le no-
tizie belle e, ahimè, quelle me-
no belle che regolavano la vita
del paese che era ancora
sprov visto di telegrafo». 

Dopo, un ricordo tutto parti-
colare: «Per la mia riserva tez-
za fin da bambino avevo l’inca-
rico di avvisare i giovani reni-
tenti alla leva dell’arrivo in pae-
se di Partigiani o di Fascisti. Un
giorno che non rie sco a dimen-
ticare fu quando negli anni ’60,
partito al mattino sotto una fitta
nevicata per andare a Spigno,
solo a tarda sera, squarciando
la neve, feci ritorno a casa an-
cora senza pranzo». Carlo si
affida ai ricordi fami gliari per fo-
tografare un momento bello:
«È stato quando mio figlio
Claudio mi disse che si sareb-
be fatto prete». Oggi don Clau-
dio è parroco a Canelli. 

Maddalena Bracco ved.

Cazzola, vivace e lucida, mo-
stra con piacere la pergamena
di nomina a Cavaliere della
Repubblica e quella della Fe-
deltà al lavoro e ricorda: «Il
mio primo giorno di lavoro,
avevo solo 18 anni, è stato il 1º
ottobre del 1946 nell’ufficio po-
stale di Sessame. Fui scelta su
indicazione di mio zio Cesare
Bracco, allora ufficiale postale.
L’orario di la voro era dalle 8 al-
le 12,30 e dalle 15,30 alle 19.
Lì sono rimasta fino al 20 ago-
sto del 1964 quando i superio-
ri mi mandarono a Bubbio do-
ve rimasi fino al pensionamen-
to nel 1985». Tanti sono i ricor-
di che affiorano in oc casione di
questo imprevisto ritorno:
«Quando nel 1957 arrivarono
le prime pensioni per i contadi-
ni, gli stessi si presentavano in
Posta e mi chiamavano “Ma-
damin”. A Bubbio la prima ru-
dimentale calcolatrice ar rivò
nel 1975, ma io facevo prima a
fare i conti a mano e mi senti-
vo anche più sicura. La gente,
per i suoi risparmi, dava più fi-
ducia a noi che alle banche.
Se penso a quanti Buoni po-
stali ho compilato nella mia vi-
ta! Spesso erano persone an-
ziane che investivano in que-
sta forma di rispar mio una par-
te della loro pensione, spesso
intestandoli ai nipoti perché, si
giustificavano, un giorno quei
soldi sarebbero serviti per stu-
diare». E quasi alla fine del
colloquio Maddalena esibisce
due ricordi particolari. Una foto
scattata dai famigliari il giorno
di Natale del 1958, quando era
regolar mente in servizio per
far quadrare la “cinquina”, la
contabilità a mano, e una let-
tera arrivata da Ovada e diret-
ta a suo marito, non affranca-
ta, ma da lei inflessibilmente
affrancata e tassata. Oggi la
sua tradizione po stale conti-
nua con il figlio Valerio Cazzo-
la e la nuora Giuliana Avidano
che pre stano servizio ad Asti
mentre la fi glia Silvana è diret-
tore dell’ufficio di Bubbio. Nel-
le sue conclusioni il direttore
Giorgio Di Giorgio, che ha ini-
ziato a la vorare alle Poste con
i contratti di tre mesi, ha voluto
ringraziare gli ex dipendenti:
«Questo incontro mi permette
di immedesimarmi me glio nel-
la nostra re altà fatta di tradi-
zione e innovazione da 150
anni al servizio dell’Italia. Oggi
abbiamo nuove opportunità fi-
nanziarie sia per i privati che
per le imprese, ma con un uni-
co obbiettivo: far crescere il
no stro Paese».

Cortemilia. Ritorna anche
quest’anno la Festa dell’Unità
a Cortemilia, organizzata dalla
sezione locale del Partito De-
mocratico. È incominciata mer-
coledì 18 luglio, alle ore 18,
con le semifinali del “Quadran-
golare dei borghi - memorial
Michè”, torneo alla pantalera
giunto quest’anno alla 10ª edi-
zione (la finale è prevista per
sabato 21 luglio, alle ore 18).

Sabato sera, 21 luglio, do-
po la finale del torneo, cena so-
lidale con i cuochi di Casalec-
chio di Reno, che, come da tra-
dizione, presenteranno i loro
fantastici primi. Una parte del-
l’incasso verrà devoluta alle
popolazioni terremotate del-
l’Emilia Romagna. Dopo cena
suonerà il Falso Trio.

Domenica 22 luglio, alle
ore 17.30, nei locali del con-
vento francescano, verrà pre-
sentato il libro “ACNA: gli anni
della lotta”, scritto da Ginetto
Pellerino, giornalista pubblici-
sta cortemiliese ed edito da
Araba Fenice di Boves. Dopo
la presentazione del libro, gran
fritto di pesce e, a seguire, si
balla con la Goaband.

Il libro ripercorre in forma di
cronaca le tappe principali del-
la lunga lotta che ha avuto per
protagonisti gli abitanti della
Valle Bormida negli ultimi anni
del ventesimo secolo. 

Una guerra da più parti defi-
nita “tra poveri” che ha visto
contrapporsi i valligiani pie-
montesi, determinati dopo un
secolo di inquinamento a chie-
dere la chiusura dell’ACNA di
Cengio e la cessazione dell’in-
quinamento del fiume Bormida,
e quelli liguri, impegnati a di-
fendere il loro posto di lavoro.

Si parte dal 10 gennaio
1986, data del drammatico in-
cidente che segnò per sempre
la vita di due lavoratori ACNA,
e si arriva al gennaio 1999,
mese in cui la fabbrica della
morte cessa definitivamente le
produzioni dopo aver subito
un’irreversibile crisi delle sue
lavorazioni chimiche.

In questi tredici anni si sus-
seguono a ritmo incalzante
eventi che hanno segnato in
modo significativo la vita socia-
le, economica e politica italia-
na di quegli anni, portando sot-
to i riflettori le “magagne” della
chimica di Stato, in mano a co-

lossi pubblico - privati come la
Montecatini, poi Montedison e
poi ancora Enimont e Eni-
chem.

“Il diario della Rinascita
della Valle Bormida”, come
recita il sottotitolo, racconta di
piccole manifestazioni come il
primo “happening” di Cengio
del 22 novembre 1987, e di
grandi mobilitazioni che hanno
riempito le prime pagine dei
giornali italiani ed esteri come
il blocco del Giro d’Italia a Ca-
stelnuovo Don Bosco del 2 giu-
gno 1988, la spedizione al Fe-
stival di Sanremo del 25 feb-
braio 1989 e interminabili viag-
gi a Roma di migliaia di perso-
ne per seguire i dibattiti parla-
mentari sul destino della fab-
brica chimica e del famigerato
“re-sol”, l’inceneritore che l’AC-
NA voleva costruire a Cengio
per smaltire nell’aria i rifiuti tos-
sici interrati intorno allo stabili-
mento. Protagonista di tutta la
storia è la gente della Valle
Bormida, guidata dai sindaci,
dai parroci e da un gruppo di
giovani definiti impropriamente
“ambientalisti”, che seppero re-
sistere per oltre un decennio
alle pressioni delle potenti lob-
by politiche e industriali nazio-
nali e vincere la loro battaglia
per la Rinascita del territorio.

L’invito è personale per
quanti (e sono moltissimi) han-
no partecipato alla lotta e che
rivivranno le emozioni di quel
particolare momento, ma è ri-
volto a tutti, giovani e non, che
di quel periodo hanno solo
sentito parlare e che potranno
sapere e conoscere di più at-
traverso il racconto di quegli
anni di lotta.

Ponti, cascina Adorno agriturismo
Ponti. Sei un amante dei prodotti tipici della nostra zona; ti

piace apprezzare l’enogastronomia delle nostre valli; sei accon-
tentato, vai alla cascina Adorno, in regione Cravarezza 35 a Pon-
ti. In questa moderna e funzionale azienda agricola e agrituri-
smo puoi trovare produzione di vini tipici, robiola di Roccavera-
no Dop e acquistare carni e salumi dell’azienda. Sei vuoi con-
tattarli chiama allo 0144 485236, 0144 596112, 328 7130800;
www.adornoprodotti tipici.com; e-mail: info@adornoprodottitipi-
ci.com. Da Adorno tutti i venerdì sera, fino a settembre, gran ro-
sticciata di carne (tagliere di salumi, rosticciata mista di carne
con contorno, formaggi con mostrada, gelato della casa, acqua
e vino, tutto a 15 euro, è gradita la prenotazione) e tutti i fine set-
timana menu completo.

L’agriturismo della cascina Adorno è composto da 4 miniloca-
li posizionati al 1º piano, ognuno con ampio terrazzo con vista
panoramica,  con servizi, cucina e letti idonei per ospitare da 2 a
6 persone per locale; 1 camera per due persone con servizi adat-
ta anche per i diversamente abili; 1 saletta per degustazioni at-
tigua al locale esposizione di tutti i prodotti della cascina; 1 sa-
lone per pranzi e convegni. Si può soggiornare con solo pernot-
tamento, pernottamento e prima colazione,  mezza pensione op-
pure pensione completa.  La cucina è tipicamente piemontese e
la materia prima utilizzata è quasi esclusivamente  prodotta nel-
la nostra azienda. Siamo sempre aperti... su prenotazione.

I formaggi di produzione propria sono: la famosa Robiola di
Roccaverano, i tomini di capra freschi, le tume di capra stagio-
nate, anche nella versione maturata nella vinaccia di brachetto
e il latte utilizzato per la produzione dei formaggi Adorno è quel-
lo delle vacche di razza piemontese o brunoalpina e delle capre
della razza camosciata delle alpi del nostro allevamento azien-
dale. La lavorazione è assolutamente artigianale e la stagiona-
tura avviene in azienda. Tutti i formaggi hanno ottenuto il bollino
di garanzia cee e le robiole Adorno sono conformi al disciplina-
re dop. Poi ci sono i salumi come:  salami crudi di diverse pez-
zature.  Salami crudi stagionati.  Pancetta e lardo. 

E i vini come: Vigna Dogna, barbera del monferrato doc, vino
robusto e ricco di personalità. Vigna TranTruc, dolcetto d’Acqui
doc, vino “quotidiano” fragrante, dal fruttato spiccato, dalla beva
piacevolissima. Il Brichetto, vino da tavola rosso. Brachet, spu-
mante dolce aromattizzato da uva brachetto adatto per accom-
pagnare i dessert. Brachet Passì, vino prodotto con uve di bra-
chetto raccolte e messe a passire. Alba Rossa, vino prodotto da
un vitigno a bacca nera derivante da un incrocio tra barbera e
nebbiolo. Cascina Adorno, provare per credere.

Serole, festa Madonna del Carmine
Serole. Si svolgerà venerdì 20 luglio la tradizionale Festa del-

la Madonna del Carmine, organizzata dalla Pro Loco di Serole.
Alle ore 21 prenderà il via la serata danzante con l’orchestra

“Beppe Carosso”; nel corso della serata, che come sempre ri-
chiama un gran numero di gente della Langa e non, gran buffet
con “friciule”, e buoni prodotti della terra di Langa e buon vino a
volontà. Inoltre in estate si svolgono festeggiamenti reli giosi e
folcloristici in onore di: dopo San Lorenzo, ecco la Madonna del
Carmine ed in agosto la Madonna della Neve. Ma l’appunta-
mento tradizionale serolese è la Sagra delle Caldarroste, la ter-
za domenica di ottobre.

A Merana, festa patronale
e fuochi di San Fermo

Merana. Domenica 5 e mercoledì 8 agosto, a Merana, si svol-
gerà la tradizionale festa patronale di San Fermo, organizzata
dalla dinamica Pro Loco in collaborazione con il Comune e le al-
tre associazioni locali. Il programma prevede: domenica 5 ago-
sto: dalle ore 9, per le vie del paese, mercatino dell’hobbistica e
dell’artigianato e, nelle sale del municipio, mostra di antiche mac-
chine fotografiche. Dalle ore 12, “Fainà”, farinata ligure appena
sfornata e animazione con la mini band di Barge “7 dulur e na
sfitta”, con distribuzione di anguria fresca per tutti. Dalle ore 19,
presso la Pro Loco, si cena con i famosi “ravioli casalinghi al
plin”, carne alla brace, rane e totani fritti… sul palco l’orchestra
Silly Band con l’esibizione della scuola di ballo Charlie Brown di
Cassine. Mercoledì 8, alle ore 10, nella chiesetta di San Fermo,
padre Piero Opreni celebrerà la santa messa e, al termine, tra-
dizionale rinfresco offerto da Comune e Pro Loco. Dalle ore 19,
si cena alla Pro Loco con serata danzante con l’orchestra “i Sa-
turni” e, alle ore 23, spettacolo pirotecnico con i “Fuochi di San
Fermo” seguiti dalla distribuzione di dolci per tutti. 

A Bistagno la settimana del risparmio
Bistagno. La settimana del risparmio è un iniziativa dell’Am-

ministrazione Comunale di Bistagno, concordata con i commer-
cianti locali. «Sappiamo benissimo - spiega il sindaco Claudio
Zola - di poter far poco contro questa famigerata crisi, ma ci sen-
tiamo in dovere di provare a valorizzare al massimo i negozi di
Bistagno». L’iniziativa è rivolta al cittadino e consiste nel poter
acquistare nei negozi del paese che aderiranno, durante l’ultima
settimana di ogni mese (la più dura economicamente parlando)
con sconti, abbuoni ed altro!

Sabato 21 luglio passeggiata enogastronomica

“Castel Rocchero in lume”
tra vigneti e vicoli

A Bubbio, premiati Barletta e Bracco

I 150 anni di fondazione
di Poste Italiane

Dal 18 al 22 luglio 10ª Festa dell’Unità

Cortemilia il libro “Acna
gli anni della lotta”
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Monastero Bormida. Sarà
Edoardo Raspelli l’ospite
d’onore della antica fiera del
bestiame di San Desiderio,
che si terrà a Monastero Bor-
mida, come da tradizione, do-
menica 22 luglio nel bosco
adiacente all’antichissima Pie-
ve dove, secondo la leggenda,
si fermò a pregare la madre di
San Guido, patrono di Acqui
Terme. Il famoso giornalista e
critico gastronomico che, tra
l’altro, in questi giorni ha ripre-
so a registrare le puntate di
“Melaverde”, la trasmissione
più vista della domenica di Re-
te4, giunta quest’anno all’edi-
zione numero 15 con la punta-
ta 420, sarà accompagnato
dalla bella Francesca  Caval-
lotti ed avrà modo di apprez-
zare le eccellenze artigiane
della enogastronomia locale e
di far conoscere questo ango-
lo nascosto e remoto della
Langa al grande pubblico. La
tradizionale Fiera Bovina di
San Desiderio, istituita nel
1834 dal Re Carlo Alberto, ulti-
ma rimasta delle tredici rasse-
gne bovine del paese e dal
2012 fregiata della qualifica di
“Fiera Regionale”, si è infatti
qualificata negli anni come una
delle principali vetrine della
qualità nell’ambito della pro-
mozione e della conservazio-
ne della razza bovina piemon-
tese. Pur con le difficoltà che le
norme igienico - sanitarie im-
pongono agli allevatori, anche
in questa edizione non man-
cheranno di fare bella mostra
di sé decine di capi di assoluto
valore.

A partire dalle ore 15, sotto
le fresche fronde dei secolari
alberi che circondano l’antica e
suggestiva Pieve di San Desi-
derio, rivivrà il rito antico e
sempre suggestivo della “fie-
ra”: le contrattazioni, i com-
menti, gli apprezzamenti, le vi-
site accurate della commissio-
ne APA che stilerà le classifi-
che, non senza imbarazzo di
fronte all’obbligo di operare
scelte difficili. Il mondo conta-
dino della Langa Astigiana po-
pola ogni anno lo spazio della

Fiera: ci saranno gli allevatori,
i macellai, i mediatori, i trattori
“testa cauda” con la trebbiatu-
ra “come una volta”, le mac-
chine agricole, i banchetti di
prodotti tipici (robiola di Roc-
caverano dop, dolci alla noc-
ciola, salumi, vini, mostarde,
confetture, farinata ecc.), le
storiche fisarmoniche della
Valle Bormida e il Trio Gian-
netti Folk. 

Verso le ore 17,30 avranno
luogo le premiazioni della Fie-
ra, con i riconoscimenti del-
l’APA e i premi aggiuntivi in
oro. I capi saranno valutati da
una apposita giuria composta
da membri dell’APA dell’ASL,
della Provincia. 

Per valorizzare ulteriormen-
te la razza bovina piemontese
gli allevatori monasteresi e
l’Amministrazione comunale
hanno lanciato, alcuni anni or
sono, l’idea dell’affido del vitel-
lino, che ogni anno viene
“adottato” da un personaggio
del mondo dello spettacolo di-
mostratosi particolarmente at-
tento alle problematiche del
mondo agricolo.

Al termine della fiera, toc-
cherà dunque proprio ad Edo-
ardo Raspelli l’onore e l’onere
di ricevere in custodia il vitelli-
no dell’edizione 2012 - messo
in palio dagli allevatori di Mo-
nastero - che verrà ingrassato
per un anno e venduto al mi-
glior offerente nella prossima
edizione 2013.

Infine ancora buona musica
piemontese e poi appunta-
mento presso il punto vendita
“Campagna Amica” della fami-
glia Merlo, dove sarà allestita
una succulenta cena che avrà
come protagonista assoluto il
mitico “bue intero”, un manzo
cotto su un enorme spiedo da
cuochi specializzati e servito
con il suo sugo in un tripudio di
sapori e di aromi che solo la
carne di razza piemontese al-
levata nelle stalle della Langa
Astigiana può sprigionare.

Informazioni: per la fiera Co-
mune (0144 88012) e per pre-
notazioni della cena agrituri-
smo Merlo (0144 88126).

Monastero Bormida. Grande successo per la bella esperienza
del centro estivo di Monastero Bormida, che ha riunito oltre ven-
ti ragazzi dai 6 ai 14 anni per due settimane intense di appunta-
menti. Nato da un’idea del Consiglio Comunale dei Ragazzi e
dalla collaborazione tra Comune, Parrocchia, Banca del Tempo
e Tennis Club, il Centro Estivo 2012 è stato realizzato grazie al-
l’impegno e alla professionalità delle educatrici Barbara, Nadin,
Valentina, Paola, Natascia, della cuoca Elsa e di tanti volontari
che hanno dato una mano “di supporto”. Le giornate si sono al-
ternate tra giochi all’oratorio, partite al campetto, nuotate in pi-
scina, gustose merende, senza dimenticare qualche ora per i
compiti delle vacanze. Particolarmente gradite le tappe all’agri-
turismo Luna di Miele con fattoria didattica, e la scampagnata a
San Desiderio dall’Agriturismo Merlo. È stata una bella espe-
rienza di vita sociale e comunitaria, che si spera possa essere ri-
petuta negli anni futuri. I ragazzi e i genitori ringraziano di cuore
quanti hanno reso possibile questa utile e simpatica iniziativa.

Monastero Bormida. Pro-
segue nel castello di Monaste-
ro Bormida l’evento denomina-
to “Arte in Castello”, una ker-
messe che vede coinvolti oltre
trenta pittori, scultori, fotografi
che con le loro opere hanno al-
lestito un suggestivo percorso
all’interno dello splendido e or-
mai restaurato “contenitore”
del castello di Monastero, sia
nelle torri e nei sottotetti, re-
centemente restaurati, sia nel-
le segrete e nelle cantine del
piano seminterrato. Dal grup-
po Nichelinarte, con 20 artisti
che esporranno opere avente
quale tema “La mela nell’arte”,
al gruppo monferrino che fa ri-
ferimento al pittore Piero Rac-
chi e che è composto anche
da Roberto Bonafé, Alessan-
dro Crini e Gianna Turrin, dal-
le foto aeree di Mark Cooper
alle pietre di Langa scolpite di
Ferdinando Gallo, dall’artista
argentino Daniel Gonzalez, dal
pittore castagnolese (ma di ori-
gini monasteresi) Giovanni Si-
rio a Valerio Scotolati, da Anna
Cagnolo a Carlo Domenico
Andrea Guercio, tutti riuniti in-
sieme nel castello per una
estate d’arte e di cultura. La
mostra è una collettiva che
non ha pretese di uniformità,
anzi proprio la varietà dei temi
e degli stili bene si adatta alla
ricca scelta di ambienti che il
suggestivo interno del castello
consente. 

Sabato 21 luglio il gruppo
Nichelinarte trasferirà in ca-

stello altre opere provenienti
dalla mostra tenutasi nella
Confraternita di Bubbio e com-
pleterà così l’esposizione di
opere tematiche dedicate alla
“Mela nell’arte” di ben 23
artisti: Katia Allasia, Elvira Bar-
cellona, Giulio Benedetti, Mi-
rella Bonin Rolland, Simona
Cellerino, Luigi Carboni, Carla
Chiapusio, Mara Destefanis,
Daniela Di Stolfo, Irene Ferre-
ro, Erminia Gebbia, Ilario In-
glesi, Anna Maria Lamberti
Pizzi, Elisa Mariazzi, Graziella
Merante, Livio Moschietti, Ro-
sangela Murro Catalano, Ama-
lia Passaro, Giuseppe Rovera,
Pasquale Rignanese, Pino
Scarfò, Claudia Tafuni, Gio-
vanni Tarussio. Alle ore 16 un
breve momento di inaugura-
zione con la presenza dell’Am-
ministrazione Comunale, di
Anna Maria Lamberti Pizzi (pit-
trice e Presidente di Nichelin
Art Nuova Edizione) e di Pino
Scarfò (scultore e curatore di
mostre). 

La mostra è visitabile ogni fi-
ne settima in occasione delle
manifestazioni culturali ed
enogastronomiche del Comu-
ne di Monastero Bormida. Ri-
volgersi all’ufficio comunale
nei seguenti orari: lunedì, mar-
tedì, giovedì: 8-14, 15-18; sa-
bato: 8-12. Informazioni: tel.
0144 88012, 328.0410869;
fax. 0144 88450. E-mail: mo-
nastero.bormida@libero.it Per
le visite di gruppo meglio avvi-
sare prima. Ingresso libero.

Monastero Bormida. Farà
tappa al castello di Monastero
Bormida giovedì 26 luglio alle
ore 21, la rassegna “Voci dei
Luoghi”, patrocinata e promos-
sa dal Consiglio Regionale tra-
mite il Comitato della Regione
Piemonte per l’affermazione
dei valori della Resistenza e
dei principi della Costituzione
repubblicana. 

La manifestazione - che si
avvale della collaborazione
dell’Uncem Piemonte - negli
ultimi anni è stata comparteci-
pata dal  Consiglio Provinciale
di Torino, attraverso il Comita-
to Provinciale Resistenza, Co-
stituzione, Democrazia. 

Nella suggestiva corte del
castello medioevale si esibirà
l’Associazione culturale Té-
khné con lo spettacolo dal tito-
lo “Omissis. Non dimenticare”. 

“Sai qual è la mia più grande
paura? Che quando anche l’ul-
timo di noi sarà morto, e non ci
vuole molto ormai, i giovani
non ricorderanno perchè vivo-
no in un Paese libero”. Parten-
do da queste poche parole di
Beppe Migliore, il partigiano di
Pradleves incontrato nell’esta-
te del 2010, è nata l’idea dello
spettacolo [Omissis] - non di-
menticare -. Le fasi della libe-
razione dell’Italia, dall’occupa-
zione nazista alla nascita della
nostra Costituzione, vengono
raccontate attraverso le me-
morie di Beppe. Beppe era un
ragazzo poco più che maggio-
renne e come tanti altri suoi
coetanei e coetanee, decide di
lasciare la sicura vita della fa-
miglia e degli affetti, per inse-
guire il sogno di consegnare

alle generazioni future un’Italia
libera. La drammaturgia risalta
i sentimenti dei protagonisti,
che grazie agli attori, i video
storici e le canzoni partigiane
suonate in scena, accompa-
gna gli spettatori attraverso la
storia della Costituzione del-
l’Italia come libera Repubblica.

Come per R.Esistenza, Té-
khné Teatro dedica questa
nuova produzione al periodo
storico della Resistenza Parti-
giana, utilizzando i video, il
corpo degli attori e la musica,
come veicolo della memoria. I
sacrifici di tanti ragazzi e ra-
gazze non possono essere di-
menticati.

La rassegna, che in questi
anni ha riscosso un indubbio
successo di pubblico, rappre-
senta un’esperienza straordi-
naria, con la rilettura e l’inter-
pretazione teatrale, delle  pa-
role e delle storie delle valli
e  degli uomini che, sessanta-
nove anni fa, impegnandosi
nella Lotta di Liberazione, co-
struirono il terreno da cui sono
nate la Repubblica e la Costi-
tuzione Italiana. 

La Produzione Tékhné Tea-
tro 2012 si avvale di Serena
Bavo per la drammaturgia e
Fabio Palazzolo per la regia. In
scena Serena Bavo, Daniele
De Luca, Marta Di Giulio, Ele-
na Ruzza. Musiche dal vivo di
Daniele De Luca, sonorizza-
zioni di Ale Bavo, video di Fa-
bio Palazzolo. Ingresso libero
gratuito. Informazioni: Comune
tel. 0144 88012, cell. 328
0410869, fax 0144 88450; e-
mail: monastero.bormida@li-
bero.it. 

Monastero Bormida. La
bella e sfortunata avventura
calcistica dell’Italia, battuta al-
la finale degli Europei di calcio
dalla Sapgna, ha causato il rin-
vio della 4ª edizione del “Tea-
tro per le strade in una notte di
mezza estate” organizzata dal
Comune di Monastero Bormi-
da in collaborazione con la Pro
Loco e prevista proprio per la
sera di domenica 1 luglio. Tut-
to rimandato dunque a sabato
28 luglio, con il caloroso invito
a riscoprire il teatro e lo spet-
tacolo negli angoli più sugge-
stivi del castello e del centro
storico medioevale del borgo
antico di Monastero. 

Castelli, piazze e cortili, così
ricchi di memoria, saranno an-
cora una volta teatro del rac-
contare, in un percorso che ne
valorizza la vitalità e creatività.
Linguaggi artistici del passato
rifioriscono, nell’intensa sug-
gestione di piccoli spettacoli,
capaci di rievocare con ironia,
le tradizioni culturali di tutti i
tempi. 

“… Esca dalla storia, prego,
e parli al microfono…” è l’invi-
to che in una famosa trasmis-
sione radiofonica degli anni
’70, scrittori cone Italo Calvino,
Umberto Eco, Edoardo San-
guineti e tanti altri rivolgevano
a personaggi della storia. Que-
sto gioco diventa reale e si
snoda attraverso i più caratte-
ristici angoli del centro storico
di Monastero Bormida, stravol-
gendo in modo grottesco quel-
lo che i libri di storia ci hanno
tramandato. Le singole gesta
dei personaggi storici diventa-
no segni confusi, farseschi:
l’intervistatore procede con le
sue domande, ma in fondo ri-
flette del presente di fronte al-
lo specchio del passato.

Nove “scene itineranti” am-
bientate nei più caratteristici
angoli del Centro Storico di
Monastero Bormida, proiette-
ranno il pubblico all’interno del-
la storia. Ecco allora la carrel-
lata dei personaggi, ciascuno
con le sue magie e le sue leg-
gende, ricreate dai bravi attori
della Compagnia Teatrale
“Teatro Donne” di Canelli: da
Beatrice (Valeria Berardi con
Marco Chiapella) a Cleopatra

(Elisa Ariano e Massimo Bran-
da), passando per Pietro Mic-
ca (Aurora Del Bandecca e
Cristina Ghiringhello), France-
sca da Rimini (Silvia Perosino
e Stefano Secoli), Giovanna
d’Arco (Antonella Ricci e Pao-
lo Quercia), Ippocrate (Franco
Prunotto e Sergio Anrò), Oscar
Wilde (Paola Sperati), senza
contare la presenza di perso-
naggi del tutto particolari, co-
me i dinosauri (Mariangela
Santi) e l’uomo di Neanderthal
(Mattia Scarlata e Marco Bran-
da).

I costumi sono di Mirella
Santi, mentre gli adattamenti e
la regia si devono a Mariange-
la Santi, ideatrice e “anima”
dell’intero spettacolo.

Tutte scene di grande sug-
gestione, abilmente ambienta-
te alla scoperta di stanze se-
grete del castello e di scorci
medioevali del centro antico di
Monastero Bormida.

Il pubblico sarà accolto a
partire dalle ore 20,00 nella
corte del castello da una gu-
stosa “merenda sinoira” pre-
parata dai cuochi della Pro-Lo-
co con assaggi di prodotti tipi-
ci e con intrattenimento musi-
cale a cura di Carla Rota. 

Intanto gli spettatori verran-
no divisi in nove gruppi e cia-
scun gruppo si collocherà nei
pressi di una delle nove scene.
In tal caso, verso le ore 21,15
- 21,30 circa, sarà possibile ef-
fettuare un’unica partenza di
tutti i gruppi in contemporanea,
evitando le lunghe attese degli
scorsi anni.

Verso le ore 23,15, al ritorno
dal fantastico viaggio, gran fi-
nale nella corte del castello
con tutti gli attori, musica, can-
ti e balli, accompagnati dalla
degustazione di dolci e brindi-
si al Moscato e al Brachetto.
Lo spettacolo è realizzato con
il contributo della Fondazione
CRT (Musica e Teatro nel Bor-
go X edizione). Il prezzo di in-
gresso è di 10 euro, compren-
sivo di merenda sinoira e spet-
tacolo teatrale. Per i minori di
14 anni ridotto a 5 euro, gratis
per i bambini fino a 6 anni. In-
formazioni: Comune tel. 0144
88012, fax 0144 88450; e.mail:
monastero.bormida@libero.it 

Monastero Bormida. An-
che per il 2012 alla antica Fie-
ra di San Desiderio, di dome-
nica 22 luglio, verrà allestita
un’area appositamente riser-
vata ai bambini e ai ragazzi
che vorranno portare sulla fie-
ra i loco piccoli amici a quattro
zampe.

Cagnolini, gattini, criceti, co-
niglietti, pappagalli, paperi e
qualsiasi tipo di animale da
compagnia purché domestico
e in buone condizioni di salute
potrà partecipare ad una sele-
zione per categorie con relati-
va premiazione, mentre a tutti
i giovani partecipanti andrà
una medaglia ricordo della Fie-
ra di San Desiderio.

Non mancheranno giochi e
attrazioni per i ragazzi alla ma-
niera di una volta, per un po-
meriggio spensierato e in alle-
gria, con lo spettacolo dei “te-

sta cauda” e dell’antica treb-
biatrice in azione.

La sezione “piccoli animali
da compagnia” è riservata agli
amici a quattro zampe presen-
tati e iscritti dai ragazzi fino a
14 anni. La partecipazione è
gratuita. L’iscrizione può avve-
nire direttamente sul sito della
fiera, in Regione San Deside-
rio a Monastero Bormida (piaz-
zale antistante l’antica Pieve)
dalle ore 15,00 alle ore 16,00
di domenica 22/07/2012. 

Gli animali presentati do-
vranno essere in buona salute,
esenti da malattie contagiose
e tenuti al guinzaglio o comun-
que in condizioni di sicurezza
per sé e per i partecipanti alla
manifestazione.

Per informazioni: Comune di
Monastero Bormida (tel. 0144
88012, fax 0144 88450; e.mail:
monastero.bormida@libero.it.

Loazzolo, “Un paese in festa”
nel borgo antico

Loazzolo. Sabato 4 agosto, “Un paese in festa”: dalle ore 19
una serata per divertirsi con vino e cultura nei caratteristici scor-
ci del borgo antico.

I produttori loazzolesi: Borgo Isolabella di Isolabella della Cro-
ce, Borgo Maragliano di Galliano, Borgo Moncalvo di Elegir, Bor-
so Sambui di Satragno, Bricco Sorì di Perret, Ca’ Bianca di Ca-
vallero, Cascina Gard-In di Leardi, Cascina Teola di Messana,
Forteteo della Luja di Scaglione, Pianobello di Cirio, Piancanelli
di Laiolo, Pianchetto di Bocchino, Rio del Lupo di Wandel.

Mostra di pittura “Archivio di emozioni” di Serena Baretti, dal-
le ore 18 a mezzanotte presso la sala consiliare del Municipio, in
accompagnamento verrà offerto un aperitivo ai visitatori.

Nelle vie del concentrico esposizione di lavori di découpage,
rassegna fotografica, trio musicale itinerante “Giannetti Folk”; sul
belvedere la serata sarà allietata dall’orchestra “Colibrì”.

Per informazioni: Municipio (tel. 0144 87130, fax 0144
857928); Pro Loco Loazzolo (349 8389361). In caso di maltem-
po la festa verrà rinviata a domenica 5 agosto.

Domenica 22 luglio fiera regionale del bestiame 

Fiera di San Desiderio
con Edoardo Raspelli

Coinvolti ragazzi dai 6 ai14 anni

Monastero, successo
del centro estivo

Sabato 21 si completa la mostra di Nichelinarte

“La mela nell’arte” 
castello di Monastero

Giovedì 26 luglio, ore 21, nel castello

Monastero: letture,
canzoni e Resistenza Rinviato l’1 luglio si farà sabato 28

Teatro per le strade
in una notte d’estate

Alla fiera regionale di San Desiderio 

Giochi di una volta 
animali da compagnia
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Denice. L’Associazione Cul-
turale “Suol d’Aleramo” e il Co-
mune di Denice organizzano
sabato 21 luglio, a Denice, la
4ª edizione di «Notte di Magia
e Mistero “Strílla Stría”.

Si tratta di una serata all’in-
segna del mistero e della ma-
gia: un tuffo nel passato all’in-
terno del borgo medievale

Dalle ore 19 e per tutta la
notte, il delizioso borgo di De-
nice sarà preso d’assalto da
streghe, maghe, chiromanti e
figuranti e da cantori medieva-
li. Non mancheranno succu-
lenti punti di ristoro, bancarelle
e la possibilità di una salutare
bevuta all’osteria del “Gatto
Nero”, giochi di piazza per
grandi e piccini saranno con-
dotti da personaggi in costume
che regaleranno momenti di si-
curo divertimento.

L’evento propone di far rie-
mergere le atmosfere, fra sto-
ria e leggende, in luoghi ove

erano ben presenti le “Masche”
considerate anche “streghe”,
ma in ogni caso ritenute incre-
dibili guaritrici di infermità, ma
anche reputate “indemoniate”,
temute e quindi isolate dalle
comunità e spesso perseguita-
te. Sarà presente l’associazio-
ne culturale aleramica di Ales-
sandria con sbandieratori,
compagnia d’arme e figuranti.
Canti medievali con la corale di
Bistagno e nell’area della Torre
dalle ore 17 oltre ai divertentis-
simi giochi. Ai bambini saranno
regalati i cappelli delle streghe
e presentate le piastrelle colo-
rate realizzate dagli alunni del-
la scuola di Montechiaro. Poi-
ché tutto è bello, ma serve pu-
re “saziare lo stomaco” e rin-
frescare “lo fiato”, saranno al-
lestiti punti di ristoro dalla Pro
Loco di Bistagno con degusta-
zione di tagliatelle, trippa e fa-
gioli, farinata, salamele (carn
en scabech).

Santo Stefano Belbo. Sono
tanti e interessanti gli appunta-
menti che il Pavese Festival -
Libri Arte Musica Cinema e
Teatro per Cesare Pavese - XII
edizione, promuove sul territo-
rio. 

Si comincia il 19 luglio, a
Canelli, presso il Cortile G.B.
Giuliani (ore 21.30), nel segno
di una voce acquese: quella di
Marina Marauda (una settima-
na fa al Teatro Romano della
Pisterna d’Acqui), che con
Carla Rota e Paola Tomalino
(quest’ultima ben conosciuta
nella città della Bollente, poi-
ché sono stati gli Yo Yo Mundi
a produrre nel 2008 il suo pri-
mo singolo Oggi mi sento co-
sì) sarà una delle tre interpreti
di Voci di donne (in caso di
maltempo Teatro Balbo).

“Alla luna… bisogna creder-
ci per forza” è dedicato l’incon-
tro musicale, seguito venerdì
20 luglio, a Santo Stefano
Belbo, in Piazza Umberto I,
dal concerto Elligton Tribute di
Riccardo Zegna e della Mel-
lowtone Orchestra (in tutto 15
elementi, musicisti professioni-
sti tra i più conosciuti nell’am-
bito jazzistico nazionale).
Invito al concerto

Riflettori su una formazione
che nasce nel 2008 in provin-
cia di Cuneo da un’idea del
Maestro Zegna e del clarinetti-
sta/saxofonista Mario Biasio,
una big band che lavora per
promuovere in tutto il territorio
nazionale la musica orchestra-
le della più importante forma-
zione di tutti i tempi, l’Orche-
stra di Duke Ellington, propo-
nendo arrangiamenti originali e
ricercando le sonorità tipiche
dell’epoca.

Questo progetto, molto im-
pegnativo per le sue difficoltà
tecniche e musicali, fa si che la
Mellowtone Orchestra sia tra
le poche Big Band in Italia ad
eseguire tale repertorio. 

Oltre ai classici Duke Ellin-
gtone & his Orchestra, la Mel-
lowtone Orchestra propone un
coro gospel, i Sacred Concert,
scritti da Ellington ed eseguiti
per la prima volta nella Grace
Cathedral nel settembre del

1965. E ancora due esecuzio-
ni in cui Duke Ellington e Billy
Strayhorn si propongono come
straordinari arrangiatori di due
pietre miliari della musica clas-
sica, la The Nutcracker Suite
(Lo schiaccianoci) di Peter
Ilyich Tchaikovsky, e la Peer
Gynt Suite di Eduard Grieg.

***
Sempre a Santo Stefano,

sabato 21, dalle 18, il Langhe
Rock Festival fa tappa nel cen-
tro spumantiero, dando spazio
alle numerose giovani band lo-
cali (qualcosa di simile è avve-
nuto a Mombaldone, la passa-
ta settimana: si veda articolo
dedicato) che si avvicenderan-
no sul palco di Piazza Umber-
to I in una giornata all’insegna
del divertimento. Il tutto con
l’organizzazione di Paolo Tor-
rielli e la collaborazione del
Comune e della Pro Loco di
Santo Stefano Belbo.

Domenica 22 luglio, inve-
ce, nel pomeriggio, risulta an-
nullato l’appuntamento nella
valle dell’Eco per la maratona
pavesiana, che doveva essere
organizzata di concerto con il
relais San Maurizio, che il Fe-
stival aveva annunciato circa
un mese fa in sede di confe-
renza stampa.

Sabato 28 luglio, infine dal-
le ore 19, l’attesissima “Notte
gialla” in onore del Moscato,
con negozi aperti, bancarelle,
degustazione di vini e prodotti
tipici, animazioni e spettacoli,
jazz e blues e rock sotto le
stelle.

Domenica 29 luglio ancora
il Jazz a Santo Stefano, di se-
ra, nel segno della musica
Chet Baker e di un quartetto
che annovererà Marco Vezzo-
so alla tromba, Fabio Gorlier al
piano, Emilio Bernè alla batte-
ria e Gianmaria Ferrario al
Basso. Di Adriana Ribotta e Al-
berto Bonavia le voci narranti. 

Informazioni: Fondazione
Cesare Pavese, P.za Confra-
ternita, 1 - 12058 Santo Stefa-
no Belbo (CN) - Tel. 0141
1849000 - 843730 - 840894
www.fondazionecesare pave-
se.it, mail info@ fondazione-
cesarepavese.it. G.Sa

Strevi. Lunedì 16 luglio, fe-
sta della Madonna del Monte
Carmelo, si è svolta a Strevi la
solenne celebrazione quin-
quennale della Cappelletta di
Pineto. Numerosa la parteci-
pazione. 

«Con le venerande Confra-
ternite, - spiega il parroco l’ar-
ciprete don Angelo Galliano -
partendo dalla parrocchiale di
S. Michele Arcangelo, la pro-
cessione ha attraversato il
paese, scendendo, poi, per
Valle Bagnario e salendo allo
Sciarello, fin sù alla Cappellet-
ta, pregando e meditando, in
mezzo ad una natura palpitan-
te e sotto un cielo terso e lumi-
noso come il sorriso di Dio. Sa-
lendo in mezzo ai prosperosi
vigneti sembra di essere sul
monte Carmelo coi pendii rico-
perti di viti, di cui i profeti cele-
brano lo splendore. Una bella
sorpresa, dopo la prima parte
del Rosario, attende i pellegri-
ni: un gruppo di Crociati con
cavalieri e cavalli bardati ci vie-
ne incontro, e, dopo la lettura
da parte del capitano del de-
creto in latino della liberazione,
ci accompagna seguendo il
gruppo fino alla meta ed assi-
stendo alla celebrazione euca-
ristica. All’omelia, il parroco,
partendo dell’immagine della
prima lettura che presenta la
Vergine Maria come vite fe-
conda che fruttifica abbondan-
ti germogli di grazia, invita ad
imitarla nelle fede profonda e
nell’autentico spirito di servizio
per liberarci dalle varie idola-
trie e vivere con coerenza la
vocazione di figli di Dio, e con
questo anche in preparazione
dell’“Anno della fede”. Dopo la
messa, partecipata da tutti con
raccoglimento, nel tempio vivo
della natura, sotto una cupola
di un cielo splendido, con il so-
le al tramonto, il bravo gruppo
degli amici ha preparato una
lauta “cena del pellegrino”, che
tutti hanno gustato per la qua-

lità e squisitezza del menù, ol-
tre il servizio impeccabile di
gentili e delicati inservienti in
un’armonia di cuori. Raggiun-
geva i commensali anche un
menestrello, che, con la musi-
ca ed il canto rallegrava la ta-
volata, che si univa piacevol-
mente improvvisando cori di
allegre canzoni. Una serata
veramente piacevolissima, con
quell’armonia che si respira ra-
ramente sotto un cielo terso e
luminoso, con un panorama da
sogno. La Cappelletta è vera-
mente una terrazza con un
orizzonte vastissimo da cui si
può ammirare un paesaggio
stupendo a vista d’occhio fino
alle Alpi innevate. Una bella
cartolina d’autore che anche
quest’anno la festa della Cap-
pelletta ha riservato ai parteci-
panti: non un filo d’aria, solo
qualche bacio di zanzara per
le pelli più delicate…

Un grazie a chi organizzato
e ai collaboratori per una sera-
ta così piacevole, ricca di con-
tenuto devozionale e di amici-
zia sincera, fatto sempre più
raro. Anche questa è una gra-
zia che il Signore ci riserva
ogni anno. Grazie anche alla
Protezione civile che ha prov-
veduto ai vari servizi».

Tolte le spese, al parroco
don Angelo, per i lavori della
chiesa parrocchiale è stata
consegnata la somma di 700
euro.

Montabone. Già sul nume-
ro del primo di luglio, poche
settimane fa, ci eravamo inte-
ressati del rilancio della figura
di Guglielmo Caccia e di sua fi-
glia Orsola, religiosa e pittrice,
nonché dell’associazione cul-
turale che, nel nome di padre
e figlia e della loro pittura, che
si colloca storicamente nel se-
colo XVII, è sorta a Montabo-
ne. Ora, nuovamente, l’Asso-
ciazione Culturale “Guglielmo
Caccia detto il Moncalvo on-
lus” comunica due attesi ap-
puntamenti agostani (e attesi
perché sono i primi in assoluto
pubblici) che avranno luogo a
Montabone tra breve. 

Domenica 5 agosto, alle
ore 17.30, è prevista la pre-
sentazione ufficiale dell’Asso-
ciazione e dei suoi scopi nel
Palazzo comunale, con l’inter-
vento della dott.ssa Chiara
Lanzi  (Storica dell’arte, colla-
boratrice della Soprintenden-
za per i Beni Storici, Artistici ed
Etnoantropologici del Piemon-
te e direttrice della Gipsoteca
“Giulio Monteverde” di Bista-
gno). Al termine apericena or-

ganizzata  per tutti  dall’Asso-
ciazione ed offerta con il pre-
zioso contributo di (in ordine
alfabetico) Agriturismo “Al Ca-
stlè”, Pizzeria “San Bastian”,
Ristorante “La Sosta”, punti di
ristoro già noti ed apprezzati
per il buon cibo e la amichevo-
le accoglienza, sempre dispo-
nibili a collaborare e sostene-
re nuove iniziative volte a ri-
chiamare presenze nel piccolo
borgo di Montabone. 

Sabato 25 agosto dalle ore
9 l’allestimento della prima
estemporanea di pittura. 

I pittori in strada potranno
rappresentare gli angoli più
suggestivi di Montabone.
L’iscrizione al concorso di pit-
tura è totalmente gratuita e, ol-
tre ai premi per i primi classifi-
cati, ci sarà un omaggio per
tutti gli artisti partecipanti. 

Sul sito caccia ilmoncalvo-
onlus.org è già scaricabile il
regolamento; per motivi orga-
nizzativi sarebbe gradita una
prenotazione all’indirizzo    e-
mail   gcaccia onlus@gmail.
com oppure una conferma al
cellulare 3481895771.

Merana. Nelle sale del Municipio di Merana prosegue la mostra
dell’artista SerG!, per la prima volta in Piemonte. La mostra inau-
gurata il 9 giugno, in occasione della Sagra del Raviolo Casalin-
go al plin, rimarrà allestita sino a giovedì 30 agosto ed è visita-
bile dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 12. SerG!, Sergio
Isoppo, italo tedesco, nato nel 1961, completa gli studi tra Sa-
vona, Vercelli e Torino e vive a Londra per buona parte degli an-
ni 80. Frequentemente in Turchia negli anni successivi, assiduo
negli studi di mezza Europa, lavora nell’edilizia a Savona, con
alcuni amici è tra i fondatori della cooperativa sociale “L’altro ma-
re” di cui cura la parte artistica. SerG! ama il nonsense e mischia
volentieri cibo con ecologia, politica & fooball in un melange di
linguaggi con una particolare ironia pop, un cocktail multi\culti
poco italiano, ma molto europeo. SerG! folgorante e geniale pre-
senza nel contemporaneo panorama artistico, salva e rianima
oggetti che la spietata civiltà del consumo avrebbe condannato
a finire in discarica. L’artista ha esposto in Bulgaria, in Svizzera,
a Genova e anche a Savona. 

A Bubbio mercato agricolo
della Langa Astigiana

Bubbio. Tutti i sabati pomeriggio, nel centro storico di Bubbio,
Mercato Agricolo della Langa Astigiana. Al mercato, 21 banchi,
sono presenti i produttori aderenti con la frutta, la verdura, il lat-
te fresco, i vini, i formaggi, le confetture e il miele delle colline di
Langa e quanto di meglio produce questo stupendo territorio.

È una iniziativa voluta dai vertici della Comunità Montana “Lan-
ga Astigiana-Val Bormida” e dall’Amministrazione bubbiese.

Con l’istituzione del mercato agricolo si è intenso favorire la
vendita diretta dei prodotti agricoli sul proprio territorio. L’area
mercatale realizzata sul territorio del comune di Bubbio, nella via
principale, via Roma, dista 10 chilometri dal comune di Canelli ed
a 15 dal comune di Acqui Terme. Il mercato è servito da un am-
pio parcheggio.

E lo slogan ricordava «Sabato pomeriggio, esci dal centro
commerciale e vieni a far la spesa nel centro di Bubbio ».

Mombaldone. La kermesse
è finita: due intense serate,
quelle di Mombald One, “Light
the music” del 13 e 14 luglio,
battezzate all’inizio del giorno
due dalla pioggia, dal tempo-
rale, quindi con qualche ritardo
sul previsto inizio spettacolo,
che ha trovato il suo palco
presso il campo sportivo “A.
Anselmino” della Pro Loco. I
gruppi hanno avuto modo di di-
mostrare tutta la loro bravura:
e se alcuni erano costituiti da
giovanissimi, altri dimostrava-
no qualche anno in più… ma
come si dice in questi casi, im-
portante è sentirsi “giovani”
dentro… Provenivano da Ales-
sandrino, Savonese, Torinese
e dintorni.

Il primo giorno si sono alter-
nati The wolves (cover rock),
Bridge of diod (heavy metal),
Enemy machine (metal),
Dream sky (rock), Bullet trotter
(punk), Plastic believes (brit
rock) e Without name (pop). 

Nella seconda giornata il
cartellone accoglieva in pro-
gramma Sindrome di Cassan-
dra e CNST (rock), Paolo Toso
(rock italiano), Loreweaver
(progressive), The cyon pro-
ject e Sylpheed (metal), Name
less e Deimos (rock). E sabato

c’era anche il liutaio di Lerma
Davide Castellaro con i suoi
strumenti, mentre le presenta-
zioni dei gruppi erano affidate
a Alice e a Serena di Primara-
dio. “Molto gradevoli i suoni
curati dai tecnici - così ci scrive
Maura Garbero, dal Municipio,
che attivamente ha collabora-
to alla organizzazione e alla
promozione di questa evento -
con la scenografia e l’ambien-
tazione naturale davvero per-
fette. E la Pro Loco ha servito
le ormai super apprezzate fo-
caccine al formaggio, salame,
lardo e con la prelibata nutella;
c’erano anche i ravioli e tanta
buona birra. Un nutrito gruppo
di giovani di Mombaldone e
paesi limitrofi ha partecipato
alla preparazione e alla buona
riuscita della Festa. In cui spic-
cavano le nuove magliette blu
cielo, rinnovata divisa della Pro
Loco Continua l’affluenza, so-
prattutto venerdì sera e notte. 

Ecco Mombaldone Borgo
medioevale che si trasforma in
Mombaldone rock. Che dà già
il suo appuntamento al prossi-
mo anno, anche perché tutti i
gruppi hanno espresso l’entu-
siastica volontà di ritornare per
altre due serate di appassio-
nata musica.

Sabato 21 luglio le streghe ritornano

Denice, 4ª “Strílla Striía” 
notte di magia e mistero

Dal 19 al 29 luglio tra Canelli e Santo Stefano

Pavese festival
tra jazz e notte gialla

Una serata di devozione e di amicizia

A Strevi celebrazioni
alla cappelletta di Pineto

Sarà presentata domenica 5 agosto

Nasce a Montabone
l’ass. Guglielmo Caccia

Light the music e le band: arrivederci al 2013

Tra rock e metal
le sere di Mombaldone

Allestita in Municipio sino al 30 agosto

A Merana la mostra
SerG! Sergio Isoppo
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I 25 anni della CRI Valle Bormida Apprezzata relazione di Tino Balduzzi

A Gavonata incontro
sulla discarica di Sezzadio

Monastero Bormida. Che
bella la festa della Croce Ros-
sa di Valle! Per festeggiare i 25
anni del Gruppo, l’ispettore Gi-
no Spiota coadiuvato da molti
giovani Volontari del Soccorso,
dai Pionieri e dalle volenterose
Patronesse, ha organizzato
una decina di appuntamenti in
tutti i paesi della Langa Asti-
giana, raccogliendo dovunque
successo e apprezzamento.
Dai tornei sportivi (bocce a Lo-
azzolo, beach volley e calcio -
balilla a Monastero) alle prove
di primo soccorso (a Bubbio),
dalle serate latino-americano
(a Cessole) e rock (a Vesime
con il gruppo degli Ace -Tone),
dalla camminata notturna di
Sessame alla grande caccia al
tesoro di Roccaverano c’è sta-
to veramente di che acconten-
tare tutti i gusti e tutte le esi-
genze del pubblico. Gran fina-
le domenica 15 luglio a Mona-
stero Bormida, sede del Grup-
po C.R.I., dove si è tenuta la
parte ufficiale della festa, con
l’arrivo delle consorelle da tut-
ta la Provincia di Asti (Castel-
lalfero, Moncalvo, Villanova
d’Asti, Montegrosso, San Da-
miano, Canelli), la suggestiva
sfilata con labari e gagliardetti
(presenti anche numerosi
gruppi Alpini, Avis, Fidas, A.I.B,
e altre associazioni locali, tra
cui i Carabinieri) e la santa
messa celebrata da don Mirco
Crivellari, che ha rivolto ai mili-
ti il sincero augurio di poter
continuare ancora per tanti an-
ni a fare del bene in modo di-
sinteressato e onesto per la
società e soprattutto per chi è
in difficoltà a causa dei proble-
mi di salute.

Al termine, nel cortile del ca-

stello, i saluti delle autorità pre-
senti, il vice commissario ra-
gionale Luciano Perin (in rap-
presentanza del commissario
regionale Livio Chiotti), il cap.
Raviolla, la testimonianza pre-
ziosa del dottor Carlangelo
Moro, memoria storica della
Croce Rossa astigiana, le pre-
miazioni dei militi che hanno
raggiunto l’importante traguar-
do di 25 e 15 anni di ininterrot-
ta attività. 

Sono stati premiati: per i 25
anni di anzianità Degemi Ales-
sandro e Barbero Franco; per i
15 anni di anzianità: Abrile Fla-
vio, Novelli Giorgio, Gallo Vin-
cenzo, Dogliotti Marco, Greco
Mario, Rizzolio Marco, Vespa
Maria Rosa, Adorno Emilio,
Blengio Giuliano, Gallo Clau-
dio, Spada Claudio, Abrile Ser-
gio, Blengio Luigi, Galizia
Mauro, Oddone Davide, Spio-
ta Ambrogio, Abrile Pietro
Franco, Bielli Vittoria, Visconti
Mario. Premi anche alle fami-
glie Visconti, Marconi, Blengio,
Gallo, Abrile poiché genitori e
figli sono tutti volontari della
Croce Rossa. 

Un emozionato Gino Spiota
ha ringraziato tutti i presenti ri-
cordando il valore del volonta-
riato sociale e la autentica pas-
sione che anima i militi, che
spesso hanno coinvolto mogli
e figli in questa esperienza di
vita. Terminata la cerimonia,
tutti al pranzo sociale presso
l’agriturismo Merlo, con una
ricca e gustosa rassegna di
piatti tipici della cucina pie-
montese e nuovamente l’occa-
sione per stringere amicizie e
condividere esperienze.

Alla sera, infine, nella corte
del castello medioevale, uno

straordinario concerto della
Banda 328 di Nizza Monferra-
to, che ha proposto una riusci-
ta formula musicale alternando
l’esecuzione delle canzoni con
la narrazione di aneddoti e di
avvenimenti storici, un pizzico
di finzione scenica, diversi bal-
letti e la proiezione di fotogra-
fie e filmati di un periodo che
ha ripercorso i tre decenni più
fantasmagorici del ventesimo
secolo, i mitici anni ’50, ’60 e
’70. Partendo dai ‘50, quando
Buscaglione e Carosone det-
tavano legge, si è sognato con
«Senza Luce» o «Tanta voglia
di lei» si è ballato con “Che
colpa abbiamo noi” e si è pro-
vato un brivido con De Andrè.
Poi gli Anni ‘70 di Battisti con
“Emozioni”, per finire con “Bel-
la Senz’anima” e “Caruso”.
Questi sei “ex ragazzi” con i lo-
ro “nipotini” sono riusciti a con-
fezionare e a proporre una se-
rie di piacevoli momenti che
hanno accompagnato il pubbli-
co in un incalzante e simpatico
viaggio attraverso il tempo. Ap-
plausi a scena aperta e tanta
emozione nel numerosissimo
pubblico che al termine ha an-
che potuto degustare una go-
losa torta alla frutta preparata
dalle Patronesse con la super-
visione del mitico ispettore Gi-
no Spiota, stanco ma felice
non solo per aver portato a ter-
mine questa maratona di ap-
puntamenti, ma soprattutto per
aver avuto la dimostrazione
che la Croce Rossa della Valle
Bormida è una realtà molto
sentita dalla gente, che è vici-
na ai volontari, li sostiene, li
apprezza, li aiuta e sa che può
contare su di loro nel momen-
to del bisogno.

Cassine. Dopo tanti anni, a
Gavonata si è tornati a parla-
re di discariche, in un incontro
svoltosi nella serata di vener-
dì 13 luglio e organizzato
presso la Soms grazie all’im-
pulso dell’Associazione Comi-
tato Lavoratori Cileni Esiliati;
l’incontro ha visto la parteci-
pazione di alcuni abitanti della
frazione, del sindaco di Cassi-
ne, Gianfranco Baldi e la pre-
senza, come relatore, di Tino
Balduzzi, esperto delle temati-
che relative a cave, discariche
e terzo valico.

Al centro della scena, ov-
viamente le due discariche at-
tualmente al vaglio della con-
ferenza dei servizi che potreb-
bero essere allestite a Sezza-
dio, nell’area di Cascina Bo-
rio: una, sotto la gestione del-
la “Bioinerti”, per ospitare le
terre di sbancamento even-
tualmente provenienti dai la-
vori per la realizzazione del
Terzo Valico, e un’altra, sotto
la gestione della Riccoboni
spa per lo stoccaggio di rifiuti
cosiddetti “non pericolosi”.

Ad aprire la serata è stato
un intervento di Urbano Ta-
quias, che ha rapidamente il-
lustrato i motivi che hanno
portato alla decisione di indire
la riunione, sottolineando an-
zitutto la necessità di fornire
una maggiore informazione
alla popolazione «perché il
potenziale insediamento di
una o due discariche a Sez-
zadio riguarda non solo il pae-
se che le ospiterà ma l’intero
territorio», e quindi contestan-
do entrambe le discariche nel
merito: «per quanto riguarda il
Terzo Valico le conseguenze
ecologiche dell’opera sareb-
bero disastrose, e oltre a que-
sto mi chiedo se sia opportu-
no investire in un’opera del
genere in tempo di crisi, men-
tre per quanto riguarda la di-
scarica di rifiuti “non pericolo-
si” il pericolo ci sarebbe ecco-
me, e in particolare i miei ti-
mori riguardano la falda ac-
quifera posta sotto l’area inte-
ressata dalla discarica, per-
ché da quella falda, per molti
mesi all’anno, pescano i rubi-
netti di tutto l’acquese, senza
dimenticare che gli stessi poz-
zi di queste zone sono colle-
gati alla falda di Sezzadio-
Predosa. Inoltre abbiamo mol-
ti dubbi sul fatto di affidare
un’opera di questo tipo al-
l’azienda Riccoboni, per i suoi
precedenti». Precedenti illu-
strati di seguito, dando lettura
ad articoli tratti da varie testa-
te nazionali (Il Resto del Car-
lino, Il Manifesto) e in cui si fa-
ceva riferimento a pesanti ac-
cuse nei confronti dell’azien-
da.

Quindi un riferimento all’at-
tività del Comitato “Sezzadio
per l’Ambiente”, nato per op-
porsi alla discarica, ma la cui
attività viene considerata
“troppo morbida”, e un appel-
lo al territorio perché «a que-
ste opere bisogna opporsi fa-
cendo sentire la propria voce
tutti insieme».

La parola è quindi passata
a Tino Balduzzi, che nel corso
del suo intervento, molto arti-
colato, ha toccato vari punti di
interesse, che meriterebbero
una esposizione più articola-
ta, per la quale cercheremo di
proporre ai nostri lettori un ap-
profondimento sotto forma di
intervista nelle prossime setti-
mane.

In breve, Balduzzi ha svela-
to alcuni aspetti poco noti del-
le opere di realizzazione del
Terzo Valico: «Lo scavo del

tunnel sarà fatto con una “tal-
pa meccanica”, una sorta di
enorme trapano di diversi me-
tri di diametro. Questo, do-
vendo confrontarsi con rocce
di condizioni e densità diver-
se, si gioverà dell’aiuto di ad-
ditivi per scavare. 

Questi additivi sono agenti
chimici che a volte svolgono la
funzione di lubrificante, per fa-
vorire lo scavo se la roccia è
troppo dura, a volte di adden-
santi per consolidare le rocce
troppo morbide. Siccome la
cava di Sezzadio dovrà conte-
nere una parte dello smarino
del terzo valico, è logico pen-
sare che vi saranno deposte
all’interno anche queste “roc-
ce additivate” con schiumoge-
no, elemento che secondo lo
studio preliminare dovrebbe
poi decomporsi in maniera na-
turale. 

Questo suona strano, per-
ché nell’area del Terzo Valico
sono stati effettuati solo pochi
carotaggi, e quindi è difficile
immaginare che si sappia
esattamente che tipi di terre-
no si andranno a stanziare
nella cava. In particolare nel-
l’area del Terzo Valico è stata
individuata la presenza di
amianto. Secondo le perizie
sarebbe una quantità non pre-
occupante, ma ho valide ra-
gioni per ritenere che la quan-
tità rilevata non corrisponda al
reale, visto che è molto infe-
riore alle percentuali di amian-
to rilevate negli stessi luoghi
alcuni anni fa quando si fece-
ro i rilevamenti per l’eolico».

Altre rivelazioni: «I carotag-
gi effettuati dalla Cociv (che
peraltro è la stessa azienda
che sta facendo lo scavo e
dunque è parte in causa, forse
avrebbero dovuto affidarli a
una ditta indipendente…) so-
no rimasti a disposizione dei
Comuni interessati e dell’Arpa
perché potessero prendere vi-
sione della loro reale compo-
sizione, ma nessuno, a quan-
to mi risulta, lo ha fatto».

Poi la sua visione dell’ope-
ra: «Premetto che non ho

bandiere “No-Tav” a casa.
Non mi interessa questo tipo
di protesta che trovo contro-
producente, ma trovo la politi-
ca dei “corridoi europei” in-
sensata. 

Sono soldi che potrebbero
essere usati per fare altro, a
cominciare dal consolidamen-
to delle nostre colline e delle
nostre montagne, che sono in
grave stato di dissesto idro-
geologico. Credo valga la pe-
na di ricordare che per il Terzo
Valico si spenderanno 7 mi-
liardi di Euro e per la Val Susa
ne sono stati stanziati 20: so-
no cifre ingenti che così spe-
se non porteranno necessa-
riamente sviluppo. Inoltre,
proprio fra la Valle Scrivia e
l’alessandrino scorre la faglia
sismica che in altre aree, vedi
l’Emilia, ha dato dei problemi
serissimi: qui in provincia, dal
1369 in poi, si sono verificati 8
terremoti di una certa gravità
di cui 3 negli ultimi 12 anni:
realizzare un terzo valico in
queste condizioni non mi
sembra una grande idea».

Al termine della riunione è
emerso chiaro l’orientamento
di mobilitarsi per cercare una
forma di opposizione alla di-
scarica. 

Non è stato però costituito
alcun comitato alternativo, al-
meno per il momento: alcuni
cittadini presenti alla riunione
contatteranno nei prossimi
giorni il comitato “Sezzadio
per l’Ambiente” e ne incontre-
ranno i vertici per cercare di
stabilire una strategia di oppo-
sizione comune. Solo in caso
le reciproche posizioni non
fossero conciliabili tornerà di
attualità l’idea di costituire un
secondo comitato. Via libera,
invece, alla decisione di orga-
nizzare altre assemblee e al-
tri momenti di incontro negli
altri centri limitrofi a Sezzadio
e interessati al problema della
discarica. Ulteriori sviluppi e
approfondimenti saranno trat-
tati sui prossimi numeri de
L’Ancora.

M.Pr 

Ricaldone. I ragazzi delle
parrocchie di Alice e Ricaldone
sono stati protagonisti di una
coinvolgente esperienza che
per una settimana ha cemen-
tato la loro unione e la loro
coesione. Accompagnati dal
loro parroco si sono recati a
Cesenatico dove hanno vissu-
to una esperienza di campo
estivo trascorsa all’insegna
della più profonda unità, nella

fede e nella reciproca amicizia.
«Ritengo questi momenti

aggregativi fondamentali per
far nascere nei ragazzi delle
due comunità un senso di ap-
partenenza e di solidarietà re-
ciproca - spiega il parroco,
don Flaviano Timperi - che è
base fondamentale per il sen-
so di famiglia che lega ogni
giorno di più le nostre due co-
munità». 

Sotto la guida di don Flaviano Timperi

Da Alice e Ricaldone
campo estivo in Romagna
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Sabato 21 luglio, alle ore 21, nell’arena  comunale

A Terzo ritorna 
il teatro in dialetto

Un’estate di grandi successi

Monastero, cantoria
di Santa Giulia

Valorizza le bellezze che il territorio offre

Grognardo, successo
della 3ª estemporanea 

Terzo. Scrive il CIAT: «Desi-
deriamo ricordare a tutti i letto-
ri che a luglio a Terzo ritornerà
la serata dedicata al teatro dia-
lettale con una bellissima com-
media brillante in tre atti di Da-
niele Nutini, dal titolo “Quand
che ‘l diau uj beuta la cua”.
Purtroppo l’anno scorso, per
motivi non dipendenti dalla no-
stra volontà abbiamo mancato
questo appuntamento, que-
st’anno cercheremo di rime-
diare facendovi divertire come
al solito, e la “Compania d’la
Riua” di San Marzano Oliveto
con tanti attori, i quali interpre-
teranno divertenti personaggi,
si impegneranno al massimo
per creare il solito umorismo
che ci farà “crepare dalle risa-
te”. 

L’appuntamento con il diver-
timento è per sabato 21 luglio
alle ore 21, nell’Arena Comu-
nale. 

L’entrata come il solito sarà
libera ad offerta. Vi diamo in
anteprima una piccola descri-
zione della commedia e poi se
volete soddisfare la vostra cu-
riosità non avete altro da fare

che raggiungerci nell’Arena
Comunale per trascorrere due
ore in nostra compagnia. 

Trama: “Siamo negli anni
60, in un piccolo paese delle
colline astigiane (quindi la zo-
na è vicino a noi) vive una fa-
miglia il cui capo famiglia è un
convinto e sfegatato comuni-
sta vecchio stile che odia
l’esponente locale del partito
fascista e non rinnegherebbe
mai la sua fede neanche sotto
tortura, ma… se il diavolo ci
mette lo zampino e… se si
tratta di entrare in possesso di
una sostanziosa eredità in
America… le cose possono
anche cambiare!

Partecipate numerosi, la vo-
stra presenza è indispensabi-
le, ci ripagherà di tutte le fati-
che che dobbiamo sopportare
per organizzare la serata. Da
due anni il CSVA non collabo-
ra e non offre più il suo contri-
buto per questo tipo di iniziati-
ve.

Noi tutti dell’Associazione
“Centro Incontro Anziani Ter-
zo” ringraziamo anticipata-
mente».

Monastero Bormida. Ci
scrive Sergio Novelli, maestro
della Cantoria di Santa Giulia
di Monastero: «Un’estate di
successi per la Cantoria di
Santa Giulia, la formazione co-
rale di Monastero Bormida
che, nata oltre venticinque an-
ni fa come coro parrocchiale,
ha negli ultimi anni affiancato
alla animazione liturgica anche
una sempre più poliedrica atti-
vità concertistica collaterale.

Nello scorso mese di giu-
gno, la Cantoria ha, infatti, par-
tecipato all’allestimento di Ca-
baret ed Feruoje, spettacolo
dialettale ideato ed interpreta-
to da Paolo De Silvestri, me-
glio noto come Paulèn el Quin-
tulè, poeta acquese di ricono-
sciute qualità, premiato tra l’al-
tro recentemente con la targa
d’oro quale primo classificato
alla 13ª edizione del Premio
Letterario Internazionale “Eu-
ropa” di Lugano (Svizzera): il
Cabaret è già andato in scena
con successo al teatro di Ri-
caldone e al castello di Castel-
nuovo Calcea, ma altre repli-
che sono già in programma
per il prossimo autunno.

In questa tornata estiva, l’at-
tività si è conclusa poi la scor-
sa settimana con l’ormai tradi-
zionale partecipazione alla ras-

segna musicale per il giubileo
dell’Abbazia di Ferrania, un’oc-
casione sempre straordinaria
di incontro e di divertimento na-
ta dall’impegno di don Vincen-
zo Scaglione e fortunatamente
mantenuta e proseguita dal-
l’amministratore parrocchiale
don Massimo Iglina e da tutti gli
organizzatori, una vera e pro-
pria “festa della musica” che
anche quest’anno ci ha visti
presenti, in compagnia delle
amiche del Coro per Caso di
Acqui Terme (diretto dal mae-
stro Enrico Pesce) e del sug-
gestivo gruppo vocale Canti-
cum Novum di Vado Ligure (di-
retto dal maestro Giuseppe
Rebella). Prima di sospendere
l’attività con la abituale pausa
estiva, il ringraziamento più
sincero e meritato va a tutte le
coriste e i coristi per la autenti-
ca passione e lo straordinario
impegno che costantemente
dimostrano, senza cui nessuna
di queste iniziative sarebbe
davvero possibile.

L’appuntamento resta fissa-
to al prossimo settembre
quando ricominceranno le pro-
ve, a cui invitiamo fin d’ora an-
che tutti coloro che, appassio-
nati di canto e di buona com-
pagnia, volessero unirsi a
noi!».

Grognardo. Come era sta-
to annunciato, favorito anche
da ottime condizioni climatiche
(una giornata tipicamente esti-
va, senza la noiosa cappa di
afa che aveva caratterizzato i
giorni precedenti), si è tenuto
a Grognardo il 3º concorso di
pittura estemporanea sul te-
ma: “Grognardo e il suo am-
biente”, finalizzato, come han-
no spiegato gli organizzatori
(in primis il sindaco Renzo Gu-
glieri e i suoi collaboratori), a
valorizzare e a far conoscere
le bellezze naturali che questo
piccolo ma fervido centro del-
l’alto Monferrato offre ai visita-
tori.

Le mostre estemporanee di
pittura sono una tradizione or-
mai consolidata che, nel perio-
do estivo, vedono convergere
nei nostri borghi artisti prove-
nienti anche da altre regioni e
che, con tecniche e stili diversi,
si cimentano nel “descrivere”
quanto di più bello colpisca la
loro vena pittorica.

Decisamente buono il livello

delle opere presentate, carat-
teristica che è stata evidenzia-
ta anche dalla Commissione
giudicatrice, quest’anno com-
posta dal maestro Concetto
Fusillo, pittore (in veste di pre-
sidente), dalla sig.ra Irma Lau-
tanio, pittrice, dalla prof.ssa
Federica Musso, insegnante,
dal prof. Giuseppe Parodi Do-
menichi, giornalista e dal dott.
Giuseppe Ricci, pittore. Dopo
opportuna valutazione, è sca-
turita la seguente graduatoria:
1º premio, a Giorgio Bracco;
2º, a Christian Bruno; 3º, a Ma-
ria Teresa Pansini; 4º, a Mari-
na Bottero; 5º, a Michela Fi-
schetti; 6º, ad Aurelio Nigro; 7º,
ad Aurelio Vallino; 8º, ad Anto-
nio Mozzo.

Tutti i concorrenti hanno ri-
cevuto il diploma di partecipa-
zione ed una bottiglia di ottimo
vino locale; nel suo intervento
di saluto il sindaco Guglieri si
è detto soddisfatto della riusci-
ta della manifestazione e ha
dato già appuntamento agli ar-
tisti per l’edizione 2013.

Terzo. Scrive la Pro Loco di
Terzo: « Ultimi posti disponibili
per partecipare alla grande gi-
ta a Gardaland che si svolgerà
lunedi 23 luglio. A seguito del-
lo straordinario successo ri-
scontrato l’anno scorso con
108 partecipanti, quest’anno
replichiamo organizzando la
seconda edizione della gita in
uno tra i più famosi ed impor-
tanti parchi di divertimento al
mondo: Gardaland è situato
nell’ Italia nord orientale in lo-
calità Ronchi nel Comune di
Castelnuovo di Garda, nella
provincia di Verona; si estende
su una superficie di 600.000
metri ed al suo interno si tro-
vano attrazioni meccaniche,
tematiche e acquatiche. Ogni
anno viene visitato da più di
3,2 milioni di persone divenen-
do cosi l’ottavo parco europeo
per numero di visitatori. I due

pullman partiranno alle ore 7
da piazza Severino Boezio, la
piazzetta d’ingresso paese a
Terzo per arrivare a destina-
zione per le 10.30 circa; du-
rante la giornata ognuno sarà
libero di girare il parco autono-
mamente. Il ritrovo e la parten-
za sono previsti per le ore 20
rientrando a Terzo alle ore
23.30 circa. La quota di parte-
cipazione è di 45 euro com-
prensivo di: viaggio in pullman,
andata e ritorno, e ingresso al
parco; per i bambini che sono
alti meno di un metro l’entrata
è gratuita. Vogliamo sottoli-
neare che i minorenni possono
prendere parte alla gita solo ed
esclusivamente se accompa-
gnati da un genitore. Per infor-
mazioni e prenotazioni telefo-
nare a: Marina Mascarino (339
8681041) oppure Silvana Fo-
glino (328 0181882)».

Pareto. Il Comune di Pare-
to, la Pro Loco Pareto, il grup-
po festeggiamenti Roboaro, in
collaborazione con la Provin-
cia di Alessandria e la Regio-
ne Piemonte, organizzano, per
venerdì 27, sabato 28 e dome-
nica 29 luglio, a Pareto, la “Fe-
sta dell’agricoltura”.
Venerdì 27: alle ore 22, con-

certo dei “Fandango”, tributo a
Ligabue, serata giovani dedi-
cata a Marco, Guido, Corrado
e Renzo. Sabato 28: alle ore
18, apertura mostra mercato,
aperitivo con specialità locali;
alle ore 21, serata danzante
con i “Souvenir”; alle 23.30,
fuochi d’artificio con Parente
Fireworks. Domenica 29: alle
ore 10, raduno trattori d’epoca;
alle 11.30, santa messa al-
l’aperto e benedizione; alle 14,
mostra mercato; “Triathlon del
boscaiolo” 6º trofeo memorial
“Corrado Gillardo”, gara riser-
vata ai dilettanti; ore 14.30,
iscrizioni e inizio gare; alle 16,
premiazione; alle ore 16, punti
ristoro con specialità locali; al-
le 21, serata danzante con I
Festivals.

Tutte le sere stand gastro-

nomico a partire dalle ore 19;
presso il castello “Artisti a con-
fronto Tovagliaro - Borreani”,
mostra di pittura allestita fino a
mercoledì 15 agosto. Angelo
Tovagliaro nasce a Busto Arsi-
zio (Va). 

Frequenta le scuole ele-
mentari tra la sua città e Alas-
sio alla colonia “Bimbo Felice”
dove inizia la sua “carriera” di-
pingendo bigliettini augurali
per i suoi compagni di scuola.
Nel 1969 arriva a Pareto e vie-
ne ispirato dalla bellezza di
questo paesino al confine tra
Liguria e Piemonte e inizia a ri-
trarlo in ogni angolo, stagione
e luce. Franca Borreani è nata
a Mioglia, vive e lavora a Cen-
gio. Pittrice autodidatta, fre-
quenta costantemente i corsi
di pittura dell’Univalbormida di
Carcare. Dai suoi dipinti tra-
spare la consapevolezza del
tempo che passa, dell’inesora-
bile mutare delle stagioni, e
della luce, che avvolge ogni
cosa: fievole nei lunghi inverni,
calda e vibrante nelle brevi
estati valbormidesi.

Durante la manifestazione
apertura del museo contadino.

Montechiaro d’Acqui. La Confraternita di “Santa Caterina” di
Montechiaro d’Acqui accompagnata dal parroco don Giovanni
Falchero, ha partecipato al raduno delle Confraternite del Pie-
monte e della Valle d’Aosta che si è svolto domenica 30 giugno
al Santuario D’Oropa. È stata una piacevole gita con momenti di
raccoglimento e attimi di piacevole svago.

Montechiaro d’Acqui. Non-
na Seconda Doglio, vedova
Brovia, ha compiuto i suoi pri-
mi 100 anni. 

Nata a Pareto l’11 luglio
1912, ha trascorso la maggior
parte della sua vita nella fra-
zione di Miogliola (località Ca-
nate) con i suoi tre figli. Ora vi-
ve a Montechiaro d’Acqui con
la figlia Esina amorevolmente
curata e assistita con l’aiuto
del nipote Renzo del pronipote
Mirco della dott.ssa M.A. Bar-
bero nel ricordo di coloro che

non ci sono più, sostenuta dal-
l’affetto dei parenti e di tanti
amici.

È stata festeggiata mercole-
dì 11 luglio dal sindaco di Pa-
reto Andrea Bava e dall’asses-
sore Lino Scaiola, dal sindaco
di Montechiaro d’Acqui Gio-
vanni Pietro Nani e del parroco
Giovanni Falchero che le ha
impartito la benedizione attor-
niata da amici e parenti. Anco-
ra tante felicitazioni cara Se-
conda e auguri per i 101, an-
che dai lettori de L’Ancora.

Nativa di Pareto vive a Montechiaro d’Acqui

Seconda Doglio
ha compiuto 100 anni

Ultimi posti disponibili

Da Terzo a Gardaland
in gita con la Pro Loco

Da venerdì 27 a domenica 29 luglio

Pareto, festa agricoltura
e triathlon boscaiolo

Al raduno delle confraternite piemontesi

Confraternita S. Caterina
da Montechiaro ad Oropa
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Ponzone. L’“Ando Day”, il
giorno del ricordo speciale di
Ando Gilardi, inizierà alle ore
10.30 di domenica 22 luglio,
con l’apertura della festa e il
benvenuto agli amici, il tutto a
cura della Fototeca Storica
Nazionale, che con il Comune
promuove l’evento. 

Cento i motivi - e tutti buoni
- i motivi per ricordarlo. Ma
forse il primo nasce da una
eccezionalità: di Ando Gilardi
son da rammentare non solo
le “imprese” della giovinezza,
della maturità, dalla lotta par-
tigiana all’impegno artistico
(cronistico e di riflessione
concettuale) come fotorepor-
ter e filosofo dell’immagine.
Ma, soprattutto, questa incre-
dibile capacità di leggere
comprendere i fenomeni del-
la postcontemporaneità nel-
l’arco delle sua lunga, gioco-
sa, fertile e dinamica vecchia-
ia. 

Pur il corpo costretto alla
sedia a rotelle, Ando - ragio-
nando, provocando, inne-
scando confronti “senza fili”,
quasi sulla scorta di un ap-
proccio che è comune tanto a
Ungaretti, quanto ai futuristi
che a Montale - correva più di
tutti, intuendo le discrimina-
zioni del “digital divide”, le po-
tenzialità della moltiplicazione
digitale, ultima deriva di un
concetto a lui particolarmente:
quello (mai a sufficienza ap-
profondito avanti la sua criti-
ca, ma decisamente molto
borgesiano) dell’ “arte che na-
sce dall’arte”. 

Sino alla “deriva” e allo “svi-
luppo” (sulla via tracciata da
Walter Benjamin e dal suo ca-
pitale saggio del 1936) riguar-
dante i temi della riproducibili-
tà, che da tecnica si fa digitale
e spontanea, tra video came-
re, telefonici e You Tube, del-
l’opera d’arte. 

Per tutti ci sarà così l‘invito a
lasciare un messaggio visivo
nel video box allestito allo sco-
po.

Ore 11 - Presentazione e
proiezione del progetto Una fo-
to per Ando con l’omaggio di
alcuni Fotografi Italiani, a cura
di Andrea Repetto. 

Ore 12.15 - Realizzazione
di una foto evento al gruppo
di partecipanti con apparec-
chio fotografico a foro steno-

peico pinhole a cura di Noris
Lazzarini che presenterà an-
che le sue specialità da agri-
coltura biologica a base di oli-
ve liguri.

Dalle 13 alle 14.30- presso
la Pro Loco di Ponzone sarà
possibile consumare gustose
specialità locali a modico
prezzo e in opzione anche il
“menu Ando”: il suo pranzo
preferito.

Prenotazione obbligatoria.
E al pomeriggio…
Ore 15:30 Proiezione del

documentario Fotografia so-
cietà (durata 31 min) cura di
Tonino Curagi e Anna Gorio;

Ore 16.30 - Anteprima del li-
bro a cura di Pino Bertelli, con
testi di Ando Gilardi, Dio non
esiste! la fotografia si! ; pre-
sentazione della prima bozza
con foto proiezione sonorizza-
ta di Pino Bertelli.

Ore 17.30 - Visita guidata-
lampo alla mostra La vita è
bella pensieri gilardiani sulla
Shoah.
Letture di Irene Geninatti (Ma-
sca in Langa).

Ore 18 - Venticinque
d’aprile

Concerto multimediale di
“Barabàn” sul tema della Resi-
stenza, che comprende una vi-
deo testimonianza dello stes-
so Ando. 

Dopo il concerto piccola fe-
sta a ballo con valzer, polche e
mazurche per salutare tutti gli
amici (ingresso libero).

Ore 20 - A modico prezzo,
“Gli sfizi di Maddalena” prepa-
rerà merenda sinoira a base
piatti e conserve piemontesi, di
salumi, formaggi, e focaccine,
innaffiate da buon vino. Preno-
tazione obbligatoria.

Per tutto è vivamente consi-
gliata la conferma di parteci-
pazione: a chi conferma o pre-
nota scrivendo a ospite@foto-
teca-gilardi.com, cui verrà in-
viato via e-mail un coupon per
ritirare alla festa un piccolo
souvenir esclusivo. 

Contatti: Comune di Ponzo-
ne sito www.comuneponzo-
ne.it, tel. 0144 78103; 

Fototeca Storica Nazionale
Ando Gilardi, mail info@fotote-
ca-gilardi.com; oppure consul-
tando il sito www.fototeca-gi-
lardi.com/ando/eventi - tel. 02
39312652.

G.Sa

Ponzone. Eccoci, all’“Ando
Gilardi Day”. 

Cresce l’attesa per la festa
epocale di domenica 22 luglio,
in cui si riuniranno quanti lavo-
rano realizzando, applicando,
visualizzando, raccontando o
interpretando le idee gilardia-
ne, in materia di fotografia (na-
turalmente: poiché Ando è sta-
to, oltre che Fondatore della Fo-
toteca Storica Nazionale, il pio-
niere di tanti studi italiani, re-
golarmente editi - e parliamo
solo degli ultimi anni - per Bru-
no Mondadori). Ma anche di fi-
losofia, di storia, di musica, di vi-
ta… o di gastronomia.

Un giorno della Memoria, ma
anche del Presente. Per condi-
videre esperienze e aspirazioni
in un incontro creativo tra col-
leghi, alla pari e quasi convi-
viale: per ricordarlo in libertà,
con tutti i mezzi disponibili, e
con competenze anche molto
lontane una dall’altra.

Il Comune di Ponzone ha ac-
colto l’invito: in quanto ultima
residenza terrena del “cittadi-
no” Ando Gilardi, ospiterà la riu-
nione negli spazi restaurati del
Palazzo Thellung (giardini Thel-
lung) e nella Società, sala a
pian terreno. 

Ando Gilardi Day: 
personaggi e interpreti
Ecco elencati i “comunAndi”

che hanno aderito e i loro inter-
venti … in ordine di apparizione:

Andrea Repetto - fotografo
piemontese dedito a territorio,
architettura, paesaggio, opere
d’arte; attivo nella diffusione del-
la cultura fotografica, ha esplo-
rato differenti ambiti del lin-
guaggio fotografico e di speri-
mentazione. E’ l’ideatore del
Centro Studi sull’Immagine
Contemporanea “Foto Sotto
l’ombrello”. 

Noris Lazzarini e il suo Lu-
dobus / FotoInScatola - mila-
nese di nascita, attiva in ambito
fotografico dal 1978, inizia il suo
percorso come curatrice edito-
riale e di mostre alla Galleria “ll
Diaframma”, prosegue trovando
una propria via espressiva nel-

la tecnica della fotografia a foro
stenopeico che svilupperà an-
che come strumento didattico e
di intrattenimento: celebri i suoi
foto-eventi.

Tonino Curagi e Anna Go-
rio - registi milanesi, firmano in
coppia una notevole serie di
film-documentario, ottenendo
svariati e prestigiosi riconosci-
menti. Filmografia minima: Pri-
ma e dopo il deserto (1981), I
sommozzatori della terra
(1993), Dolenti compagni di
viaggio (1995), Malamilano
(1997), Io sono invisibile (2000),
Il mondo alla rovescia (2002),
Non sono che un critico (2009).

Pino Bertelli - fotografo sen-
za frontiere, itinerante con radi-
ci a Piombino; giornalista, foto-
grafo di strada, filmmaker, criti-
co di cinema e fotografia. Espo-
nente della critica radicale neo-
situazionista italiana. I suoi la-
vori sono affabulati su tematiche
della diversità, dell’emargina-
zione, dell’acco-glienza, della
migrazione, della libertà, del-
l’amore dell’uomo per l’uomo
come utopia possibile. 

Irene Geninatti Chiolero - il
suo percorso artistico inizia a
metà degli anni Novanta come
attrice di teatro; successiva-
mente intraprende gli studi di
musica lirica maturando la sua
professione in questo ambito.
Anni di esperienza sia di teatro
di prosa che di allestimenti liri-
ci, affermano la sua versatilità
nell’affrontare ruoli tra i più di-
versi. Nel 2010 fonda l’Asso-
ciazione Culturale “Masca in
Langa”.

Barabàn - gruppo fra i più
rappresentativi della scena folk
italiana di fama internazionale,
fondato a Milano nel 1982, l’en-
semble mescola melodie, lin-
gue, ritmi e sonorità dell’Italia
settentrionale, strumenti popo-
lari e contemporanei. Accurati
raccoglitori, i suoi musicisti han-
no sviluppato un’originale sin-
tesi: continua è la ricerca di un
equilibrio tra la memoria, i lin-
guaggi e le tematiche del pre-
sente.

Ponzone. Così scriveva
Ando Gilardi, ne Lo specchio
della memoria (un volume Bru-
no Mondadori, uscito nel 2008
e curato da Patrizia Piccini).

“Nell’essenziale, la rivolu-
zione epocale numerica consi-
ste nel progressivo trasferi-
mento in digitale di tutte le for-
me della conoscenza. 

Non è facile com prendere
l’enormità dell’evento, che è
senza paragone il più impor-
tante nel la storia del genere
umano: lungo i millenni si è ac-
cumulata e conservata la cul-
tura come testi, immagini e
suoni. Questi oggetti (libri,
quadri, film, foto grafie, disegni,
stampe, graffiti, dischi... l’elen-
co e lungo) da pochi anni so-
no progressivamente omolo-
gati nella forma unica digitale,
dove la parola di venta un nu-
mero (binario), il suono diven-
ta un numero, l’immagine di-
venta un numero.., ripetiamo
che il tutto si copia e registra in
una sola scrittura per la me-
moria del computer e viene
conservato in quella immensa
di Inter net, che meglio può es-
sere chiamata la Rete delle
Reti. 

A questo gigantesco lavo-
ro di traduzione, lavora un mi-
liardo di persone.

Il patrimonio già enorme e
crescente delle fotografie [che
possono riguardare i più sva-
riati ambiti: quando Ando scri-
veva queste righe pensava al-
la Shoah], viene copiato dai
suoi primi depositi che sono
appunto gli archivi e i cataloghi
dei musei, gli archivi dei gior-
nali, le raccolte private, ecce-
tera. 

Nel tempo medesimo, al la
esportazione della conoscen-
za storica generale in Internet,
si aggiunge la massa enorme
e crescente della nuova cono-
scenza che nasce istantanea,
istante per istante, subito in di-
gitale, con gli apparecchi foto-
grafici digitali, i telefonini e gli
scanner… 

Per quanto riguarda le im-
magini, il numero di quelle non
riprodotte ma che nascono su-
bito digitali, subito “file” che
fluiscono in rete, è milioni di
volte quello delle vecchie im-
magini analogiche, presenti
nei fototipi, su pellicole o tape:
per ciascun vecchia stampa di
carta nascono in Internet cen-
tomila nuove possibili appari-
zioni su video. 

Per un ‘negativo’ o una ‘dia-
positiva’ di ieri, oggi si contano
diecimila ‘file’ che si possono
pure chiamare i nuovi fototipi”.

Cassine. Con la patronale
dedicata a San Giacomo a
Cassine torna in scena la “fe-
sta country” del “Cassine Wild
West”. Giunta al suo terzo an-
no di presenza in calendario,
la festa cassinese sin dalla sua
nascita è stata individuata co-
me l’evento di punta nel carnet
di appuntamenti promossi dal-
la Pro Loco guidata da Salva-
tore Caddeo.

L’area prescelta per l’even-
to è, secondo una consuetudi-
ne ormai radicata, quella del
piazzale della ex Vaseria, nel-
la parte bassa del paese: si
tratta di uno spazio ampio,
arioso e facilmente raggiungi-
bile vista la sua posizione, al-
l’ingresso del paese e a nem-
meno cento metri dall’imbocco
della ex statale Acqui-Alessan-
dria. 

Per tre giorni, da venerdì 20
a domenica 22 luglio, qui si re-
spirerà l’autentica atmosfera
country del Far West america-
no, dalla musica alla cucina, fi-
no all’animazione, per una fe-
sta davvero diversa dalle altre
e curata in ogni dettaglio.

Ma vediamo nei particolari il
programma dei festeggiamen-
ti. Si comincia venerdì 20, alle
19,30, con una tipica cena
Tex-Mex: fagioli neri piccanti,
alette alla messicana, rostic-
ciata mista e una montagna di
patatine, che metterebbero a

loro agio anche Tex Willer. Do-
po la cena, l’animazione, con
l’esibizione del corpo di ballo
“Country Fever”, e quindi quel-
la della scuola cinofila “Click
for fan”.

Il giorno seguente, sabato
21, il divertimento prosegue, a
partire dalle 19,30 con un’altra
cena tipica tex-mex, e quindi a
partire dalle 21 con un tributo
alla musica italiana affidato agl
“Zero in condotta”.

Domenica 22 il gran finale:
stavolta la festa si animerà già
nel pomeriggio, con un sugge-
stivo raduno di Harley David-
son (e non solo) che porterà il
rombo inconfondibile delle mo-
to americane nelle vie del pae-
se. Dopo un giro panoramico
cui seguirà l’immancabile ape-
ritivo, alle 19,30 spazio all’ulti-
ma cena tex-mex e a una
esposizione di mezzi “Made in
USA”, davvero spettacolare.
Gran finale alle 21, con il con-
certo del gruppo country “Rock
& Roll Jelly”, complesso di pri-
mo piano in questo particola-
rissimo genere musicale.

La Pro Loco aspetta un’af-
fluenza numerosa, per una fe-
sta dove il divertimento non
manca mai. E per tutti coloro
che avessero bisogno di infor-
mazioni, c’è la possibilità di
contattare gli organizzatori al
numero di telefono 333
1776628.

Orsara Bormida. Si è con-
cluso con un completo suc-
cesso, ad Orsara Bormida, il
centro estivo comunale orga-
nizzato, per il terzo anno con-
secutivo, dalla cooperativa “Li-
fe” in collaborazione con il Co-
mune, presso la struttura co-
munale di San Quirico, attual-
mente in dotazione alla Pro
Loco.

Nelle tre settimane del cen-
tro diverse decine di bambini,
di varie nazionalità e prove-
nienti, oltre che da Orsara an-

che da molte altre località del
circondario, si sono “dati il
cambio” partecipando alle atti-
vità della cooperativa, che ha
assicurato una ampia gamma
di scelta, fra giochi, animazio-
ne, un corso di danza e uno di
disegno e una gita allo zoo-sa-
fari di Pombia. Ciliegina sulla
torta, la doppia escursione set-
timanale alle piscine di Trisob-
bio, dove i giovanissimi ospiti
del centro hanno potuto scate-
narsi in giochi e attività acqua-
tiche.

Visone. Per il quinto anno
consecutivo l’Amministrazione
comunale e la Pro Loco di Vi-
sone propongono la serata de-
dicata al ricordo di quel Jazz
Club Visone che, negli anni
Settanta ed Ottanta, con ben
oltre cento concerti, è stato,
per importanza e iniziative, il
centro più vivo della proposta
jazzistica nell’intera provincia.

A testimoniare della qualità
di quella stagione non solo le
performance nelle serate, i ri-
tagli dei giornali, i nastri delle
incisioni: anche nell’oralità il
patrimonio musicale è ben ra-
dicato in Visone. 

E non è difficile così, in pae-
se, raccogliere aneddoti, fla-
shes di quel tempo “di costru-
zione” artistica tanto artigiana-
le quanto appassionata. Co-
struzione “di bottega”, umile,
intorno alla quale tanti furon
chiamati a collaborare, nel se-
gno della gratuità. 

E proprio per questo irripeti-
bile. 

Ecco una accogliente, sor-
prendente casa della musica
jazz dove meno te la aspette-
resti. E che, ora, crea l’occa-
sione per un concerto (dopo
un lustro si può parlare di pic-
cola tradizione) in cui il passa-
to si raccorda al presente.

Jazz piemunteis
Quest’anno per Visone e per

tutto il territorio alessandrino
una novità assoluta, con un’or-
chestra che, solo per evidenti
motivi anagrafici, non ha potu-
to esibirsi nei locali storici del
Jazz Club. 

Infatti la sua storia inizia sul
finire del 1990 in quel di Cu-
neo, e solo dal ’93 la formazio-
ne prende l’attuale nome Oli-
ver River Gess Band, dall’ac-
costamento giocoso del tor-
rente Gesso, uno dei due cor-
si d’acqua che lambiscono l’al-
tipiano di Cuneo, in dialetto
Gess, al nome del mitico cor-
nettista Joe “King” Oliver (New
Orleans 1885- Savannah
1938, trombettista e arrangia-
tore, leader dell’altrettanto mi-
tica “Creole Jazz Band”, l’auto-
re di Dippermouth blues). 

Con gli anni l’Oliver River

Gess Band ha ottenuto unani-
mi riconoscimenti nei diversi
Festivals Jazz cui ha parteci-
pato, in Italia ed in Europa,
proponendo un vastissimo re-
pertorio scelto tra le più signifi-
cative incisioni di dischi a 78
giri dagli anni Venti agli anni
Cinquanta: da “King” Oliver a
Duke Ellington, attraverso Lo-
uis Armstrong, Bix Beiderbec-
ke e tanti altri.

Invito al concerto 
All’orchestra si riconosce la

straordinaria capacità di ri-
creare atmosfere del passato,
unita a una sorprendente viva-
cità e vitalità interpretativa che
solo la grande passione per il
genere musicale dei suoi com-
ponenti può permettere. 

L’ascoltatore non può non ri-
trovare atmosfere conosciute
di tanti film, o rievocative di
certi brani di Paolo Conte. Non
è un caso che il cantautore
astigiano sia uno dei maggiori
estimatori dell’orchestra cu-
neese, alla quale è legato da
una particolare amicizia artisti-
ca e per la quale ha eseguito i
disegni originali per la coperti-
na dell’ultimo CD.

Ad un concerto dell’Oliver
River Gess Band si assiste al-
la trasformazione di una rico-
struzione minuziosa e filologi-
ca di antiche incisioni in qual-
cosa di nuovo, fresco e vitale,
che non può che affascinare.
Prepariamoci a calarci fra i se-
greti del Cotton Club di New
York, delle bische di Kansas
City, fra i blues suadenti di Bil-
lie Holiday e lo strepito delle lu-
ci notturne dell’era dello
swing…

Prima, però, a tavola…
Ecco l’Oliver River Gess

Band nella serata del Jazz
Club Visone, giovedì 26 luglio.

L’ingresso al Parco Castello
è libero; il concerto sarà pre-
ceduto dalla ormai consueta
“cena sotto le stelle…”in com-
pagnia dei musicisti, vecchi
soci, amici del Jazz Club e da
quanti vorranno intervenire.
Prenotazioni entro le ore 12, di
mercoledì 25 luglio: 0144
395297, 349 4702689, 339
4621136. 

Molare, limite di velocità S.P. 456
Molare. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-

nica di aver ordinato l’istituzione del limite di velocità a 50 km/h
lungo la S.P. n. 456 “del Turchino”, dal km 64+860 al km 65+043,
in prossimità del centro abitato di Molare.

Domenica 22 luglio

A Ponzone per Ando
la festa epocale

A Ponzone il contributo di tanti amici

Festa Ando Gilardi
ecco chi ci sarà

Ando e la frontiera digitale

Un assunto teorico
da cui partire

Da venerdì 20 a domenica 22 luglio, 3ª edizione 

“Cassine Wild West”
è festa country

Orsara, successo
per il centro estivo

Il 26 luglio un nuovo “classico” dell’estate

Al Jazz Club di Visone 
Oliver River Gess Band 
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Ponzone. Il “MagnaCine-
ma” riparte da Pianlago. Dopo
la bella esperienza dell’edizio-
ne 2011, la civettuola frazione
di Ponzone torna ad ospitare
la manifestazione itinerante or-
ganizzata dalla Pro Loco mor-
saschese, e questa volta addi-
rittura si propone come sede
della serata inaugurale della
rassegna. Merito del rinnovato
connubio tra gli organizzatori e
l’Ats Pianlago, che ancora una
volta si traduce sul campo in
una splendida sinergia fra le
gioie della buona tavola e il fa-
scino della settima arte. Il tutto,
con il contorno di uno scenario
naturale di sicuro effetto, con
temperature gradevoli e ben
lontane dalla calura di fondo-
valle.

La formula della manifesta-
zione, sulla scia degli anni pre-
cedenti, è di sicuro effetto e
mette insieme i sapori genuini
della cucina tradizionale e il fa-
scino della celluloide, il tutto a
costi accessibili: un biglietto
d’ingresso di soli 7 euro darà
diritto alla visione di un film e
alla cena presso un buffet no-
stop allestito per l’occasione
(bevande escluse).

Così, a partire dalle 20,30, i
presenti potranno gustare al-
cuni piatti tipici della tradizione
locale, su tutti la minestra di
ceci e le crepes, ma ci saranno
anche tante altre specialità, e
la possibilità di accompagnare
ciascuno dei piatti magistral-

mente preparati dalle cuoche
dell’Ats Pianlago, con vini del
territorio e altre bevande.

Al termine della cena, l’atte-
sa proiezione. Il film prescelto
per la serata inaugurale è una
pellicola piuttosto recente, “Ju-
lie e Julia”, una commedia
americana del 2003 nobilitata
dalla presenza scenica di una
Meryl Streep in piena forma.

Il film mette in parallelo le fi-
gure di due donne, Julia Child
(Meryl Streep) e Julie Powell
(Amy Adams): la prima è una
scrittrice degli anni Cinquanta
autrice di un libro, “Mastering
the art of cooking” che costitui-
sce la “Bibbia” di ogni appas-
sionato americano di cucina; la
seconda è una scrittrice man-
cata che si ritrova prigioniera
di uno spiacevole impiego in
un call-center e trova svago e
riscatto sperimentando perso-
nalmente tutte le 524 ricette
contenute nel libro della Child
e raccontando l’esperienza in
un blog che diventa sito di cul-
to.

Le storie parallele di due
donne, un ritmo narrativo mol-
to serrato e il lieto fine garanti-
to sono i punti cardine di un
film molto piacevole che sicu-
ramente coinvolgerà tutti i pre-
senti dal primo all’ultimo foto-
gramma.

Ciak, si gira: per il “Magna-
Cinema 2012” è l’ora della “pri-
ma”. 

M.Pr 

Ponzone. Ci scrive il Circo-
lo PD di Ponzone:

«Sabato scorso 14 luglio, si
sono trovati a Ponzone, nei lo-
cali de “La Società”, gli iscritti
ed i simpatizzanti del Partito
Democratico.

Dopo alcune riflessioni pre-
sentate dal coordinatore Do-
menico Pastorino, a titolo di in-
troduzione, si sono affrontati i
temi proposti dai relatori.

Il primo argomento è stato
presentato dal segretario pro-
vinciale Daniele Borioli che ci
ha fatto riflettere sull’impegno
del PD, leale sostenitore del
Governo Monti, ma anche de-
ciso proponente di riforme isti-
tuzionali (per es. la riforma del
Parlamento) e politiche (per
es. cambiamento della legge
elettorale). Alle molte doman-
de che il pubblico presente ha
posto, soprattutto

per quanto riguarda l’impe-
gno futuro e le scelte degli al-
leati, Borioli ha risposto in sin-
tesi secondo l’impostazione
della Segreteria Nazionale,
che il PD proporrà per il dopo -
Monti un programma serio e
concreto al quale, senza se e
senza ma, si potranno collega-
re gli altri partiti dell’area di
centro - sinistra. In fondo il P.D.
è la forza politica più ampia di
quella coalizione (ed è attual-
mente secondo i sondaggi il
primo partito a livello naziona-
le) per cui ha le carte in regola
per dettare linee 

programmatiche ed indica-
zioni per il futuro governo che
scaturirà dalle elezioni del
2013.

Per quanto riguarda poi la si-
tuazione in Regione, Rocchino
Muliere - consigliere regionale,
secondo relatore - ci ha spie-
gato la inconsistenza dell’at-
tuale Giunta Cota che si pre-
senta divisa nella sua compo-
nente PDL e parecchio assen-
te nell’affrontare i veri problemi
che interessano i cittadini (per
esempio l’abolizione di alcune
linee ferroviarie, o problemi
concernenti l’ambiente e i par-
chi, l’agricoltura). Per quanto ri-
guarda la Sanità poi si sono
create altre sei Federazioni
con altrettanti dirigenti di nuo-
va nomina (altro che rispar-
mio!) quando ne bastavano
quattro o forse se ne poteva
addirittura fare a meno. Si deve
e si può risparmiare ma in altro
modo: la Regione Piemonte ha
bisogno di una completa revi-
sione proprio della “macchina
regionale” che porti ad un ef-
fettivo virtuoso utilizzo di tutto
l’apparato dell’Ente. Questo
nella Giunta Cota non si vede
nemmeno all’orizzonte!

La riunione si è quindi con-
clusa con viva soddisfazione
degli organizzatori e con un
piccolo rinfresco in omaggio ai
relatori ed agli amici presenti.
Ci spiace per gli assenti: han-
no perso un incontro interes-
sante e istruttivo».

Castelnuovo Bormida.
Un’ottima affluenza di pubbli-
co, concentrata soprattutto
nelle giornate di sabato 14 e
domenica 15 luglio, ha fatto da
cornice, a Castelnuovo alla
tradizione kermesse degli
“Scacchi in costume”, abbinati
per il 2º anno consecutivo alla
“Sagra del Bollito Misto”, arric-
chita da tanti piatti tipici della
cucina regionale piemontese. 

Si può ancora stupire e rice-
vere complimenti alla bella età
di 28 anni? Nel caso della ras-
segna castelnovese, la rispo-
sta è sì: la 28ª edizione degli
“Scacchi in Costume” va in ar-
chivio con tanti consensi per la
Pro Loco, che ancora una vol-
ta con la sua organizzazione
ha saputo unire alla grande
tradizione della rievocazione
storica elementi di novità ap-
prezzati da tutti, come l’espo-
sizione sulla falconeria curata
da “Falconeria Maestra” e alle-
stita nella corte della Colom-
baia, e come il grande spetta-
colo pirotecnico che nella tar-
da serata di sabato, dopo la
partita a scacchi, ha tenuto tut-
ti con gli occhi all’insù nella
splendida e innovativa cornice
della riva destra del fiume Bor-
mida. Il concerto dei “Farinei
d’la Brigna” nella serata del ve-
nerdì, il mercatino delle ban-
carelle, il corteo storico, la par-
tita con pedine viventi nella se-

rata di sabato e infine, dome-
nica, l’immancabile sfilata mo-
da-mare hanno tenuto banco
attirando pubblico in quantità e
grande entusiasmo, e l’abilità
in cucina dei cuochi e delle
cuoche della Pro Loco ha fatto
il resto: una festa pienamente
riuscita, che ha trovato una co-
da nella serata di martedì 17
quando una cena sotto le stel-
le con animazione di gruppi
folcloristici e musicali ha con-
sentito di raccogliere fondi da
devolvere a favore dei terre-
motati dell’Emilia.

Da parte della presidente
castelnovese della Pro Loco
Cristina Gotta, un sentito rin-
graziamento al Comune e ai
volontari della Protezione Civi-
le per il supporto fornito al-
l’evento.

Un servizio filmato sulla fe-
sta di Castelnuovo Bormida è
disponibile sul nostro sito in-
ternet all’indirizzo www.lanco-
ra.eu.

Cassine. Una cosa è certa:
non ci sarà nemmeno il tempo
per annoiarsi. La festa patro-
nale di San Giacomo a Cassi-
ne è pronta a prendere il via,
con un panorama di eventi e
appuntamenti davvero ricchis-
simo, che occuperà cinque
giornate, da venerdì 20 a mar-
tedì 24.

Abbiamo già diffusamente
parlato della Festa Country,
del concerto di musica classi-
ca in programma nella chiesa
di Santa Caterina, del tradizio-
nale concerto bandistico offer-
to alla popolazione dalla ban-
da “F.Solia” e della presenta-
zione del libro “L’altro Risorgi-
mento - il Canale Carlo Alberto
fra Bormida e Tanaro”.
Il Cucchiello

Giusto però dedicare un po’
di spazio anche a uno dei mo-
menti più tradizionali della ce-
lebrazione patronale: il premio
di pittura “Il Cucchiello”, pro-
mosso come sempre da “Ra
Famìja Cassinèisa”, presiedu-
ta da Pino Corrado. La mani-
festazione, la più longeva nel
suo genere, che giunge que-
st’anno alla sua edizione nu-
mero 24.

Come sempre le vie di Cas-
sine si animeranno di pittori e
artisti con le loro tele e i loro
colori. Nel pomeriggio, a parti-
re dalle 17,30 in piazza Cador-
na, si svolgerà la premiazione,
che vedrà i concorrenti omag-
giati da premi offerti da azien-
de del territorio.

Il regolamento prevede che
abbiano accesso al premio (a
cui si può partecipare con una
sola tela o con più lavori), tutti
gli artisti di qualunque tenden-
za o tecnica.

Il tema del concorso è libe-
ro, anche se nel caso di parità
fra due o più concorrenti, sarà
privilegiato il lavoro che even-
tualmente presenterà una atti-
nenza con un soggetto cassi-
nese. Al termine delle due pre-
miazioni, intorno alle 18,15,
tutti alla chiesa di San Giaco-
mo per la messa in onore del
santo patrono.
Cassine in fiore

Sempre nella cornice di
piazza Cadorna, e in continui-
tà con la premiazione del
“Cucchiello”, si svolgerà anche

la premiazione del concorso
“Cassine in fiore”, organizzato
dall’Unione Commercianti
Cassinesi e da “Ra Famìja
Cassinèisa” con patrocinio di
Comune e Pro Loco. Il concor-
so ha ottenuto quest’anno un
ampio consenso e un’adesio-
ne notevole, che ha superato i
40 iscritti.

Cinque le categorie premia-
te: balconi, cortili aperti, corti-
li chiusi, vetrine commerciali e
condomini fioriti: per ciascuna
di esse sarà decretato un vin-
citore, premiato con una tar-
ga. Altre quattro targhe sa-
ranno distribuite agli artefici
delle migliori creazioni florea-
li delle frazioni: Sant’Andrea,
Gavonata, Caranzano e San-
t’Anna.

Le immagini delle composi-
zioni floreali, che già da tempo
sono visibili sotto i portici della
tabaccheria “L’Angolo”, saran-
no esposte in piazza nella gior-
nata di domenica.

Note e notte di San Giaco-
mo

Gran finale della fiera di San
Giacomo nella giornata di mar-
tedì 24 luglio: dalle 10 in poi, in
piazza Italia le bancarelle del-
la tradizionale “Fiera di San
Giacomo” offriranno i loro pro-
dotti a tutti i cassinesi e non
solo. In serata, invece, piazza
Cadorna e piazza Santa Cate-
rina ospiteranno il doppio ap-
puntamento musicale “Note e
notte di San Giacomo”, con le
esibizioni dell’orchestra “Ewa
for you” (in piazza Cadorna) e
della solista Paola “The voice”
Favelli (in piazza Santa Cate-
rina).

Nuova ambulanza
Infine, una bella notizia per

tutto il paese è quella della
inaugurazione della nuova am-
bulanza giunta in dotazione al-
la delegazione di Cassine dei
volontari di Croce Rossa.

Il nuovo mezzo, un Fiat Du-
cato, acquistato con i contribu-
ti della cittadinanza e dei vo-
lontari, sarà inaugurato nella
piazzetta antistante la chiesa
di San Giacomo subito dopo la
messa in onore del santo.

È previsto un breve discorso
da parte delle autorità e un rin-
fresco nel cortile interno della
biblioteca comunale.

Castelnuovo Bormida.
Nella serata di domenica 15
luglio, al termine della sfilata
di moda e di tutti gli altri even-
ti in calendario, si è tenuta la
consueta, e attesissima,
estrazione dei biglietti vincen-
ti della “Lotteria Castelnove-
se”, abbinata alla 28ª edizione
degli Scacchi in Costume.

L’attesa era strettamente
legata all’importanza del pri-
mo premio in palio: un fie set-
timana (due giorni, una notte)
in una città d’arte italiana.

Questi i biglietti estratti:
1º premio: fine settimana in

città d’arte, al biglietto nº 700.
2º premio: condizionatore
“Rapido 2,6”, al nº225; 3º pre-
mio: set da 3 pattumiere, al nº
830.

A seguire:
biglietto 886, vince un Ra-

dio CD; biglietto 722, vince un
servizio piatti 18 pezzi; bigliet-
to 651, vince una Tostiera
700W; biglietto 135, vince una
borsa frigo; biglietto 720, una
scaletta a due gradini; bigliet-
to 777, vince una valigetta
porta utensili; biglietto 150,
vince un avvitatore a batteria;
biglietto 147, vince un taglia-
capelli; biglietto 75, vince uno

svita - avvita; biglietto 127,
vince un frullatore a immer-
sione; biglietto 415, vince un
tagliere con coltelli; biglietto
612, vince un asciugacapelli;
biglietto 781, vince un servizio
24 posate; biglietto 595, vince
una stazione barometrica; bi-
glietto 614, vince una lampa-
da da tavolo; biglietto 568,
vince un orologio da muro; bi-
glietto 646, vince un secchiel-
lo portaghiaccio; biglietto 818,
vince un portariviste; biglietto
29, vince una lanterna; bigliet-
to 33, vince un portaoggetti 5
tasche; biglietto 575, vince
una paletta con manico; bi-
glietto 855, vince un set da 6
bicchieri; biglietto 824, vince
una padella antiaderente; bi-
glietto 26 vince una teiera; bi-
glietto 608 vince un innaffiato-
io 12 litri; biglietto 892, vince
una tela stampata; biglietto
837, vince un coppo in terra-
cotta; biglietto 152, vince un
crea cubetti di ghiaccio; bi-
glietto 639, vince degli acces-
sori bagno; biglietti 222, 408 e
5, vincono una bottiglia di vi-
no.

Per il ritiro premi contattare
la Pro Loco al numero telefo-
nico: 0144 715131.

Sabato 21 luglio

Il “Magnacinema” 
riparte da Pianlago

Dal Circolo PD di Ponzone

Ruolo dei democratici
e impegno in Regione

Ottimi riscontri per l’evento a Castelnuovo B.da

Scacchi in Costume
il successo si rinnova

Da venerdì 20 a martedì 24 luglio la patronale

Cassine in festa
per San Giacomo

Abbinata alla 28ª edizione “Scacchi in  Costume”

“Lotteria Castelnovese”
i biglietti vincenti
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Alice Bel Colle. L’opportu-
nità di trascorrere una serata
rilassante, al fresco, in un’isola
felice in mezzo all’opprimente
calura estiva, ma anche un’oc-
casione da non perdere per
ascoltare un concerto di buon
livello. Sono due ottime ragio-
ni per essere presenti, nella
serata di venerdì 20 luglio, alla
serata musicale organizzata
nel parco di Villa Gattera, ad
Alice Bel Colle, da l Comune
di Alice Bel Colle. 

La serata, intitolata “Castelli
in musica – Estate cantando”,
vedrà quest’anno protagonisti
due cori fra i più noti e apprez-
zati del territorio: la corale di
Santa Cecilia di Castelnuovo
Bormida e il Coro di Alice Bel
Colle. Ad impreziosire e colori-
re il tutto ci penserà Aldo Od-
done, che con la sua cono-
scenza del dialetto e la sua ca-
pacità oratoria saprà catturare

l’attenzione del pubblico con le
sue poesie.

Una degustazione di vini e
prodotti tipici completerà una
serata in grado di deliziare, ol-
tre che l’udito e l’animo, anche
il palato più fine.

L’inizio del concerto è previ-
sto per le ore 21; la cittadinan-
za è invitata a partecipare.

***
Serata ‘pizza e divertimento’

Appena il tempo di spegne-
re gli echi del concerto alla
Gattera e Alice sarà già pronta
per un altro importante evento:
domenica 22 luglio a partire
dalle 19,30, presso il cortile
della Pro Loco in piazza Guac-
chione, la pro loco alicese invi-
ta tutti a trascorrere una sera-
ta in compagnia ed in allegria.
Il menu? Semplice ma di sicu-
ro effetto: pizza e divertimento.
Anche in questo caso, la citta-
dinanza è invitata.

Cassine. Un concerto per
presentare il CD “Viaggio in
Italia da Froberger a Mayr”:
questo evento, culturalmente
assai significativo, si svolgerà
nella serata di venerdì 20 lu-
glio a Cassine, presso la chie-
sa parrocchiale di Santa Cate-
rina.

L’incisione, eseguita nel me-
se di giugno 2011 per la colla-
na “Antichi organi del Canave-
se”, è stata realizzata, in colla-
borazione con la Parrocchia e
con il Comune di Cassine, e
grazie all’interessamento e al-
l’attivismo di Sergio Arditi, sul-
l’organo storico del 1788 co-
struito da Giovanni Francesco
Bellosio, cassinese e strumen-
tista di grande fama, su ordine
di don Carlo Bartolomeo Sbur-
lati, allora arciprete della par-
rocchiale di Santa Caterina.
Nel 1908 l’organo fu poi am-
pliato da Fusaschi di Genova,
che applicò una nuova tastie-
ra della ditta Giuseppe Bernar-
di di Torino”. Dopo anni di se-
miabbandono, fu restaurato
dalla ditta Marzi di Pogno, che
lo ha riportato alla sua forma
settecentesca di 16 registri
con un numero totale di 742
canne.

Il concerto sarà affidato al-
l’organista Massimo Gabba,
38 anni, titolare della Catte-

drale di Casale Monferrato e
docente di Organo e Composi-
zione Organistica presso il
conservatorio “Bomporti” di
Trento.

Il programma prevede l’ese-
cuzione della Toccata III di
Froberger, della Sonata VII
op.5 di Corelli, della Ciacona in
Fa maggiore di Fischer, del
Concerto op.4 nº2 di Haendel
(nell’arrangiamento di John
Walsh). A seguire saranno
eseguite anche la Fantasia in
Do Minore BWV 1121 di Bach,
la Ouverture e Fuga KV 399 di
Mozart, la Sonata III su Flauti
di Martini e la Sinfonia di Mayr.

L’ingresso al concerto è gra-
tuito, la cittadinanza è invitata
a partecipare.

Cassine. Proseguiamo nel
nostro approfondimento sulla
scelta compiuta dal Comune di
Cassine, che ha deciso di rive-
dere la propria numerazione ci-
vica e provvedere a un riasset-
to della toponomastica. Dopo
avere spiegato nello scorso nu-
mero le ragioni oggettive che
hanno spinto gli ammistratori a
intraprendere questa strada,
questa settimana ci occupiamo
di due aspetti molto sentiti dai
cassinesi: i costi dell’operazio-
ne e le modalità.

I costi della revisione
L’importo stimato per il com-

plesso delle attività legate al-
l’operazione di riassetto è di cir-
ca 96.000 euro che, ad esclu-
sione della spesa relativa alle
targhe viarie, a carico del Co-
mune, saranno ripartiti sui pro-
prietari degli edifici censiti su
tutto il territorio comunale, con
un costo che è stato quantifica-
to in 32 euro per ogni numero ci-
vico di edifici del centro storico
e di 27 euro per ogni numero ci-
vico di edificio collocato al di
fuori del centro storico. A questi
costi va aggiunta la spesa di
euro 17 per ogni numero di in-
terno (per esempio nei condo-
mini). Dopo la risistemazione
della numerazione, ad ogni pro-
prietario sarà inviato a domicilio
un bollettino postale recante in-
dicata la cifra dovuta

L’inizio delle operazioni di po-
sa è previsto già verso la fine di
luglio: si procederà a scaglioni,
a partire dal centro storico. La
bollettazione sarà effettuata al
termine dei lavori, prevista en-
tro la fine del 2012.

Per quanto riguarda la parte
burocratica, la ditta Silimbani,
incaricata dell’opera di revisio-
ne, provvederà anche alla ela-
borazione e alla consegna dei
dati informatizzati della nume-
razione revisionata per l’ag-
giornamento delle Banche Da-
ti Comunali dell’ufficio Anagra-
fe e dell’ufficio Tributi, e predi-
sporrà la modulistica necessa-
ria alle variazioni di indirizzo,
provvedendo ad aggiornare la
cartografia comunale.

Il vicesindaco Arditi ribadisce
una volta ancora, che «Per
quanto concerne la variazione
dei documenti, il Comune prov-
vederà direttamente, senza
spese per il cittadino. In parti-
colare: sulla carta di identità
non verrà variato nulla; per la

patente arriverà a casa un tal-
loncino contenente un nuovo
indirizzo da applicare. Gli unici
disagi saranno per le ditte, che
dovranno fare riferimento alla
camera di commercio, e rifare i
timbri e la carta intestata (anche
se quest’ultima operazione og-
gi può essere effettuata senza
costi particolari grazie a un com-
puter)».

Nuove intitolazioni
La revisione della topono-

mastica comporterà, fra le sue
conseguenze, anche la crea-
zione di nuove strade, in alcuni
casi denominate ex novo, in al-
tre attraverso la ridenominazio-
ne di tratti di strada che attual-
mente sono indicati con diverso
nome (è il caso per esempio di
alcuni tratti di Corso Colombo),
al fine di evitare ogni ambiguità
o problematica di localizzazione 

La scelta di individuare nuo-
vi toponomi è stata portata
avanti con il concorso stesso
dei cassinesi, che in molti casi
hanno suggerito nomi e intito-
lazioni. Preso atto dei suggeri-
menti, nonché delle disposizio-
ni di legge vigenti, che rendono,
se non impossibile, estrema-
mente arduo intitolare toponi-
mi a persone decedute da me-
no di dieci anni, la commissio-
ne ha stabilito la creazione di 11
nuove vie, sparse su tutto il ter-
ritorio comunale. Per ricordare
personaggi particolarmente me-
ritevoli, ma deceduti da meno di
dieci anni, si ricorrerà in un se-
condo tempo all’intitolazione al-
la loro memoria di edifici o aree
comunali sgombri da abitazioni
private. Ma alle nuove vie, alla
loro denominazione e ai perso-
naggi che sono stati ricordati
attraverso l’intitolazione, dedi-
cheremo uno spazio importan-
te sul prossimo numero.

Per ogni informazione o se-
gnalazione riguardante l’argo-
mento della toponomastica e
della revisione dei numeri civi-
ci, l’ufficio anagrafe del Comu-
ne di Cassine sarà a disposi-
zione al numero 0144/715151
interno 1 o via email all’indiriz-
zo: anagrafe@comune.cassi-
ne.al.it. Sempre presso il Co-
mune, al termine delle opera-
zioni di posa della numerazione,
verrà attivato un servizio infor-
mazione anche da parte della
ditta incaricata.

2) - continua
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Cassine. Una piacevole gita fuori porta, fra momenti di racco-
glimento e attimi di piacevole svago ha coinvolto sabato 30 giu-
gno i membri dell’arciconfraternita della Santissima Trinità di
Cassine. I confratelli, insieme alle consorti e al parroco don Pi-
no Piana, si sono recati al Santuario di Oropa e qui hanno pre-
so parte ad un grande raduno che ha visto riunite tutte le con-
fraternite del Piemonte e della Valle d’Aosta.

Pezzolo Valle Uzzone. Il
prossimo concerto dei Fortu-
nelli, sarà a Gorrino, la sera di
sabato 21 luglio. Appunta-
mento alle 21, nella chiesa di
San Pietro. 

Suonano e cantano Els War-
moes (Belga), Stefanie Hanel e
Inge Meuwissen (olandesi) e
Frans de Rijk e Francien Meu-
wissen. Due gli strumenti: flau-
to dolce e violoncello.

In esecuzione ci sono brani di
Mozart, Dowland, Purcell, Tallis,
Schickardt, Bach. 

Ma il programma artistico
estivo prevede anche tanti altri
appuntamenti.

Ecco allora, domenica 22 lu-
glio, in occasione della festa di
San Giacomo a Piansoave, al-
le ore 18 la santa Messa, ac-
compagnata, e dopo c’è natu-
ralmente qualcosa da bere e
mangiare

Giovedì 9 agosto segnalia-
mo poi il concerto dell’Ensemble
“I Fortunelli”, al quinto anno di
attività artistica in Italia, al San-
tuario del Todocco (alle ore 21),
che sarà replicato il 10 agosto,
venerdì, giorno di San Lorenzo
e delle stelle cadenti, nella
splendida cornice, suggestiva
e ideale acusticamente, della
cattedrale di San Guido ad Ac-
qui (si comincerà qui alle
21.15). 

Sin d’ora riteniamo opportuno

offrire in dettaglio il carnet del-
le esecuzioni della formazione
larga e internazionale - soprani:
Marlies Hesseling, Karlijk Bon-
gaers; contralti: Els Urselmann,
Saskia Ebus; tenori: Frans de
Rijk, Kees Klok; bassi: Hans
van de Ven, Peter Lammers –
che già, nelle scelte, porge chia-
ri indizi della raffinata poetica
che il gruppo è stato capace di
attivare con la direzione di Fran-
cien Meuwissen.

Ecco Mi libertad e il Mas va-
le trocar a 4 voci - soprano al-
to tenore e basso - 
di Juan del Encina (1468-1529)
e, sempre poi a 4 parti, Todo
quanto pudo dar e Si tus pe-
nas no pruebo musica ficta (a
tre- due soprani e alto) di Fran-
cisco Guerriero (1528-1599).

Quindi seguiranno il Cantate
Domino, con doppio coro, e il
Rex Gloriae di Sebastian de Vi-
vanco (1551-1622), il Kyrie e
Gloria di Duarte Lobo 
(1565-1646), per chiudere con
il Regina laetare (ssat satb) di
Tomas Luis de Victoria (1548-
1611). 

Per chi non ha mai ascoltato
i Fortunelli una occasione da
non perdere. 

Per chi ne ha apprezzato le
esecuzioni, il conforto di rinno-
vare una esperienza artistica
che è davvero raro sperimen-
tare dalle nostre parti.

Melazzo. Se la so-
no presa con la bella
chiesetta romanica di
San Secondo in fra-
zione Arzello di Me-
lazzo, risalente al XI
secolo, e vanto di un
piccolo paese ed una
piccolissima frazione.
I ladri, indisturbati vi-
sta la collocazione
della chiesetta, sulla
piana del torrente Er-
ro, lontano dalle abita-
zioni, hanno scardina-
to le gronde di caduta
in rame e tentato di
forzare la porta spe-
rando in chissà quale
tesoro. Scoperto, in
questi giorni, il danno
è stata fatta immedia-
ta denuncia ai Carabi-
nieri. Ci ha detto un
residente «Se la pren-
dono con i Santi; si-
gnifica che sono po-
veri ladri che hanno
toccato il fondo».

Cassine. A proposito del suo
concerto, in programma ve-
nerdì 20 luglio in Santa Cate-
rina di Cassine, così l’organi-
sta Massimo Gabba ha scritto
relativamente al programma
d’esecuzione. 

Un programma che riprende
il contenuto del CD Viaggio in
Italia - secondo volume, che
l’etichetta “Antichi Organi del
Canavese” ha felicemente pro-
dotto l’anno passato (e che an-
che queste colonne hanno po-
sitivamente recensito).

Da Froberger a Mayr 
“Dal Seicento all’Ottocento,

nell’Italia ancora pre-unitaria, si
esplorano appieno le antiche e
affascinanti sonorità del prezio-
so organo Bellosio di Cassine,
tipico esempio della tradizione
organaria “classica” della no-
stra penisola.

Perché iniziare questa anto-
logia con un autore quale Fro-
berger, e non un coevo italiano? 

Questa logica e spontanea
domanda trova risposta nel fat-
to che si tratta di un compositore
che, pur essendo straniero e
più precisamente tedesco, ha
sempre avuto uno stretta lega-
me col nostro Paese: egli è sta-
to, infatti, per molto tempo, al-
lievo di Frescobaldi, di cui ha
ereditato gli stilemi e le forme ti-
piche della musica per stromenti
da tasto del nostro Rinasci-
mento. 

Una cosa si dimentica spes-
so: è stato italiano, per secoli, il
linguaggio della musica.

La Toccata - in questo caso la
terza - porta nella musica per ta-
stiera una ventata di rinnova-
mento degna delle innovazioni
riscontrabili, alle stesse date, in
campo artistico e letterario. De-
rivata in origine dalle brevi im-
provvisazioni usate per prelu-
diare un qualsivoglia brano vo-
cale, essa si evolve alternan-
do, col trascorrere degli anni,
sempre un maggior numero di
sezioni. Qui sono cinque, cia-
scuna delle quali è identificata
da una variazione nell’uso dei
registri dell’organo. In partico-

lare tali scelte interpretative si
basano sulla cosiddetta Teoria
degli Affetti, la cui trattazione
fiorisce proprio durante il XVII
secolo.

***
Proseguendo nell’ascolto in-

contriamo interessanti pagine
che si alternano tra composi-
zioni originali per organo e tra-
scrizioni di brani tratti dal re-
pertorio cameristico, concerti-
stico e teatrale dell’epoca. 

Non è solo Johann Sebastian
Bach, di cui viene proposta la
Fantasia BVW 1121, una delle
più recenti scoperte in campo
musicologico da autografi ba-
chiani - che può annoverare tra
la sua produzione musicale mol-
teplici elaborazioni di opere pro-
prie e altrui: infatti, anche pres-
so i “colleghi” inglesi e italiani
era tradizione proporre e stam-
pare (in particolare in Inghilter-
ra) riduzioni di Concerti, Sona-
te e Ouverture. 

Se Domenico Zipoli, con le
missioni gesuitiche sudameri-
cane, ha trasmesso in forma
manoscritta le proprie rare tra-
scrizioni (da Corelli, Sonata VII
op. 5), l’editore e musicista in-
glese John Walsh ha pubblica-
to la prima edizione sotto forma
di riduzione per tastiera di tutti i
concerti dell’ op. 4 e op. 7 di
Haendel. 

A questo punto un’ulteriore
domanda sì aggiunge inevita-
bilmente alla prima: cosa lega e
accomuna Haendel, Bach e
Mozart all’Italia settecentesca? 

II primo ha soggiornato a lun-
go a Roma, il secondo ha ap-
preso gli stilemi italiani, il terzo
è stato allievo a Bologna di Pa-
dre Martini. Di quest’ultimo un
poco dimenticato didatta una
Sonata per flauti.

Alla conclusione del concer-
to (e del disco) la Sinfonia del
bavarese Mayr, maestro di Pa-
dre Davide da Bergamo, tipica
pagina brillante in cui passato e
futuro musicale (quelle del tea-
tro ottocentesco) si mescola-
no”.

G.Sa

A Terzo limite velocità S.P. 230 
Terzo. L’ufficio tecnico della Provincia di Alessandria comuni-

ca di aver ordinato la limitazione della velocità di tutti i veicoli in
transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 230 “della Val Bogliona”, dal
km 1+765 al km 2+221, nel comune di Terzo.

La Provincia ha provveduto all’installazione dell’apposita se-
gnaletica regolamentare.

Venerdì 20 luglio alle ore 21 concerto

Alice, alla Gattera
“Castelli in musica”

Venerdì 20 luglio in Santa Caterina 

Cassine, un concerto
sull’organo “Bellosio”

Seconda puntata

Cassine, revisione
toponomastica: i costi

Nella bella chiesetta romanica

Ad Arzello a San Secondo
rubate le grondaie

Al raduno delle confraternite piemontesi

Confraternita SS. Trinità
al Santuario di Oropa

Mozart, Bach, Haendel, Martini

Cassine e il Bellosio
invito al concerto

A Gorrino il 22, poi al Todocco e ad Acqui

Fortunelli: le voci
e poi l’ensemble

L’organista Massimo Gabba.
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Rivalta Bormida. Arriva
l’estate, e in tempo di crisi il
numero di coloro che trascor-
reranno le ferie in paese sem-
bra purtroppo aumentare dra-
sticamente.

Per fortuna, almeno per
quanto riguarda i rivaltesi, re-
stare a casa non significa ri-
nunciare a momenti di evasio-
ne e serate coinvolgenti, gra-
zie alla rassegna “E…state a
Rivalta”, che anche quest’an-
no propone un’ampia gamma
di eventi tutti da sperimentare
e (trattandosi in larga parte di
momenti dedicati alla gastro-
nomia) da gustare.

Grande protagonista della
kermesse sarà Casa Bruni, la
magione signorile rivaltese
che da qualche anno ospita
nei suoi prestigiosi locali nel
centro storico un apprezzato
ristorante.

E proprio il ristorante Casa-
bruni sarà punto di partenza e
di arrivo della kermesse rival-
tese, ospitando ben quattro
serate gastronomiche di gala
dedicate ai palati fini.

Si comincia sabato 21, con
una serata di gala dal titolo
“Casa Bruni scende in piaz-
za”: per una sera, lo chef Gior-
gio Malvicino preparerà le sue
leccornie all’aperto, sotto le
stelle, nella bella cornice del
fosso del pallone. Si mangia
con un menu variegato e intri-
gante al prezzo di 25 euro vini
esclusi.

È previsto un menu bambini
al costo di 15 euro; la cena co-
mincerà alle 20,30 poiché i po-
sti sono limitati, la prenotazio-
ne è obbligatoria.

Come detto, sarà Casa
Bruni a fare da polo d’attra-
zione anche per i momenti
conclusivi della rassegna, con
altre tre cene di gala, in pro-
gramma il 10, 11 e 12 agosto,

a partire dalle 20: stavolta pe-
rò sarà la festa a salire nei
prestigiosi locali del ristoran-
te rivaltese.

In mezzo, a ‘dare corpo’ al-
la rassegna estiva, ecco altri
appuntamenti, organizzati gra-
zie al fervido attivismo del co-
mitato festeggiamenti: sabato
28 nel fosso del pallone spa-
zio alla mitica rosticciata, che
proporrà ancora una volta le
carni che hanno fatto cono-
scere Rivalta in tutta la provin-
cia arrostite sulla griglia più
lunga del Monferrato; il giorno
dopo, domenica 29 luglio, si
balla alla Soms con “Porte
aperte al Salone”, all’insegna
della musica dal vivo.

Giovedì 2 agosto spazio al
cinema all’aperto con il “Ma-
gnacinema” di cui parleremo
in altro articolo, mentre vener-
dì 3 e sabato 4 agosto i riflet-
tori saranno nuovamente pun-
tati sul Fosso del Pallone per
l’edizione 2012 della Sagra
dello Zucchino - l’orto in tavo-
la, con le migliori verdure de-
gli orti rivaltesi trasformate in
specialità culinarie.

Domenica 5 agosto il mo-
mento-clou della fiera di San
Domenico, con le sue banca-
relle, le camminate, le gite in
calesse, un raduno di fiat 500,
e ancora un pranzo nel fosso
del pallone, e al pomeriggio
l’appuntamento con la Focac-
cia al Formaggio preparata da
maestri focacciai di Recco, e
poi tanta musica e l’ottima bir-
ra rtigianale del birrificio nice-
se.

Ultimo appuntamento ‘di
piazza’, prima delle tre serate
finali a Casa Bruni, sarà mar-
tedì 78 agosto, con la “Pizza in
piazza e festa delle torte”, do-
ve il connubio fra dolce e sa-
lato occuperà il centro del
paese a partire dalle ore 20.

Visone. Prosegue a tambu-
ro battente la stagione di “Vi-
sonEstate”: venerdì 20 luglio,
nella suggestiva cornice del
Castello medievale, gli appun-
tamenti della rassegna visone-
se proseguono scanditi questa
volta dal concerto del Maestro
Simone Buffa, , che insieme
alla violista Miryam Veggi, pro-
porrà un itinerario musicale
che abbraccerà il repertorio
strumentale solista e da came-
ra dal Barocco al Romantici-
smo. In particolare, saranno
affrontate pagine musicali di
due grandi nomi della storia
della musica quali Johann Se-
bastian Bach e Johannes
Brahms. Del primo, figura cen-
trale del Barocco europeo, su-
perbo contrappuntista e auto-
re poliedrico, saranno proposti
al pianoforte brani del “Clavi-
cembalo ben temperato” e un
Corale, “Nun Komm der Hei-
den Heiland”, originale per or-
gano, nella trascrizione del-
l’autore ottocentesco Ferruccio
Busoni; alla viola la Sonata
BWV 1001 in Sol minore risa-
lente al 1720 (anche questa
una trascrizione dall’originale
per violino).

Di Brahms, pure lui tedesco,
ma molto più intimo ed elegia-
co nella sua musicalità, dopo
l’esecuzione di alcuni Capricci
per pianoforte solo, sarà ese-
guita la Sonata per viola e pia-
noforte opera 120, una delle
ultime dell’autore (che dedicò
gran parte della sua produzio-
ne alle formazioni da camera)
e tra le più impegnative pagine
del repertorio violistico e, in
generale, cameristico. Altri
brani saranno poi presentati
durante la serata.

Simone Buffa, visonese, è
pianista diplomato con il mas-
simo dei voti nella Scuola di
Pianoforte presso il Conserva-
torio “Antonio Vivaldi” di Ales-
sandria sotto la guida del Mae-
stro Giorgio Vercillo, dopo un
corso di studi regolare e bril-
lante; dopo aver conseguito il
diploma, ora è assistente alla
cattedra del suo Maestro. Stu-
dente universitario in Matema-
tica presso l’Università di Tori-
no, partecipa ormai da cinque
anni alla rassegna visonese,
che si aggiunge ai numerosi
concerti, rassegne e concorsi
che lo vedono protagonista:
collabora regolarmente, anche
in qualità di pianista accompa-
gnatore o direttore di coro, con
numerosi Enti e Associazioni
musicali e corali.

Miryam Veggi è violista, or-
mai diplomanda nella prossi-
ma sessione di esami presso il
Conservatorio di Alessandria,
allieva del Maestro Giampiero
Mosca.

La sua attività concertistica
contempla, oltre che concerti
solistici o in Duo, il repertorio
per Quartetto d’archi e la rego-
lare attività orchestrale (Or-
chestra della Rai di Torino, Or-
chestra da camera e Orche-
stra sinfonica del Conservato-
rio di Alessandria) che le dà la
possibilità di esibirsi in nume-
rose regioni italiane. 

I due musicisti, che hanno
intrapreso già da qualche tem-
po una collaborazione regola-
re, si alterneranno, come poco
fa descritto, in brani solistici e
cameristici.

La serata, avrà inizio alle ore
21,15. L’ingresso è libero e
gratuito. 

Bergamasco. Un incontro
per esporre alla cittadinanza i
problemi del paesi e i motivi al-
la base delle scelte compiute
dal Consiglio comunale. Que-
sto, in sostanza, il sunto di
quanto avvenuto a Bergama-
sco nella serata di venerdì 13
luglio, quando il sindaco Ben-
venuti e la sua maggioranza
hanno parlato ai cittadini nella
piazza antistante la sede della
Pro Loco.

Si è parlato, soprattutto, di
tasse e tributi, e di conseguen-
za di tagli governativi e di au-
menti che vanno a gravare sul-
le tasche dei cittadini. Da par-
te del sindaco c’è stata ampia
disponibilità a spiegare, nei
particolari, le decisioni ammini-
strative prese e i meccanismi
che hanno portato alle scelte,
a cominciare dall’aumento de-
ciso per l’addizionale Irpef e
per la Tarsu. «Per quanto con-
cerne l’Irpef, a fronte dei tagli,
avevamo tre scelte: una era ta-
gliare i servizi alla persona,
l’altro aumentare grandemen-
te i costi dei servizi stessi e il
terzo era agire sull’Irpef: ab-
biamo scelto quest’ultima via
perché ci sembrava la più so-
stenibile». Diverso invece il di-
scorso della Tarsu: «Quello
non dipende da noi: purtroppo
ci sarà un adeguamento del
10%, anche perché il Comune
di Alessandria, essendo fallito,
non eroga più il contributo di
solidarietà che si era impegna-
to a versare (come incentivo
all’adesione) quando fu istitui-
to il consorzio, e che ammon-
tava, per quanto ci riguarda, a
12.000 euro. Amiu, anzi, ci ha
prospettato degli aumenti di
costo per altri 14.000, che ci
comporterebbero un adegua-
mento del 20%, ma su questo
il Comune sta studiando delle
proposte alternative. Per
esempio abbiamo proposto di
ridurre da due a uno solo i pas-
saggi per la raccolta dell’umi-
do nei mesi invernali, ma per
ora la discussione si è arenata
perché la ditta ci ha semplice-
mente detto di voler realizzare

un budget… e su queste basi
siamo ad un punto morto. 

Una soluzione che valutere-
mo sarà quella di pesare i ri-
fiuti: i nostri infatti vengono rac-
colti unitamente a quelli di Ovi-
glio, e non è detto che i costi
siano direttamente proporzio-
nali ai quantitativi prodotti da
ognuno dei due paesi. Con
questa operazione però potre-
mo partire solo alla fine del-
l’anno solare. Nel frattempo,
faccio appello al senso civico
di tutti, specie dei giovani, per
un maggiore rispetto dell’am-
biente, anche se occorre riba-
dire che Bergamasco è un Co-
mune virtuoso per la differen-
ziata, visto che raggiungiamo il
70%, che è certamente un
buon risultato».

L’uditorio presente (in tutto
una settantina di persone) ha
ascoltato in silenzio le parole
del sindaco, interrompendo
solo di rado, per richiedere al-
cuni chiarimenti circa questioni
tecniche inerenti, per esempio,
Imu e Tarsu. A trasformare la
serata in un dibattito pretta-
mente politico (quasi un Con-
siglio comunale aperto, e forse
lo spirito dell’incontro non era
esattamente questo) è stato il
consigliere di minoranza Mar-
co Piccarolo, che ad un certo
punto ha preso una parola per
contestare al sindaco diverse
situazioni in cui il Comune a
suo dire si è dimostrato caren-
te (dall’innalzamento delle im-
poste alla sistemazione dell’il-
luminazione pubblica, senza
trascurare alcuni consigli pra-
tici - ma inattuabili perché con-
trari alle norme vigenti come
quelli di cercare di finanziare
nuove opere pubbliche attra-
verso l’organizzazione di ma-
nifestazioni ad hoc da parte
del Comune). Si è trattato di
un intervento piuttosto lungo,
che al di là della pertinenza dei
rilievi, proprio per i toni utiliz-
zati ha finito con lo spazientire
il pubblico presente, che ad un
certo punto ha contestato a vi-
va voce l’esponente di mino-
ranza. M.Pr 

Cassine. Sabato 21 luglio,
alle ore 17,30, presso la Chia-
vica del Canale Carlo Alberto
in Cassine, sulla strada per
Castelnuovo Bormida, verrà
presentato il libro “L’altro Ri-
sorgimento - Il Canale Carlo
Alberto tra Bormida e Tanaro”
realizzato da Silvia Rapetti e
Sergio Arditi.

La pubblicazione della ricer-
ca storica e d’archivio svolta
sul Canale Carlo Alberto, effet-
tuata grazie alla collaborazio-
ne della Coutenza del Canale
Carlo Alberto, organo di ge-
stione del canale irriguo, rap-
presenta uno degli obiettivi
che il Comune di Cassine si
era posto partecipando al
“Bando Regionale per gli inter-
venti a sostegno di iniziative
culturali di valorizzazione, ani-
mazione e convegnistica in vi-
sta delle celebrazioni per il
centocinquantenario dell’Unita’
d’Italia” della Regione Piemon-
te, attraverso il quale è stata fi-
nanziata l’iniziativa.

Per illustrare la potenzialità
di fruizione turistica ambientale
del canale nel suo complesso

architettonico e paesaggistico
interverrà Claudio Morotti, ap-
passionato di storia ed equita-
zione, che lo scorso anno col-
laborando all’iniziativa nazio-
nale “Viaggio a cavallo nei luo-
ghi del Risorgimento” realizza-
ta dall’Istituto Nazionale per la
Guardia d’Onore alle Reali
Tombe del Pantheon, ha indivi-
duato un itinerario denominato
“costeggiando il Canale Carlo
Alberto” che ha consentito di
raggiungere la Cittadella di
Alessandria partendo dalla
Chiavica del Canale tra Cassi-
ne e Castelnuovo Bormida.

La pubblicazione “L’Altro Ri-
sorgimento - Il Canale Carlo
Alberto tra Bormida e Tanaro”
rappresenta una tappa del per-
corso di valorizzazione del
complesso di opere architetto-
niche e del paesaggio che at-
traversa, ritenuta dall’ammini-
strazione Comunale cassinese
un patrimonio culturale e turi-
stico di notevole attrattiva, e
per questo da promuovere
contestualmente alla vicina zo-
na di salvaguardia “Bosco del-
le Sorti - La Communa”.

Cassine. Come ogni anno,
la banda “Francesco Solia” si
prepara ad offrire a Cassine il
tradizionale concerto in onore
del santo patrono.

Lunedì 23 luglio, a partire
dalle ore 21,30, in piazza Ca-
dorna, nel cuore del paese,
torna il consueto appunta-
mento con “Musica sotto le
stelle”, il concerto bandistico
che giunge quest’anno alla
sua diciannovesima edizione.

Nato nel 1994 col tempo
l’evento musicale si è conso-
lidato come momento centrale
nell’insieme delle celebrazioni
messe in scena dal Comune e
dall’Associazione commer-
cianti cassinesi in occasione
della patronale.

Come sempre, la colloca-
zione del concerto nella sera-

ta di lunedì lo rende il gusto
trait-d’union fra il weekend di
apertura ed il martedì, giorno
tradizionalmente dedicato alla
grande fiera.

Da tempo i maestri Stefano
Oddone e Giulio Tortello, che
condivideranno la direzione
d’orchestra nel corso della se-
rata, sono al lavoro per alle-
stire un programma all’altezza
delle aspettative del vasto
pubblico di appassionati che
ogni anno riempie la piazza
seguendo con passione la
manifestazione.

Il concerto sarà come sem-
pre diviso in due parti e alter-
nerà, secondo consuetudine,
musica classica e rock, clas-
sici della musica leggera e co-
lonne sonore di famosi film, in
un medley di grande qualità.

Questo il programma: Pri-
ma parte: Alte Kameraden
(marsch) (C. Telke); Pirates of
the Caribbean (dal film “I pira-
ti dei Caraibi, la maledizione
della prima luna”) (K. Badell);
Tequila (C. Rio); Love is in the
air (H. Vanda-G.Young); The
mask of Zorro (Tema del film
“La maschera di Zorro”) (J.
Corner).

Seconda parte: Star Wars
(J. William); My heart will go
on (dal film “Titanic”) (J. Hor-
ner - W. Hornings); Love Song
e Rock Dance (T. Verhied);
Eros Ramazzotti in concerto
(Autori Vari).

Sì dalla Provincia alla variante
parziale di Castelnuovo Bormida 

Castelnuovo Bormida. La Giunta provinciale di Alessandria,
presieduta dal prof. Paolo Filippi, su proposta dell’assessore al-
la Pianificazione Territoriale, Raffaele Breglia, ha espresso pa-
rere positivo di compatibilità al Piano Territoriale Provinciale del-
la Variante Parziale del Comune di Castelnuovo Bormida, adot-
tata dal Consiglio comunale il 26/04/2012 con Deliberazione n.
15. La variante in oggetto riguarda l’inserimento di un’area spor-
tiva “AS1” situata su un’area di cava dismessa e normata dal
nuovo articolo 32bis delle Norme Tecniche di Attuazione. Il pa-
rere positivo è soggetto alla condizione che quanto previsto al-
l’ultimo capoverso dell’Art. 32bis venga realizzato prima dell’uso,
sebbene temporaneo, del sito, e che la dizione esplicativa “Area
per la realizzazione campeggio con relative strutture di servizio”
riportata nella Tavola n. 12, riguardante l’area AS1, venga cor-
retta con riferimento all’Art. 32bis delle N.T.A. in “Area a desti-
nazione sportiva (motocross e autocross)”.

Quattro cene a casa Bruni e tanti appuntamenti

E…state a Rivalta
al via a Casa Bruni

Venerdì 20 luglio, Simone Buffa e Myriam Veggi

VisonEstate: concerto
al Castello medievale

Si è parlato di imposte, rifiuti e tagli.

Bergamasco, il sindaco
incontra i cittadini

Presentazione sabato 21 presso la Chiavica

Cassine, un libro sul
Canale Carlo Alberto

Lunedì 23 luglio “Musica sotto le stelle”

Cassine, in piazza Cadorna
concerto bandistico

Myriam Veggi Simone Buffa

Il maestro Stefano Oddone.
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Ricaldone. Ci siamo. Anche
quest’anno, Ricaldone è pron-
to ad ospitare la tradizionale
rassegna dedicata alla canzo-
ne d’autore e all’omaggio a
Luigi Tenco, il cantautore che
ha legato il suo nome a quello
del paese, dove era cresciuto
e che considerava più “suo”.

Per “L’Isola in collina”, ker-
messe che nel corso degli an-
ni (e delle venti edizioni prece-
denti) ha ospitato sul proprio
palco artisti di livello assoluto
come Vinicio Capossela, Car-
men Consoli, Francesco De
Gregori, Afterhours, Ivano Fos-
sati, Edoardo Bennato, Sa-
muele Bersani, Enzo Jannac-
ci, Gino Paoli, Roberto Vec-
chioni, Daniele Silvestri e mol-
ti altri, il ventunesimo anno è
forse anche quello più difficile,
con la crisi che si fa sentire e
che non risparmia con la sua
morsa la musica e gli eventi
culturali.

Eppure gli organizzatori (la
manifestazione si svolge sotto
la regia dell’Associazione Cul-
turale Luigi Tenco con il Co-
mune di Ricaldone, con il con-
tributo di Cantina Tre Secoli,
Regione Piemonte, Provincia
di Alessandria, Fondazione
CRT, Consorzio Asti Spuman-
te e con la consulenza di Enri-
co Deregibus) con il loro impe-
gno e la loro volontà anche
quest’anno sono riusciti ad al-
lestire un programma di gran-
de rilievo. Tutto si concentra in
una sola sera, quella di sabato
21, dove il protagonista, sul
palco allestito nel piazzale del-
la Cantina Tre Secoli, sarà Eu-
genio Finardi, cantautore che
festeggia in questo 2012 i suoi
primi 40 anni di attività musi-
cale e che ha al proprio attivo
autentiche pietre miliari della
musica italiana, da “Musica ri-
belle” a “La radio”, fino a “Ex-
traterrestre” e “La Forza del-
l’amore” e alla più recente “E
tu lo chiami Dio”, con cui ha

partecipato al Festival di San-
remo 2012.

A garantire un adeguato
contorno alla serata, che sarà
presentata da Enrico Deregi-
bus, saranno Guido Maria Gril-
lo e Giancarlo Onorato, che
proporranno estratti dal cd
“Luigi Tenco - Sulle labbra di
un altro”. 

Onorato negli ultimi anni ha
guadagnato un posto di riguar-
do sulla scena italiana, e ha al
suo attivo quattro dischi come
solista: “Il velluto interiore”,“Io
sono l’angelo”, “Falene” e
“sangue bianco” (2010, Li-
lium/Venus). Diviso tra canzo-
ne, narrativa e pittura, affida ad
una personalità ieratica e ricca
di carisma il proprio talento.

Guido Maria Grillo, nato a
Salerno, è invece autore
d’avanguardia, miscelatore di
tradizione e innovazione; la
sua canzone d’autore è raffi-
nata ed elegante e fa leva sul-
l’emotività grazie alla profondi-
tà di testi sofferti, coinvolgenti
e ad atmosfere suadenti, a
tratti dolci, a tratti acide, da
ascoltare in solitudine a lume
di abat-jour.

Gli organizzatori ricordano
che il giorno del festival sarà
aperto alle visite il Centro Do-
cumentale Luigi Tenco, che re-
sta visitabile su prenotazione
in tutto il resto dell’anno.

Ponzone. Località Moretti di
Ponzone e le aree limitrofe,
stanno per essere allacciate
ad Internet ad alta velocità in
Wi-Fi - Liberi Tutti.

Si tratta di un collegamento
attraverso una rete locale con
il sistema wireless che con-
sente la navigazione veloce e
sicura senza fili.

Il progetto fa parte del pro-
gramma dell’Amministrazione
comunale per lo sviluppo del
territorio e, nel caso di località
Moretti, è stato seguito dall’as-
sessore alla Viabilità Paola
Ricci. 

Per ora è stato attivato un
ponte provvisorio, su di una
abitazione nel centro di locali-
tà Moretti, che consente l’ac-
cesso ad alcuni commercianti
ed all’ambulatorio medico.

«Entro la fine dell’anno - sot-
tolinea l’assessore Paola Ric-
ci - tutta l’area dei Moretti e le
zone limitrofe potranno usu-
fruire del servizio in Wi - Fi Li-
beri Tutti. Abbiamo già rag-

giunto l’intesa con l’operatore
e, tenendo conto che si tratta
di un area interessata dal pia-
no paesistico, stiamo studian-
do come trovare il punto idea-
le per sistemare il ripetitore
senza andare ad interferire
con il piano stesso».

Con la “copertura” del terri-
torio più alto, Ponzone e tutto il
ponzonese potranno usufruire
del servizio di Internet veloce,
compreso il centro di frazione
Toleto dove, d’inverno, vivono
sei famiglie è attiva la Pro Lo-
co ed ha la sua sede la con-
fraternita di san Giacomo mag-
giore.

Ciò grazie ad un sistema di
“rilancio” che verrà posiziona-
to in località Verzella.

Un servizio essenziale, so-
prattutto durante i mesi estivi
quando Ponzone diventa me-
te di turisti e villeggianti che
così possono collegarsi con il
“mondo” in modo rapido, velo-
ce, senza problemi ed a costi
accessibilissimi.

Castelletto d’Erro. Una bella festa nonostante la concorrenza di
altre piazze ed il sabato ventoso e temporalesco. Le pesche di Ca-
stelletto, reggono e tra sabato 14 e lunedì 16 luglio il paese ha vis-
suto una “Sagra delle Pesche” con un buon numero di visitatori,
tanti ospiti e commensali che hanno apprezzato la qualità dei
piatti preparati dalle cuoche e dai cuochi della Pro Loco. Pesche
di Castelletto nei plateau dei produttori durante il mercatino della
domenica abbinato all’animazione del “Mago Max”, la pentolaccia
e gli stand dei produttori tipici. Pesche di Castelletto assaporate
con il gelato, il brachetto, il limone in un pomeriggio della dome-
nica luminoso con l’occhio che ha goduto del panorama sulle val-
li Erro e Bormida. Lunedì l’ultima cena, con tanta gente e con al-
cuni piatti a base di pesce che sono diventati una specialità della
Pro loco. Esaurita la parte ludica, la festa avrà la sua coda do-
menica 22 luglio, con l’evento religioso. Alle ore 10 del mattino la
messa nella chiesa parrocchiale e la sera, alle 20, il rosario e poi
il viaggio di ritorno alla sua chiesetta della statua di Sant’Anna por-
tata a spalle dai castellettesi con la tradizionale processione.

Strevi. Aperitivi con musica
per vivacizzare il paese: è que-
sto l’obiettivo della nuova as-
sociazione “Punto si svolta per
Strevi” nata dallo spirito di ini-
ziativa di un gruppo di produt-
tori di vino e commercianti
strevesi desiderosi di dare lu-
stro alle attrattive del paese e
far conoscere le bellissime val-
late che animano il territorio di
Strevi. E fra le iniziative del
gruppo, buoni riscontri stanno
avendo le serate che, già dallo
scorso 30 giugno, si svolgono
periodicamente in Regione
Carpeneta, presso l’azienda
agrituristica “Il Campasso”
che, fra degustazioni di pro-
dotti tipici del territorio streve-
se (particolarmente apprezza-

te le pesche al brachetto) e
musica (anch’essa a cura di in-
terpreti strevesi ‘doc’), riesco-
no ad attrarre una buona par-
tecipazione. Ora obiettivo del-
l’associazione sarà dare una
cadenza quindicinale a questo
evento, toccando altre aree del
territorio: infatti, sabato 14 lu-
glio l’iniziativa ha fatto tappa in
Valle Bagnario nell’azienda
agricola ”Bagnario”, dove pro-
dotto d’eccellenza della serata
è stato il famosissimo “Passito
di Strevi”, fiore all’occhiello del-
l’intera area viticola strevese.
Per i prossimi appuntamenti le
date saranno rese note tramite
il social network “Facebook”
sulle pagine di Michela Manci-
ni e Ginevra Ivaldi.

Grognardo. Riceviamo e
pubblichiamo questa lettera fir-
mata dalla Pro Loco di Gro-
gnardo, in risposta all’articolo
pubblicato su L’Ancora di do-
menica 15 luglio, a pag. 33,
dal titolo “Grognardo, la pittura
e una bella camminata”:

«La nostra Associazione, in
riferimento all’articolo apparso
sul numero scorso del vostro
giornale, desidera precisar due
punti; questo, come sempre,
non per polemizzare con alcu-
no ma solo perché ritiene do-
veroso informare correttamen-
te i suoi tanti soci, anche non
grognardesi, ed i lettori per
quanto riguarda il rinvio della
“Festa del Pane” di quest’anno.

In primo luogo l’organizza-
zione di questa festa è sempre
stata esclusivamente della Pro
Loco, che si assumeva anche
le notevoli spese relative sen-
za alcun aiuto o collaborazio-
ne da parte del Comune. Costi
notevoli per momenti musicali
e di spettacolo, tutte le provvi-
ste, spese che in caso di mal-
tempo rappresentavano una
pura perdita, tenendo presente
che queste sono attenuate
grazie alla collaborazione di
Dorino e suoi amici.

Secondo, il rinvio non è sta-
to deciso all’ultimo momento
ma all’inizio del mese e, cor-
rettamente e tempestivamen-
te, comunicato al Comune in
data 3 luglio.

Quanto alle motivazioni, le
abbiamo già accennate in una
nostra precedente informazio-
ne a “L’Ancora”; sono motiva-
zioni economiche determinate
da due fatti che hanno intac-
cato le nostre disponibilità. Il
furto recentemente subito, con
gravi danni: basti pensare agli
otto “testi” in rame stagnato

per la farinata, costo circa 250
euro ciascuno, decespugliato-
re, eccetera, furto che si aggi-
ra sui 4.000 euro. L’altra moti-
vazione è originata dalle deci-
sioni dell’Amministrazione co-
munale di Grognardo di ordi-
nare la demolizione di strutture
esistenti da una decina di anni,
nessuna delle quali può consi-
derarsi una costruzione, ma la
cui mancanza avrebbero para-
lizzato del tutto la nostra attivi-
tà; informeremo presto nel det-
taglio sui contenuti di questo
anomalo ed ingiustificato prov-
vedimento.

Da qui la necessità di tute-
larci con un duplice ricorso al
Consiglio di Stato in Roma,
con esito positivo e sospensio-
ne dell’ordinanza, ed al Tar re-
gionale nel merito, dove siamo
in attesa della decisione. Spe-
se di giudizio, legali e di peri-
zie comporteranno un esborso
di circa 15.000 euro, come del
resto per il Comune, e questo
ci ha indotti alla prudenza, in
attesa di tempi migliori.

Nonostante questo, la Pro
Loco continua la sua attività
per i soci e per Grognardo, per
il quale rappresentiamo l’unica
realtà turistica e di intratteni-
mento: sabato prossimo, 21 lu-
glio, nell’ambito della sagra
“Sapori di mare” incontro ga-
stronomico “Fritto Misto Mare”,
venerdì e sabato 27 e 28 luglio
le serate gastronomiche più at-
tese, la “Gran Muscolata” nella
quale offriremo cinque quintali
di cozze.

Anche per agosto, stiamo
preparando belle serate, nella
frescura e serenità del Parco
del Fontanino. Per informazio-
ni e prenotazioni tel: 0144
762127, 0144 762272, 0144
762180, 334 2160225.

Velocità limitata sulla S.P. 197
Carpeneto. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica di aver ordinato l’istituzione del limite di velocità massi-
ma 50 km/h lungo la SP n. 197 “Carpeneto - Rivalta Bormida”
dal km. 2+110 al km. 2+950, rendendola nota al pubblico a mez-
zo dei segnali regolamentari da porsi in opera e cura e spese di
questa Provincia.

Strevi. Ultimi preparativi, poi
l’Agosto Strevese sarà pronto
a prendere il via, con il suo
crescendo di appuntamenti e
serate che terrà impegnati re-
sidenti e villeggianti nel mese
più caldo ed estivo dell’anno.

La Pro Loco, in pieno accor-
do con il Comune, sta definen-
do gli ultimi dettagli delle varie
serate, che saranno all’inse-
gna del connubio, sempre at-
tuale, fra buona musica e buo-
na cucina, senza disdegnare
qualche excursus “sportivo”.

Non a caso, ad inaugurare
l’estate strevese saranno i tor-
nei di bocce che, sotto la regia
dell’assessore Lorenzo Ivaldi,
prenderanno il via a partire dal
prossimo 26 luglio (maggiori
informazioni sulle competizio-
ni saranno disponibili sul pros-
simo numero).

Dopo lo sport, spazio alle
serate musicali: la prima sarà
quella del 10 agosto, con il tra-
dizionale evento in programma
alla cappelletta di Pineto.

Quest’anno, a partire dalle
21,30, il programma prevede
un concerto di mandolino, con

annessa osservazione astro-
nomica e brindisi con Brachet-
to o Moscato: ingredienti idea-
li per una serata suggestiva di
cui parleremo con dovizia di
particolari la prossima settima-
na.

A seguire ancora tanti ap-
puntamenti: il 12 agosto, a par-
tire dalle ore 20 in piazza Vit-
torio Emanuele, serata coun-
try, con cena stile western (fa-
gioli, hamburger e patatine) e
musica a tema.

Tre sere di fila di divertimen-
to a cavallo di Ferragosto:
martedì 14 cena “carne e pe-
sce” con la musica degli “Al-
chimia Live”, poi mercoledì 15
si mangiano sapori di mare
con la musica di Nino Morena
e la sua orchestra, e quindi,
giovedì 16, una grande rostic-
ciata troverà un suggestivo
sottofondo canoro grazie alla
musica dei “Metilarancio”.

Il 19 gran finale dell’Agosto
Strevese con una grande se-
rata “pizza & tombola”, ma per
saperne di più vi rimandiamo
al prossimo numero de L’An-
cora.

Grognardo. Dopo aver ri-
strutturato, negli anni scorsi, la
sala che ospita le sedute del
Consiglio comunale, i lavori di
questi giorni riguardano il tetto
del palazzo comunale.

Lavori che sono stati affidati
alla ditta “Cavelli Costruzioni”
di Acqui Terme e comportano
una spesa complessiva di
48.000 euro. 30.000 euro otte-
nuti grazie ad un contributo
della Regione Piemonte, 8.000
con un contributo della Fonda-
zione CRT e la restante parte
con i fondi propri del Comune. 

Il palazzo che ospita il Muni-
cipio, palazzo Beccaria, è una
struttura nobiliare risalente al
XVI secolo, conserva un qua-
dro di scuola piemontese (Mo-
nevi?) del ‘600 raffigurante un
uomo a cavallo signorilmente
vestito ed è uno dei luoghi più

interessanti da visitare unita-
mente alla parrocchiale di S.
Andrea ed alla chiesa di S. Fe-
lice.

Sabato 21 luglio a “L’Isola in collina”

Eugenio Finardi 
canta a Ricaldone

Entro fine anno

Località Moretti
avrà internet veloce

Dopo la bella sagra delle pesche

A Castelletto d’Erro
festa di Sant’Anna

Decisi dall’Amministrazione comunale

Grognardo, i lavori
al tetto del Municipio

Riceviamo e pubblichiamo dalla Pro Loco

Grognardo, Festa del Pane
rinuncia forzata

Il calendario degli eventi

“Agosto Strevese”
pronto a partire

Ideato da “Punto di svolta per Strevi”

Strevi, prende piede
“l’aperitivo in musica”
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Cairo Montenotte. Da ve-
nerdì 20 a domenica 29 luglio
si svolgeranno i festeggiamen-
ti di San Giacomo nella frazio-
ne di Rocchetta di Cairo.

Venerdì 20: alle ore 21, se-
rata danzante con l’orchestra
Sonia Decastelli e la band; du-
rante la serata esibizione bal-
lerini diretti dai maestri di ballo
Bertelli Deana e Poggio Mas-
simo del “Tecchio Team”. Sa-
bato 21, alle ore 21, serata
danzante con l’orchestra Meo
Tomatis. Domenica 22: alle ore
11, s. messa; alle ore 20.30,
esibizione scuola di danza “Le
Allieve di attimo danza”, inse-
gnante Gabriella Bracco; alle
ore 21, serata danzante con
l’orchestra Lella Blu. Lunedì
23: alle ore 11, piccoli madon-
nari sul sagrato della chiesa;
alle ore 21, serata danzante
con l’orchestra Massimo Della
Bianca e premiazione madon-
nari. Martedì 24: “Serata della

trippa offerta come secondo
piatto della Macelleria Mauro
di Rocchetta Cairo”; ore 21,
serata danzante con l’orche-
stra Luca Frencia. Mercoledì
25: “Serata dell’Avis di Roc-
chetta”, ore 21, serata dan-
zante con l’orchestra Daniele
Cordani. Giovedì 26: “Serata
dell’amaretto di Rocchetta of-
ferto da ‘Buttiero dolci per pas-
sione’”, ore 21, serata danzan-
te con l’orchestra Luigi Gallia.
Venerdì 27: alle ore 21, serata
danzante con l’orchestra Bep-
pe Carosso. Sabato 28: ore
21, serata danzante con l’or-
chestra I Saturni. Domenica
29: alle ore 15.30, pomeriggio
in compagnia dei “Zuni di Roc-
chetta”; ore 21, serata dan-
zante con l’orchestra Bruno
Mauro e la band.

Da venerdì 20, tutte le sere,
dalle ore 19, apertura stand
gastronomico; l’ingresso libe-
ro.

Giusvalla. È stato un Con-
siglio comunale decisamente
argomentato quello che il sin-
daco di Giusvalla, Marco Per-
rone, ha presieduto martedì 3
luglio. In discussione; 1) L’ap-
plicazione delle aliquote Imu
(imposta Municipale Unica an-
no 2012); 2) Approvazione del-
l’addizionale Irpef (Imposta di
Reddito Persone Fisiche) per il
2012; 3) Approvazione del bi-
lancio preventivo 2012 e plu-
riennale 2012-2014 e allegati.

Sull’Imu l’Amministrazione
comunale ha stabilito di appli-
care l’aliquota più bassa, ov-
vero il 4 per mille sulla prima
casa mentre si è saliti all’8.60
per mille sulle seconde case.
La minoranza, guidata dal ca-
pogruppo Marco Ferriero, ha
chiesto di applicare una ali-
quota inferiore. Il Sindaco ha
replicato evidenziando l’im-
possibilità d’accogliere la ri-
chiesta.

Si è dibattuto anche sull’ad-
dizionale Irpef che l’Ammini-
strazione comunale, con de-
terminazione del Sindaco in
data 9 giugno 2012, ha portato
dal 3 al 4 per mille. Decisa la
presa di posizione della mino-
ranza. Ha detto Ferriero «Nel
documento con il quale viene
approvata la nuova aliquota
non viene però fatto riferimen-
to né al “Regolamento comu-
nale per l’applicazione dell’ali-
quota di compartecipazione
dell’addizionale comunale al-
l’Irpef” (necessario ai sensi
dell’art. 52 del decreto legisla-
tivo 15 dicembre 1997, n. 446,

per variare l’aliquota sino ad
un massimo dell’8 per mille),
né a reali motivazioni indiriz-
zanti al ricorso dell’aumento
dell’aliquota. Pertanto, appa-
rendo la sopraddetta determi-
na del Sindaco formalmente
non corretta ed anche non
esplicitamente motivata né per
il reperimento delle risorse ne-
cessarie per il conseguimento
di risorse pareggio di bilancio,
né dalla realizzazione di pro-
getti o di opere di considere-
vole rilievo sociale, né da altri
eventuali servizi diversamente
finanziabili, si ritiene la stessa
illegittima perché priva dei re-
quisiti di legge». Preso atto
delle valutazioni della mino-
ranza il punto è passato con l
maggioranza che ha votato
compatta.

Infine il Bilancio di previsio-
ne sul quale il sindaco ha rela-
zionato evidenziando l’impe-
gno dell’Amministrazione a
realizzare il documento pro-
grammatico predisposto dalla
sua lista in campagna elettora-
le.

Da parte della minoranza
sono arrivate richieste per
chiarimenti su diversi punti a
partire dal recupero e manu-
tenzione del campo da tennis
per arrivare alla nuova costru-
zione destinata alla Croce
Bianca. Tutta una serie di va-
lutazioni che hanno trasforma-
to il Consiglio comunale di Giu-
svalla e promettono interes-
santi sviluppi nelle prossime
convocazioni.

w.g.

Sassello. L’Amministrazio-
ne comunale di Sassello ha af-
fidato l’organizzazione di alcu-
ni appuntamenti dell’estate
2012 alla Compagnia Teatrale
“Miagoli” che ha come direttore
artistico il prof. Dario Caruso,
savonese, insegnante presso
l’Istituto comprensivo di Sas-
sello, autore di testi musicali e
teatrali. La Compagnia, dopo il
successo strepitoso al teatro
Chiabrera di Savona con “Una
Storia della Mancia” si è as-
sunta l’incarico di proporre die-
ci serate per valorizzare le dif-
ferenti location sassellesi spa-
ziando dalla musica classica al
rock, dal teatro al jazz.

Sottolinea il prof. Caruso:
«Promuovere una rassegna
estiva è molto complesso. Ab-
biamo scelto di puntare su ini-
ziative di qualità e di forte at-
trattività con un occhio atten-
to al bilancio comunale».

Miagoli (dall’anagramma del
nome del comune di Mioglia
dove l’associazione è nata) ha
un importante retroterra; ha
proposto commedie e serate
musicali in diversi comuni del
sassellese ed formata da gio-
vani del territorio che recitano
per passione, amore della mu-
sica e del teatro. Inoltre,
l’esperienza del prof. Dario
Caruso, che ha seguito e pro-
mosso diverse serate musicali
in tutto in tutta la Liguria, è ga-
ranzia per spettacoli di buon li-
vello. Il progetto “Sassello
2012 - I colori dell’Estate” è il
contenitore di eventi musicali
che spaziano dalla musica
classica al jazz e serate tea-
trali dal diverso profilo, ideali
per passare serate in allegria.
Luogo dei dieci eventi Sassel-
lo capoluogo e le sue frazioni.

Le serate dell’estate sassel-
lese con la compagna “Miagoli”

Domenica 22 luglio: ore 21
in frazione Maddalena, musica
da camera, le più belle arie del
melodramma, con Salvatore
Scarlata (flauto traverso) e
Paola Arras. Giovedì 26 luglio:

ore 21, casa del parco della
Deiva, la Compagnia Teatrale
Miagoli presenta “Al riposo del
Pescatore”, in collaborazione
con Ente Parco Beigua. Lune-
dì 30 luglio: ore 21, frazione
Piampaludo, serata jazz con
“Tin Pan Alley”, hot jazz trio,
con El Bastardo outlaw picker:
(ukulele, kazoo, rhythm ring,
armonica, voce), Tony Timone
(violino, mandolino, shaker,
cori), La Terribile (voce, woo-
den a go-go, shaker, triango-
lo), in collaborazione con l’As-
sociazione “Amici del Sassel-
lo”. Martedì 31 luglio: ore 21,
chiesa di San Rocco, musica
classica “Per Sonar a Violino e
Basso” con Angela Ferrando
(violino), Federico Demarchi
(Clavicembalo). Domenica 5
agosto: ore 21, chiesa di san
Rocco, canti “A cappella”,
Cantavan ninfe, satiri e pasto-
ri, madrigali con concerto ar-
monico. Martedì 7 agosto: ore
21, piazza Concezione, serata
Rock con gruppi vari, Steel Di-
scipline & gli Sconosciuti, rock
e i suoi fratelli (5ª edizione).
Sabato 11 agosto: ore 21, in
piazza Concezione, serata
Pop” - Cover band “Unleaded”.
Mercoledì 15 agosto: ore 21, in
piazza Concezione, cantautori
- M’illimito d’ignoto, “Il Potere
della Musica” Diego Beltrame
(chitarra e cori), Dario B. Caru-
so (chitarra e voce), Dino Cer-
ruti (contrabbasso), Marco
“Pizzo” Pizzorno (Chitarra e
cori), Mattia Prato (voci, cori,
percussioni), Roberto Fiello
Rebuffello (sax e cori), Luca
Soi (Violino), in collaborazione
con Circolo degli Inquieti. Gio-
vedì 16 agosto: ore 21, in fra-
zione Piampaludo, teatro, Tea-
trino dell’Erba Matta in Pinoc-
chio. Domenica 19 agosto: ore
21, chiesa di San Bernardo in
frazione Palo, colonne sonore,
Noi siamo le colonne, i tempi
più belli del grande cinema,
Dario B. Caruso (chitarra) Lu-
ca Soi (violino) Marco “Pizzo”
Pizzorno (chitarra).

Urbe. Domenica 15 luglio, la frazione di San Pietro d’Olba del
comune di Urbe ha ospitato il raduno di auto e moto d’epoca, im-
matricolate prima del 1982, che hanno preso parte al tradizio-
nale appuntamento con “Le mitiche nell’Alta val d’Orba”, mani-
festazione, organizzata dal circolo ricreativo “San Pietro d’Olba”
a cura del presidente Piero Bongiorni. Una festa che ha visto la
presenza di tante belle e “vecchie” auto provenienti da Liguria e
Piemonte che non solo hanno sfilato per un goliardico giro turi-
stico per la valle con tanto di prova di abilità di guida e di equili-
brio, ma hanno preso parte ad un concorso “Best of the show”
per eleggere l’aiuto “delle emozioni” e al gioco sulla storia del-
l’auto storiche degli anni ’50, ’60, 70 con premi per l’equipaggio
meglio preparato. Alla sera l’addio alla valle Orba ed il tranquillo
ritorno a casa.

Cartosio. Sarà Simone Bar-
bato, attore e cantante lirico,
diplomato al conservatorio, ar-
tista teatrale, noto al grande
pubblico per le sue gag nel
ruolo del “mimo” durante la tra-
smissione “Zelig”, a trascinare
la 7ª edizione di miss “Valle Er-
ro 2012” l’evento promosso
dall’Associazione “Valle Erro”
che si terrà la sera di sabato 4
agosto, a partire dalle ore 21,
nella piscina comunale di Car-
tosio. L’edizione 2012, oltre a
Barbato, avrà un eccezionale
presentatore, Roberto Giorda-
no, genovese, maratoneta –
cabarettista” appassionato
sportivo, che dal 2009 condu-
ce su “Rete 4” “Correndo per il
Mondo” e, 2003 e 2004 ha fat-
to parte del “Laboratorio Zelig”
di Genova, alternando il ruolo
di comico a quello di condutto-
re. Giordano è ambasciatore di
A.m.r.i. (Associazione Malattie
Reumatiche Infantili, Ospeda-
le Gaslini di Genova).

Un cast straordinario che da
un valore aggiunto alla mani-
festazione che andrà in scena
con lo stesso profilo delle pas-
sate edizioni e con alcune in-
teressanti novità. Oltre alle sfi-
late tradizionali delle bellezze

provenienti dal basso Piemon-
te e dalla Liguria, alla sfilata
dei bimbi, degli uomini in abiti
da lavoro ed abiti riciclati, ci
sarà, per la prima volte, l’ele-
zione di miss “Mamma”.

La manifestazione è orga-
nizzata dalla Associazione
“Valle Erro” guidata dal presi-
dente Rossella Ciarmoli, in
collaborazione con la società
A.Ste.Ma di Antonello Paderi
che gestisce la piscina comu-
nale di Cartosio ed una serie di
sponsor del territorio.

Un evento che ha varcato i
confini della valle Erro, ed è
seguito con grande attenzione
non solo dai vallerrini ma da
“curiosi” che arrivano un po’ da
ogni angolo cosi come i prota-
gonisti che sfilano più che altro
per divertirsi, per passare una
serata in allegria senza quella
frenesia che accompagna mol-
ti concorsi anche se, quello di
Cartosio, è pur sempre tra i più
seguiti e partecipati anche gra-
zie alla pefetta organizzazione,
una giuria attenta e tanti bei
premi.

Per informazioni e iscrzioni
telefonare: 338 4298204, 349
5164826, 338 9776401 e val-
le.erro@libero.it.

Chiuso tratto S.P. 190
“Retorto - Cremolino”

Cremolino. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-
munica di aver ordinato la chiusura della S.P. 190 “Retorto - Cre-
molino”, nel tratto compreso tra il km. 10+100 e il km. 16+900,
venerdì 3 agosto, dalle ore 18 alle ore 24, per consentire lo svol-
gimento in sicurezza della manifestazione “Notte Magica”.

Durante l’interruzione, il traffico veicolare verrà deviato da Tri-
sobbio e Cremolino verso Predosa, lungo la S.P. 200 e la S.P.
185 e viceversa. Il Comune di Carpeneto provvederà all’instal-
lazione dell’apposita segnaletica regolamentare.

Sassello. Tutti gli anni, l’As-
sociazione Culturale “il Segna-
libro” che con il suo angolo al
civico n. 5 di piazza Barbieri
apre una finestra sulla cultura,
ospita una manifestazione che
prende il nome dalla “foresta”
dove viene presentata.

È “Voci nel parco - Teatro in
Deiva”, uno splendido angolo
della foresta demaniale della
Deiva dove per vivere il teatro
ci si arriva a piedi, 1500 metri,
con tanto di torcia elettrica per
illuminare il cammino, oppure
con il bus navetta che è la
scelta di “riserva”.

Il palcoscenico è il “palazzo
Bigliati” o “Bellavista” ed è lì
che sabato 28 luglio, Segnali-
bro propone “Li Romani in
Russia - racconto di una guer-
ra di Millanta mila Miglia” con
Simone Cristicchi. «La campa-
gna di Russia (1941-1943),
una guerra di invasione senza
pretesto. Treni che portano via
una generazione sorridente,
giovane, sicura di tornare, per-
ché la propaganda fascista in-
ganna sulla realtà della spedi-
zione. E la “passeggiata” si tra-
sforma in tragedia: armi, abbi-
gliamenti e viveri insufficienti,
inadeguati, ridicoli. Rimangono
solo fame, freddo, paura. Una
disfatta: partono 220.000 ra-
gazzi, ne tornano 20.000.

Un grande poeta romane-
sco, Elia Marcelli (1915-1998),
è tra i pochi che riportano a ca-
sa il freddo, il dolore, la rabbia.
E il dovere di raccontare, per
non dimenticare e non far di-
menticare. Allora sceglie la
poesia, per dare a questi ricor-
di la forma più alta ed eterna.

E sceglie il dialetto, per co-
struire questa memoria con
tutta la verità della lingua che
si parla.

Ne viene fuori il poema “Li
Romani in Russia”, uno straor-
dinario affresco epico in ottave
classiche, che ricostruisce
passo passo la spedizione: la
partenza, il viaggio, i combatti-
menti, la neve, i soldati, i muli,
il nemico; la solidarietà, il ca-
meratismo, l’egoismo; il rispet-
to del proprio dovere, sempre;
la ritirata, la disfatta; la morte.

E la solitudine e la dispera-
zione di chi sopravvive. Le let-
ture alternate di Simone Cri-
sticchi, seguono questa tragi-
ca epopea, dall’inizio alla fine,
attraverso i suoi momenti sa-
lienti. Un capolavoro della let-
teratura italiana che ci riguar-
da. Oggi come ieri». La regia è
di Alessandro Benvenuti.

Anticipa la recitazione, alle
18, in piazza Barbieri “Giù dal
palco” un inconrtro aperto con
Simone Cristicchi.

Cartosio. La raccolta diffe-
renziata torna al centro delle
attenzioni del sindaco France-
sco Mongella e dell’assessore
Angelo Giaminardi i quali, an-
che attraverso le pagine del
nostro giornale, avevano rivol-
to un invito ai residenti affinché
si rispettino le norme per lo
smaltimento dei rifiuti solidi ur-
bani previste dal decalogo e
dal decoro. Un invito che è sta-
to solo in parte accolto. Con la
popolazione in aumento per
l’arrivo dei primi villeggianti è
stato conferito ogni tipo di ma-
teriale senza tenere conto del-
la normativa; soprattutto que-
gli ingombranti per i quali sono
previste pratiche di smaltimen-
to particolari e comunque gra-
tuite. 

Sottolinea il sindaco Mon-
gella «Luglio ed agosto sono i
mesi critici; la popolazione au-
menta, riaprono le seconde
case e coloro che decidono di
eliminare le cose vecchie, e
quasi sempre si tratta di mate-
riali ingombranti, spesso deci-
dono di lasciarle presso i cas-
sonetti per la differenziata.

Non è così che funziona. Ab-
biamo delle regole e dobbiamo
rispettarle. Per gli ingombranti
è previsto il ritiro comodo e
gratuito da parte della ditta in-
caricata ed è sufficiente con-
tattare l’Amministrazione op-
pure da ditta Econet al numero
verde 800085312 per risolvere
il problema. Inoltre differenzia-
re in modo corretto permette di
contenere i costi dello smalti-
mento che ricadono sui tutti i
cittadini. L’obiettivo di questa
Amministrazione – aggiunge
Mongella - è quello di aumen-
tare la percentuale della diffe-
renziata che nei Comuni del-
l’Acquese è tra le più basse
del Piemonte». 

Sottolinea l’assessore Ange-
lo Giaminardi «In questi giorni,
nonostante l’invito a non con-
ferire materiali ingombranti,
nell’area nei pressi del cimitero
abbiamo trovato di tutto, dalle
sedie ai mobili ai televisori.
Non è corretto e non aiuta a
contenere i costi che l’Ammini-
strazione cerca di limitare pro-
prio attraverso la differenzia-
ta».

Da venerdì 20 a domenica 29 luglio

Rocchetta, festeggiamenti
di San Giacomo

Nella seduta di martedì 3 luglio

Giusvalla, in Consiglio
minoranza agguerrita

Compagnia teatrale “I Miagoli”

Al via “Sassello 2012
I Colori dell’Estate”

Tante belle e mitiche automobili

A San Pietro d’Olba
raduno auto d’epoca

A Sassello con “Il Segnalibro”

“Voci nel parco
Teatro in Deiva”

Sabato 4 agosto, la 7ª edizione 

Cartosio, Simone Barbato
a Miss Valle Erro

Un invito a rispettare le regole 

Cartosio, attenzione 
a raccolta differenziata

Il cantautore Simone Cristic-
chi.

Dario Caruso, direttore artistico della compagnia I Miagoli.
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Sassello. Come era stato ri-
chiesto dal consigliere comu-
nale Giovanni Camiciottoli e dai
colleghi Taramasco e Biato,
membri del consiglio di ammi-
nistrazione dell’ospedale San-
t’Antonio il sindaco Paolo Ba-
dano ha convocato, per merco-
ledì 11 luglio, il Consiglio comu-
nale per discutere delle proble-
matiche dell’Ente. Un solo pun-
to all’ordine del giorno, affrontato
in presenza del presidente del
Sant’Antonio Massimo Nisi. Il
sindaco Badano ha aperto la di-
scussione lasciando a Nisi il
compito di relazionare l’assem-
blea sulla situazione della strut-
tura riconvertita in “Casa Pro-
tetta” e da diversi anni alle pre-
se con problemi di natura eco-
nomica. Nel suo intervento Nisi
è stato molto chiaro: «Il bilancio
2011 si è chiuso con una pe-
sante perdita, pari a 303.181
euro, causata soprattutto dal co-
sto del personale. Ciò in conse-
guenza dell’essere un ente pub-
blico, soggetto alle disposizioni
regionali per numero di presta-
zioni terapeutiche, di operatori in
relazione al numero di pazienti
ricoverati e di sostituzioni indi-
spensabili a fronte di assenze di
personale comunque da paga-
re in base ai contratti di lavoro
del settore pubblico. Personale
che, nonostante i tanti problemi,
presta un impegno verso i de-
genti oltre il demandato del con-
tratto di lavoro».

Il presidente ha poi affronta-
to l’andamento contabile - am-
ministrativo «Non si è avuta la
possibilità di conoscere per tem-
po tutti i debiti ed i crediti e fare
una giusta valutazione del pro-
blema economico. L’impossibi-
lità di attuare quanto il Cda pro-
poneva ha impedito di rientrare
almeno parzialmente dalle per-
dite e imposto di affidare la ge-
stione sanitaria ad funzionario
avente i requisiti di legge; la
scelta è caduta sul dott. Danie-
le Pitto coordinatore distrettua-
le dell’Ambito Sociale». Nisi ha
concluso sottolineando che:
«Queste scelte ci consentiran-

no di programmare e definire il
futuro della struttura con l’obiet-
tivo di salvaguardarne la fun-
zionalità e mantenere i livelli oc-
cupazionali. Tutte le decisioni
debbono, però, avvenire al più
presto in quanto oggi il San-
t’Antonio perde circa 830 euro al
giorno. Inoltre diventa indi-
spensabile una sinergia con l’uf-
ficio Tecnico del Comune per
sanare molte situazioni ano-
male nelle proprietà immobilia-
ri dell’Ente, mai sistemate negli
anni». Sono poi state analizza-
te le singole voci del bilancio e
prese in esame le potenzialità
della struttura e le rette che so-
no competitive con quelle di al-
tre realtà. Nel suo intervento il
consigliere Chioccioli ha evi-
denziato alcuni aspetti funzio-
nali: - «La difficoltà ad appro-
vare un bilancio dopo 29 giorni
dalla nomina nel C.d.A. del-
l’Ospedale, ma ancora di più la
difficoltà ad approvare il pre-
ventivo 2012 in quanto, a fine
giugno, nulla è stato fatto per ri-
sanare tale situazione e, ad og-
gi, probabilmente abbiamo già
accumulato perdite per circa
150.000 euro. Di fronte ad una
situazione estrema emergenza
come quella in atto credo sia il
caso di nominare un Commis-
sario straordinario con pieni po-
teri e l’incarico prioritario di rien-
trare dalle perdite senza pena-
lizzare il servizio ai degenti. Al-
l’Ospedale oggi serve una per-
sona responsabile che affian-
chi il personale, sia presente e
comprenda la situazione, dia
quotidianamente disposizioni
sul campo. Naturalmente con
l’obbligo di relazionare Comune
e Regione ogni mese od ogni
due mesi e attuare una verifica
a fine anno per analizzare con-
cretamente i risultati e prende-
re eventuali ulteriori decisioni».

Altri interventi hanno avuto
come obiettivo prioritario il man-
tenimento del Cda, nonostante
la situazione di emergenza. Ha
concluso il sindaco Badano as-
sicurando decisioni rapide sul
futuro dell’Ente.

Mioglia. La soppressione
da parte della TPL Traspor-
to Pubblico Locale di Savo-
na (una controllata dall’ACTS
Spa società a capitale inte-
ramente pubblico degli enti
territoriali della provincia di
Savona) della prima corsa
mattutina che per anni ha
collegato i comuni dell’en-
troterra savonese al capo-
luogo ha sollevato un ve-
spaio di polemiche e prote-
ste. 

La corsa è, anzi era, quel-
la in partenza da Pareto, in
provincia di Alessandria, al-
le ore 5.35, che dopo pochi
chilometri entrava in provin-
cia di Savona, facendo tap-
pa a Mioglia, Pontinvrea e
Giovo Ligure, dove era pre-
vista la coincidenza con la
corriera in arrivo da Sassel-
lo, per poi passare a Stella
e Albisola Capo ed arrivare
a Savona (piazza del Popo-
lo e stazione ferroviaria) in
tempo per lavoratori e stu-
denti di prendere i mezzi del
trasporto pubblico cittadino
e giungere al lavoro e a
scuola entro gli orari stabili-
ti. Protesta che ha interes-
sato i sindaci dei diversi co-
muni ed a farsene carico è il
primo cittadino di Mioglia, Li-
vio Gandoglia, che contesta
il modo con il quale l’Azien-
da dei trasporti e la Provin-
cia di Savona hanno deciso
di operare. 

Dice Gandoglia «Alla ri-
chiesta degli utenti di spie-
gare il perché di questa scel-
ta, la TPL ha loro scritto che
i tagli si sono resi necessa-
ri a causa delle minori risor-
se a livello governativo e so-
no stati condivisi, prima del-
l’applicazione, da tutti i Co-
muni interessati. Inoltre, al-
l’interno di queste riunioni so-
no stati trattati con i rappre-
sentanti dei comuni caso per
caso e che, per chiarimenti,

gli utenti possono rivolgersi
ai comuni. In realtà non è
affatto andata così. Ci han-
no chiamato e ci hanno sem-
plicemente detto che avreb-
bero tagliato alcune corse e
tra queste quella che parte a
Pareto alle ore 5.35. Mento-
no sapendo di mentire; nes-
suno ci ha contattato per di-
scutere dei tagli. Non solo
l’assessore ai trasporti della
Provincia, Santiago Vacca,
ci ha detto che non ci han-
no chiamato perché non è
stato possibile. La realtà è
un’altra! Temevano una pro-
testa da parte dei sindaci e
così ci hanno detto sempli-
cemente, il 25 giugno, che
dall’1 luglio la corsa sarebbe
stata soppressa».

Gandoglia non fa sconti e
aggiunge: «In Comuni mon-
tani come i nostri, il servizio
pubblico con quella che i no-
stri vecchi chiamavano la
“corriera” ha una valenza so-
ciale. Se si guarda esclusi-
vamente l’utile allora tante
corse dovrebbero essere
soppresse non solo quella
che parte da Pareto ed at-
traversa i comuni dell’entro-
terra. Togliere una corsa ad
un paese che ne ha cinque
significa tagliare il 20% del
servizio mentre ci sono co-
muni come Cairo che hanno
corse ogni mezz’ora. In quel
caso il taglio di una corsa
avrebbe procurato molti me-
no problemi. Servirebbe
maggiore attenzione verso i
comuni dell’entroterra e quel-
lo della soppressione di una
corsa è solo uno dei tanti
problemi che i nostri comu-
ni debbono affrontare».

Problemi che potrebbero
portare i Comuni ad attuare
una forma di protesta che in-
teressa i rapporti tra ammi-
nistrazioni locali e provincia
di Savona.

w.g.

Sassello. Venerdì 20, saba-
to 21 e domenica 22 luglio,
Sassello ospita la prima edi-
zione di “Sassello in Piazza -
Amaretto Amore Mio” manife-
stazione organizzata dall’Am-
ministrazione comunale, in col-
laborazione con la Regione Li-
guria, la Provincia di Savona
ed il Parco del Beigua. Un
“Paese in Festa” che, per tre
giorni, apre le porte all’arte, al-
la cultura, alla musica, alle tra-
dizioni e al divertimento. Il cen-
tro storico e l’area del parco
giochi, saranno il palcoscenico
di una manifestazione che
coinvolge tutte le attività com-
merciali ed agricole, le fabbri-
che di amaretti, i produttori lo-
cali e le associazioni presenti
sul territorio. 

“Sassello in Piazza” sarà il
contenitore di una mostra di
bestiame, della “Festa del Gra-
no e della Trebbiatura”, del
“Battesimo della sella” di sera-
te gastronomiche, della “Birra
e del Vino” dei concerti in piaz-
za e naturalmente della “Festa
dell’Amaretto”. Con le mostre
del bestiame e la festa del gra-
no si torna alle tradizioni come
scrive Giuseppina Ramorino
nella presentazione dell’even-
to «Una volta a Sassello, i
campi coltivati a grano erano
veramente tanti. Durante la
lunga fase della crescita che
passava dalla semina alla mie-
titura riuscivano anche, con
l’avvicendarsi delle stagioni, a
cambiare i colori del paesag-
gio...». Conclude la Ramorino
«Le macchine hanno sostituto
gli animali, quasi sempre an-
che gli uomini, ma la tradizio-
ne convive ancora con la mo-
dernità ed il profumo del pane
appena sfornato rimane sem-
pre il profumo più buono del
mondo!».

Domenica 22 luglio, a parti-
re dalle ore 15, il centro stori-
co, ospiterà “Amaretto Amore
Mio”, un omaggio alla più im-
portante attività economica
non solo di Sassello ma di tut-
ta la valle Erro e dell’entroterra
savonese che grazie agli
“Amaretti di Sassello” ha fatto
di Sassello un paese cono-
sciuto in tutto il mondo.

Amaretti che sono la storia
come lo sono tante attività
agricole che hanno accompa-
gnato la vita dei sassellesi. Per
questo è stata scelta la treb-
biatura, con le macchine
d’epoca, per riallacciare con il
passato. A curare la trebbiatu-
ra “storica” è Francesco Ro-
mano, titolare dell’omonima
azienda agricola che sviluppa
progetti per le scuole e labora-
tori didattici. Ci dice Francesco
Romano «In questa festa pre-
sentiamo la trebbiatura con
macchine usate fino a tren-
t’anni fa, il nostro intento è di
valorizzare la nostra storia e
anche la carne della bovina
piemontese e tutti gli altri pro-
dotti del comprensorio. La no-
stra carne è senz’altro una car-
ne di alti livelli di qualità e gu-
sto, dobbiamo fare qualcosa
per non perdere questo pro-
dotto. Se le nostre aziende vo-
gliono sopravvivere devono
farsi conoscere e portare gen-
te a Sassello. Questo si può
ottenere solo se mettiamo l’im-
pegno tutti insieme in tutti i set-
tori dal turismo stanziale a

quello di passaggio. Bisogna
offrire al cliente e al turista
quello che abbiamo...».

Programma: “Sassello in
Piazza – Amaretto Amore
Mio”: Venerdì 20 luglio: area
parco giochi, ore 16, apertura
manifestazione, mostra bestia-
me; ore 16,30, filiera del grano
con trebbiatura (dal covone al-
la tavola con degustazione di
pane locale); ore 18, aperitivo
contadino (tirotti, lardo e vino);
dalle 19 alle 22, stand gastro-
nomici (carne di Sassello alla
brace e birra brassata con gra-
no di Sassello) azienda agri-
cola Romano Francesco. Cen-
tro storico: dalle ore 18, aperi-
tivo in piazza; ore 21, piazza
Concezione, concerto con
Carvin Jones and his band.

Sabato 21 luglio: area parco
giochi, dalle 10 alle 19: mostra
mercato e bestiame; dalle
10,30 alle 11,30, filiera del gra-
no con trebbiatura (dal covone
alla tavola con degustazione di
pane locale); dalle 12 alle 14,
stand gastronomici (carne di
Sassello alla brace e birra
brassata con grano di Sassel-
lo) az. agr. Romano France-
sco; dalle 15 alle 18, battesimo
della sella; ore 16, giochi e ani-
mazione per i più piccini; dalle
16,30 alle 17, filiera del grano
con trebbiatura (dal covone al-
la tavola): ore 18, aperitivo
contadino (tirotti, lardo e vino);
dalle 19 alle 22, stand gastro-
nomici (prodotti tipici e carne di
Sassello) az. agr. Romano
Francesco; dalle 21 alle 23: in-
trattenimento musicale serata
danzante a 360º, Panorama
Dance Show. Centro Storico:
dalle ore 10 alle 19, mostra
mercato con prodotti locali;
dalle ore 10 alle 19, piazza SS
Trinità – mostra fotografica
“Sassello Espone” e “Sassello
ieri e oggi”; alle 12 e 18, aperi-
tivo in piazza; dalle 17 alle 21,
piazza Concezione, festival
SKA & Reggae - Blue Young
Monkeys and Regg’A’ddicted
in concerto. 

Domenica 22 luglio: area
parco giochi, dalle 10 alle 19,
mostra mercato e bestiame;
dalle 10,30 alle 11,30, filiera
del grano con trebbiatura (dal
covone alla tavola); dalle 12 al-
le 14, stand gastronomici (car-
ne di Sassello alla brace e bir-
ra brassata con grano di Sas-
sello) az. agr. Romano Fran-
cesco; dalle 15 alle 18, batte-
simo della sella; ore 16, giochi
e animazione per i più piccini;
dalle 16,30 alle 17, filiera del
grano con trebbiatura (dal co-
vone alla tavola); ore 18, ape-
ritivo contadino (tirotti, lardo e
vino); dalle 19 alle 22, stand
gastronomici (prodotti tipici e
carne di Sassello) az. agr. Ro-
mano Francesco; dalle 21 alle
23, intrattenimento musicale,
Jam on Stage in concerto Pro-
secco & Peket tour 2012. Cen-
tro storico, dalle 10 alle 19,
mostra mercato con prodotti
locali; dalle ore 10 alle 19,
piazza SS. Trinità, mostra fo-
tografica “Sassello Espone” e
“Sassello ieri e oggi”; ore 12 e
18, aperitivo in piazza; dalle 15
alle 19, “Amaretto Amore Mio”;
dalle 18 alle 21, piazza Con-
cezione, concerto e presenta-
zione nuovo disco “Dropping
Down” di Giulia Millanta feat.
David Pulkingham.

Giusvalla. L’Associazione
onlus “Luca è con noi” e la
Croce Bianca Giusvalla hanno
organizzato, per domenica 22
luglio, la “Festa Africana”, un
evento benefico con pranzo e
cena a base di piatti tipici afri-
cani e italiani. Nel pomeriggio
giochi per i bambini e, a parti-
re dalle ore 17, concerto dei
“Senzanome Nomadi” gruppo
nato a Torino sulle ceneri dei
“Ladri di Sogni Nomadi cover
band”. 

“Luca è con noi” è una As-
sociazione nata a Plodio nel ri-
cordo del giovane Luca, non
persegue fini di lucro e ha co-
me scopo la protezione, l’aiu-
to, il sostegno all’infanzia, sen-
za distinzione di sesso, religio-
ne, etnia. Sono tante le inizia-
tive che l’Associazione ha por-
tato avanti in Africa ed in parti-
colare in Costa d’Avorio dove
“Luca è con noi” ha portato il
suo sostegno alle donne che

di fatto reggono l’economia dei
villaggi ed ai bambini, anche
attraverso il sostegno a distan-
za e le “adozioni sanitarie”,
uno strumento per intervenire
con efficacia nel campo sani-
tario.  A Giusvalla la “Festa
Africana” è diventata, in questi
ultimi anni, un appuntamento
tra i più frequentati al quale
partecipano non solo dai giu-
svallini ma, anche, ospiti pro-
venienti dal savonese e dal
basso Piemonte ed è inserita
nel programma “Giusvalla in
Festa” che nello scorso fine
settimana ha portato in piazza
tanta gente. Del menù fanno
parte la “Cucina di strada nei
Maquis”, specialità ed assaggi
di cucina africana ed i piatti
della più tradizione culinaria
italiana. L’incasso della mani-
festazione sarà devoluto in
progetti di solidarietà per il
centro sanitario di Anyama in
Costa d’Avorio.

Urbe. La frazione di Ac-
quabianca, una delle cinque
che formano il comune di Ur-
be, ospita domenica 22 luglio
ad iniziare dal tardo pome-
riggio, la terza edizione del-
la “Sagra della Battulla” o
“Batulla”. È l’evento che apre
la stagione delle feste in un
comune che ogni domenica,
in una delle cinque frazioni,
offre un appuntamento che
ha quasi sempre uno stretto
legame con il territorio. Ac-
quabianca è la più interna
delle frazioni, la più lontana
dal palazzo comunale che è
più in basso, vicino alla fra-
zione di San Pietro. Il suo
nome sta ad indicare la tra-
sparenza delle acque dei
due rii che l’attraversano, il
Baracca ed il Capescio, e
poi si gettano nell’Orba. Un
agglomerato dove, attorno al
campanile della chiesa di
San Rocco, edificata nel
1854, sono arroccate poche
case; è ad tiro di schioppo
dal passo del Faiallo è at-
traversato dall’antica “Stra-
da del Sale” ed un tempo
terra di caccia dei marchesi
Raggi che abitavano l’abba-
zia di Tiglieto. Un angolo di
straordinaria bellezza, im-
merso nel verde che si ani-
ma d’estate ed in particola-
re in occasione delle feste.
La “Battulla” che riporta al-
l’onore del mondo un piatto
del tutto particolare, così uni-
co da non aver uguali in nes-
sun altro luogo se non Ac-
quabianca e la frazione con-
tigua di Martina. 

È una cosa semplicissima,
ma allo stesso tempo ricca e
importante. Gli ingredienti so-
no patate, fagioli secchi (i
borlotti), bietole, lardo, ac-

qua e sale. Si usava il lardo
perché l’olio era troppo caro,
oggi, spesso, si ripiega sul-
l’olio di oliva extravergine. Il
tutto deve bollire in una ca-
piente pentola per almeno
tre ore e, durante la fase fi-
nale della cottura, si ag-
giunge farina bianca esatta-
mente come nel fare la po-
lenta, mescolando continua-
mente sino a quando il con-
tenuto non assume una con-
sistenza semisolida e senza
grumi. Il tutto deve essere
versato su un grande taglie-
re, la “méisra”, esattamente
come la polenta. La secon-
da parte dell’operazione de-
ve essere fatta quando l’im-
pasto è diventato freddo e
ben compattato (una volta si
lasciavano passare venti-
quattro ore); lo si taglia a fet-
te e lo si fa friggere; un tem-
po la “Battulla” veniva arric-
chita con la panna del latte
per renderla più gustosa, op-
pure con un sugo fatto con i
ritagli meno pregiati della
carne di maiale. Oggi, per
non caricare troppo, ci si ag-
giunge formaggio fuso, pre-
feribilmente quello delle tome
o la fonduta. 

Per anni la “Battulla” è sta-
to uno dei piatti più apprez-
zati; era il “menù” delle feste
e di qualche domenica par-
ticolare e, racconta la leg-
genda: «Il tagliere era piaz-
zato al centro della tavola ed
i commensali che si sedeva-
no attorno non usavano ne
piatto, forchetta e coltello ma
una specie di cucchiaio di
legno. Il pasto finiva quando
si arriva al centro del taglie-
re e della “Battulla” non c’era
più traccia». In abbinamento
“non” è consigliata l’acqua. 

A Prasco in scena la 1ª “Festa
ed San Lazè” 

Prasco. Ancora una settimana, poi sarà finalmente il momen-
to. Fra tante feste presenti da anni in calendario, ecco un sim-
patico debutto: a Prasco, infatti, da venerdì 27 a domenica 29
luglio, prenderà il via la prima edizione della “Festa ed San La-
zè”, un appuntamento tutto all’insegna della buona cucina e del
divertimento. Il menu, ampio e variegato, prevede ravioli a scel-
ta al ragù, al vino o in bianco, oppure linguine allo scoglio, e poi
ancora grigliata mista, stinco di maiale arrosto, patatine e for-
maggetta con mostarde. Non mancherà uno spazio dedicato al-
l’animazione musicale, con i dj di radio Acqui (venerdì), la musi-
ca di Gianni e della sua orchestra (sabato) e quella di Morena
(domenica). Il tutto, nella bella cornice bucolica offerta dal pae-
se di Prasco e con l’accogliente simpatia della Pro Loco pra-
schese. Maggiori particolari sull’evento sul prossimo numero de
L’Ancora.

Morsasco, cambiano gli orari
della mostra manifesti cinema

Morsasco. Piccola variazione per gli orari di apertura della
mostra del manifesto cinematografico, che sarà visitabile a Mor-
sasco in concomitanza con gli eventi estivi. La bella esposizione,
che comprenderà oltre 200 pezzi tratti dalla collezione persona-
le di Giovanni Cavelli, sarà allestita all’interno del complesso del
Castello e sarà aperta davenerdì 27 luglio a lunedì 27 agosto.
L’ingresso sarà gratuito e gli orari definitivi saranno disposti se-
condo quanto segue.

L’esposizione sarà visitabile il martedì e il venerdì dalle ore 17
alle 19 e dalle ore 20,30 alle 22; il sabato dalle ore 10,30 alle
12,30 e dalle ore 17 alle 19 e la domenica dalle ore 10,30 alle
12,30 e dalle ore 16 alle 18. La mostra sarà inoltre aperta dalle
ore 20,30 alle 22 tutte le sere in cui Morsasco ospiterà una ma-
nifestazione, ovvero il 27 luglio, il 4, 14, 17, 18, 19, 23, 24 e 25
agosto. Sono possibili visite in orari differenti su prenotazione.
Per prenotare o ricevere ulteriori informazioni si può inviare una
e-mail a info@prolocomorsasco.it oppure telefonare al numero
349 8011947.

Se ne è discusso in un Consiglio l’11 luglio 

Sassello, Sant’Antonio
come salvare l’ospedale

Le proteste del Sindaco di Mioglia

Linea Pareto - Savona
tagliata una corsa

Da venerdì 20 a domenica 22 luglio 

Con “Sassello in piazza”
storia, musica, amaretti

Domenica 22 luglio

Giusvalla, beneficenza
con la “Festa Africana”

Domenica 22 luglio

Ad Acquabianca terza
“Sagra della Battulla”
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Pezzolo Valle Uzzone. Do-
menica 15 luglio per la 5ª
“Camminata Alpina” al Santua-
rio di Nostra Signora del To-
docco, dai paesi di Dego, Pia-
na, Merana, Cortemilia, Sero-
le e Monastero Bormida sono
partiti gruppi di fedeli e cammi-
natori diretti al Santuario del
Todocco.

Lungo i percorsi si sono or-
ganizzati dei punti di ristoro, a
Sanvarezzo, a Pezzolo e sulla
Langa al cippo che segna il
punto di confine dei territori co-
munali di Pezzolo Valle Uzzo-
ne, Piana Crixia, Merana e Se-
role. 

Una giornata semplice, sen-
za retorica con gli “Alpini” per
ricordare i tanti figli di questi
paesi che hanno sacrificato la
loro vita per la Patria nelle due
guerre mondiali e mantenere
viva la tradizione del pellegri-
naggio verso il Santuario del
Todocco. La manifestazione è
organizzata dai gruppi alpini di
Dego, Piana, Cortemilia, Me-
rana e Spigno Monferrato ed è
stata inserita nel calendario
degli appuntamenti delle se-
zioni di Acqui Terme, Mondovì,
e Savona e da quest’anno si è
aggiunta la sezione di Asti. 

Presenti i vessilli delle se-
zioni di Mondovì, Savona, Ac-
qui Terme e Asti e numerosi
gagliardetti dei gruppi Alpini.  

Alle 10,30 alla presenza de-
gli Alpini con il vice sindaco di
Serole Fabrizio Miglioli e il
consigliere di Piana Crixia
Vanda Roba e il sindaco di
Merana Silvana Sicco e il ret-
tore del Santuario don Bernar-
dino Oberto ha avuto luogo la
cerimonia dell’alzabandiera e
l’onore ai caduti. Il capogruppo
di Cortemilia Gianni Viglietti e
vice presidente della sezione
di Mondovì ha ringraziato i pre-
senti per aver partecipato a
questa manifestazione, che ha
nel Santuario il luogo ideale
d’incontro delle diverse Sezio-
ni Alpine dei territori dell’Ap-
pennino Ligure - Piemontese
che da sempre contano un
gran numero di giovani arruo-
lati nelle penne nere.

Testimoni d’eccezione degli
eventi dolorosi legati alla Se-
conda Guerra Mondiale erano
presenti gli spignesi Leonardo
Sassetti, sergente maggiore
reduce di Russia e Italo Falco
Alpino e partigiano durante la
seconda guerra mondiale.

Alle ore 11 don Oberto ha
celebrato la messa accompa-
gnato dai canti delle suore del
GAM e dai musicisti Francien
Meuwissen e Frans de Rijk, e
nell’omelia ha ricordato che gli
Alpini con il loro coraggio, le lo-
ro gesta, il loro sacrificio, han-
no contributo alla costruzione
del nostro Paese, e alla diffu-
sione del patrimonio d’ideali
ispirati alla solidarietà, alla fra-
tellanza, sostenuti da una pro-
fonda fede cristiana. 

Gli Alpini anche oggi sono
un fulgido esempio di abnega-

zione e di generoso impegno
sia negli interventi di protezio-
ne civile, che nelle missioni in-
ternazionali delle aree di crisi.

Dopo la cerimonia religiosa,
la foto di rito sul sagrato del
Santuario e poi pic - nic con gli
amici e i famigliari all’ombra

dei frondosi alberi del colle del-
la Croce adiacente il Santuario
con l’artistica Via Crucis, dono
della Fondazione Ferrero di Al-
ba e la promessa di ritrovarsi il
prossimo anno sempre alla
terza domenica di luglio…
prendete nota.

Cavatore. Nella sede dell’Associazione Culturale Torre di
Cavau - onlus di Cavatore, prosegue la mostra “Un borgo,
un eroe, una famiglia” evento dedicato alla storia di Cava-
tore e ai suoi protagonisti, il colonnello Pettinati in primis.
La mostra propone numerosi documenti, fotografie, libri e
altro materiale che permettono di gettare uno sguardo cu-
rioso su un borgo, Cavatore, un eroe, il colonnello Petti-
nati e una famiglia, Pettinati, che, risalente al 1500, ha la-
sciato segni indelebili nella comunità cavatorese. Già nu-
merosi ed entusiastici i consensi registrati e si ricorda che
la mostra è aperta al pubblico il sabato e la domenica dal-
le ore 16, alle ore 18, oppure contattando i numeri telefo-
nici: 348 0807025, 340 3492492, 329 8647240.

COI di Bistagno, 
raccolta fondi 
e/o materiali
pro terremoto

Bistagno. Il COI (Centro Operati-
vo Intercomunale per la Protezione
Civile dei Comuni di Bistagno, Me-
lazzo, Ponti e Terzo), in collaborazio-
ne con le associazioni di Protezione
Civile e non presenti sul territorio, in-
tende organizzare una raccolta fondi
e/o materiali mirata, da inviare, pre-
vio accordi con l’amministrazione lo-
cale, nel Comune di Finale Emilia
ove sta già operando personale del-
la Protezione Civile della Provincia di
Alessandria.

Chi fosse interessato a partecipa-
re potrà chiamare i seguenti numeri:
Comune di Bistagno (tel. 0144
79865 - fax 0144 79675), Comune di
Terzo (0144 594264, 0144 594461),
Comune di Ponti (0144 596142, fax
0144 596273), Comune di Melazzo
(0144 41101, fax 0144 41577), La-
vagnino Carlo 347 5759325. Chi vo-
lesse dare un contributo in denaro
potrà effettuare un versamento diret-
tamente sul ccp n. 13412150 inte-
stato al Centro Operativo Intercomu-
nale Protezione Civile indicando
quale causale “Sisma Emilia 2012”.

Non appena ricevute indicazioni sa-
ranno prematuramente comunicate
eventuali altre necessità, stesso mez-
zo o con appositi avvisi. Copia dei me-
desimi verrà pubblicata sui siti istitu-
zionali dei 4 Comuni e dei Comuni che
vorranno aderire all’iniziativa.

Serole. In occasione della
5ª “Camminata Alpina” al To-
docco quest’anno il punto so-
sta per i pellegrini provenienti
dall’acquese e dall’astigiano è
stato organizzato al cippo del-
le 4 Province.

Il cippo recentemente inau-
gurato si trova sul bordo del
campo della famiglia Miglioli in
territorio astigiano (Comune di
Serole), ma il tavolo riccamen-
te imbandito è stato allestito da
Renato, Nicola e Giulio due
metri più in là, nel campo della
famiglia Ferrero di Pian del
Verro su suolo cuneese (Co-
mune di Pezzolo Valle Uzzo-
ne). La signora Enrica Angeli-
ca, Adriana e Giuliana hanno
preparato focacce, pizza, “fri-
ciùle”, crostini con robiola e
“brùz” accompagnati da salu-
mi, buon vino e dolci squisiti.

Una bella colazione nell’aria
frizzantina di una mattinata dal
cielo terso che ha ristorato i
pellegrini transitati in Langa,
testimoniato dalla bella foto di
gruppo che vede insieme alla
gente di Langa il capogruppo
degli Alpini di Merana Carlo
Capra con Giovanni Diverio e il
capogruppo di Acqui Terme
Roberto Vela con un bel grup-
po di camminatori acquesi,
meranesi e altri provenienti da
Monastero e Serole.

Chi per motivi di lavoro non
ha potuto esser presente l’ha
fatto con il suo cappello alpino
come Angelo Bracco di Pian
Soave e chi è “andato avanti”,
è stato ricordato con una foto
come l’alpino Carlo Tofanello,
Agostino Zunino detto “Gusto”
e Basilio Brusco con Luigi
Ghione. 

Andare al Santuario del To-
docco a piedi è un atto di fede
antico, un pellegrinaggio, cer-
to meno prestigioso di altri og-
gi di gran moda, ma è il “no-
stro” e proprio per questo è
giusto tramandarne la memo-
ria.

Presenti 5 sezioni, numerosi gruppi alpini della Liguria e del Piemonte

5ª Camminata alpina al Todocco

È stato un punto sosta per i pellegrini della camminata alpina

Alpini al cippo delle 4 Province

Associazione Culturale Torre di Cavau

Cavatore, “Un borgo,
un eroe, una famiglia”
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Acqui Terme. È stata fatta
l’iscrizione al campionato In-
terregionale, si lavora sul pra-
to dell’Ottolenghi per sistemar-
lo in vista dell’inizio della sta-
gione agonistica, in sede sta-
zionano il d.s. Gianfranco
Stoppino, il segretario Silvio
Moretti, quello del settore gio-
vanile Osvaldo Parodi ed i diri-
genti autorizzati dal nuovo pre-
sidente Alessandro Pantano
che sono Giovanni “Budi” Ival-
di, Teo Bistolfi, Fabio Cerini ed
il d.g. Enzo Pregnolato. Porte
blindate a tutti gli altri.

È il nuovo volto dell’Acqui?
Pare proprio di sì. 

Il tutto in attesa che arrivi il
nuovo allenatore; i nuovi gio-
catori che, con i tre che la so-
cietà pare abbia confermato,
Silvestri, Canino e Delia, do-
vranno completare la rosa; ar-
rivi il materiale tecnico; torni a
casa il defibrillatore che, pare,
sia stato rubato ed è al centro
di una vergognosa querelle, e
vengano pagati i giocatori che
hanno chiuso la passata sta-
gione senza praticamente
prendere una lira. 

Quella con i giocatori è una
diatriba che si è accesa in que-
sti ultimi giorni quando sem-
brava sopita dall’accordo rag-
giunto con Pantano che ha ga-
rantito il pagamento del 50%
delle spettanze entro il 30 lu-
glio mentre l’ex, ormai da qual-
che giorno, Antonio Maiello ha
promesso il 25% entro la fine
di ottobre. 

Sulle date nasce il diverbio
e il nuovo presidente al telefo-
no ci ha detto: «I giocatori han-
no accettato e sottoscritto l’ac-
cordo che prevede il paga-
mento del 50% delle loro spet-
tanze entro il 30 di luglio. So-
no abituato a parlare chiaro e
non capisco tutta questa agita-

zione. Abbiamo rilevato la so-
cietà da pochi giorni, abbiamo
aperto il conto bancario da po-
che ore e ci sono tempi tecnici
che vanno rispettati. Sto per-
dendo più tempo a parlare di
queste cose invece di lavora-
re, anche, per l’Acqui. Non vo-
glio più sentire altre lamentele
altrimenti la Società potrebbe
attenersi alle normative fede-
rali che prevedono un rimbor-
so minimo, garantito per tutti i
giocatori». 

Più chiaro di così. Chiaro
anche Maiello che parla da ex
presidente: «La nuova società
dovrà pagare entro il 30 luglio
quanto concordato con il do-
cumento scritto. Ho l’impres-
sione che ci sia qualcuno che
ha interesse a destabilizzare
tutto l’ambiente». 

Resta il fatto che tutti i gio-
catori, in questi ultimi mesi,
hanno raccolto tante promes-
se e manco una lira ed è più
che giustificato il malumore di
alcuni di loro che hanno invita-
to i giornali a difendere la loro
causa. 

Più che legittimo e sarà utile
vederci chiaro il più presto
possibile, tenendo comunque
conto delle esigenze della
nuova società e nei tempi sta-
biliti.

Diciamo che nei prossimi
giorni servirà molta chiarezza
e, finalmente, passare dal quel
«Tutto è fatto, nulla è scritto»
che sta accompagnando il
cammino della nuova società
in questi primi giorni di vita. 

Per ora, a tenere banco è il
d.g. Enzo Pregnolato che per
patron Pantano: «È l’amico
che mi ha chiesto di dare una
mano al presidente Maiello.
L’ho fatto e mi sono lasciato
coinvolgere da un progetto che
mi ha affascinato ed una volta

impostato mi auguro di trovare
la collaborazione della città e
della sua gente». 

Per Pregnolato ci sono, per
ora ancora sulla carta, obietti-
vi importanti: «Andremo in riti-
ro il 28 di luglio con trenta gio-
catori che diventeranno 22 al
termine del ritiro stesso. Due
per ogni ruolo. 

Una squadra con la quale
stupiremo i nostri tifosi. I gio-
catori alloggeranno all’Hotel
Pineta, mangeranno al Gian-
duja, si alleneranno ad Acqui -
aggiunge Pregnolato - Con Ia-
colino è già stato raggiunto
l’accordo, manca solo la firma.
È stato, inoltre, definito lo staff
tecnico e organizzativo che si
occuperà di tutto dalla lavan-
deria alla pulizia degli spoglia-
toi; i giocatori aspettano solo
d’essere convocati».

Sicuramente un progetto im-
portante. Praticamente non
manca nulla... 

w.g.

Acqui Terme. Si accende il
mercato nelle categorie minori,
con novità a tutto campo, so-
prattutto per quanto riguarda
Promozione e Seconda Cate-
goria.

In Promozione, La Sorgente
cerca rinforzi pur senza sman-
tellare la squadra che ha sa-
puto conquistare la vittoria nel
campionato di Prima Catego-
ria. Unico forfait, fino a questo
momento, è quello del portiere
Brites, che per questioni di vi-
cinanza a casa si è sistemato
al Savoia, neopromosso in Pri-
ma Categoria, lasciando libero
un posto per il ruolo di numero
uno. La società sta vagliando
alcune candidature, ma per
ora non è ancora emerso un
favorito a ricoprire il ruolo, che
potrebbe anche essere occu-
pato da un giovane. Alcuni “un-
der” potrebbero arrivare da
Novese e Castellazzo.

Per quanto riguarda i rinfor-
zi “senior”, invece, i nomi sul
taccuino non mancano, stanti
anche le problematiche che
stanno affrontando Canelli e
Nicese: si valutano diversi ele-
menti di esperienza, fra cui
l’acquese Federico Ivaldi. 

In difesa, piace il tenace
stopper Petrozzi, ex Acqui, lo
scorso anno in forza alla Ga-

viese.
Sempre in Promozione, ma

sul versante ligure, grandi no-
tizie arrivano dalla Campese,
che tessera il centrocampista
Luca Carosio, classe 1988, ex
Ovada, Novese e Pro Molare,
che se dimostrerà di aver risol-
to i suoi problemi fisici potreb-
be far compiere alla squadra
un importante salto di qualità.
Dopo avere aggiunto al cen-
trocampo Andrea Oliveri, lo
scorso anno al Castellazzo, il
team del presidente Oddone si
dedica ora ai giovani (ne sono
in arrivo almeno tre, prove-
nienti da Arenzano e Praese,
ed è già stato tesserato il ro-
meno Potomeanu, punta di pe-
so di appena 18 anni), e cerca
un attaccante esperto.

Scendiamo in Seconda Ca-
tegoria: primi arrivi a Ponti do-
ve la società, contestualmente
all’iscrizione al campionato, uf-
ficializza l’esterno Leveratto
(ultime due stagioni alla Pro
Molare); i rosso-oro, secondo
radiomercato, sarebbero inol-
tre in fase avanzata nella trat-
tativa per l’attaccante Valente,
che lo scorso anno ha militato
nella Gaviese. Sul fronte delle
partenze, andrà via Ferraris, ri-
chiesto dal Cassine, e la so-
cietà sta cercando attivamen-

te un difensore centrale per
completare l’organico. «Se tro-
veremo il profilo adatto, questo
dovrebbe essere il nostro ulti-
mo acquisto - spiega il dirigen-
te Daniele Adorno - pensiamo
che a quel punto il nostro mer-
cato potrebbe considerarsi fi-
nito, a meno che non si pre-
sentino occasioni irrinunciabi-
li».

M.Pr

Cairo M.te. Il ritorno in gial-
loblu di Luciano Mendez, nel-
lo scorso campionato bomber
della Veloce Savona, è il colpo
della Cairese che parte per
l’avventura nel campionato li-
gure di Eccellenza con una ro-
sa dall’età media di 19.4 anni.
Alla guida dei gialloblu è tor-
nato Enrico Vella e della “vec-
chia” guardia, oltre ai giovani,
sono rimasti il portiere Luca
Binello (’76); il centrale difen-
sivo Alessio Barone (’80);
l’esterno Gianluca Iacopino
(’92); gli attaccanti Andrea
Faggion (’90) e Gentian Torra
(’92); i centrocampisti Matteo
Spozio (’91) e Claudio Piccar-
di (’92). Tutti gli altri sono ra-
gazzi ancora in quota Junio-
res ma già con numerose pre-
senze in prima squadra come
i ’93 Cirio e Briano ed i ’94
Nonnis e Saviozzi. Completa-

no la rosa un nutrito gruppo di
ragazzi del ’95, cresciuti nel
vivaio. 

Una squadra che, dice Enri-
co Vella: «Ha ancora bisogno
di un centrocampista d’espe-
rienza e poi può dirsi fatta e fi-
nita» - e aggiunge il tecnico
gialloblu - «È vero siamo mol-
to giovani, ma non dimenti-
chiamoci che molti di questi ra-
gazzi hanno già maturato
esperienza in questo campio-
nato ed hanno dimostrato di
avere ottime qualità. Il nostro
obiettivo è una tranquilla sal-
vezza e questa squadra, che
conosco come le mie tasche,
nasce con tutti i presupposti
per fare bene».

Un campionato di “Eccellen-
za” tutto da scoprire con molte
squadre che stanno cercando
di contenere i costi e per ora
con una sola società, il Vado,

che pare abbia intenzioni di di-
sputare un campionato ad al-
tissimo livello. 

Mombaruzzo. Tre delle
quattro favorite per la vittoria fi-
nale rispettano il pronostico e
accedono alle semifinali del
Torneo di Mombaruzzo. Stec-
ca solo Clipper, che cede 4-3
contro i giovani di Oddino,
mentre Bar Dora fatica più del
previsto ma batte ai rigori Co-
lor Casa 6-4. Vittorie più nette
per Agricola Nicese (5-3 com-
battuto con Politus) e Vini Pia-
na Erreduesport (4-2 a All-In
Caffè, in una partita ad alto
tasso tecnico).

Primo quarto fra Bar Dora
Macelleria Leva e Color Casa,
ed emozioni a go-go: vantag-
gio degli acquesi al 21º con
Busato su punizione, poi Bar
Dora pareggia al 2º della ripre-
sa con sventola all’incrocio di
Amandola. Supplementari: Bu-
sato apre con una chicca,
stop-controllo-tiro e gol del 2-
1, ma all’ultimo assalto Alberti
fa pari di testa. Si va dal di-
schetto e per il Dora segnano
Nosenzo, Amandola, Sirb e
Serafino; per Color Casa repli-
cano Paroldo e Bistolfi ma de-
cidono gli errori di Cervetti e
Papandrea.

Agricola Nicese prevale 5-3
contro Politus, privo però di
Abdouni, Agoglio e Zaccaria.
Al 4º apre Politus con Nouradi,
poi pareggia Di Stefano e quin-
di Caicedo porta avanti i grigi
dell’Agricola. A inizio ripresa 3-
1 di Portaro e 4-1 di Tosto; par-
tita chiusa? No perché Buon-
cristiani e Savastano riportano
sotto Politus, ma l’immarcesci-

bile Caicedo piazza il 5-3.
Nel terzo quarto di finale vit-

toria a sorpresa di Oddino Im-
pianti, che pur privo dei fratelli
Mighetti batte Clipper. Vantag-
gio degli acquesi, con Castori-
na, pari immediato di Oddino,
poi nuovo vantaggio Clipper
con Zaccone e nuovo pari di
Sosso. Segna Bertoncini il 3-2,
ma Ameglio piazza il 3-3 e nel
finale Penengo realizza il gol
decisivo. 

Nell’ultimo quarto Vini Piana
Erreduesport vince dopo aspra
lotta contro All In Caffè: prota-
gonista della vittoria è mister
Merlino, che inserisce Giovi-
nazzo giusto in tempo per il
piazzato del vantaggio al 12º;
poi poco dopo ancora Giovi-
nazzo insacca il 2-0 al 23º di-
rettamente da angolo. Un gol
di Pieroni riporta in partita i va-
lenzani, ma in avvio di ripresa
Pizzorni, da poco entrato, ser-
ve Gervasoni per il 3-1. Riapre
Bergamini, ma un cucchiaio da
centrocampo di Capocchiano
vale la semifinale.

***
Semifinali - Andata

Nella serata di martedì 17

luglio si è giocata l’andata del-
le due semifinali. Nella prima
partita, Agricola Nicese batte
3-2 Bar Dora Macelleria Leva.
Parte meglio l’Agricola che
passa in vantaggio con euro-
gol di Di Stefano e raddoppia
con una punizione di Fresta;
nella ripresa le prodigiose pa-
rate di Alberti salvano il risulta-
to, Fresta realizza il 3-0, ma
nel finale prima accorcia No-
senzo e quindi a pochi minuti
dal termine Amandola su puni-
zione trova la rete che riapre il
doppio confronto.

3-2 anche nella seconda se-
mifinale: Vini Piana Erredue-
sport batte Oddino, che era
andata in vantaggio dopo soli
3’ con Lanzavecchia. Rizzo
compie parate in serie, ma non
può nulla sull’1-1 di Gervasoni
che devia in gol un tiro di Ca-
pocchiano. Nella ripresa in av-
vio una rovesciata di Gervaso-
ni vale il 2-1, e solo la gran se-
rata di Rizzo impedisce il terzo
gol. Finale con tante emozioni:
Bosia impatta, ma Garbin, do-
po aver colpito 4 quattro pali in
una sola gara finalmente trova
la rete della vittoria a una man-
ciata di minuti dal termine.

E.M.

Acqui Terme. Si è disputa-
ta, lunedì 16 luglio, nei locali
del circolo “Nuova Acqui U.S.”
con sede in via Morandi 18, la
prima tappa del campionato
provinciale di “Calcio balilla”, a
coppie, per le categorie master
maschile, master femminile e
“family”, ovvero con un uomo
ed una donna a manovrare le
barre. 

Una prima tappa che ha
avuto uno straordinario suc-
cesso con ben 21 coppie iscrit-
te, provenienti da tutta la pro-
vincia, con una nutrita rappre-
sentanza acquese e di gioca-
tori di livello nazionale. Ad ave-
re la meglio sono state le cop-
pie di Alessandria.

Dopo la disputa dei campio-
nati provinciali il circolo “Nuo-
va Acqui U.S.” ha in program-

ma una serie di serate con ga-
re amatoriali a partire dalle 21.

Torino Club di Acqui
assemblea annuale

Acqui Terme. Il Torino Club di Acqui Terme indice l’assemblea
annuale dei soci e simpatizzanti per venerdì 20 luglio alle ore 21
presso la sede sociale, via delle Foibe 4 (centro sportivo Mom-
barone), per discutere il seguente ordine del giorno: rendiconto
annuale 2011/2012, tesseramento, varie ed eventuali.

Acqui Calcio

Acqui in mano a Pantano
ora serve concretezza

Calcio mercato

Campese, c’è Carosio
Ponti cerca Valente

Calcio Eccellenza Liguria

Cairese, è arrivato Luciano Mendez

Calcio tornei

Mombaruzzo, al via
semifinali di andata

Calcio balilla

Ha fatto tappa ad Acqui
il campionato provinciale

Enzo Pregnolato è il nuovo
direttore generale dell’Acqui.

Oddino Impianti, sorpresa del torneo.

Elio Merlino, stratega della
panchina

Valente verso il Ponti?

Luciano Mendez
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Acqui Terme. Siamo prossi-
mi all’inizio di “AcquiScacchi
2012” che si svolgerà nei salo-
ni del Grand Hotel Nuove Ter-
me dal 23 al 29 luglio.

AcquiScacchi è una delle
più grandi manifestazioni scac-
chistiche italiane e comprende,
quest’anno, lo svolgimento di
una serie di tornei di scacchi
tra cui il “39º Campionato Ita-
liano assoluto femminile”, il
“20º Campionato Italiano Un-
der 20” ed il primo Festival In-
ternazionale “Open Scacchi-
sti.it”.

Dopo il grande successo
dell’edizione 2011, cui hanno
partecipato 158 giocatori, che
hanno soggiornato per una
settimana nella nostra città, gli
organizzatori del club Scacchi-
sti.it (notissimo sito scacchisti-
co di gioco on-line) hanno vo-
luto bissare l’iniziativa ripropo-
nendo per l’edizione 2012 le
stesse convenzioni alberghie-
re e la stessa sede dell’anno
scorso (entrambe molto ap-
prezzate dagli scacchisti pre-
senti nel 2011).

Al momento di andare in
stampa sono circa 140 i gioca-
tori pre-iscritti ai vari tornei. Nel
dettaglio sono una trentina le
partecipanti al Campionato Ita-
liano che assegnerà il tricolore
femminile 2012. Circa trenta
sono i concorrenti che si di-
sputeranno il titolo di Campio-
ne Italiano riservato agli scac-
chisti sotto i 20 anni d’età; più
di settanta sono invece gli
iscritti al Festival Internaziona-
le “Open Scacchisti.it”. Que-
st’ultimo torneo, suddiviso in
due parti, l’Open B riservato ai
giocatori con Elo inferiore a
1800 punti e l’Open A aperto a
tutti gli scacchisti con punteg-
gio internazionale superiore a
1800 punti, vedrà la partecipa-
zione di ben 5 Grandi Maestri
e 6 Maestri Internazionali che
assicureranno un livello di gio-

co elevatissimo.
A corollario delle gare princi-

pali viene organizzato il torneo
“Collino Group” riservato ai ra-
gazzi sotto i 16 anni privi di ca-
tegoria. Sono poi in program-
ma per le serate di lunedì 23 e
venerdì 27 luglio due tornei se-
milampo aperti a tutti, dove an-
che i principianti potranno ci-
mentarsi con fuoriclasse della
scacchiera.

Un particolare ringraziamen-

to viene rivolto al gruppo Colli-
no ed alla Banca di Legnano
per la fattiva collaborazione
assicurata per la buona riusci-
ta di “AcquiScacchi 2012”. Si
ricorda, infine, a tutti gli appas-
sionati scacchisti e non, che
durante “AcquiScacchi 2012”,
dal 23 al 29 luglio, tutte le sere
dalle ore 21 si potrà giocare a
scacchi gratuitamente presso i
portici Saracco lato verso il
Grand Hotel Nuove Terme.

Acqui Terme. La Pallavolo
Acqui Terme anche il prossimo
anno disputerà il campionato
di B2,

Questa è la principale novità
sul fronte del sodalizio acque-
se in vista della stagione ago-
nistica 2012/13,

Grazie all’acquisto dei diritti,
il team termale potrà dunque
riconquistare la categoria per-
sa sul campo, confermando
nel contempo la partecipazio-
ne al campionato di serie D
per l’altra formazione femmini-
le.

Sale di categoria, invece, la
squadra maschile che dopo
l’ottimo secondo posto di serie
D disputerà il torneo di serie C
Piemontese.

L’altra novità sarà legata al-
la sponsorizzazione, infatti la
società Arredo Frigo Cold Line,
importante industria acquese
specialista negli impianti del
freddo, subentrerà al marchio
Master Group mentre anche lo
storico sponsor e marchio Ma-
khymo, società leader nella
fornitura e nella consulenza
del settore dell’office automa-
tion, ritornerà sulle divise della
prima squadra.

La volontà del club acquese
è ben definita: per il settore

femminile viene confermata la
direzione tecnica di Roberto
Ceriotti e Ivano Marenco con
l’ausilio di Roberto Garrone
per quello che riguarda le pri-
me squadre; la società confer-
merà anche lo stesso staff tec-
nico della scorsa stagione per
i settori giovanili.

Sul versante maschile fidu-
cia rinnovata (e non poteva es-
sere altrimenti dopo gli splen-
didi risultati) a Roberto Casa-
lone, Oriana Arduino e Davide
Tardibuono.

La rosa per il settore femmi-
nile è in via di definizione, ma
il punto fermo rimane sull’età
della prima squadra che sarà
rigorosamente under 21, con
l’inserimento di molte atlete
che nella scorsa stagione si
sono distinte nel campionato
under 16 ed in serie D, a riaf-
fermare la ferrea volontà del
club acquese di sfruttare al
meglio le potenzialità di un
settore giovanile in costante
crescita, meriti riconosciuti an-
che da società di prima fascia
che sono interessate ad alcu-
ne atlete in forza al sodalizio
acquese.

Per il settore maschile inve-
ce, in pratica è confermata la
rosa della scorsa stagione,

con ulteriore inserimenti dal
settore giovanile che final-
mente sta riprendendo corpo
ed importanza dopo gli ottimi
risultati ottenuti, ma sono in
corso contatti per l’inserimen-
to di due nomi nuovi da inseri-
re nel roster della prima squa-
dra.

In un momento di generale
crisi, dove molte realtà stori-
che della pallavolo stanno fati-
cando a trovare le risorse e
nel peggiore dei casi rinuncia-
no al prosieguo dell’attività, in
un quadro dello sport che ve-
de sempre più compromessa,
per i giovani e per chi voglia
ancora cimentarsi con la prati-
ca agonistica, la possibilità di
fare sport generando ripercus-
sioni terribili, sia sul piano so-
ciale che sul piano della salu-
te, la società acquese vuole
ringraziare gli sponsor attuali
ed altri eventuali che vorranno
contribuire ad aiutare il club
che si pone comunque come
obbiettivo principale lo svilup-
po dell’attività sportiva presso
i giovani e la loro valorizzazio-
ne per quello che riguarda l’at-
tività agonistica, come i risul-
tati ottenuti nelle ultime anna-
te ed in particolare nella scor-
sa stagione dimostrano.

4º memorial “Diego Daniele”
torneo notturno Pozzolo
Formigaro

Anche quest’anno, come or-
mai consuetudine da 4 anni a
questa parte, si è svolta la
“maratona di calcio” in nottur-
na a Pozzolo Formigaro.

Quest’anno cadeva nel 20º
anniversario dalla scomparsa
di Diego Daniele, ragazzo che
militava nella compagine poz-
zolese negli anni ‘90.

Molto conosciuto e ben visto
da tutte le persone che lo co-
noscevano, Diego ha lasciato

un vuoto incolmabile per amici
e parenti, e proprio per questo
Fabio Camanzo, organizzato-
re del torneo, nonché da que-
st’anno presidente della Unio-
ne Sportiva Pozzolese Calcio,
vuole lasciare acceso il ricordo
di Diego facendo fare a più di
100 persone in una notte quel-
lo che per Diego era tutto: gio-
care a calcio!

Quest’anno il torneo non
prevedeva limiti di categoria,
quindi vi è stato un livello di
gioco molto più alto degli altri
anni. Molti i ragazzi al di sotto
dei vent’anni che si sono mes-
si in luce.

Tra le squadre è spiccato il
gioco della compagine X-Five
che ha dato del filo da torcere
in un girone dove erano pre-
senti le ormai “sempre presen-
ti” squadre del Giardino di Poz-
zolo Formigaro e Impresa
Denzi Donato. Nell’altro girone
si sono messi in luce Il Bar Del
Centro capitanata dal Luciano
Campanile e Autosalone For-
nasari guidata da Francesco
Todarello.

Dopo una fase molto com-
battuta, si sono ritrovate nella
finalissima Il Giardino contro
Impresa Denzi Donato.

La partita è cominciata con
molto equilibrio, sblocca il ri-
sultato Emiliano Troisi e grazie
ad una doppietta seguita poi
dalle reti di Luca Sacco, Ales-
sio Apicella e Donato Denzi, la
squadra Impresa Denzi Dona-
to si porta a casa il trofeo con
un netto 5-1. Gol della bandie-
ra siglato da Francesco Mon-
teleone.

Sono stati poi premiati come
miglior portiere Vito Ferru e co-
me capocannoniere con 7 reti
Emiliano Troisi entrambi pila-
stri della squadra Denzi Dona-
to.

Da segnalare una spettaco-
lare e graditissima dimostra-
zione di Ballo Zumba, organiz-
zata dalla Palestra Body Gin-
ny di Tortona che insieme a
Crevani Sport Sistem sempre
di Tortona hanno sponsorizza-
to l’evento.

Cesenatico. Si conclude
con un 9º posto l’avventura al
“Trofeo delle Regioni” in quel
di Cesenatico per l’acquese
Francesca Mirabelli che in
coppia con Alice Panetta ha
rappresentato il Piemonte nel-
l’importante manifestazione
nazionale che ha visto la cop-
pia maschile piemontese Bigli-
no/Sansanelli piazzarsi al 6º
posto della classifica finale del
torneo maschile.

La vittoria è andata, nel set-
tore femminile, alla formazio-
ne del Veneto Enzo/Bianchin
che in finale ha sconfitto per 2-
1 la Liguria di Bilamour/Pasto-
rino; terza la Puglia e quarta
l’Emila Romagna.

Nella competizione Maschi-
le vittoria della coppia Emilia
Romagna 2, Querzani / Pivet-
ti sul Lazio di DeFabritiis /
Mauti, terzo posto per le Mar-
che e quarto per Emilia Ro-
magna 1

La coppia femminile pie-
montese nel corso del torneo
è stata protagonista di tre vit-
torie per 2-0 e altrettante
sconfitte sempre con il pun-
teggio di 0-2.

Il bilancio è da considerarsi
tutto sommato positivo per la
coppia femminile consideran-
do il periodo limitato di allena-
mento e di conseguenza l’af-
fiatamento tra le atlete che è
alla base di una formazione di
beach volley, va sottolineato
che molte delle coppie che
hanno affrontato questo tor-
neo, hanno preparato per me-
si l’evento, e che un altro fat-
tore condizionante sono state
le condizioni ambientali che
hanno creato qualche difficoltà
alle piemontesi: infatti è cosa
molto differente giocare su
campi allestiti in pianura ben
distanti dal mare e giocare in-
vece sul litorale marino con la
brezza ed il vento che spirano,
nonostante le protezioni, sui
campi da beach mettendo a
dura prova le capacità e l’abi-
tudine degli atleti nel gestire la
palla.

Nonostante ciò le ragazze si
sono comunque ben difese e
questa esperienza valorizzerà
il loro prossimo cammino
sportivo, in particolare France-
sca Mirabelli potrebbe addirit-
tura avere la possibilità di es-
sere protagonista anche il
prossimo anno delle Kinderia-
di di beach volley vista la sua
giovane età.

Questo è stato l’ultimo atto
ufficiale della stagione
2011/12 per le atlete della Pal-
lavolo Acqui Terme, e dalla so-

cietà sono giunti i più sentiti
complimenti a Francesca Mi-
rabelli e con tutte le atlete ed
atleti del settore giovanile che

mai come quest’anno sono
stati positivi protagonisti sui
campi di volley regionali e na-
zionali.

Lunedì 23 luglio il via alle gare

Tutto pronto per “AcquiScacchi 2012”
Volley

Acquisiti i diritti, Acqui resta in B2

Beach Volley “Kinderiadi”

Per Francesca Mirabelli
9º posto a Cesenatico

Appuntamenti
con il CAI di Acqui Terme

Dal 28 luglio al 4 agosto, settimana in montagna, località Ma-
donna di Campiglio, Trentino Alto Adige.

4 e 5 agosto, Pizzo Badile (3308 m) via Molteni; dislivello 350
m, sviluppo complessivo 500 m; materiale utile: nut, friend, qual-
che chiodo e fettucce; primo giorno 4 ore arrivo al rifugio, se-
condo giorno 4-6 ore salita e 6 ore discesa; punto di appoggio ri-
fugio Gianetti 2534 m. Grande via classica, la prima nata sulla
parete Sud-Est del Pizzo Badile; l’itinerario si svolge in aperta
parete, per un totale di 14 tiri di corda; discesa per la via norma-
le del versante italiano.

12 agosto, Monte Rocciamelone (3538 m); dislivello 1488 m,
durata 6-7 ore. Dall’ampio parcheggio all’inizio della teleferica si
procede per il sentiero ben segnato, prima tra radi larici rag-
giungendo un colletto nei pressi del rifugio La Riposa; si prose-
gue per pendii erbosi fino al rifugio Ca d’Asti; da qui si prosegue
su ottimo sentiero risalendo con serpentine fino alla Crocetta
(3300 m circa). Manca solo il tratto finale scavato nella roccia,
con un’ultima salita più ripida, talvolta attrezzata con corde fisse
nei punti più esposti.

Informazioni: CAI di Acqui, sede in via Monteverde 44, aperta
al giovedì dalle 21 alle 23, tel. 0144 56093 - caiacquiterme@ali-
ce.it

Acqui Terme. Definiti i par-
ticolari della 39ª edizione del
Rally Team ’971 che si corre-
rà ad Acqui tra il 22 ed il 23
settembre 2012. Valida per il
Challenge Rally 1ª Zona coef-
ficiente 1,5 e per il Campiona-
to Piemonte e Valle d’Aosta,
alla kermesse, patrocinata
dalla Regione Piemonte e dal
Comune di Acqui Terme, sono
ammesse le vetture moderne,
di scaduta omologazione e le
Auto Storiche.

Ad Acqui, presso il Centro
Congressi di località Bagni,
sarà ubicata la sede della ga-
ra, con direzione, segreteria,
sala stampa e centro classifi-
che e la centralissima piazza
Italia ospiterà la partenza e
l’arrivo delle vetture. 

Riconfermato anche il Tro-
feo Under 23 “Andrea Corio”
in ricordo dello sfortunato pi-
lota di Ciglione di Ponzone
morto in un incidente motoci-
clistico il 13 giugno del 2009.

Il programma prevede
l’apertura delle iscrizioni gio-
vedì 23 agosto e la chiusura
lunedì 17 settembre. 

Le verifiche sabato 22 set-
tembre alle Antiche Terme
dalle ore 11,30 alle 14,00 per
i partecipanti allo Shake Down
mentre per tutti gli altri con-
correnti dalle ore 14,30 alle
ore 19,00.

Domenica 23 settembre la
partenza alle ore 9,01 da Ac-
qui Terme Piazza Italia mentre
l’arrivo è previsto per le ore
17,40.

Acsi campionati di calcio

Due momenti dell’edizione del 2011.

Automobilismo

39º Rally Team ’971

Il team piemontese alle Kinderiadi.
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Star Cairo 13
Sanremese Tiger 5

Cairo M.tte. Bella partita
quella disputata domenica 15
luglio sul diamante di Cairo
Montenotte, fra le Tiger Sanre-
mo e le stelline dello Star Cai-
ro. 

Già al primo inning le sanre-
mesi mettono a segno il primo
punto, ma le cairesi reagisco-
no subito grazie a un bel triplo
di Lisa Ghidetti portando la
squadra bianco-blu in vantag-
gio di ben 4 punti. 

Buona la prestazione della
lanciatrice Agnes Ortolan che
sotto la guida di Antonella Lu-
catuorto riesce a portare avan-
ti l’intera partita concedendo
alle avversarie poche possibili-
tà di battuta. 

Nel secondo inning il Sanre-
mo tenta la rimonta mettendo
a segno un punto, ma è imme-
diato l’allungo dello Star Cairo

grazie ad un secondo triplo di
Lisa Ghidetti e alle valide di
Chiara Bertoli, Arianna Dall’Ò,
e della giovanissima promes-
sa Sabrina Poppa.

Eccellente la strategia in di-
fesa Bertoli-Dall’Ò al quinto in-
ning dove riescono a sorpren-
dere le avversarie compiendo
un rapido doppio gioco.

Ottima prova del team val-
bormidese guidato dal mana-
ger Giuseppe Ricco e dal co-
ach Katia Calcagno, perfetto in
difesa con Fabiana Resio, So-
fia Suppini, Annalisa Poppa,
Giorgia Rodino, Serena Testo-
ne e Anna Panerati.

La partita si è conclusa per
manifesta superiorità al sesto
inning con un triplo di Arianna
Dall’Ò a basi cariche, con il
punteggio di 13 a 5 per le cai-
resi. Ultimo incontro del cam-
pionato domenica 22 luglio sul
“diamante” di Chiavari dove si

scontreranno le Dolphins
Chiavari e lo Star Cairo.

Acqui Terme. Si è disputa-
ta, sui campi del golf club di
“Acqui Terme”, la gara valida
per l’assegnazione della “Cop-
pa del Presidente”, appunta-
mento, da diversi anni inserita
nel circuito del circolo, pro-
mossa e sponsorizzata dal
presidente Giuseppe Garbari-
no. In una bella giornata di so-
le la partenza è stata data dal-
le 8 alle 10 per una stableford
per due categorie.

I vincitori della coppa sono
stati in prima categoria Bruno
Garino seguito da Roberto
Giuso; in seconda categoria
Pierluigi Gandolfi ha avuto la
meglio su Walter Coduti.

Nella categoria premi spe-
ciali Andrea Guglieri si è ag-
giudicato il lordo; Marco Torna-
to il senior e Bonomo Barbara
ha vinto in categoria “lady”.

Tra i premi messi in palio
una sacca da golf per la prima

in categoria “lady” e svariate
mazze da golf per gli altri vin-
citori. Il premio più “gustoso”
con l’estrazione finale e l’asse-
gnazione della Coppa, ovvero
una coppa di Maiale di Parma,
che il presidente ha consegna-
to al sorteggiato Nicola Ric-
chetti.

Nel prossimo week end si
disputerà la terza tappa del
“Race to Barcellona” che as-
segnerà doppio punteggio.

Acqui Terme. Tutti pronti
per il primo torneo di calcio ba-
lilla umano ad Acqui Terme. Un
evento che vedrà sfidarsi 32
squadre per la prima volta nel-
la cornice termale di piazza
Matteotti, una piazza che negli
ultimi anni si sta riscoprendo
grazie anche al ruolo attivo dei
commercianti presenti in zona.
Proprio da uno di loro, Ciak
Bar, è partita l’iniziativa che
verrà organizzata nella piazza
del cinema Ariston questo fine
settimana. Come primo premio
messo a disposizione dal bar
acquese un viaggio in Trentino
ed, a seguire, buoni consuma-
zione.

Le prime partite di riscalda-
mento inizieranno venerdì 20
luglio alle ore 15 mentre dalle
17 entrerà nel vivo il torneo ad
eliminazione diretta. Ogni
squadra avrà a disposizione 1
portiere, 3 difensori, 2 attac-
canti ed il tempo a disposizio-
ne per la partita sarà di 15 mi-
nuti. Saranno 16 le partite in
programma e i gruppi potran-
no sfidarsi nei due giorni a di-
sposizione con la finale che si
terrà sabato 21 luglio alle ore
23. Ad allietare il gioco del cal-
cio ballilla umano sarà l’asso-
ciazione Sensation, Art & Co-
munication che metterà a di-
sposizione la musica recente e
passata con i deejay dell’asso-
ciazione con la collaborazione

di Radio Acqui e Vr Audio. “De-
sideriamo sponsorizzare alcu-
ne iniziative sul territorio - com-
menta Giancarlo Perazzi, con-
sigliere dell’associazione e re-
sponsabile musicale della Ra-
dio locale - Questi due giorni
vorranno essere un richiamo
per la città per utilizzare alcuni
spazi piacevoli come piazza
Matteotti”. “Ringraziamo, dun-
que, l’amministrazione comu-
nale che ha sposato l’iniziativa
e speriamo di realizzare altri
eventi come questo - aggiunge
Fabio Mandaglio, gestore del
Ciak Bar - A pochi giorni dal
torneo eravamo già a metà
delle iscrizioni e per oggi con-
tiamo di chiudere le formazioni

delle ultime squadre”. 
Per iscrizioni contattare 328

3928767. Costo per gli uomini
8 euro, 6 euro per le donne
con eventuali sconti per i grup-
pi numerosi.

Morsasco. Si è disputato, domenica 15 luglio, in quel di Morsasco, organizzato dalla Pro Loco in
collaborazione con l’Amministrazione comunale, il 4º memorial “Alberto (Berto) Viotti”, gara di boc-
ce, a coppie (categoria DD e inferiori), ad invito con il regolamento “poule a tempo” al limite dei 13
punti. Alla gara hanno preso parte numerose coppie provenienti da diverse società dell’alessan-
drino e la finale è stata tutta valbormidese con la coppia (Walter Dell’Occhio - Giuseppe Musso)
della bocciofila Vallebormida di Montechiaro d’Acqui che ha avuto la meglio sulla coppia (Gildo
Giardini - Giuseppe Mangiarotti) de La Boccia Acqui. La bocciofila di Morsasco, inoltre, organiz-
za, tutti i sabato sera, a partire dalle 20.30, la “grande baraonda”, competizione con ricchi pacchi
gara e alla fine di ogni serata sorpresa gastronomica a cura della Pro loco. Nella foto i finalisti del
trofeo “Berto Viotti”.

Acqui Terme. Sono iniziate
presso il bocciodromo di via
Cassarogna le poule di qualifi-
cazione per la conquista del
prestigioso trofeo “Olio Gia-
cobbe” riservato alle coppie di
diverse categorie dalla B alla
D.

Si gioca e si è giocato, da-
vanti ad un pubblico sempre
molto numeroso ed attento al-
l’evoluzione del gioco, per la
qualificazione ai sedicesimi di
finale dei gironi A e B. Nel gi-
rone A accedono direttamente
alla fase successiva le coppie
“Dellapiana - Goretto” e “Tra-
vasino - Prando” mentre van-
no allo spareggio Zingarini -
Cortese contro Marchelli -
G.Giardini e Muro - Siri contro
Girardi Bisio. Nel girone B “De
Paola - Iguera” passano diret-
tamente mentre a giocare gli

spareggi sono: “Ivaldi - Livia
Fasano” contro “Dellocchio -
Lacqua”. In settimana si sono
giocati gli spareggi mentre per

la seconda fase di qualificazio-
ne si andrà in campo martedì
24 luglio e giovedì 26 luglio a
partire dalle ore 20.45.

Grognardo. Domenica 15 luglio si è svolta, a Grognardo, la 3ª “Camminata non competitiva tra le
colline e le borgate”. Numerosi sono stati i partecipanti all’iniziativa che, in un percorso di circa 6
km, ha lo scopo di far conoscere le bellezze del paese e dei luoghi circostanti. A conclusione del-
la camminata il Comune ha offerto a tutti i partecipanti una ricca colazione e consegnato una me-
daglia ricordo.

Softball serie B

Vittoria dello Star Cairo
contro il Sanremo Tiger

Golf

“Coppa del Presidente”
vinta da Bruno Garino

Bocce

“Trofeo Olio Giacobbe”
le qualificazioni 3ª camminata tra colline e borgate

Venerdì 20 e sabato 21 luglio

Calcio balilla vivente
in piazza MatteottiBocce

All’Asd Vallebormida
il “memorial A. Viotti”

In alto lo Star Cairo; sotto:
Sabrina Poppa.

I primi classificati della Coppa del Presidente.

I finalisti del 2009.
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Manca un turno alla termine della regular
season e senza sussulti, come ampiamente
previsto, arriva la conferma che la Pro Pasche-
se sarà la sesta squadra a giocare i play off in-
sieme ad Albese, Canalese, Subalcuneo, Virtus
Langhe ed Alta Langa. I villanovesi, di Madon-
na del Pasco hanno battuto, nell’anticipo della
penultima giornata, la Virtus Langhe scesa in
campo senza il battitore Luca Galliano. Nel gi-
rone “basso” sono finite Imperiese, Don Dagni-
no, Monferrina, San Biagio, A. Manzo e Monti-
cellese.

Nessuna sorpresa in una prima fase lineare,
per non dire piatta, con l’Albese e la Canalese
che hanno largheggiato senza fare sconti ed
hanno con ampio margine occupato, insieme al-
la Subalcuneo, quei tre posti che danno diritto di
giocare le semifinali senza passare dagli spa-
reggi. 

Domenica 22 luglio, in contemporanea su tut-

ti i campi, si gioca l’ultima partita.Nel girone bas-
so non dovrebbero avere problemi Imperiese e
Don Dagnino che partono con un bottino di pun-
ti importante ed hanno dimostrato in queste ul-
time gare di attraversare un buon momento. Ri-
schiano e non poco l’A.Manzo di Santo Stefano
Belbo e la Monticellese di Monticello.

Nelle ultime gare giocate, come al solito spal-
mate su quasi tutti i giorni della settimana e con
sempre meno tifosi negli sferisteri, l’Albese di
Massimo Vacchetto e la Canalese di Bruno
Campagno hanno continuato indisturbate il loro
cammino; la Pro Paschese di Paolo Danna ha
fatto il punto che gli serviva, la Virtus Langhe è
ancora scesa in campo senza Luca Galliano
che, però, dovrebbe rientrare per giocare gli
spareggi per accedere alle semifinali mentre da
Santo Stefano Belbo è arrivata, a scuotere la
monotonia, la notizia che il d.t. Italo Gola ha ras-
segnato le dimissioni.

Interessante la corsa al se-
condo posto che da diritto di
accedere direttamente alle se-
mifinali insieme a chi arriva in
testa. In tre a quota 11 punti, il
Bubbio a 10, Torno e Ricca a
9. In fuga c’è la Pro Spigno
che senza dannarsi più di tan-
to batte chiunque gli capiti sot-
to. I gialloverdi sono la rivela-
zione del campionato e Spigno
Monferrato è tornata ad esse-
re una piazza vincente dopo
anni di tribolazioni.

Sorride anche Bubbio che
può diventare l’altra sorpresa
di questo avvincente campio-
nato di serie B.

***
Pro Spigno 11
Merlese 7
Spigno M.to.Arriva il fanali-

no di coda Merlese, guidata
dal possente Guasco, ex del
Valli del Ponente, e la Pro Spi-
gno, davanti ad un buon pub-
blico, regala sprazzi di bel gio-
co e momenti di torpore. I gial-
loverdi partono con Parussa,
Voglino, Montanaro e Vada, in
panchina Pivca Francone che
si è ripreso dall’infortunio. Pa-
russa fa il suo dovere senza
dannarsi più di tanto, lo infasti-
disce un leggero dolore al gi-
nocchio; Voglino alterna lampi
di gioco a pause di riflessione;
i terzini svolgono il compitino.
La Merlese che ha vinto tre so-
le volte resta in partita. 6 a 4 al
riposo per i valbormidesi. Gua-

sco lotta e resta in scia anche
nella ripresa. Partita equilibra-
ta ma non esaltante. Parussa
non spinge più di tanto; Vogli-
no decide che è meglio non ri-
schiare e, aiutato dai falli di
Guasco e della “spalla” Bel-
monti, trascina i suoi al 9 a 5 e
10 6 prima di concedere un
punto ai monregalesi e chiu-
dere sull’11 a 7. Nel finale en-
tra anche Piva Francone al po-
sto di Vada. Cala la notte e
Spigno come sempre festeg-
gia con sponsor e addetti ai la-
vori in quello che è il classico
terzo tempo.

Sorride il presidente cav.
Giuseppe Traversa: «Stiamo
per tornare quelli di una volta,
quando a Spigno il balôn era il
primo sport, davanti a tutti ed
amato da tutti gli spignesi».

***
Torino 1
Bubbio 11
Torino. Una cinquantina i ti-

fosi allo sferisterio di corso
Tazzoli, a Torino, per la sfida
tra i padroni di casa ed il Bub-
bio. L’ingresso libero e qual-
che bubbiese al seguito hanno
fatto si che non si giocasse nel
nulla assoluto.

Peccato che Riccardo Ros-
so, il mancino, capitano dei
granata fosse in panchina per
un risentimento muscolare ed
al suo posto sia stato costretto
a giocare il giovane Marco Co-
cino, giocatore molto interes-

sante ma solo nel ruolo di
“spalla”. Bubbio in campo con
Burdizzo, in battuta, Maurizio
Bogliacino da “spalla” al posto
del fratello Marcello, in panchi-
na per precauzione, Nada e
Stenca sulla linea dei terzini.
Non c’è stata partita. 9 a 1 alla
pausa con unica nota di cro-
naca quando il d.t. Bruno Bie-
stro manda in campo Marcello
Bogliacino per tastarne le con-
dizioni in vista del derby con la
Pro Spigno. Finisce 11 a 1 e
Bubbio può sognare il posto in
semifinale.

***
Prossimo turno

La quinta di ritorno propone,
giovedì 19 luglio, sulla piazza
del pallone di Bubbio il derby
tutto valbormidese e “vinaiolo”
tra i padroni di casa e la Pro
Spigno. Da una parte lo spon-
sor “Cascina Pastori Vini” di
Bubbio dall’altra l’”Araldica Vi-
ni” di Castelboglione; la Pro
Spigno è imbattuta dall’ottava
giornata di andata, il Bubbio
lotta per il secondo posto; si
gioca in piazza e il fascino del-
le luci, dei muri, del pubblico
arricchisce una sfida che si
presenta bella, intrigante e
senza pronostico. E poi c’è
quel punto in palio che porte-
rebbe la “Pro” nell’olimpo e al
Bubbio servirebbe per un fina-
le tutto da scoprire. Una sfida
da non perdere.

w.g.

Continua, nel campionato di serie C2, il testa
a testa tra la Castellettese di Scaletta Uzzone
guidata da giovane Marco Rossi ed il Bistagno
dell’ancor più giovane (17 anni) Diego Fornari-
no. Primi in classifica gli uzzonesi ed i valbor-
midesi hanno rispettivamente battuto la Bormi-
dese ed il Pontinvrea.

Per il Bistagno un facile 11 a 1 contro il Pon-
tinvrea privo della “spalla” titolare Franco Bo-
gliacino, mentre il d.t. Ettore Rossi recupera il
terzino “al muro” Massimo Balocco schierando
un quartetto al gran completo. Fornarino e tutta
la squadra, dopo la brillante vittoria di San Bia-
gio, sono in forma e lo vogliono dimostrare in
casa di fronte ad un numeroso pubblico. Il Bi-
stagno parte alla grande si porta sul 4 a 0 prima
di lasciare un gioco ai pontesini. Non c’è storia
si va al riposo sul 9 a 1 ed alle 20.30 si posso-
no già spegnere le luci. Gli avversari, pur rima-
neggiati, sono apparsi frastornati, incapaci di
reagire adeguatamente. Dulbecco non ha con-
fermato le ultime performance. La battuta è de-

cisamente inferiore al suo avversario e al ricac-
cio fa molta fatica ribattendo al salto anche da-
gli 85 metri. Nel Bistagno buona prova di tutti,
compreso Davide Garbarino entrato dopo il ri-
poso al posto di uno scatenato Nanetto.

Vincono anche l’Mdm Vallebormida in casa di
una Pro Spigno reduce da quattro successi con-
secutivi e data in gran spolvero. Al comunale di
via Roma, i padroni di casa, in campo con Pen-
na, Gonella, Piva Francone e Vola Righetti han-
no tenuto il passo dei montechiaresi (Calvi, Mo-
linari, Cerrario, Ferraris) per tutto il primo tempo,
chiuso sul 5 a 5. I gialloverdi sono calati nella
ripresa ed il quartetto del d.t. Eugenio Ferrero
ha potuto prendere il largo con la Pro che ha
avuto la forza per fare altri due soli giochi. 11 a
7 il risultato finale.

A Mombaldone, il quartetto del d.t. Giuseppe
Lavagnino, in campo con Patrone, Milano i Go-
slino, il padre Franco ed il figlio Marco, con Fal-
labrino in panchina ha fatto poca fatica a batte-
re il San Biagio di Leonardo Curetti e della
“spalla” Maurizio Curetti, ottimi giocatori tra le
mura amiche ma spesso disorientati oltre le val-
li di casa. Il “G.Industre” non è uno sferisterio
facile e i sanbiagesi hanno fatto fatica ad adat-
tarsi portando a casa solo 5 giochi.
Prossimo turno

Prossima partita in campionato per il Bista-
gno il 20 luglio, alle 21, a Madonna del Pasco di
Villanova di Mondovì. Tre giorni dopo, lunedì 23
luglio, presso lo sferisterio di Bistagno, semifi-
nale di Coppa Italia, ancora con il Pontinvrea,
per poi ricevere il 27 luglio in campionato la Pro
Spigno.

Trasferta da non sottovalutare per il Mombal-
done che, venerdì 20 luglio, alle 21, va in quel
di Pontinvrea dove tra i verdi di patron Daniele
Buschiazzo potrebbe rientrare Franco Bogliaci-
no. 

Sabato 21 luglio, la Pro Spigno ospita il Torre
Paponi di Gianno Biginato, formazione che na-
viga in fondo alla classifica e non un grande
spessore tecnico. Stessa fisionomia della Bor-
midese del giovane ed ancora immaturo Mala-
crida che alla stessa ora gioca al “La Ciminiera”
di Montechiaro contro un lanciatissimo Mdm
Valbormida.

Bistagno. Mercoledì 11 luglio si è giocata
presso lo sferisterio di regione Pieve a Bista-
gno, la finale del torneo “Memorial Alessandro
Negro” tra le squadre del Rocchetta Palafea e
del Monastero. Le due finaliste avevano in pre-
cedenza eliminato le formazioni del Bistagno e
del Cortemilia. Alla presenza di un folto pubbli-
co, sotto la direzione dell’arbitro Giancarlo Per-
letto di Bistagno, alle 21, è iniziata una sfida vis-
suta su tre distinte fasi. La prima frutto di un
pressoché totale equilibrio fino al 3 pari. In que-
sta prima parte la lotta, accanita, era su ogni
palla. La seconda fase ha visto il prevalere de-
ciso della formazione di Rocchetta che ha chiu-
so al riposo sul 6 a 4 e, durante la quale, i roc-
chettesi hanno mostrato indubbie qualità tecni-
che. La terza fase, dopo il riposo, ha visto il pre-
valere incontrastato del Monastero Bormida che
ha inanellato giochi su giochi costringendo gli
avversari alla difensiva. La partita si è conclusa
col risultato favorevole per Monastero di 11 a 7.

Il Monastero ha schierato: Macciò, A. Rosso,
S.Rosso, Iberti, Beppe Stanga. Il Rocchetta Pa-

lafea ha giocato con: Gabutto, Ponte, Grasso,
Degiorgis, Macario.

Il trofeo “Memorial Alessandro Negro” verrà
assegnato sabato 21 luglio con la finalissima tra
il Monastero, fresco vincitore dell’edizione 2012
e il Mombaldone, vincitore della passata edi-
zione. In palio l’artistica scultura realizzata dal
laboratorio “Azzurro Cielo” di Canelli che sarà
assegnato definitivamente alla squadra che lo
vincerà per tre volte. La premiazione sarà fatta
da Massimo Berruti, grande campione del pas-
sato e, oggi, valido tecnico.

Il “Memorial Alessandro Negro”, giunto alla
terza edizione si prefigge di ricordare un giova-
ne bistagnese, Alessandro, prematuramente
scomparso, appassionato di pallapugno (è cre-
sciuto nel Montechiaro, ha giocato nello Spigno
e nel Bistagno) che ha dedicato una parte del-
la sua breve vita anche a fare il barelliere a
Lourdes. L’incasso di tutte le serate sarà inte-
ramente devoluto all’Oftal di Acqui T. che, a sua
volta, lo destinerà per pagare il pellegrinaggio a
Lourdes a due malati bisognosi.

Santo Stefano Belbo. La
pallapugno si “aggiorna” e, co-
me nel calcio ed altri sport, so-
no gli allenatori a pagare colpe
che, spesso, sono di altri. Non
è un licenziamento. Quella di
Italo Gola, direttore tecnico
dell’A.Manzo - Santostefanese
è una decisione - “Sofferta e
ponderata” - fatta per - “Dare
una scossa ai giocatori che
non stavano offrendo quel ren-
dimento che io per primo mi
sarei aspettato”. Nel vecchio
“balôn” non ci sono preceden-
ti di tecnici che lasciano se non
una traccia che, ci dice Mario
Pasquale, storico della palla-
pugno, ci porta agli anni no-
vanta quando a Cuneo ci fu,
con Giuliano Bellanti capitano
della quadretta, un’alternanza
tra Valter Beretta e Ivan Dutto. 

Italo Gola è stato terzino in
serie A con Massimo Berruti,
ha giocato sin quasi a cin-
quant’anni, vestito la maglia
dell’Atpe di Acqui e da tecnico
portato l’A.Manzo Santostefa-
nese di Massimo Marcarino in

serie A. 
Obiettivo della Santostefa-

nese, alla vigilia del campiona-
to, era una tranquilla salvezza
ed all’inizio, pur con qualche
tribolazione, il traguardo sem-
brava alla portata. A complica-
re le cose gli infortuni di Mar-
carino e dei nuovi arrivati,
Alossa e Dotta. Italo Gola non
cerca scuse e non si aggrappa
ai malanni dei suoi giocatori
ma dice: «Si è rotto qualcosa
all’interno della squadra ed è
venuta a mancare quella colla-
borazione con i giocatori più
esperti che ha complicato le
cose. Senza stimoli e senza
una solida unità d’intenti non si
va da nessuna parte. Per que-
sto, ho rassegnato al presi-
dente Fabrizio Cocino le mie
dimissioni». Aggiunge Gola:
«Mi auguro che le mie dimis-
sioni servano a qualcosa e
posso dire che le ho date do-
po averci pensato mille volte.
Alla fine ho capito che non si
poteva più andare avanti co-
sì». 

Senza Italo Gola e con il tec-
nico delle giovanili Silvio Gatti
in panchina, la Santostefane-
se A. Manzo è stata sconfitta
11 a 4 in quel di Rocchetta Bel-
bo dall’Alta Langa di Cristian
Giribaldi. Nei prossimi giorni lo
staff belbese prenderà una de-
cisione sul nome del nuovo
tecnico. w.g.

Pallapugno serie A

Pro Paschese di Danna
entra nel girone play off

Pallapugno serie B

Tra Pro Spigno e Bubbio
si gioca il derby dei “vini”

Pallapugno serie C2

Castellettese e Bistagno
è un testa a testa

Il Bubbio e la Pro Spigno.

La Pro Spigno Araldica.

Italo Gola

Pallapugno “pantalera”

Memorial A. Negro
finalissima il 21 luglio

Pallapugno serie A

Nella Satostefanese
si dimette Italo Gola

Le quadrette del Rocchetta Palafea e del Monastero Bormida.
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Inarrestabile, nel campiona-
to di serie C1, girone B, il cam-
mino della Benese capitanata
da Paolo Vacchetto. L’ultimo a
subire lo strapotere del giova-
ne battitore langarolo, che è
affiancato dal padre Giorgio
nel ruolo di “spalla”, è stato il
Monastero Bormida del d.t.
Stanga.

Monastero messo in difficol-
tà, ancor prima d’iniziare, da
un problema alla schiena del
battitore Marco Adriano e poi
dal campo di gioco di Bene Va-
gienna, fascinoso ma molto
tecnico visto che si gioca ai
piedi del Castello e sul muro in
mattoni con il simbolo dei due
scudetti vinti nelle categorie
minori, c’è la targa che ricorda
il mecenate Luigi Sticca che
negli anni venti finanzio le qua-
drette locali. Il Monastero ha
schierato Adriano in battuta,
Core da “spalla” Simone Ros-
so e Carlidi sulla linea dei ter-
zini. Non c’è stata storia.

Adriano non ha forzato, il
primo tempo si è chiuso sul 9 a
1 e, in poco più di un’ora Vac-
chetto ha sbrogliato la pratica.
Solo in parte deluso il d.t. Dino
Stanga: «Sapevamo di non

avere chance, ma un paio di
giochi in più potevamo farli».

Non è andata molto meglio
al Cortemilia che in casa, con-
tro la Canalese, nella settima
di ritorno, non è andato oltre i
cinque giochi. In campo con
Riella, Dogliotti, Santi e Marti-
ni, i verdi hanno retto nella pri-
ma parte per poi crollare nella
ripresa. Ha fatto la sua parte
Riella mentre è apparso lento
ed impacciato Stefano Dogliot-
ti. Sul fronte opposto buona
gara di Stefano Brignone ma è
stata la giovane “spalla” Davi-
de Arnaudo ad impressionare
per la precisione ed eleganza
del suo gioco. 

Monastero che in settimana
ha giocato in settimana, nello
sferisterio di casa con il Ricca.
L’ottava giornata propone, do-
menica 22 luglio, alle 17, in
quel di Rocchetta Belbo, una
sfida abbordabile per i corte-
miliesi che affrontano il quar-
tetto di Alberto Rissolio che le
prime partite ha giocato pro-
prio nello sferisterio cortemilie-
se, è stato presidente dell’Aigi-
pe l’Associazione dei giocatori
dalla quale si è dimesso a
maggio di quest’anno.

SERIE A
Nona di ritorno: Pro Pa-

schese-Don Dagnino 11-5 ;
Monticellese-Virtus Langhe
11-7;  Alta Langa-A.Manzo 11-
4 ; San Biagio-Canalese 3-11;
 Monferrina-Imperiese 5-11;
 Subalcuneo-Albese 4-11.
Decima di ritorno: Virtus

Langhe-Pro Paschese 5-11;
Don Dagnino-Alta Langa 11-
2; A.Manzo-Monferrina 2-11.
Le altre gare si sono giocate
in settimana.
Classifica: Albese (Vac-

chetto) e Canalese (Campa-
gno) p.ti 19; Subalcuneo (Co-
rino) p.ti 15; Virtus Langhe
(Galliano), Alta Langa (Giri-
baldi I) 11, Pro Paschese
(Danna) p.ti 11; Imperiese
(Orizio) p.ti 8; Don Dagnino
(Giordano I) p.ti 7; Monferrina
(Levratto), S.Biagio (Raviola)
p.ti 6; A. Manzo (Marcarino),
Monticellese (Dutto) p.ti 4.
Prossimo turno - undice-

sima di ritorno: Domenica 22
luglio ore 21 a Madonna del
Pasco: Pro Paschese-Monti-
cellese; a San Biagio Mondo-
vì: San Biagio-A.Manzo; a Vi-
gnale: Monferrina-Don Dagni-
no; a San Benedetto Belbo:
Alta Langa-Virtus Langhe; ad
Alba: Albese-Canalese; a Cu-
neo: Subalcuneo-Imperiese . 

SERIE B
Quarta di ritorno: Valli Po-

nente-Bormidese 11-8;  Ricca-
Speb 11-4 ; Caragliese-Casta-
gnolese 11-5;  Neivese-Pieve-
se 11-3;  Ceva-Peveragno 11-
3;  Pro Spigno-Merlese 11-7 ;
Torino-Bubbio 1-11.
Classifica: Pro Spigno (Pa-

russa) p.ti 14; Peveragno
(Bessone), Caragliese (Petta-
vino), Neivese (Giordano) p.ti
11; Bubbio (Burdizzo) p.ti 10,
Torino (Rosso), Ricca (Trin-
chieri) p.ti 9; Ceva (Fenoglio)
p.ti 8; Castagnolese (Brigno-
ne), Valli del Ponente (Re),
Bormidese (D. Rivoira) p.ti 7;
Speb (S.Rivoira) p.ti 6; Pieve-
se (Semeria) p.ti 5; Merlese
(Belmonti) p.ti 3.
Prossimo turno - Quinta

di ritorno: Giovedì 19 luglio,
ore 21, a Bubbio: Bubbio-Pro
Spigno; a Mondovì: Merlese-
Caragliese; Venerdì 20 luglio
ore 21 a Bormida: Bormidese-
Torino; a Peveragno: Pevera-
gno-Valli Ponente; a San Roc-
co di Bernezzo: Speb-Ceva;
Domenica 22 luglio ore 16 a
Pieve di Teco: Pievese-Casta-
gnolese; Martedì 17 luglio a
Neive: Neivese-Ricca.  Sesta
di ritorno: Lunedì 23 luglio
ore 21 a Caraglio: Caragliese-
Bubbio; a Ceva: Ceva-Neive-
se ; a San Biagio della Cima:
Valli Ponente-Speb; Martedì
24 luglio ore 21 a Spigno
Monferrato: Pro Spigno-Bor-
midese; Mercoledì 25 luglio
ore 21 a Ricca: Ricca-Pieve-
se; a Roddino: Torino: Peve-
ragno; a Castagnole Lanze:
Castagnolese-Merlese. 

SERIE C1 - Girone B
Sesta di ritorno: Neivese-

Priocchese 11-7 ; Canalese-
Rocchetta Belbo 11-3;  Bene-
se-Monastero Bormida 11-1;
 Ricca-Virtus Langhe 8-11 . Ha
riposato il Cortemilia.

Settima di ritorno: Neive-
se-Benese 3-11; Cortemilia-
Canalese 5-11; Priocchese-
Rocchetta Belbo 11-8. Le altre
gare si sono giocate in setti-
mana.
Classifica: Benese (P.Vac-

chetto) p.ti 12; Canalese (Bri-
gnone), Neivese (S.Adriano),
Virtus Langhe (Dalmasso) p.ti
9; Cortemilia (Riella), Prioc-
chese (Busca) p.ti 6; Mona-
stero Bormida (M.Adriano) p.ti
5; Rocchetta Belbo (Rissolio)
p.ti 3; Ricca (Cavagnero) p.ti
1.
Prossimo turno - ottava di

ritorno: Venerdì 20 luglio ore
21 a Priocca: Priocchese-Be-
nese; a Canale: Canalese-Vir-
tus Langhe; Sabato 21 luglio
ore 21 a Ricca: Ricca-Neive-
se; Domenica 22 luglio ore 17
a Rocchetta Belbo: Rocchetta
Belbo-Cortemilia. Riposa il
Monastero Bormida.

SERIE C2
Quarta di ritorno: Castel-

lettese-Bormidese 11-2 ; Pro
Spigno-Valbormida 7-11;  Bi-

stagno-Pontinvrea 11-1;
 Mombaldone-San Biagio 11-
5;  Torre Paponi-Pro Pasche-

se 4-11.
Classifica: Castellettese

(M.Rossi), Bistagno (Fornari-
no) p.ti 11; Valbormida (Calvi)
p.ti 9; Pontinvrea (Dulbecco),
Mombaldone (Patrone) p.ti 8;
San Biagio (Curetti) p.ti 7; Pro
Spigno (Penna) p.ti 6; Pro Pa-
schese (D.Bessone) p.ti 3;
Torre Paponi (Biginato), Bor-
midese (Malacrida) p.ti 1.
Prossimo turno - quinta di

ritorno: Venerdì 20 luglio ore
21 a Madonna del Pasco: Pro
Paschese-Bistagno; a Pontin-
vrea: Pontinvrea-Mombaldo-
ne; Sabato 21 luglio ore 21 a
Spigno Monferrato: Pro Spi-
gno-Torre Paponi; a Monte-
chiaro d’Acqui: Valbormida-
Bormidese; Martedì 24 luglio
ore 21 a San Biagio Mondovì:
San Biagio-Castellettese.

UNDER 25 - girone A
Settima giornata: Virtus

Langhe-A.Manzo 0-11 forfait ;
Albese-Benese 11-5 ; Alta
Langa-Neivese 3-11 . Ha ripo-
sato il Valbormida. Classifica
finale prima fase: Albese 12,
Neivese 10, Benese 7,
A.Manzo 4, Virtus Langhe,
Valbormida 3, Alta Langa 2. 
Albese, Neivese, Benese e
A.Manzo in Fascia A, Virtus
Langhe, Valbormida e Alta
Langa in Fascia B.

JUNIORES - girone B
Sesta di ritorno: Monticel-

lese-A.Manzo 4-9;  Albese-
Neivese B 9-3 ; Subalcuneo-
Neivese A 9-0 forfait . Ha ripo-
sato il Ricca. 

ALLIEVI
Fascia A - girone blu: Val-

bormida-Valli Ponente 3-8.
ESORDIENTI

Fascia A - girone rosso:
Vendone-Pro Paschese 0-7;
 Monticellese-Valbormida 7-2;
 Alta Langa B-Monferrina 5-7.
Girone verde: Fortezza Sa-
vona-Bistagno 7-6;  Castagno-
lese A-San Biagio 2-7;  Peve-
ragno-Alta Langa A 2-7.

Morbello. Domenica 1º lu-
glio a Morbello si è disputata la
4ª Prova del Campionato Re-
gionale di Enduro motociclisti-
co. Con l’organizzazione del
Moto Club Acqui Terme in col-
laborazione col “Mirbè Racing
Team” e sotto l’egida del Co-
mune di Morbello, sono arriva-
ti da tutto il Piemonte oltre 250
motociclisti, che hanno dato vi-
ta ad uno splendido spettacolo
su e giù per le colline morbel-
lesi. Il percorso di 35 km da
percorrere tre volte compren-
deva due prove speciali a giro:
la prima il “Cross Test” si è
svolta in località Sveltro, in un
prato dove gli uomini del Moto
Club hanno disegnato un im-
pegnativo e veloce fettucciato,
che col caldo e la polvere ha
messo a dura prova i parteci-
panti. La seconda prova spe-
ciale, denominata “Enduro
Test”, si è disputata su di un
percorso di oltre 5 km di sen-
tieri nei boschi. Al termine di
tutte le prove speciali, è risul-
tato vincitore col miglior tempo
assoluto Umberto Boffa su Hu-
saberg del Moto Club Vittorio
Alfieri di Asti col tempo di
14.45.71; secondo Andrea
Dotta su KTM del Moto Club
100 Torri di Alba; terzo Alberto
Serra su Gas Gas del Moto
Club Intimiano. Tra i piloti del
Moto Club Acqui il miglior piaz-
zamento è stato il 2º posto di
categoria di Simone Serventi
su Kawasaki 450, a seguire
Marco Marsiglio su Honda 250
7º di categoria, Stefano Le-
vratti su HM 50 4º di categoria
e Mattia Gaglione su Kawasa-
ki 125 che nonostante una

brutta botta ad una mano ha
concluso al 6º posto nella sua
categoria (E1).

Sfortunati gli altri piloti del
Moto Club che causa cadute si
sono dovuti ritirare o occupare
posizioni di rincalzo, mentre è
da sottolineare la prova di due
esordienti che hanno concluso
la loro prima gara: il giovanis-
simo Daniele Sorato e il meno
giovane Paolo Ballin “Bat-
man”. A corollario della mani-
festazione al sabato dopo le
verifiche tecniche, la Pro Loco
di Morbello, ha messo a dispo-
sizione le strutture per l’orga-
nizzazione, parco chiuso, cen-
tro classifiche oltre a partenza
e arrivo della gara, ha organiz-
zato una ricca cena per i piloti,
allietata con musica dal vivo,
durante la quale sono stati rac-
colti euro 500 che saranno de-
voluti in beneficenza a favore
delle popolazioni terremotate
dell’Emilia. A fine gara durante
la premiazione, il sindaco di
Morbello, Gianguido Pesce ol-
tre a ringraziare e premiare i
piloti si è complimentato col
Moto Club e la Pro Loco per la
perfetta organizzazione dando
la disponibilità per prossime
manifestazioni.

Il Moto Club Acqui Terme
1931 nella persona del presi-
dente Enrico Pedrazzi ha colto
l’occasione per invitare tutti i
piloti alla prova di campionato
2013 e ringraziato il Comune
di Morbello, la Pro Loco, il Mir-
bè Racing Team la Croce
Bianca, l’Associazione Carabi-
nieri in Congedo e tutta la po-
polazione morbellese per la
collaborazione dimostrata.

Castino. La Pro Loco di Castino, la Società Anomina Calcio
Castino e l’associazione Amici Pallapugno Castino organizzano:

“Luglio in sport” e la 20ª edizione del torneo alla “Baraonda”,
inizio del torneo venerdì 20 luglio alle ore 21;

1ª edizione torneo serale baraonda ragazzi “Pallapugno leg-
gera alla Pantalera” in piazza del Peso, serate di gioco sabato
21, domenica 22 e martedì 24 luglio, finale giovedì 26 luglio;

domenica 29 luglio dalle 8 alle 20, 3ª edizione “da la matìn a
la seira”, 12 ore di pallapugno leggera alla pantalera in piazza,
iscrizione aperta a tutti; ore 21 cena in piazza con la “porchetta
di Tarcisio”, durante la serata premiazione tornei e fuochi d’arti-
ficio.

Informazioni ed iscrizioni: 329 0140735, 347 4318699, 338
3359280.

Sono diverse le iniziative
messe in cantiere dal Comita-
to Provinciale della Federazio-
ne Italiana di Pallapugno, gui-
dato dal bistagnese Arturo Vo-
glino, e dalla pallonostica
Soms Bistagno in collabora-
zione con la Fipap e Lega del-
le Società.

Sabato 28 luglio, a partire
dalle 16, la struttura sportiva
del Comune di Melazzo, ospi-
terà il 1º memorial “Maggiorino
Bistolfi” in ricordo del grande
campione degli anni Venti,

L’evento è promosso in col-
laborazione con l’Amministra-
zione comunale e la Pro Loco
ed è riservato ai Promozionali
“non di fascia”,

Il torneo si concluderà entro
le ore 20 e prevede la parteci-
pazione di 6 squadre prove-
nienti da Cortemilia, Canale,
Spigno, Monastero B.da e Vi-
gnale,

Assisterà alle gare e seguirà
le premiazioni finali Piero Gal-

liano, melazzese doc, per tan-
ti anni protagonista nel ruolo di
“spalla” e vincitore di quattro
scudetti,

Maggiorino (Magiurèin) Bi-
stolfi (Melazzo 1894 - Acqui
1977), nella sua lunga e inten-
sa vita pallonara ha vinto due
scudetti nazionali di 1ª catego-
ria nel 1920 e nel 1923, se-
condo nel 1924 e 1927,

Ha vinto il titolo del braccia-
le piemontese nel 1925 e per
ben 6 volte, su 10 partecipa-
zioni, il prestigioso trofeo S.
Guido (coppa del Re) che si di-
sputava ad Acqui.

Si torna giocare anche al
Gianduja sul campo che ospi-
tò le gesta di campioni del ca-
libro di Guido e Piero Galliano,
Piero Allemanni “Uidul”, Ar-
mando Solferino e quel Tonino
Olivieri, nato e cresciuto al
Gianduja, cui è intitolato il me-
morial che si disputerà dome-
nica 29 luglio,

In campo le categorie giova-
nili dei “Promozionali”,

Gli incontri prenderanno il
via il mattino alle 9.30 ed il tor-
neo si concluderà alle 18.30,

Giocatori, dirigenti, tecnici
ed accompagnatori potranno
pranzare presso il ristorante
del “Nuovo Gianduja” al prez-
zo fisso di 10 euro, 8 per gli
atleti,

A premiare i vincitori gli ex
compagni dell’indimenticato
Tonino Oliveri - “spalla” di bat-
titori del calibro di Massimo
Berruti con due campionati
vinti nell’80 e ’81 e Riccardo
Aicardi - la figlia Valentina ed i
nipoti Alice, Mattia, Leonardo e
Federico.

Martedì 24 luglio dalle 20,30 a Villanova Mondovì, presso lo
sferisterio di Madonna del Pasco, si svolgerà l’evento di balon
“Insieme per gioco” al quale partecipano atleti di serie A e giovani
con autismo.

Molti i campioni che parteciperanno all’incontro: tra questi Ro-
berto Corino, Massimo Vacchetto, Paolo Danna, Federico Ra-
viola, Bruno Campagno, Oscar Giribaldi, Matteo Levratto, Mas-
simo Marcarino. Il ricavato della serata sarà devoluto a favore
dell’Associazione “Dionisio”.

Admo avviso
Acqui Terme. L’associazione Admo (donatori midollo osseo)

ricorda che il primo mercoledì di ogni mese è presente, dalle 21
alle 22, nei locali della Croce Rossa, sia per dare informazioni
che per effettuare i prelievi.

Il midollo osseo non è midollo spinale; è come sangue ma si
trova nelle ossa del corpo, contiene cellule staminali emopoieti-
che che generano ogni giorno miliardi di globuli rossi, bianchi e
piastrine. Le cellule staminali presenti nel midollo osseo per-
mettono la cura di leucemie, thalassemie ed alcuni tumori solidi.

Il regolamento del Registro prevede che si possa donare solo
in buona salute, per un solo malato e fino a 55 anni di età.

Pallapugno serie C1

Monastero e Cortemilia
k.o. senza attenuanti

Motociclismo Enduro

A Morbello 250 piloti
al Campionato regionale

A Castino

Dal 20 al 29 luglio
sport per tutti

Pallapugno

A Melazzo ed Acqui
torna la pallapugno

Classifiche Pallapugno

Pallapugno

“Insieme per gioco”
a Villanova di Mondovì

Tonino Olivieri
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Pontinvrea. Il Parco del
Beigua Geopark propone, nel
corso del mese di luglio, alcu-
ne interessanti escursioni. Le
iniziative fanno parte del pro-
getto che coinvolge il gruppo
del parco e le sue guide.

Dopo la “Pedalata tra le col-
line di Mioglia”, di sabato 14 lu-
glio, un interessante percorso
in mountain bike che - attraver-
so strada asfaltata e sentieri
sterrati ha consentito di ammi-
rare i vari insediamenti agricoli
e borghi rurali inseriti in un pae-
saggio caratterizzato da basse
colline marnose e segnate da
calanchi, i cosiddetti “Tufi”, ec-
co il 2º appuntamento.
Venerdì 20, sabato 21 e do-

menica 22 luglio, “Sassello in
piazza”. Il Comune di Sassel-
lo, in collaborazione con azien-
de agricole, aziende agrituristi-
che, esercenti commerciali,
fabbriche di amaretti, organiz-
za la 1ª festa “Sassello in piaz-
za” presso l’area parco giochi.
Venerdì 20, ore 16,30: filie-

ra del grano con trebbiatura;
ore 18: aperitivo del contadino
(tirotti, lardo e vino); ore 19:
apertura stand con prodotti ti-
pici e carne di Sassello.
Sabato 21, ore 10,30: filiera

del grano con trebbiatura, ore
12: apertura stand con prodot-
ti tipici e carne di Sassello; ore
15: battesimo della sella; ore
16: giochi e animazione per
bambini; ore 16,30 filiera del
grano con trebbiatura; ore 18:
aperitivo del contadino (tirotti,
lardo e vino); ore 19: apertura
stand con prodotti tipici e car-
ne di Sassello. Domenica 22,

ore 10,30: filiera del grano con
trebbiatura, ore 12: apertura
stand con prodotti tipici e car-
ne di Sassello; ore 15: battesi-
mo della sella; ore 16 giochi e
animazione per bambini; ore
16,30: filiera del grano con
trebbiatura; ore 18: aperitivo
del contadino (tirotti, lardo e vi-
no), ore 19 apertura stand con
prodotti tipici e carne di Sas-
sello. Nel centro storico, dalle
ore 10 alle ore 19, manifesta-
zione “Amaretto Amore Mio”.
Domenica 22 luglio, da Pon-

tinvrea a Giusvalla in MTB.
L’itinerario si sviluppa su stra-
de sterrate e mulattiere, attra-
versando un angolo della Li-
guria forse ancora poco cono-
sciuto, ma di elevato pregio
naturalistico. Ritrovo ore 9,30
presso: Comune di Pontinvrea
(SV) difficoltà: media durata
escursione: giornata intera.
Pranzo: presso Agriturismo
“Lo Scoiattolo” (facoltativo, a
pagamento). Costo iniziativa:
gratuita. Note: Il punto di inizio
del percorso è raggiungibile
utilizzando il servizio navetta a
cura del Centro Servizi Territo-
riali dell’Alta Via dei Monti Li-
guri, gestito dall’Ente Parco, a
partire dalla stazione FS di Al-
bisola Superiore con possibili-
tà di trasporto bici (servizio a
pagamento - per info tel. 010
8590300, prenotazioni obbli-
gatorie almeno 24 ore prima
dello svolgimento dell’evento).

L’iniziativa è inserita nel pro-
getto “Turismo attivo: tuffati nel
verde”, cofinanziato da STL
“Italian Riviera”, Provincia di
Savona.

Cavatore. Si è corsa nella
serata di martedì 17 luglio la
“StraCavatore” memorial “U.
Motta”.

La gara podistica di 7,500
km è valida per il campiona-
to Uisp Alessandria, con l’or-
ganizzazione di Ovada in
Sport.

La classifica maschile fina-
le vede al primo posto Corra-
do Ramorino (Atletica Varaz-
ze, in 28’18”), seguito da Sil-
vio Gambetta (Boggeri Arqua-
ta), 3º Achille Faranda (ATA Il

Germoglio), 4º Hicham Dhimi
(Atletica Novese), 5º Lino Bu-
sca (ATA Il Germoglio), 6º Lu-
ca Pari (ATA Il Germoglio), 7º
Saverio Bavosio (ATA Il Ger-
moglio).

Tra le donne, vittoria per
Susanna Scaramucci (Atleti-
ca Varazze, in 36’56”), segui-
ta da Concetta Graci (Acqui-
runners), 3ª Chiara Parodi
(ATA Il Germoglio), 4ª Tiziana
Piccione (SAI Frecce Bian-
che), 5ª Giovanna Moi (Delta
Spedizioni).

19 luglio, Acqui Terme, 2ª
“Staffetta dei giardini della sta-
zione”, km 2,5 a frazione; ritro-
vo c/o giardini stazione FFSS,
partenza ore 20.30. Organiz-
zazione Atletica Ovadese.

22 luglio, Alice Bel Colle,
“StraAlice” km 8, ritrovo piazza
Guacchione, partenza ore 9.
Organizzazione Ovada in
Sport.

25 luglio, Grillano di Ovada,
6º G.P. “Fratelli Boccaccio” km
5,400; ritrovo loc. Guardia,
partenza ore 20.30. Organiz-
zazione Ovada in Sport.

27 luglio, Cassine, 28º tro-
feo “Il Ventaglio” km 5,100; ri-
trovo piazza Italia, partenza
ore 20.30. Organizzazione
Ovada in Sport.

29 luglio, Rocca Grimalda,
35º “Trofeo della Monferrina”
km 10,700; ritrovo presso Mu-
nicipio, partenza alle ore 9.
Organizzazione Ovada in
Sport.

31 luglio, Belforte Monferra-
to, 3º G.P. “Uxetium” km 6,800;
ritrovo campo sportivo, parten-
za ore 20. Organizzazione
Atletica Ovadese.

1 agosto, Cassinelle, 13ª
“Camminata Cassinellese” km
6,200; ritrovo loc. Colombara,
partenza ore 20.15. Organiz-
zazione Ovada in Sport.

3 agosto, Ovada, 5ª “Sei a
Costa” km 5,700; ritrovo piaz-
zetta Oratorio, partenza ore
20.30. Organizzazione Atletica
Ovadese.

5 agosto, Trisobbio, 4ª
“StraTrisobbio” km 7,600; ritro-
vo presso Municipio, partenza

ore 19. Organizzazione Ovada
in Sport.

7 agosto, Acqui Terme, 3ª
“Staffetta dell’Acquedotto Ro-
mano” (3 frazioni da 4 km), ri-
trovo presso bar Riviera, par-
tenza ore 19.45. Organizza-
zione ATA.

9 agosto, Prasco, 9ª “Corsa
tra i vigneti” km 8, ritrovo pres-
so la Pro Loco, partenza ore
19.45. Organizzazione Ovada
in Sport.

12 agosto, 5º “G.P. del Bor-
go” km 8,300; ritrovo campo
sportivo Sant’Evasio, partenza
ore 9. Organizzazione Ovada
in Sport.

13 agosto, Pareto, 7ª “Cor-
sa tra i boschi di Monte Orsa-
ro” km 5,5; ritrovo piazza Batti-
sti, partenza ore 20. Organiz-
zazione Ovada in Sport.

15 agosto, San Luca di Mo-
lare, 31ª “Camminata panora-
mica” km 8,200 (percorso ri-
dotto per i ragazzi), ritrovo
presso la Pro Loco, partenza
ore 9.30 gli adulti. Organizza-
zione Atletica Ovadese.

16 agosto, Grognardo, 9ª
“Attraverso i boschi di Gro-
gnardo” km 6; ritrovo presso il
campo sportivo, partenza ore
19.30.

20 agosto, Bandita di Cas-
sinelle, 5ª “Bandita è natura”
km 5,100; ritrovo presso la Pro
Loco, partenza ore 19.30. Or-
ganizzazione Ovada in Sport.

24 agosto, Castellazzo Bor-
mida, 3ª “Un chicco per l’Afri-
ca” km 6,200; ritrovo Cascina
Altafiore, partenza ore 19.45.
Organizzazione Cartotecnica.

Domenica 22 luglio a Spigno
camminata di San Giacomo

Spigno Monferrato. Domenica 22 luglio si svolgerà la 3ª
Camminata di San Giacomo a Spigno Monferrato, aperta a tut-
ti. Alle ore 8, ritrovo a Spigno Monferrato in regione San Giaco-
mo presso la cappella per l’iscrizione (agli iscritti omaggio di un
cappellino fino a esaurimento); ore 8.30, partenza; vengono pro-
posti 3 percorsi: A, percorrenza circa 2h30’ fino alla “Molina” su
strada sterrata, con destinazione agriturismo “La Molina” dove
sarà possibile pranzare dietro prenotazione. B, percorrenza cir-
ca 1h30’ fino alla “Molina” sempre su strada sterrata. C, percor-
renza in auto per i più pigri.

Punti di ristoro a circa metà dei percorsi. Pranzo su prenota-
zione al costo di 15 euro gli adulti e 7,50 euro i bambini, Tra tut-
ti i bambini intervenuti saranno sorteggiati premi di partecipazio-
ne. Per prenotazioni e informazioni rivolgersi a Cristina 347
7674351.

Asti. C’è tempo fino a venerdì 20 luglio per inviare le iscrizioni al-
la 24ª edizione del Rally del Tartufo che si correrà domenica 29
luglio. In casa Motor Sport Moncalvo si sta preparando una pre-
sentazione multimediale innovativa con la proiezione delle tre pro-
ve speciali riprese da una camera car on-board in fase di rico-
gnizione. L’inedito documento multimediale verrà presentato gio-
vedì 19 luglio dalle ore 21,30 presso la concessionaria e service
BMW Target S.r.l. nel nuovo showroom di frazione Quarto d’Asti
310 in Asti, dove verranno svelati tutti i contenuti di questa rinno-
vata edizione del Rally del Tartufo con la logistica in Asti, quella
in Vesime dove sarà allestita una seconda Sala Stampa per gli
addetti ai lavori, distanze e tempi ed infine la “diretta” dalle prove
speciali. Programma del rally: consegna road book sabato 21 lu-
glio dalle 9 alle 13 presso “Garage Piero” via Colombo 16, Asti; ri-
cognizioni autorizzate sabato 21 luglio dalle 13 alle 19 e sabato
28 luglio dalle 7 alle 13. Verifiche sportive sabato 28 luglio dalle
14 alle 18 presso ex palazzina vigili urbani in piazza Da Vinci,
Asti. Verifiche tecniche sabato 28 luglio dalle 14.30 alle 18.30
presso ex palazzina vigili urbani in piazza Da Vinci, Asti. Parten-
za domenica 29 luglio alle 8.31 presso “Garage Diffuzioni” coso
Alessandria 480, Asti. Arrivo domenica 29 luglio ore 18.12 in piaz-
za San Secondo, Asti; a seguire premiazioni sul palco.

Ad Olmo Gentile
gara al piattello alla cacciatora

Olmo Gentile. È aperto il campo di tiro al piattello di Olmo
Gentile, tutte le domeniche e festivi, dalle ore 15 e da merco-
ledì 6 giugno apertura anche serale tutti i mercoledì dalle ore
21.

Il programma 2012 prevede “Gara al Piattello” alla cacciato-
ra, domenica 22 luglio, premi gastronomici a tutti i partecipan-
ti. Iscrizioni e rientri 8 euro.

Regolamento gare: montepremi offerto serie 16 piattelli (14
singoli +1 coppiola centrale); spareggi: coppiole fisse (con car-
tucce fornite dal tiro), carica max piombo gr. 28 pallini liberi.
Orario: sabato dalle ore 15, domenica dalle ore 10.

I tiratori devono essere muniti di porto d’armi e assicurazio-
ne. La società declina ogni responsabilità per eventuali danni
arrecati a persone e cose.

Le manifestazioni si svolgeranno anche in caso di maltem-
po.

Per informazioni telefonare a: 0144 93075 Municipio (ore uf-
ficio): 348 8125687 Remigio; 349 5525900 Ezio, 347 3050451
Renzino, 338 2082468 Giancarlo.

Acqui Terme. Due giornate
di caldo torrido hanno fatto ri-
scoprire le doti di combattente
di Michael Alemanni. Dopo un
avvio di stagione un po’ in sor-
dina, il forte Allievo agli ordini
del ds Garrone ha sfoderato
una prestazione con i fiocchi.
Sabato 14 luglio, nella dura
cronoscalata che da Condove
portava a Mocchie di 6,4 km,
ha centrato un ottimo 23º po-
sto, considerando che tra il pri-
mo e il trentesimo i distacchi
erano contenuti in meno di tre
minuti, su una salita non certo
facile. La domenica, nella ga-
ra in linea di 73 km, è arrivato
nel gruppo dei migliori al 19º
posto. Due prestazioni che gli
hanno fatto guadagnare la 15ª
posizione nella classifica fina-
le. Un risultato di tutto rispetto,
buon viatico per il morale di un
ragazzo che deve solo pren-
dere consapevolezza delle
sue indubbie potenzialità e
crescere a livello di autostima
per raggiungere i risultati che
merita.

Gli Esordienti agli ordini del
ds Bucci erano in gara nel va-
resotto a Cassano Magnago.
Tracciato non particolarmente
difficile, con al via il meglio del
ciclismo lombardo. I ragazzi
giallo-verdi non hanno sfigura-
to, concludendo tutti nel grup-
pone la loro fatica. Andrea
Malvicino è arrivato 15º, pec-
cato che ai 300 metri sia rima-
sto imbottigliato quando era tra
i primi, Andrea Carossino 18º,
Diego Lazzarin 26º, Mattia Ia-
boc 34º. Una prova che li ha
portati a misurarsi con una re-
altà ciclistica sicuramente più
probante dell’ambito piemon-
tese.

Alice Basso, finalmente al
via in una gara solo femminile,
ha dimostrato di saper tirar
fuori le unghie. Di fronte ad
atlete fortissime, su tutte la
campionessa nazionale Elisa
Balsamo, ha ottenuto un buon
15º posto.

I Giovanissimi con gli inossi-
dabili Pesce e Pascarella al
seguito erano invece in gara a
Collegno. In G1 Werner De-
cerchi ha pagato la partenza in
sordina, recuperando qualco-
sina nel finale e arrivando 7º.
In G2 un’altra buona presta-
zione di Francesco Falleti che
ha concluso ad un passo dal
podio, 4º, con Erik Decerchi 6º
e Samuele Carrò 9º. In G3
grande gara per Manuele De
Lisi che ha sciorinato grinta e
determinazione. Sfortunato
nella volata a due per la vittoria
che lo ha visto soccombere
per pochi centimetri. In G5 Ni-
colò DeLisi non ha voluto cor-
rere rischi e rischiare la beffa
come il fratello, cosi al 2º dei
10 giri previsti si è involato so-
litario, andando a vincere a
braccia alzate. In G6 Nicolò
Ramognini e Simone Carrò
hanno corso a metà gruppo
per tutta la prova, arrivando ri-
spettivamente 12º e 15º.
Giovedì 19 luglio tradiziona-

le gara ciclistica “Circuito not-
turno di San Guido”, partenza
in corso Bagni alle ore 20.

Acqui Terme. La portacolo-
ri de La Bicicletteria Racing Te-
am, Maria Elena Mastrolia, ha
conquistato due medaglie d’ar-
gento nelle due tappe ravvici-
nate del Gran Premio d’Italia di
cross country che si sono svol-
te a Sirone e a Biella, consoli-
dando così il primato in classi-
fica.

Nelle stesse gare, anche per
Roberto Barone arriva una
doppietta, 9º assoluto, piazza-
menti di valore considerando
che gli avversari sono i miglio-

ri interpreti della disciplina,
professionisti con cui Barone
gareggia alla pari nonostante
gli impegni di lavoro.

Infine, l’Under 23 Giulio Val-
frè giunge 17º assoluto e 7º di
categoria.

Prossimo appuntamento,
domenica 29 luglio in Abruzzo
a Rivisondoli, dove Maria Ele-
na Mastrolia difenderà il suo
primo posto nell’ultima prova
del Gran Premio a cui parteci-
peranno anche Roberto Baro-
ne e Giulio Valfré.

Appello Dasma a donare sangue
Acqui Terme. L’Associazione Dasma - Avis ricorda che per-

mane sempre la carenza di sangue ad uso dell’Ospedale di Ac-
qui Terme. Si invitano pertanto le persone in buona salute a vo-
ler collaborare alla donazione di sangue.

Per donare il sangue occorre avere compiuto 18 anni e di pe-
so corporeo non inferiore a 50 kg.

Recarsi a digiuno, all’ospedale di Acqui Terme all’ufficio infor-
mazioni e assistenza DASMA - AVIS che si trova al piano terra
dell’ospedale di Acqui a lato dello sportello bancario, dalle ore
8.30 alle ore 10,30 dal lunedì al venerdì, oppure al primo piano
dell’ospedale (centro trasfusionale) dalle ore 8.30 alle 11, nelle
seguenti date: 29 luglio, 26 agosto, 9 e 30 settembre, 14 e 28 ot-
tobre, 11 e 25 novembre, 9 e 23 dicembre.

Il donatore ha diritto ad astenersi dal lavoro per l’intera gior-
nata conservando la normale retribuzione e i contributi previ-
denziali.

Il sangue raccolto durante i prelievi viene conservato nel-
l’emoteca ad uso dell’ospedale A.S.L. 22 di Acqui Terme. A pre-
lievo ultimato verrà offerta ai donatori la ristorazione presso il lo-
cale mensa dell’ospedale.

Per ulteriori informazioni tel. 333.7926649, e-mail: avisda-
sma@gmail.com - sito: www.avisdasma.it e ricorda che: ogni do-
nazione può salvare una vita!

A Sassello e a Pontinvrea

Parco del Beigua
appuntamenti di luglio

Podismo

Alla “StraCavatore”
vince Ramorino

Podismo

Campionato Uisp Alessandria

Iscrizioni fino al 20 luglio

24º Rally del Tartufo
si correrà il 29 luglio La Bicicletteria

In alto: gli esordienti Diego
Lazzarin, Alice Basso, e An-
drea Carossino; sotto: l’al-
lievo Michael Alemanni.

Maria Elena Mastrolia Roberto Barone

Pedale Acquese
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Ovada. Incontro sull’Imu al
Barletti la sera del 9 luglio, in-
detto dal PdL cittadino.

Relatori Alfio Mazzarello ed
il commercialista Carlo Pesta-
ri no, i parlamentari Sandro
Bondi (l’ex ministro) e Manue-
la Repetti, coordinatrice pro-
vinciale del partito, l’assessore
regionale Ugo Cavallera. Mo-
deratore Angelo Priolo, vice
coordinatore citta dino PdL,
che preannuncia un prossimo
incontro, ai primi di settembre,
per una proposta concreta sul-
le aliquote Imu (specie per le
attività produttive), a seguito di
una “sforbiciata al bilancio,
comprese tutte le voci che
possono essere messe in di-
scussione. Infatti l’Amministra-
zione comunale dovrà tagliare
il più possibile, per concorrere
al ribasso dell’Imu, non al suo
rialzo.” Non c’è il sindaco Od-
done, preannunciato dall’orga-
nizzazione giorni fa.

Introduce il prof. Saverio
Caffarello, coordinatore cittadi-
no PdL: “Ovada ha iniziato una
discesa senza fine, perde pez-
zi ogni giorno”.

Mazzarello: “L’Imu è una
tas sa iniqua e colpisce pesan-
te mente l’Ovadese, uno dei
territori più poveri dell’Italia
settentrionale. Una volta qui le
fabbriche vendevano anche ai
tedeschi ma ora ci sono pe-
santi responsabilità di perso-
ne. Eppure chi produce ad
Ovada deve avere la possibili-
tà di crescita. Non è stata sfrut-
tata l’opportunità del casello
autostradale ed anche la vici-
nanza della Lombardia”.

Pestarino: “Si è inventata l’I -
mu, questa tassa iniqua che
tocca proprio tutti e che grava
su ogni famiglia, anche per la
prima casa, compresi gli an-
ziani o i disabili in Casa di cu-
ra! Saranno pochi i Comuni
che abbasseranno la tassa
(dovrebbe essere moralmente
obbligatorio), per non pesare
sull’equilibrio del loro bilancio”.

Repetti: “Ho presentato un
mese fa alla Camera un pro-
getto di legge per la modifica
dell’Imu, cercando di correg-
gerne gli errori di applicazione
e tenendo presente l’esigenza
statale di fare cassa ma anche
quella dei cittadini, che non de-
vono essere penalizzati più di

quanto già non lo siano, per
questa tassa pesantissima,
che aumenta gli estimi cata-
stali del 160% ma non tiene
conto dell’evoluzione del mer-
cato immobiliare di zona. In
ogni caso l’Imu non ha tenuto
conto della situazione reddi-
tuale dei contribuenti: chi oggi
ha un reddito basso ma pos-
siede delle casa, paga di fatto
molto di più degli altri. La mia
proposta: 1) quando l’Imu su-
pera una certa percentuale del
reddito, a quel punto scatta
un’aliquota agevolata; 2) se
faccio un mutuo per pagare la
casa, che quindi non è ancora
mia al 100%, perché devo pa-
gare l’Imu intera? Invece do-
vrei detrarre una parte percen-
tuale del mutuo, con l’aliquota
calcolata sulla differenza fra
valore catastale e mutuo che
grava sulla casa”.

Cavallera: “Sarebbe facile
fare la rivoluzione fiscale e non
pagare l’Imu, che invece è da
pagare ma deve essere siste-
mata in modo adeguato all’e -
quità e poi deve diventare
un’entrata dei Comuni, nel-
l’ambito del federalismo fisca-
le. L’Imu così come è stata in-
trodotta, serve a far cassa nel-
l’immediato...”

Bondi: “Siamo sicuri che
questa nuova tassa porti nella
strada giusta? O è vero il con-
trario, che l’Imu cioè aggrava
la crisi stessa? Con la conse-
guenza di probabili conflitti so-
ciali, specie nelle città indu-
striali, se poi si scopre che l’I -
mu non serve a nulla... Infatti
la crisi mette in discussione
quei normali traguardi di vita
cui eravamo abituati”. Ma
quando l’ex ministro ac cenna
a “siamo vissuti al di so pra del-
le nostre possibilità”, una voce
secca dal pubblico gli rispon-
de: “Voi siete vissuti al di sopra
delle possibilità, noi no!”.

Sono poi seguiti, tra gli altri,
gli interventi di Minetti, l’ex sin-
daco di Silvano, e di Giorgio
Bricola, presidente del Consor -
zio servizi sociali, per il quale
“bisogna rivisitare il Piano re-
golatore. Comunque l’Imu non
fa sperare in un futuro positivo
per chi ha lavorato una vita, e
che ora non può più migliora-
re”.

E. S.

Ovada. «Il comitato contro
l’installazione di un ripetitore
per telefonia mobile ad alta po-
tenza in corso Saracco si schie-
ra con il Comune per la strenua
difesa del diritto alla salute e
all’autonomia dei cittadini, con-
tro il ricorso al Tar presentato da
Wind il 27 giugno.

Non sappiamo se si tratti so-
lo di strategia, e certo non lo
sapremo mai se nessun rap-
presentante del comitato si co-
stituirà nel procedimento am-
ministrativo al fianco del Co-
mune. Non è concesso ai citta-
dini sapere cosa venga scritto
da un potente gestore di telefo-
nia mobile; è messo in dubbio il
pubblico diritto di conoscere se,
come nel caso dei diagrammi di
irradiazione, i dati sono giudicati
troppo tecnici per essere letti
dai comuni mortali.

Basta! Difendiamo il nostro
territorio, non permettiamo che
la prepotenza delle compagnie
telefoniche e l’indifferenza di
qualche privato, attirato da un
facile guadagno, sbeffeggino il
diritto alla salvaguardia del-
l’ambiente in cui viviamo. Non
possiamo stare zitti quan do un
colosso societario non tiene in
nessuna considerazio ne l’auto-
nomia di un ente pub blico e gli
atti votati all’unani mità da un
Consiglio Comuna le.

Perciò, per svolgere al me glio
il compito, affidatoci da 2600
persone con le loro fir me, chie-
diamo a tutti gli ova desi due
semplici azioni: 1) scegliere il
proprio gestore di telefonia mo-
bile con il cuore. Crediamo che
non si possa non tenere conto
del comportamento di chi non si
cura della volontà espressa uf-
ficialmente dal Consiglio Co-
munale. Per questo invitiamo
tutti a dimostrare di poter opta-
re per un operatore telefonico
anche in base alla disponibilità
con cui lo stesso operatore si re-
laziona con le nostre istituzioni.
Anche con l’insediamento dei
ripetitori in luoghi fuori dal cen-
tro abitato e quindi sufficiente-

mente lontano dalle persone è
possibile raggiungere gli stessi
risultati ed erogare gli stessi
servizi. Unica differenza: qual-
che costo in più, sia per i gestori,
sia per il Comune che per di-
fendere noi cittadini è costretto
a finanziare uno studio specifi-
co. Ebbene la tranquillità per la
nostra salute varrà ben qual-
che sacrificio: la controparte
consideri anche questo e non
soltanto il proprio guadagno.
Consideri Wind che un’even-
tuale richiesta di risarcimento
danni al Comune, è una richie-
sta volta a tutti gli ovadesi! Con-
sideri che il Comune si sta muo-
vendo, che è in corso la stesu-
ra di un piano di localizzazione
per garantire i servizi e con-
temporaneamente la minor
esposizione ai campi elettro-
magnetici! 

2) contribuire alla raccolta
fondi organizzata dal comitato
per pagare la consulenza di un
legale qualificato. Il comitato in-
tende proporre proprie tesi a di-
fesa del regolamento comuna-
le che la controparte vorrebbe
demolire. 

Siamo consapevoli di chie-
dere denaro in un momento di
forte crisi economica, però la
situazione ci appare chiara: o
procediamo in questa maniera,
oppure chiniamo la testa e
aspettiamo che l’azione pro-
mossa da Wind spalanchi la
porta all’aggressione delle al-
tre compagnie telefoniche (a
quanto ci risulta il regolamento
impugnato da Wind sta creando
problemi almeno ad una delle
due nuove istanze H3G. E ri-
cordiamo a tutti che il comitato
ed il Comune sono ancora in
trattativa con Vodafone).

Venite a trovarci sabato 14
luglio davanti all’ingresso del
Parco Pertini; saremo lì a pro-
muovere le nuove iniziative per
riprenderci il territorio.

Siamo noi a decidere quan do
e come usare i servizi offer ti dal-
la telefonia e non sono i cellulari
a comandare la nostra vita».

Ovada. “Sicurezza è pre-
ven zione” è il titolo di una bril-
lante iniziativa dell’Arma dei
Carabi nieri, in collaborazione
con il Lions club e Unitre ac-
quesi.

Un opuscolo ricco di consigli
e di avvertimenti, rivolto specie
agli anziani e le persone sole
ma non solo, che per es. la
Stazione di Molare dei Carabi-
nieri sta recapitando soprattut-
to nelle case più isolate della
zona, per mettere in guardia la
gente dai ladri e dai furti.

Il lato sinistro del pieghevole
riguarda il comportamento cor-
retto da tenere in strada. “In
strada: portate con voi solo il
denaro indispensabile. Non fa-
tevi distrarre dagli sconosciuti
mentre utilizzate il denaro o ef-
fettuate pagamenti. Non con-
segnate denaro agli scono-
sciuti. Indossate la borsa a tra-
colla, con l’apertura della cer-
niera sul davanti. Evitate di
camminare su strade isolate o,
di sera, poco illuminate. Sul
marciapiede, camminate il più
possibile vicino al muro, indos-
sando la borsa a tracolla verso
l’interno del marciapiede e non
davanti alla strada. Quando fa-
te la spesa, non lasciate mai la
borsa incustodita”. 

Nel lato destro il comporta-
mento più sicuro da tenere in

casa propria. “In casa: quando
rientrate a casa, chiudete at-
tentamente la porta e non la-
sciate la chiave inserita nella
serratura. Non lasciate porte e
finestre aperte, specie di notte
o con l’abitazione incustodita.
Non lasciate mai la chiave sot-
to lo zerbino o in altri posti fa-
cilmente intuibili e vicini all’in-
gresso. Non fare entrare in ca-
sa persone sconosciute, an-
che se indossano l’uniforme o
dicono di essere dipendenti
dell’Enel, del gas, delle Poste,
ecc. Non tenete in casa som-
me elevate di denaro contante
e oggetti di valore”.

E centralmente due avverti-
menti scritti in rosso, quindi
molto importanti: “Non fidatevi
di chi vi chiede soldi, anche se
indossa l’uniforme o vi mostra
un distintivo, qualificandosi co-
me dipendente di enti vari (Po-
ste, Gas, Enel, ecc.)

Non mostrate, né tantomeno
consegnate, denaro o oggetti
di valore a nessuno, soprattut-
to se vi viene richiesto con la
scusa di verifiche di vario ge-
nere (bollette, rimborsi, con-
trolli, ecc.). In caso di necessi-
tà, non esi tare un istante e
chiamare su bito il numero uni-
co di emer genza: 112, Carabi-
nieri, Pron to Intervento.

La telefonata è gratuita”.

Ovada. Entro mercoledì 25 luglio, iscrizioni per partecipare alla
5ª edizione del “Palio delle balle di paglia”, che si svolgerà la se-
ra di venerdì 27 luglio. Organizzazione della Pro loco di Ovada
e del Monferrato ovadese. Info e moduli: ufficio IAT - via Cairoli
107 - tel. 0143/821043. Il Palio delle balle di paglia è una gara
che si svolge nelle vie del centro storico (partenza da piazza XX
Settembre, via Cairoli, piazza Assunta, via San Paolo, via Torino
e ritorno in piazza per l’arrivo). I parteci panti di questo gioco a
squa dre dovranno far rotolare, nel minor tempo possibile, una
balla di paglia dal punto di partenza, previsto appunto in piazza
XX Settembre, lungo tutto il tragitto del classico “anello” del pas-
seggio cittadino, fino nuovamente in piazza. Vincerà chi, nel mi-
nor tempo possibile, riuscirà nella non fa cile impresa.

Due candidatu re per la gestio ne 
del Cinema Teatro Comuna le
Ovada. C’è già uno spiraglio per la riapertura del Cine Tea tro

Comunale, lo storico Lux, chiuso da fine giugno da quan do le
sorelle Dardano hanno lasciato la gestione del locale.

Stando infatti a quanto trape la da Palazzo Delfino, ci sa reb-
bero già due candidature per la sostituzione di Paola ed Elisa-
betta (anche lo Splendor, di proprietà parrocchiale, al momento
resta chiuso), ed i due avrebbero già una certa esperienza del
settore. In ogni caso per fine luglio il contratto di affidamento del
locale do vrebbe essere pronto per es sere affidato ad un nuovo
ge store. La bozza contrattuale comunque è già passata alla
commissione consiliare Cultu ra, presieduta da Laura Rob biano.

Il nuovo contratto, ancora soggetto peraltro a delle modi fiche,
prevede una regolare lo cazione col futuro gestore, che pagherà
dunque al Comune un affitto, la cui entità è in fase di delibera da
parte della Giunta. Il Comunale dovrà essere aperto e fruibile per
almeno cinque giorni alla settimana, di cui tre con proiezione ci-
nematografica. Ma oltre ai film, potranno trovare spazio anche gli
ultimi ritrovati della tecnologia del settore, quella digitale, come
“dirette” di concerti e di musica leggera, di calcio e di avvenimenti
sportivi, e “prime” di teatro.

Il Comune terrebbe per sé e le proprie iniziative almeno tren-
ta serate annuali, un po’ di più rispetto a quelle della scor sa sta-
gione.

Comunque ora già si pensa a chiudere la gara di gestione del
Comunale, decretandone così ufficialmente il vincitore.

E poi si spera di riaprire il glorioso locale per settembre.

Raccolta fondi contro l’antenna Wind
Ovada. È iniziata una rac colta fondi tra i cittadini ovade si, or-

ganizzata dal Comitato contro l’antenna di corso Sa racco (pre-
sidente Michela Se ricano). Lo scopo è quello di reperire un fi-
nanziamento per poter af fidarsi ad un avvocato prepa rato ed ap-
poggiare quindi il Comune nel contenzioso che si è aperto con-
tro Wind, il co losso della telefonia mobile, ri soluto a collocare
un’antenna in corso Saracco (presso il passaggio a livello) e che
non ha esitato a portare il Comune di Ovada davanti al tar del
Pie monte, richiedendo l’annulla mento del regolamento comu-
nale del settore. E già sabato scorso davanti all’entrata del par-
co Pertini c’e ra un banchetto del comitato. 

Eventi in Ovada e nelle frazioni
Ovada. Per “I venerdì dell’or gano”, venerdì 20 luglio, alle ore

21 all’Oratorio di San Gio vanni Battista, gli amici organi sti ricor-
dano Ornella. Si esibirà Juan Paradell Solè, organista titolare
della Cappella Musica le Pontificia “Sistina” (Roma-Vaticano). In-
gresso libero.
Costa. Giovedì 19 luglio, concerto del Corpo bandistico “A.

Rebora” diretto dal m.º G.B. Olivieri, dalle ore 21 pres so l’area
verde di via Palermo, al parco F. De Andrè. Organiz zazione del-
la Pro Loco di Co sta Leonessa. 

Ad Ovada, da sabato 21 a domenica 29 luglio, in piazza Ce-
reseto, “Co lori”, personale del pittore ova dese Vittorio Rebuffo.
Orari: tutti i giorni dalle ore 17,30 al le19,30 e dalle ore 21 alle 23.
Grillano. Mercoledì 25 luglio, 6º G.P. “Fratelli Boccaccio” di

km 5,4. Corsa podistica in not turna, organizzata da Ovada in
Sport. Ritrovo in Località La Guardia, partenza alle ore 20,30.

Riaperti i bagni al Parco Pertini 
e subito distrut ti
Ovada. Riaperti venerdì mat tina della scorsa settimana i ga-

binetti pubblici del parco Pertini e subito distrutti la notte suc-
cessiva. È uno sconsolato Simone Subrero, assessore comu-
nale ai Lavori Pubblici, ha darne noti zia: “Avevamo ripristinato a
dovere il servizio, per restituir lo integro agli utenti del Parco. Pur-
troppo è di nuovo successo quel che è successo e siamo dac-
capo. Ma gli autori di que sta bravata, se l’hanno fatto per colpi-
re l’Amministrazione comunale, devono rendersi conto che il
danno l’hanno fatto a tutta la cittadinanza ovadese, che ora si ri-
trova senza bagno al Parco”.

I danni stimati ammontano a qualche migliaio di euro.

Ovada. Dramma la sera di
giovedì 12 luglio nel condomi nio
di corso Saracco 192, dove è
precipitato l’ascensore con cin-
que persone all’interno. Gli oc-
cupanti della cabina (un uomo,
due donne e due ragazze) alle
ore 23,30 circa hanno chiama-
to l’ascensore del palazzo per
rincasare. 

Ma giunto al terzo piano,
l’ascen sore prima ha iniziato a
scen dere lentamente, e poi
sempre più velocemente verso
i piani inferiori, fino a terminare
la sua corsa nello scantinato
con un fortissimo botto, che ha
fatto uscire di casa tutti i con-
domini. Fortunatamente i cin-
que, an che se spaventatissimi,
sono riusciti ad uscire dal-
l’ascenso re, facendo forza sul-
la porta mentre il fortissimo im-
patto della cabina sul fondo del
pa lazzo è stato attutito anche
da gli ammortizzatori di sicurez-
za dell’impianto. L’uomo e le
donne sono stati portati al-

l’Ospedale Civile, le due ragaz-
ze trasferite all’O spedaletto di
Alessandria. Sono intervenuti i
pompieri, che hanno lavorato fi-
no a tar da notte per stabilizzare
l’im pianto dell’ascensore e per
comprendere la dinamica del l’in-
cidente. 

I Carabinieri hanno provve-
duto alla segnalazione del fatto
all’autorità giudiziaria. Indub-
biamente è accaduto in città un
fatto molto grave, e l’incidente
della settimana scorsa in quel
palazzo di corso Saracco, for-
tunatamente con clusosi senza
vittime, dovreb be però far riflet-
tere, una volta di più, sulla sicu-
rezza degli im pianti di risalita
nelle abitazio ni. Ed a riflettere,
un po’ tutti: ditte del settore per
le neces sarie e complete verifi-
che pe riodiche; amministratori
ed as semblee condominiali sul-
le scelte da prendere per la si-
cu rezza di tutti; utenti degli
ascensori, che non devono mai
essere sovraccarichi di persone.

Per contattare il referente di Ovada
bruna.ottonelli@libero.it

Tel. 347 1888454

Incontro al “Barletti” orga nizzato dal PdL

Imu, imposta in giusta da
modi ficare radical mente

Così il comitato contro l’an tenna di c.so Saracco

“I cellulari non devono
coman dare la vita”

Sia in casa che in strada

Molti consigli utili
per evitare i furti

In un palazzo di corso Italia

Precipita un ascensore
con cinque all’inter no

Venerdì sera 27 luglio

Palio delle balle di paglia
nel centro storico

Il tavolo dei relatori.



44 OVADAL’ANCORA
22 LUGLIO 2012

Carpeneto. Sino al 9 set-
tembre, Mostra internazionale
di opere d’arte, presso la di mo-
ra storica Casa dei Leoni, in
via Terragni 26. Giorni di aper-
tura: venerdì 3 agosto dalle
ore 16 alle 22; sabato 11 e do-
menica 12 agosto dalle ore 16
alle 22; mercoledì 15 agosto
dalle ore 16 alle 22; sabato 8
settembre dalle ore 10 alle 19;
domenica 9 settembre dalle
ore 10 alle 14. Per altre infor-
mazioni: cell. 342 1831030;
347 4538341.

Mornese. Per le Settimane
musicali internazionali, nel-
l’ambito del 19º concorso inter -
nazionale “Premio Franz
Schubert”, direzione artistica di
Maurizio Barboro, venerdì 27
luglio alle ore 21,15 nella Par-
rocchia di san Silvestro, si esi-
birà il Duo Pianistico Italiano
Manlio Pinto - Giuseppe Di
Nucci.

Belforte. Sabato 4 agosto
alle ore 21.15 all’Oratorio San
Rocco, esibizione di Angelo
Ruggieri al flauto e Giuseppe
Del Plato alla chitarra.

San Cristoforo. Venerdì 10
agosto alle ore 21,15 alla Sala
del Torchio si esibirà il Trio di
clarinetti: Marina Ielmini, Paolo
Turino e Rocco Parisi.

Silvano d’Orba. Da venerdì
20 a domenica 22 luglio,
“Sportivamente insieme”, pres-
so l’impianto sportivo comuna-
le “S. Rapetti”.

Prosegue intanto la manife-
stazione “Ai bravi burattinai d’I -
talia”, giunta alla 22ª edizione.
Venerdì 20 luglio, spettacolo
serale “Storie di un albero”,
con la Compagnia “La casa
degli gnomi”, di Lucia Osellieri
da Padova. Lo spettacolo si
terrà nella corte di Padre Dio-
nisio, in paese. In caso di mal-
tempo, al Teatro Soms in via
Roma.

Castelletto d’Orba. Vener-
dì 20 luglio, alle ore 21 in piaz-
za Marconi, presentazione del
li bro fotografico “Positivi” di
Mara Mayer. Interverranno
l’autrice e Vittorio De Micheli,
epidemiologo, con musiche
africane eseguite da Adama e
Zaccaria. 

Cremolino. Da venerdì 20 a
domenica 22 luglio, “Festa del
tamburello: sagra del pesce”.
Serate enogastronomiche e
ballo liscio presso il campo
sportivo. Organizzazione della
Pro Lloco.

Bosio. Sabato 21 e domeni-
ca 22 luglio, Sagra della lasa-
gna.

Ovada. Il tutor autostradale
installato nel tratto tra Castel laz-
zo Bormida e la Riviera ligure
conti nua a far strage di condu-
centi di veicoli.

Basti pensare che solo nel
penultimo fine-settimana ben
300 automobilisti sono stati
“beccati” dall’occhio elettronico
del tutor a superare i limiti di
velocità (in alcuni tratti appena
110 km/h) e quindi sanzionati,
anche pesantemente. Si calco-
la che da gennaio sia no stati
più di 8.000 (ottomila!) i condu-
centi multati sul tratto autostra-
dale in questione, “comandato”
per la velocità dal tutor (la cen-
trale elettronica è ad Asti). E
tutto questo si traduce econo mi-
camente in oltre un milione e
mezzo di euro annui, sborsa ti
da quegli automobilisti sor presi
a superare i limiti di velo cità
consentiti, tra Ge-Voltri e Ca-
stellazzo, percorrendo l’au to-
strada A/26 sempre più “sa lata”.

Domenica 8 luglio, probabil-
mente il record: il tutor ha regi-
strato la media di un milanese
su un’Audi, 200 km/h! Gli verrà
comminata, nel verbale recapi-

tatogli dove deve indicare il no-
me del conducente del vei colo,
una sanzione pe cuniaria di al-
meno 2mila euro, ma ri schia
anche la sospen sione della pa-
tente sino ad un anno. Invece
chi supera il limi te im posto da
10 a 40 km/h (è la grande mag-
gioranza dei con ducenti con-
trollati dal tutor au tostradale)
deve pagare sino a 318 euro e
subire la decurta zione di tre
punti sulla patente. Che non de-
ve natu ralmente azzerarsi (non
si po trebbe più guidare) per cui
oc corre fre quentare uno speci-
fi co corso di recupero-punti, a
pagamen to. In tutto si hanno a
disposi zione 20 punti, che sal-
gono a 22 per chi non riceve
multe in un biennio. 

Chi invece intende non sotto -
stare al giudizio elettronico del
tutor, può far ricorso alle Pre fet-
ture di Alessandria e Geno va o
al Giudice di pace (fin che ci
sono) di Ovada, Alessandria e
Genova. 

Dipende dal punto in cui è
stata rilevata l’infrazione, indi ca-
ta nel verbale spedito a do mici-
lio.

Ovada. Periodo centrale
di agosto, quello in cui tutti
sono a casa in ferie, con
meno bus della Saamo a fa-
re le corse giornaliere in zo-
na.

Infatti sarà garantita, dal 6
sino al 20 agosto, solo una
corsa mattutina di bus, di an-
data e ritorno da Ovada ver-
so i paesi limitrofi.

Niente corse in vece al po-
meriggio, proprio quando c’è
più gente in giro, per i molti
villeggianti presenti nell’Alto
Monferrato ovadese ad ago-
sto, il mese delle ferie.

E poi c’è da tener conto
anche degli anziani, gene-
ralmente senza auto, che in
qualche modo e per neces-
sità, devono pur spostarsi. 

È quanto emerge dalla si-
tua zione che la Saamo pre-
senta alla chiusura del primo
seme stre dell’anno in corso.
Con un presidente, l’ex vi-
cesindaco Franco Piana, che
deve fare quadrare i conti
perché il bilan cio in attivo
dell’azienda è ne cessario per
non essere liqui data, dato

che opera in un ba cino al di
sotto dei 30 mila resi denti.

Ma sarà davvero difficile,
come conferma lo stesso
Pia na, anche perché la Re-
gione ha tagliato il 12% dei
km. per corribili e questo si-
gnifica un altro taglio, quel-
lo dei contribu ti regionali del
settore (stimati in -100 mila
euro). 

Come se questo non ba-
stas se, presidente ed azien-
da de vono poi fare i conti
anche con l’anzianità dei
mezzi a disposi zione.

Infatti quattro bus, su se-
dici in totale, a fine anno non
potranno più essere utiliz zati,
essendo ad Euro 0.

Per questo si è già pen-
sato alla gara di appalto, la
cui cifra su pera i 700mila eu-
ro.

Ma stavolta, una volta tan-
to, sarà la Regione Piemon-
te a dare una mano, contri-
buendo cioè al 60% del co-
sto com plessivo dei bus da
sostituire.

Si toglie quindi da una par-
te, per poi dare dall’altra...

Castelletto d’Orba. Di fron-
te all’impossibilità di riprende-
re l’attività produttiva, al termi-
ne della riunione del 10 luglio
del tavolo di crisi sulle “Terme
di Fonti Feja” (presenti per la
Provincia di Alessandria, l’as-
sessore Massimo Barbadoro e
il sindaco di Castelletto, Fede-
rico Fornaro) è stato deciso
dall’azienda (con il supporto
dell’Unione Industriale) e dai
sindacati (Cgil e Cisl) l’avvio
della procedura per la messa
in mobilità dei 17 dipendenti
dell’azienda. Nonostante due
manifestazioni di interesse
(annunciate dal rappresentan-
te della proprietà delle Terme
di Fonti Feja) per l’acquisto
dell’unico stabilimento di im-
bottigliamento operante in pro-
vincia di Alessandria, infatti,
non vi era più spazio per at-
tendere oltre, essendo nei
prossimi giorni in scadenza
l’ultimo ammortizzatore sociale

della cassa integrazione stra-
ordinaria. Le parti si riuniranno
nei prossimi giorni per concor-
dare gli ulteriori adempimenti,
a cominciare dal pagamento
del TFR ai dipendenti, che
l’azienda chiede possa essere
rateizzato. “Ieri è stata una
giornata triste per i lavoratori e
per tutta la comunità di Castel-
letto d’Orba” - ha detto il sin-
daco, Federico Fornaro. “La
tutela dei lavoratori è stata la
linea prioritaria a cui ci siamo
attenuti, insieme alla Provincia
di Alessandria, in tutti questi
mesi di partecipazione ai tavo-
li di crisi.  Le istituzioni locali,
però, non considerano finito il
loro com pito, perché si è cer-
tamente chiusa una pagina
della storia castellettese, ma in
tutti c’è ancora la speranza (e
la volontà) di poter rivedere al
più presto sulle tavole le botti-
glie d’acqua minerale con l’eti-
chetta delle Fonti Feja”.

Ovada. Nella foto di Giovan ni Sanguineti, i partecipanti in via Cai-
roli (in tutto 400), presenti al raduno nazionale Vespa Club.

Vespisti provenienti non solo dal nord d’Italia ma anche dalla To-
scana, dall’Umbria e dal La zio. Una manifestazione riusci ta che
ha portato in città, oltre a tantissime gloriose Vespe, anche una ven-
tata di allegria e di gioven tù. Premiate la prima iscritta, l’ovadese
Federica Repetto; le più giovani vespiste Maela Arata, Giulia Pon-
te e Cinzia Ascome, sempre ovadesi; la passeggera più giovane,
l’ova dese Sara Peruzzo e la meno giovane Milena Gotta.  Per l’ab-
bigliamento in tema premiati l’ovadese Maurizio Rimondo e Cri-
stina Gabotti di Bra.

Viaggio nella musica 
con “note di moda”

Ovada. Giovedì 19 luglio alle ore 21,30 nel giardino della
Scuola di musica di via San Paolo, l’associazione culturale “Mo-
onfrà” presenta il concerto “Note di moda”. 

Un viaggio virtuale attraverso i più bei generi musicali che han-
no caratterizzato alcune epoche storiche. Si inizia con il Coro
Gospel “Freedom Sisters”, diretto dal m.º Scurati ed impegnato
in un repertorio di spirituals, i canti religiosi afroamericani di
quando i Neri dall’Africa furono portati in schiavitù, per lavorare
nelle piantagioni di cotone degli Stati Uniti meridionali.

La loro musica li accompagnava spesso durante il giorno per
alleviare la fatica. Il duo Margaritella-Centola si esibirà in un re-
pertorio di flamenco con la chitarra classica: un tempo ristretto in
Andalusia, oggi il flamenco fa parte della cultura e della tradizio-
ne musicale spagnola. Il flamenco ha poi attraversato i confini
nazionali, per essere rappresentato nel mondo. 

Il m.º Fabio Travaini, al sax e clarinetto, continuerà il viaggio
musicale con brani tratti dal repertorio swing degli anni ’50 e ’60.
Concluderà la serata Davide Bellomo, con un’esibizione di “pop-
ping dance”, le cui radici si possono rilevare nei cosiddetti block
party (feste di quartiere), in voga negli anni ‘70 a New York, nel
Bronx. Ingresso libero. La serata ha uno scopo benefico: il rica-
vato delle offerte sarà devoluto all’associazione Missione Saida.
L’evento ha il patrocinio del Comune e realizzato col contributo
della Fondazione C.R.T.

Gli spettacoli di “AgriTeatro” 
tra natura e cultura

Cassinelle. Prosegue l’av ventura estiva di “L’altro Mon ferra-
to”, iniziativa giunta alla terza edizione d organizzata dall’asso-
ciazione culturale “AgriTeatro” di Tonino Conte. In pratica Conte
trasporta sui palcoscenici naturali dei paesi collinari tra Ovada
ed Acqui il suo teatro. Ed in tutto fanno otto giorni di eventi cul-
turali, suddivisi tra teatro, poesia, let ture ed enogastronomia, con
un filo conduttore: il viaggio dopo il primo appuntamento roc-
chese (vedi altro spazio nel giornale) domenica 22 luglio si va
nel parco ovadese di Villa Schella, per gli spettacoli “Mondi fra-
gili” di Antonio catalano e “Gli incredibili viaggi di mister Gulliver”.

Venerdì 27 luglio, al Museo del territorio nello spazio anti stante
l’ex chiesa di Santa Margherita di Cassinelle, spet tacolo comico
con degustazio ni di “freak clow e le somme lier”. Sabato 28 al ca-
stello di Pra sco, spettacolo di Elisabetta salvatori “In viaggio, sto-
rie di valigia”; seguiranno “Roberta torna a casa” e “The Diary
pro jet”.  Domenica 29 la rassegna in contra il palcoscenico natu-
rale acquese della Bollente; sabato 4 al castello di Casaleggio
Boi ro “In viaggio con ‘Don Qui chotte’” spettacolo del laborato rio
teatrale di Enrico Campa nati.

Venerdì 10 agosto, notte del le stelle di san Lorenzo, spet tacolo
“il giardino segreto”, in piazza a Cremolino.

Giovedì 16 agosto chiusura della manifestazione a Tagliolo per
“recitarcucinando” uno spettacolo che unisce il alla cucina.Contributo re gionale di 225 mila

euro per i nubifragi no vembrini
Ovada. Arrivano circa 225 mila euro a Palazzo Delfino come

contributo regionale per i danni causati dal maltempo e dalle for-
tissime piogge del 4/5 novembre scorso.

Infatti pochi giorni dopo quel nubifragio, che per poco non è
sfociato in alluvione, il sindaco Oddone aveva provveduto a ri-
chiedere per la città lo stato di calamità naturale, considerati i di-
versi, ingenti danni a seguito di due giorni di piogge torren ziali.
Ed ecco ora il contributo della Regione Piemonte, che sarà usa-
to per finanziare quattro progetti.

Il primo, ed il più consistente, riguarda la ristrutturazione del
muraglione di sinistra di via Ruffini, presso il sottopasso ferro-
viario, crollato in parte nella notte tra il 4 ed i 5 no vembre scorso
per le inces santi, violente piogge. Servi ranno circa 80 mila euro
per il suo rifacimento e per la messa in sicurezza del versante si-
nistro della via.

60 mila euro circa saranno impiegati per la pulizia dell’al veo
dello Stura in via Voltri mentre altri 65 mila circa servi ranno per
la ricostruzione della sponda destra dello Stura vici no all’ex Sto-
ry Park.Ma anche la Via del Fiume sarà interessata dal contributo
regionale. Infatti si spenderan no circa 20 mila euro per il rifa ci-
mento di questa stradina na turalistica, rimasta danneggia ta dal-
la piena dell’Orba presso il Ponte della Veneta.

La cantierizzazione dei quat tro interventi avverrà presumi bil-
mente nel corso del prossi mo anno.

I 225 mila euro circa destinati da Torino ad Ovada saranno as-
sunti, ed impiegati, con una variazione del bilancio comu nale.

Ovada. Il Comune di Ova-
da, capofila del progetto
“Jov@net for future” - accom-
pagnare i percorsi di inseri-
mento lavora tivo dei giovani,
approvato dal la Provincia, as-
sessorato alle Politiche giova-
nili con la parte cipazione fi-
nanziaria della Re gione, ha
pubblicato un bando finalizza-
to all’accesso a tirocini formati-
vi e di orientamento per ragaz-
zi neodiplomati e resi denti in
uno dei Comuni parte cipanti
allo stesso progetto (Ovada,
Castelletto, Molare e Tagliolo).

Obiettivo, quello di mettere
in contatto le aziende locali
con i giovani. Verrà quindi sti-
pulata una convenzione e pre-
sentata una proposta di pro-
getto for mativo, che dovrà es-
sere sot toscritta anche dal ti-
rocinante, comprendente la
descrizione dell’attività da
svolgere, l’arti colazione oraria
e l’indicazione delle coperture
assicurative, oltre al tutor

aziendale e al tu tor didattico-
organizzativo che seguiranno
il tirocinante duran te il proces-
so di formazione. Il tirocinio
formativo avrà la durata di tre
mesi per un im pegno di venti
ore settimanali e si svolgerà al-
l’interno delle imprese del terri-
torio. 

Ai tiroci nanti verrà corrispo-
sta una borsa-lavoro mensile,
pari a 350 euro a titolo di rim-
borso spese. Le domande di
partecipazio ne all’iniziativa do-
vranno esse re consegnate a
mano, negli orari di apertura al
pubblico (lunedì 9-12 e dal
mercoledì al venerdì dalle ore
15 alle 18), entro il 27 luglio
presso lo Sportello Jov@Net -
piazza Cereseto 6. Il testo in-
tegrale del bando ed il modulo
di domanda sono disponibili
sul sito internet:www.comu-
ne.ovada.al.it. Per informazio-
ni: Jov@Net: piazza Cereseto
6 - Ovada. Tel. 0143/80786; e-
mail: jovanet.ovada@tin.it.

Brava, Chiara!
Ovada. Carissima Chiara, la

tua laurea in Lingue e lettera-
ture straniere, conseguita il 12
luglio presso l’Università di Ge-
nova con 110/110 e lode, pre-
mia il tuo impegno, la perseve-
ranza, il tuo amore per lo stu-
dio e rende orgogliosi i tuoi ge-
nitori Anna Maria e Sergio, che
ti ringraziano. Continua così il
tuo cammino.

Sante messe ad Ovada e frazioni
Ovada. Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 17,30; prefestivo ore

17,30; feriali 8,30. Madri Pie feriali: 17,30, sabato 18,30. Padri
Scolopi: festivi 7,30 e 10. Prefestiva sa bato 16,30; feriali 7,30.
S. Paolo: festivi: ore 9 e 11. Pre festiva sabato 20,30. Padri Cap-
puccini: festivi ore 8,30 e 10,30; feriali ore 8. SS. Crocifisso
Gnocchetto sabato ore 16; Cappel la Ospedale: sabato e feriali
ore 18. Con vento Passioniste, Costa, festivo, ore 10; Grillano,
festivi ore 9. San Venanzio: festivi ore 9,30. San Lorenzo: festi-
vi ore 11.

Iniziative a Co sta e Grillano
Costa d’Ovada. Domenica 29 luglio “Festa del bosco” a San-

ta Lucia”.  Alle ore 16 celebrazione del la Santa Messa e a se-
guire la consegna del riconoscimento “Amico del bosco”. Alle ore
12 e alle ore 17,30 degustazione di prodotti locali. A cura della
Saoms costese.

Grillano. Dal 21 al 23 luglio, consegna delle opere e della
scheda di adesione per la 10ª Rassegna artistica “Grillano in mo-
stra”. Inaugurazione sabato 28 luglio.

Passeggiate sotto le stelle
Ovada. Termina con la pas seggiata di martedì sera 24 lu glio, il

ciclo di camminate orga nizzate dal Cai cittadino. L’ultimo appunta-
mento delle “passeggiate sotto le stelle”, è alle ore 20, con parten-
za dal cimitero di Rocca Grimalda. In caso di maltempo l’uscita sa-
rà annullata. Materiale richiesto: scarpe da escursionismo e pila.

Iniziative di piena estate

Feste, sagre ed eventi
nei paesi dell’Ovadese

Per il superamento della ve locità consentita 

Il tutor autostra dale fa
strage di conducenti

Saamo garantisce solo una corsa al mattino

In pieno agosto senza
bus al po meriggio

Dichiarazioni del sindaco di Castelletto, Fornaro

Terme Fonti Feja
mobilità per 17 lavoratori 

Per il 6º Raduno nazionale

Quattrocento “Vespe”
invado no Ovada

Per neodiplomati residenti in zona

Jov@net: tiroci ni formativi
e di orientamento
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Carpeneto. Il Carpeneto pur
giocando in casa, non ce l’ha
fatta contro il Callianetto ed è
stato sconfitto per 8-13 nel
campionato di serie A di tam-
burello. Troppo forti i campioni
d’Ita lia e pluridecorati “marzia-
ni” astigiani per i locali, co-
munque disposti bene in cam-
po dall’al lenatrice Stefania Mo-
gliotti. 

Ma evidente,mente qualco-
sa è mancato proprio ai gioca-
tori carpenetesi i ncampo ed il
Cal lianetto, ancora una volta,
non ha perdonato nessun er-
rore degli avversari d i turno.
Gli astigiani, pur privi dell’otti-
mo mezzovolo Beltrami, si so-
no presentati in campo con gli
ex Petroselli e Dellavalle. Ini-
zio della partita equilibrato, con
un testa a testa prima sul 3-3
e poi sul 5-5. ma il Callianetto
allunga sull’8-6. 

Quindi 10-6, sino al è par-
ziale recupero del Carpeneto
per il 10-8. Gli ultimi tre giochi,
vinti dagli astigiani, chiudono la
partita.

Il Cremolino esce sconfitto
dal campo del Solferino solo al
tie-break, avendo chiuso l’in-
contro in parità sul 12-12. 8-3
per i lombardi il risultato del tie-
break. Parte bene il Cremolino

e va sul 2-1 e poi sul 5-4, pari-
tà sul 6-6 poi allunga il Solferi-
no per il 9-6 e 11-10. Bella rea-
zione dei giocatori di Fabio
Viotti che ribaltano il punteggio
e vanno sul 12-11 ma in van-
taggio per 40-30, non chiudo-
no il gioco per la possibile vit-
toria e la partita finisce in pari-
tà e poi viene decisa al tie-bre-
ak. Il Carpeneto è comunque
terzo in classifica; il Cremolino
invece deve recuperare la zo-
na play-off per cui diventano
determinanti le prossime parti-
te.

Sabato 21 luglio, inizio ore
21.30 scontro diretto Cremoli-
no-Mezzolombardo per non in-
correre nei play-out e Cavria-
nese-Carpeneto.

Altri risultati della serie A:
Medole-Malavicina 13-9, Fila-
go-Cavrianese 4-13, Castella-
ro-Monte Sant’Ambrogio 12-
12 (8-5); Mezzolombardo-
Som macampagna non dispu-
tata per il maltempo.

Classifica: Callianetto 58,
Medole 50, Carpeneto 42,
Sommacampagna 38, Solferi-
no 31, Monte Sant’Ambrogio
29, Cavrianese e Castellaro
22, Cremolino 20, Mezzolom-
bardo 19, Malavicina 14, Fila-
go 12.

Lerma. Dopo le prime parti-
te della settimana scorsa, è pro-
seguito, e si è concluso con
successo, il tradizionale trofeo
Marchelli di volley in piscina,
con l’azzeccata formula mista
3+3.

Partite iniziali: Suicio Boys
(Bologna)-team Androne (Ova-
da) 2-0; Fisicati e Fisiconi (Li gu-
ria). Caffè Torino (Ovada) 2-0.
Per gli under 17: Felizzano Be-
ach-Ovada 2-0.

Nel turno successivo, gioca-
to sabato, bene le squadre il
“Ristorante Baracca”, “Questa
volta, se Dio ci aiuta”, “Tu non
sai chi sono io” e “I bambini
ciucchi della zia Flo”.

Gran finale domenica 15, con
partite dalle ore 9 e gara con-
clusiva nel tardo pomerig gio. 

Alla fine i vincitori dell’edizio-
ne 2012 del trofeo Mobili Mar-
chelli sono i genovesi di “Tu non
sai chi sono io” che in fi nale su-
perano “I bambini ciuc chi della
zia Flo”. Il team di Ovada se-
condo classificato vince il primo
set per 25-19 ma perde i suc-
cessivi due per 18-25 e 11-25.
Tra le file ovadesi Mattia Bava-
stro, Alessio Su glia e Daria Ago-
sto, miglior schiacciatrice del
torneo. For mazione dei secon-
di classifi cati: Mattia Bavastrpo,

Daria Agosto, Alessio Suglia,
Fran cesca Mangiapane, Thaira
Torrielli e Alessandro vatra. Al
terzo posto il Ristorante Barac-
ca di Casaleggio, che in semi-
finale era stato sconfitto dai ge-
novesi vincitori per 1-2. Al quar-
to posto la Pizzeria Verdi di No-
vi, sconfitti in semifinale per 0-
2 dagli ovadesi poi secondi clas-
sificati. Al sesto posto gli ova-
desi dell’Mga e al settimo La
locanda di San Martino di Pa-
sturana.

Nel torneo riservato agli Un-
der 17 vince “Hkuna Matata” di
Chieri davanti a “Punto interro-
gativo” sempre di Chieri. 

Trentadue in totale le squa dre
partecipanti al torneo, or ganiz-
zato come dal solito otti mamen-
te da Alberto Pastorino e Mau-
ro Ferro. Miglior giocato re as-
soluto il ligure Spirito, mi glior
giocatrice Contini, della squadra
vincitrice. Miglior schiacciatore
il novese Scarrone, come
schiacciatrice l’ovadese Daria
Agosto. Tra gli alzatori vincono
Suglia e Comino; in ricezione
Bavastro e Perata. Al muro vin-
ce Tagliatti ed in difesa la Man-
giapane. In servizio il migliore è
Graziani. Miss torneo è l’cque-
se Gatti mentre il mister è il li-
gure Bet tucchi.

Castelletto d’Orba La sera
di sabato 30 giugno gli “Amici
di Bozzolina” hanno organiz-
zato una bella camminata not-
turna nei dintorni dell’omonima
frazione, denominata “La luc-
ciolata”.

Dice Giovanni Sanguineti,
uno dei partecipanti alla cam-
minata: «E le lucciole c’erano
davvero! Il piccolo coleottero
(lampyris noctiluca) ci ha illu-
minato i sentieri, per la gioia
dei numerosi bambini presenti.
Durante il percorso dei bravi

attori ed animatrici ci hanno al-
lietato con le loro performan-
ces. 

Una delle cascine lungo il
percorso si chiama Miraluna e
la luna piena ha creato uno
scenario veramente suggesti-
vo, tanto che mi è venuta in
mente una bella lirica del Leo-
pardi, “Alla luna”».

Alla fine gli organizzatori
hanno offerto ai tantissimi par-
tecipanti alla simpatica iniziati-
va (più di 400 camminatori) un
bel rinfresco. 

Molare. Un gruppo di bambi ni del Pro Molare ha partecipa to as-
sieme al loro allenatore al torneo Do You Ringo Championship,
svoltosi in prima estate a Milano. È stata una bellissima espe-
rienza, con una giornata all’in segna dello spirito di gioco e del-
l’amicizia dove l’organizza zione ha dato un grande senso di par-
tecipazione ai giovani calciatori provenienti da tutta Italia. Con
l’allenatore Franco Carrara da sinistra in alto Francesca, Gio-
vanni, Emanuele e Giuseppe; in basso, sempre da sinistra, Mat-
teo, Lazar e Daniele.

Ovada. Pubblichiamo inte-
gralmente il comunicato del
di rigente comunale Affari ge-
ne rali ed istituzionali - Servizi
alla persona ed alle imprese,
dott. Giorgio Tallone, relativo
alla conces sione di contributi
ad associa zioni ed enti citta-
dini.

«Ai sensi del vigente rego-
la mento comunale per la con-
cessione di contributi, sussidi
e benefici, si rende noto che
sono aperti i termini entro cui
associazioni, fondazioni ed
al tre istituzioni dotate di per-
so nalità giuridica, associazio-
ni non riconosciute e comitati,
che non perseguano finalità
di lucro, possono presentare
istanza per ottenere la con-
cessione di contributi econo-
mici per l’attività svolta in via
continuativa o ricorrente ov-
vero per le manifestazioni o
iniziative organizzate, nel Co-
mune di Ovada, nelle se-
guenti materie.

a) istruzione e cultura; b)
promozione della pratica del-
lo sport e di attività ricreative
del tempo libero; c) sviluppo
del l’economia e dell’occupa-
zione (interventi per la valo-
rizzazione delle attività eco-
nomiche); d) tutela dell’am-
biente e del pae saggio; e) va-
lorizzazione e conservazione

dei beni artistici e storici. 
Le domande, redatte se-

con do l’apposito modello in
distri buzione presso gli uffici
comu nali, dovranno pervenire
al Co mune - ufficio Protocollo
- en tro e non oltre il 30 luglio.
L’i struttoria delle domande re-
go larmente pervenute sarà
com pletata entro il 3 settem-
bre. 

Nei limiti delle risorse di-
spo nibili ed in relazione alla
rile vanza dell’attività ovvero
del l’ampiezza ed articolazio-
ne dell’iniziativa, alla sua effi-
cacia nel realizzare le finalità
di inte resse pubblico nell’am-
bito del settore interessato, al
rapporto tra entrate ed uscite
previste ed alla loro entità, la
Giunta Comunale individuerà
le istanze meritevoli di finan-
ziamento in relazione alla fun-
zionalità dell’attività o iniziati-
va proposta allo sviluppo dei
programmi dell’ente e alla
sua idoneità/efficacia a soddi-
sfare le finalità di interesse
pubblico che il Comune inten-
de perseguire nell’ambito in-
teressato e provvederà a de-
terminare l’ammontare dei
contributi.

La misura del contributo
non sarà comunque superio-
re al 50% del totale delle spe-
se so stenute».

Festa di sport, ma non per Fe sti
Carpeneto. A proposito della partita di tamburello Carpene to-

Callianetto, Pier Paolo Ca mera ci segnala il comporta mento po-
co corretto del gio catore astigiano Festi. Il quale avrebbe tra-
sceso ec cessivamente nell’esultanza della vittoria con gesti e
parole non consone ad un vero spor tivo, battibeccando anche
col pubblico, accorso numerosis simo all’incontro.

Torneo di tennis tavolo
Costa d’Ovada. Prosegue sino al 20 luglio il torneo di tennis

tavolo, a partire dalle ore 21.
A cura della Saoms costese.

L’arte contem poranea nell’ex abbazia
Parodi Ligure. Allo spazio espositivo dell’ex abbazia di S. Re-

migio, 2ª edizione di “Contemporary art”, da venerdì 20 luglio al-
le ore 18 a domeni ca 22 alle ore 20. Si replica poi il 27-28-29 lu-
glio. 20 artisti si confrontano con il luogo e lo spazio dell’ex ab-
bazia. L’espo sizione è tesa alla valorizza zione del territorio, con
l’arte contempo ranea intesa come stimolo alla progettualità, al
pensiero, alla conoscenza e consapevo lezza del territorio. Cu-
ratori: Michele Dellaria e Setsuko. 

Gli artisti presenti: Kengiro Azuma, Andrea Botto, Baltha sar
Brennenstuhl, Giuseppe De Francesco, Luciano Gerini, Mauro
Ghiglione, Giuseppe Giacobino, Hans Hermann, Takehiro Ka-
warani, Arrigo Lora Totino, Gabriel Manzo, Mitsuo Miyahara, Do-
ra Minai, Mauro Panichella, Mariano Pe ruzzo, Raimondo Silve-
stri, Ga briella Sacchi, Giancarlo Soldi, Giulia Vasta. All’interno, un
omaggio a Claudio Costa, arti sta genovese, che amava que sti
luoghi. 

Sabato 21 luglio alle ore 21, concerto di musica classica. Ve-
nerdi 27 luglio alle ore 21 “Omnes colores”, diretto da Koji Miya-
zaki, sull’esperien za di Marina Pepino dell’ex Ospedale Psichia-
trico di Racconigi.  Sabato 28 luglio, “Geomorfologia della Valle
di San Remigio, formazione del territorio”, conferenza del prof.
Renzo Incaminato.

Andrea Satta querela l’as sessore
Ovada. Ci scrive Andrea Sat ta.
«Ho atteso più di due mesi che l’assessore all’Urbanistica Pao-

lo Lantero mi rivolgesse pubbliche scuse per quanto avvenuto il
16 aprile a Grillano, all’incontro pubblico or ganizzato dal Comu-
ne per pre sentare il bilancio dell’ente e le questioni relative al-
l’Imu.

In quella circostanza ho par tecipato con senso civico, al fine di
ascoltare e illustrare al cune tematiche e problemati che sentite
dalla città. Ho discusso su alcuni temi di bilancio e di gestione
delle risorse pubbli che, e credo di aver supportato i miei inter-
venti con dati precisi e puntuali. Proprio alla fine di uno dei miei
interventi mi sono sen tito ingiuriare dall’assessore Lantero. 

L’offesa dell’assessore è sta ta fatta in un’assemblea pubbli ca,
visto che alla stessa erano presenti, oltre gli assessori Ca neva e
Gaggero ed il consigliere Tardito, la stampa locale, e al cuni cit-
tadini di Ovada. 

Invito quindi l’assessore a ri mediare non solo personal mente,
affinché il suo insulto possa essere pubblicamente rettificato. Se
così non fosse, mi vedrei costretto a tutelare la mia immagine
con altri mezzi, nelle sedi competenti».

E così alla fine ha fatto, querelando Lantero per diffamazione
ed in giuria, il 9 luglio presso i Cara binieri di Ovada.

Rocca Grimalda. Il Comu-
ne propone un’estate ricca di
ap puntamenti musicali, artistici
e teatrali.

“Rocca Grimalda Live” è
pro getto che unisce musica,
arte e teatro. Il 7 ed 8 luglio 18º
Fe stival di musica classica,
ap puntamento all’insegna del-
la buona musica, con protago-
ni sti di rilevanza internaziona-
le, arricchito quest’anno da
due mostre di arte contempo-
ranea i cui artisti erano di ori-
gine giappone se.

Sabato 21 luglio, dalle ore
17 si cambia scenario e la set-
tima edizione del Live si chiu-
de con una giornata all’inse-
gna del teatro. Si svolgeranno
esibizio ni presso il Belvedere
Marconi, la Bottega del vino e
il castello, in collaborazione

con l’asso ciazione Agriteatro.
La manifestazione è realiz zata
col contributo della Fon dazio-
ne CRT mentre per la sua or-
ganizzazione ha lavora to la
MTpromo di Caielli An drea,
consulente del Comune per
l’aspetto culturale, turisti co e
promozionale. 

Rocca Grimalda Live 2012 -
sezione teatro: sabato 21 lu-
glio dalle ore 17, presso il Bel-
vedere Marconi, “Magic van”
(illusionismo con l’associazio-
ne artistica Grillo); dalle ore
19, “Versi a sorsi” di Tonino
Conte e Gianni Masella, pres-
so la Bottega del vino di piaz za
V. Veneto; dalle ore 21, va in
scena “La lettera” con Paolo
Nani, nel giardino del castello;
dalle ore 23, spettacolo “Amar-
si a versi”.

La “Paolo Cam pora” 
a Roma per il tamburello

Ovada. Si è svolta a Roma Fonte Nuova una mani festazione
promozionale di pal la tamburello, alla presenza di diverse per-
sonalità romane (il console dell’Ecuador, il presidente Coni di Ro-
ma, il sindaco e altri). 

Una manifestazione ricca di pubblico e con 80 bambini, che i
confrontavano fra di loro in un torneo.

La società tamburellistica ova dese “Paolo Campora” è stata
invitata per una esibizione di partita indoor dal prof. Anselmi Ro-
berto, delegato dalla Fede razione per lo sviluppo del tamburello
nel mondo. 

Hanno partecipato alla manife stazione romana Malaspina Pi-
nuccio, Zimarro Mariano coi fi gli Filippo e Lorenzo, Bello Mi chele,
Tassistro Sergio e Mac ciò Attilio. 

“La Monferrina” a Rocca Grimalda
Rocca Grimalda. Domenica 29 luglio, 35º Trofeo della Mon-

ferrina, di km. 10,700.
Corsa podistica organizzata da Ovada in Sport. Ritrovo in piaz-

za del Municipio e parten za alle ore 9.

Podismo - G.P. del Borgo
Ovada. Successo di Ilaria Bergaglio alla corsa podistica “G.P.

Del Borgo” di giovedì 12 luglio. La forte po dista ha battuto la li-
gure Sca ramucci e l’acquese Graci. Per i maschi, vince il ligure
Ramo rino davanti al russo Golanov. Terzo l’acquese Faranda.

Tamburello: campionato di serie A

Due sconfitte per
Carpeneto e Cremolino

Volley in piscina 3+3

Al torneo di Ler ma vince
“Tu non sai chi sono io”

A Castelletto d’Orba

“Lucciolata” sotto la luna
in 400 alla Bozzolina

A Milano, con l’allenatore Carrara

Il Pro Molare alla Do You
Ringo Cham pionship

Domande entro il 30 luglio

Contributi co munali
ad enti ed associazioni

Su proposta del Comune

A Rocca Grimal da d’  estate
tea tro, musica ed arte



46 VALLE STURAL’ANCORA
22 LUGLIO 2012

Masone. Si è svolta merco-
ledì 4 luglio la prevista riunio-
ne, organizzata dal Commis-
sario della Provincia di Geno-
va Piero Fossati, per riprende-
re l’esame delle pesanti critici-
tà che insistono sul trasporto
pubblico locale, su gomma ma
anche su ferro. Presenti l’as-
sessore regionale Vesco, il re-
sponsabile di ATP Sivori con
numerosi, ma non certo tutti, i
sindaci o rappresentanti dei
Comuni dell’ampio bacino co-
stiero e montano servito dalle
linee dell’azienda provinciale,
finché ci sarà la Provincia, tra-
sporti.

Dopo l’introduzione di Fos-
sati, che ha ripreso temi e pro-
blemi emersi nell’incontro di
circa un mese prima, l’asses-
sore Vesco ha reso pubblico
quanto aveva pochi giorni pri-
ma scritto alle amministrazioni
comunali: il bilancio regionale
approvato garantisce lo stesso
stanziamento economico del
2011. Buona notizia almeno
apparentemente, ma la morale
è che si potrà pensare di ave-
re per l’anno in corso lo stesso
servizio di trasporto pubblico
odierno, già per altro ridimen-
sionato qualitativamente e
quantitativamente, a scuole
chiuse. Importante, però, risul-
ta la dimensione temporale
delle dichiarazioni, rafforzate
dallo stesso Sivori, che ci dico-
no quanto già era emerso nel
recente passato, colmo di po-
lemiche pubbliche e proteste
civili: si procederà con i tagli,
imposti dal pesante ridimen-
sionamento dei finanziamenti
statali, in un quadro regionale
però tutt’altro che chiaro e sta-
bile. Infatti, solo dopo pochi
giorni è stata avviata a Roma
la minacciosa “spending re-
view”, lo stesso Vesco dichia-
rava ai giornali che, se verran-
no confermate le pesanti ridu-
zioni governative al comparto
trasporti, salteranno tutte le
annunciate buone prospettive,
già ora come si vede di brevis-
simo raggio.

Cercando col lanternino
qualche nota meno che nega-
tiva, Sivori ha annunciato per
settembre il suo giro presso i
vari Comuni per esaminare le
problematiche urgenti, anche
in vista della ripresa dell’anno
scolastico. Rispondendo, inve-

ce, al sindaco di Masone, Pao-
lo Ottonello, che ha ricordato
come non tutti i Comuni inte-
ressati abbiano inserito nel lo-
ro bilancio preventivo la cifra
richiesta dal piano trasporti
provinciale 2012-14, l’asses-
sore regionale ha allontanato
nel tempo la minaccia, positiva
in generale però, rappresenta-
ta dai previsti importanti lavori
al nodo ferroviario di Genova
Sampierdarena, “non prima
del 2014 si potranno aprire i
cantieri, per il ritardo generale
del programma di miglioria; so-
no partiti invece i consueti in-
terventi estivi di manutenzione
alla linea Genova-Ovada-Ac-

qui Terme, con alcuni servizi
sostitutivi effettuati con le cor-
riere”. 

Da tutti i sindaci è venuta la
pressante richiesta di proce-
dere velocemente all’imple-
mentazione del piano regiona-
le trasporti, per integrare de-
gnamente il servizio pubblico
su gomma e ferro, solo allora
si potranno accettare, forse
con meno lamentele, i disagi
dovuti al necessario ridimen-
sionamento del servizio pub-
blico che, almeno per i Comu-
ni dell’entroterra, rappresenta
essenziale motivo non di lusso
e spreco ma di mera sopravvi-
venza.

Campo Ligure. È questa la
settimana della festa patronale
di S. Maria Maddalena che,
come tradizione, segue 2 ca-
nonici filoni: quello religioso e
quello ludico.

Intenso programma religio-
so:

giovedì 19 luglio alle ore 17,
in parrocchia, s. messa per an-
ziani e ammalati;

venerdì 20, alle ore 20, se-
rata dedicata al sacramento
della confessione;

sabato 21, alle ore 20.30,
vespri solenni e benedizione
eucaristica, mentre, alle 21, ci
sarà la “calata” dell’artistica
statua di S. Maria Maddalena;

domenica 22 luglio giornata
intensissima: si inizia alle 9.30
con la s. messa nella chiesetta
di S. Maria Maddalena, alle
10.45 ricevimento di S. E.

Mons. Pier Giorgio Micchiardi,
vescovo di Acqui; alle 11 s.
messa pontificale, accompa-
gnata dai canti liturgici esegui-
ti dalla corale “don Lorenzo Le-
oncini”.

Nel pomeriggio, alle 16.45,
ricevimento di S. E. Mons. Ma-
rio Oliveri, vescovo di Albenga
- Imperia e, alle 17, vespri pon-
tificali, processione, panegirico
e benedizione eucaristica.

La statua sarà trasportata
per le vie del borgo dai porta-
tori del gruppo “Lorenzo Olive-
ri” e la processione verrà ac-
compagnata dalla banda citta-
dina.

I festeggiamenti si conclu-
deranno lunedì 23 luglio alle
9.30 con la s. messa in suffra-
gio dei parrocchiani defunti in
quella che fu la prima parroc-
chia, la chiesa di San Michele.

Masone. Il Circolo Oratorio Opera Mons. Macciò ha promosso,
anche quest’anno, la Festa delle famiglie, con la partecipazione
alla s. messa in Parrocchia ed il successivo rinfresco sul piazzale
antistante la chiesa. Durante la celebrazione eucaristica il cano-
nico don Rinaldo Cartosio, nell’omelia, ha anche sottolineato l’im-
portanza della famiglia all’interno della Chiesa e della società ci-
vile e la necessità di una adeguata e tempestiva preparazione al
matrimonio religioso. 

Masone. Domenica 15 luglio il rione del Carmine si è animato,
come ogni anno, in occasione della ricorrenza della Madonna
del Carmelo per la tradizionale festa nella quale si sono impe-
gnati i residenti e l’immancabile Gruppo Alpini. Nella piccola ma
sempre particolarmente curata chiesa, durante la settimana pre-
cedente è stato recitato il s. rosario serale, mentre la domenica
il parroco don Maurizio Benzi ha celebrato la s. messa seguita,
in serata, dal canto dei vespri e dalla benedizione eucaristica im-
partita dal canonico don Rinaldo Cartosio. Non sono mancati,
naturalmente, durante le due serate del fine settimana, la musi-
ca e gli stand gastronomici che hanno attratto numerose perso-
ne particolarmente soddisfatte dei piatti preparati dagli alpini e da
un ambiente quasi familiare. 

Masone. Positivo segnale di
progresso culturale e vitalità
commerciale per il paese di
Masone l’inaugurazione, saba-
to 7 luglio, della struttura “Dal-
l’Acquarone, affittacamere”,
pensata con lungimiranza e
realizzata con fedeltà filologica
e ambientale, dall’imprendito-
re Stefano Macciò.

Cogliendo al volo l’opportu-
nità rappresentata dal finan-
ziamento regionale assegnato
ai Comuni delle Valli Stura, Or-
ba e Leira, nell’ambito dell’
“Ospitalità diffusa”, l’impresario
edile ha acquistato un antico
alloggio nel centro storico, or-
ganizzato su tre piani, che ha
ristrutturato in sintonia con le
regole previste e rispettando
gli elementi salienti dell’antico
insediamento abitativo.

Il risultato lascia piacevol-
mente stupiti, immergendo gli
ospiti in un clima ricco di sti-

moli evocativi, dagli infissi agli
arredi, coniugato, però, con i
più moderni requisiti di moder-
na ospitalità, a cominciare dal
pregevole sito internet dove si
possono fare le prenotazioni,
come pure al numero 334
7206440.

Immerso nella suggestione
antica e nella pace del centro
storico del paese, il neonato
affittacamere, che prende il no-
me dall’originale fontana pub-
blica nelle vicinanze, rappre-
senta l’affermazione, purtrop-
po ancora sporadica, della mi-
gliore capacità imprenditoriale
che sa turisticamente valoriz-
zare la vicinanza di Masone a
Genova e le riviere liguri, Mila-
no, Torino, con tanto di casello
autostradale sull’A26 “Dei Tra-
fori”. La speranza è che altri
giovani e intelligenti compae-
sani vogliano e sappiano fare
altrettanto.

Campo Ligure. Anche que-
st’anno la regia della festa è
della Pro Loco che da imme-
mori anni organizza la parte lu-
dica della ricorrenza di S. Ma-
ria Maddalena ed i ragazzi del-
l’associazione sembrano, an-
che quest’anno, come da foto,
molto “carichi”.

Questo il programma degli
appuntamenti delle quattro
giornate.

Si parte venerdì 20 luglio in
piazza con il gruppo “Unlea-
ded”, mentre in via Trieste si

esibiranno le band locali;
sabato 21 alle 15.30, in piaz-

za Vittorio Emanuele il gruppo
pionieri della C.R.I. organizza
giochi e golosità per tutti i bam-
bini, mentre alle 21.30 concer-
to del gruppo “i Maghi di
Carr…Oz”;

domenica 22, alle ore 9.15
presso la S.o.m.s. “Messina”,
gara di Petanque categoria
B.C.D. (S.V.S.) trofeo del ca-
stello, mentre alle 21.30 in
piazza Elvis Way una grande
sorpresa;

lunedì 23 luglio, per le vie
del borgo, dalle ore 9, tradizio-
nale fiera mercato e chiusura
della festa in piazza alle 21.30
con il concerto della banda cit-
tadina diretta dal maestro Do-
menico Oliveri. 

Per tutte le serate nelle vie
del borgo antistanti la sede
dell’associazione Pro Loco
funzioneranno stand gastrono-
mici, mentre nel piazzale anti-
stante il palazzetto dello sport
luna park per la felicità di bam-
bini e ragazzi. 

“Giardino
di Tugnin”
nuova statua
in mostra

Campo Ligure. Il “giardino
di Tugnin” singolare mostra al-
l’aperto, ai piedi del castello,
su ulivi secolari provenienti
dall’isola greca di Rodi, si am-
plierà con una nuova scultura.
Infatti, l’ultimo lavoro dello
scultore Gian Franco Timossi
verrà inaugurato sabato 21 lu-
glio alle ore 17.

La statua rappresenta “Pro-
meteo” e si colloca nel filone
mitologico della raccolta: è sta-
ta anch’essa ricavata da un
unico blocco di ulivo secolare.

Campo Ligure

Festa patronale di S.Maria Maddalena
Tutti i concerti e le manifestazioni

A proposito di trasporto pubblico

Incontro in Provincia con la Regione
i tagli si sopportano se si programma

Campo Ligure

Il programma religioso
della festa patronale

A Masone domenica 15 luglio

Festa delle famiglie

Domenica 15 luglio 

A Masone si è tenuta
la festa del Carmine

“Dall’Acquarone, affittacamere”

Stile, cultura
valorizzazione turistica
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Cairo M.tte. Ancora sotto
accusa il carbone. La Procura
di Savona, che da tempo con-
duce un’indagine epidemiolo-
gica sulla centrale Tirreno Po-
wer, sta allargando la sua atti-
vità investigativa anche all’Ita-
liana Coke di Bragno. Per quel
che riguarda la centrale a car-
bone di Vado è già al lavoro un
pool di esperti che ha il compi-
to di valutare l’impatto sulla po-
polazione e sull’ambiente di fu-
mi, polveri e scarichi liquidi.
Per lo stabilimento di Bragno si
tratta invece di un fatto so-
stanzialmente nuovo anche se
la magistratura non ha manca-
to di occuparsi in più riprese di
questa specifica realtà valbor-
midese. Ma a Bragno, per quel
che riguarda un’indagine epi-
demiologica, nulla ancora era
stato fatto. Peraltro un’indagi-
ne di questo genere è sempre
un qualcosa di molto delicato
perché, anche se tutti sanno
che le polveri più o meno sotti-
li sono cancerogene, il colle-
gare una specifica fonte di in-
quinamento alle condizioni di
salute dei singoli cittadini è un
impresa non facile e per nulla
scontata. Si tratta in parole po-
vere di fatti che vanno rigoro-
samente comprovati.

I medici che si interessano
oggi di ambiente, cercano in
tutti i modi di spiegare che è
persino cambiato il modo di in-
tendere l’epidemiologia, visto
che il passaggio attraverso la
placenta di sostanze inquinan-
ti da madre a feto renderà pos-
sibili malformazioni fetali, pro-
grammerà l’espressione geni-
ca in modo tale da rendere
probabile l’insorgenza di pato-
logie in età adulta (dall’obesità
alle malattie cardio-polmonari
e ai tumori) e determinerà per-
sino conseguenze trans-gene-
razionali. In altre parole, l’effet-
to di sostanze inquinanti sul fe-
to ne scriverà il destino futuro,
facendo pagare caramente il
biglietto di arrivo su questa ter-
ra.

Il 12 luglio scorso si è svolta
in tribunale una riunione dove i
consulenti nominati dalla Pro-
cura della Repubblica hanno il-
lustrato al procuratore Grane-
ro e al sostituto Paolucci gli ag-
giornamenti sul lavoro svolto
sulla centrale di Vado. È in
questa sede che si è deciso di

estendere anche alla Valbor-
mida l’indagine epidemiologi-
ca. Si tratta in pratica di indivi-
duare quale incidenza possa-
no aver avuto i vari episodi di
inquinamento sulla mortalità e
sulle varie patologie di cui so-
no vittime le popolazioni che
vivono nei pressi dello stabili-
mento di Bragno.

È plausibile che l’indagine si
svolga ad ampio raggio in
quanto le emissioni in atmo-
sfera non sono certamente li-
mitate da confini naturali o tan-
to meno comunali ma vengono
trasportate dal capriccio delle
correnti. Non sono ancora sta-
ti definiti i tempi di attuazione
di questi particolari studi sul
territorio che seguono comun-
que una procedura ben preci-
sa portata avanti da specialisti
del settore. Non siamo ancora
a conoscenza di una reazione
da parte di Italiana Coke e, co-
munque, deve essere ben
chiaro che questa scelta della
magistratura non rappresenta
al momento uno specifico atto
di accusa. 

Ricordiamo peraltro che lo
scontro tra azienda e associa-
zioni ambientaliste aveva se-
gnato, agli inizi di quest’anno,
una dura sconfitta di queste ul-
time quando il Tar aveva
smontato, una per una, le loro
obiezioni. Gli ambientalisti
avevano inoltrato ricorso con-
tro il rilascio dell’Aia da parte
della Provincia all’Italiana Co-
ke. Secondo le associazioni il
provvedimento di autorizzazio-
ne non sarebbe in linea con le
prescrizioni per quanto riguar-
da le emissioni, la torcia gene-
rale, il riutilizzo delle melme, il
sistema di monitoraggio previ-
sto per l’impianto e il riutilizzo
delle acque reflue. Di diverso

avviso il Tribunale Amministra-
tivo Regionale che, con la sen-
tenza del 23 febbraio scorso,
aveva spiazzato completa-
mente tutti coloro che avevano
confidato in questo ricorso.

PDP

Cairo M.tte - In questi
giorni la stampa nazionale
e le maggiori reti televisive
hanno dato grande evidenza
all’esultanza del Governo
che ha verificato, conti e da-
ti alla mano, che gli Italiani
hanno deciso, in massa, di
pagare l’Imu sugli immobili.

I l  messaggio è forte e
chiaro.

Il governo delle tasse rie-
sce a fare pagare una tas-
sa iniqua, forse incostitu-
zionale, in modo coercitivo,
che colpisce un bene pri-
mario come la prima casa, e
ne è addirittura felice, scop-
pia di gioia! Una tassa che
non guarda in faccia a nes-
suno, in particolare a chi ha
redditi bassi o nulli, non pro-
porzionale alla ricchezza del
contribuente.

Una sottrazione, a livello
nazionale, di quasi 10 mi-
liardi alle famiglie per finan-
ziare anche gli sprechi co-
lossali della classe politica:
con una seconda tranche
che incombe, quella del 17
dicembre, che sarà molto
più pesante, pari e superio-
re a una tredicesima. 

Il fenomeno, quello del
massiccio pagamento del-
l’acconto IMU, si è puntual-
mente verif icato anche a
Cairo Montenotte i cui citta-
dini, nonostante la crisi oc-
cupazionale in atto, si sono
ancora una volta dimostrati
“grandi pagatori” di tasse
versando quasi totalmente i
circa 1.500.000 Euro di ac-
conto attesi nelle previsioni
degli amministratori.

E dire che la nuova, anzi
appena riconfermata, Giun-
ta Comunale del sindaco
Briano c’è andata giù pe-
sante con le aliquote da ap-
plicare per il 2012.

Quella per l ’abitazione
principale è infatti stata in-
nalzata dal 4 al 5,2 per mil-
le e quella per le seconde
case e tutti gli altri utilizzi
dal 7,6 addirittura fino al 9,7
per mille.

Un autentico “esproprio”
che però, così hanno calco-
lato in Corso Italia, dovreb-
be portare nelle casse del
Comune ben 4.548.000 Eu-
ro per il 2012; una cifra ap-
pena sufficiente per pareg-

giare il bilancio ridotto al-
l’osso, sempre secondo la
Maggioranza, a causa dei
“tagli” alle entrate apportati
dal Governo. 

Per la verità il gettito del-
la nuova imposta IMU su-
pererà, nel 2012, di ben
500.000 Euro le entrate del-
lo scorso anno dell’ICI, con-
siderando anche i trasferi-
menti dello Stato compen-
sativi delle minori entrate
conseguite per gli immobili
industriali e per la cancella-
zione dell’imposta sulla pri-
ma casa. 

Ciò nonostante il Comu-
ne lamenta di essere lo
stesso con l’acqua alla go-
la.

A farsi portavoce del sen-
so di impotenza di fronte al-
la mannaia che cala sulle
casse comunali, è il sinda-
co di Cairo che, come rife-
risce un noto quotidiano lo-
cale, avrebbe dichiarato:
«Sapete quanto costa al Co-
mune l’ultimo decreto Bondi
sulla spending review? Ben
100 mila euro: 100 mila eu-
ro di tagli a bilancio appro-
vato, e a soli cinque mesi
dalla fine dell’anno: un’ulte-
riore mazzata dopo i 450 mi-
la euro circa conseguenti al
decreto Salva Italia.

E quella norma pare, ora,
quasi una beffa, visto che
più che salvare si stanno uc-
cidendo i Comuni.

A questo punto, se il de-
creto sarà convertito, non ci
rimane che andare a taglia-
re su servizi essenziali per
evitare di rimettere le mani
in tasca ai cittadini aumen-
tando le tasse e, nello spe-
cifico, l’Imu i cui indici ab-
biamo appena approvato».

Mentre a Carcare il Sin-
daco Bologna, di fronte alle
proteste, si sta accingendo
a ribassare le aliquote, c’è
invece il rischio che a Cai-
ro il fine anno dei pur vo-
lenterosi “buoni pagatori di
tasse cairesi”, stroncato da
una rata IMU di conguaglio
e saldo che sarà più che
doppia di quella di Giugno,
sia “rallegrato” anche dal-
l’ulteriore degrado dei ser-
vizi “essenziali”.

Non ci resta che piange-
re… SDV

Cairo M.tte. Cosa ci stanno
a fare quei Wagons-Lits par-
cheggiati nell’area delle Funi-
vie? Non nasconderanno ma-
gari al loro interno qualche ri-
fiuto speciale? Considerando
peraltro che stanno sostando
in una ferrovia privata in con-
cessione l’episodio ha il sapo-
re del giallo. Questi vagoni di-
smessi che tanto hanno fatto
parlare di sé, con annesse vi-
branti proteste di operai in lot-
ta, si trovano proprio nel sito
che tra non molto dovrebbe
ospitare i famosi capannoni
dei parchi carbone.

Niente paura, non c’è alcun-
ché di particolarmente allar-
mante. Queste carrozze con-
tengono effettivamente una
certa quantità di amianto, ma
come molti altri manufatti rea-
lizzati il secolo scorso. Ed è
per questo che si trovano in
quel di Bragno, per essere bo-
nificate e quindi riutilizzate. Ad
occuparsi di questo è stata in-
caricata la società Vico che
gestisce materiali destinati al
riutilizzo e si dedica alla rac-
colta, al trasporto, alla demoli-
zione, alla bonifica, allo smalti-
mento e alla gestione ecologi-
ca di tutte le tipologie di pro-
dotti per le quali è autorizzata
presso l’Albo Nazionale Ge-
stori Ambientali.

Nella sede di Cairo Monte-
notte, dotata di raccordo ferro-

viario, vengono gestite diretta-
mente tutte le fasi di cernita,
bonifica ed adeguamento vo-
lumetrico dei materiali da con-
ferirsi agli utilizzatori finali (ac-

ciaierie, fonderie, raffinerie).
I vagoni letto in sosta alle

Funivie ritorneranno dunque
alla loro primigenia funzione di
trasporto viaggiatori.

Cairo M.tte - Ad una setti-
mana dalla fine della Sagra del-
la Tira la manifestazione, ben-
ché la congiuntura economica
non sia favorevole, si è confer-
mata all’altezza delle aspettati-
ve. Dalla prima edizione degli
anni 70 sono passanti gli anni, è
mutato il contesto sociale, le
norme sono diventate sempre
più restrittive, ma la Sagra del-
la Tira di Cairo si conferma un
forte attrattore turistico e un ec-
cellente strumento di promozio-
ne di questo prodotto tipico cai-
rese. Un evento importante sot-
to l’aspetto sociale, culturale, tu-
ristico ed economico per Cairo
che va valorizzato e sostenuto.
L’Amministrazione Comunale a
tal fine vuole istituire la De.C.O.
(Denominazione comunale di
origine) per la difesa dei sapori
della tradizione cairese. Il pro-
getto per il momento è ancora
un’idea, ma l’assessore Fabrizio
Ghione è all’opera per trasfor-
marlo in realtà nel giro di poche
settimane. Obiettivo? Etichetta-
re le specialità locali e incenti-
vare il turismo enogastronomico
nella cittadina valbormidese e
la “Tira” è una delle specialità
che potrebbero rientrare a pie-
no nel “paniere De.C.O.”. Biso-
gnerà anche creare un logo e
dare vita a una commissione
che valuti i prodotti, decidendo a
quali attribuire la denominazio-
ne comunale di origine. 

Cairo M.tte. Secondo il nuo-
vo piano di riassetto economi-
co per Poste Italiane sarebbe-
ro a rischio chiusura 1155 uffi-
ci postali ritenuti “antieconomi-
ci”. Per altri 638 è prevista una
“razionalizzazione” con una ri-
duzione di orario e giorni di
apertura. La lista sarebbe sta-
ta elaborata sulla base di una
verifica di costi/ricavi valutati
ufficio per ufficio ed avrebbe
portato al conseguente piano
tagli da poco reso pubblico da
Poste Italiane. Non sfugge al
riassetto la Provincia di Savo-
na con 19 sedi a rischio, tre
delle quali nel Comune di Cai-
ro: Ferrania, Bragno e Roc-
chetta. Grande preoccupazio-
ne ha destato questa notizia
un po’ dovunque ma Poste Ita-
liane sembra voler correggere
il tiro: «Non li vogliamo chiude-
re - spiega l’amministratore
delegato Massimo Sarmi -
Quel report è una lista che sia-
mo obbligati a inviare ogni an-
no all’autorità di riferimento,
cioè all’Agcom. Però sono
sportelli effettivamente sotto i
parametri di economicità, quin-
di per non tagliarli stiamo rag-
giungendo accordi con gli enti
locali per trasformarli in centri

multiservizi».
Ed ecco cosa dovrebbero

fare gli uffici postali per evitare
la chiusura: «Visto che il volu-
me del traffico postale conti-
nua a diminuire (-10 per cento
nel 2011 rispetto al 2010), gli
uffici devono riciclarsi. Per
esempio offrire al comune di
occuparsi della cartografia di-
gitale. Oppure aprire al cittadi-
no una serie di servizi a paga-
mento, come il rilascio di certi-
ficati anagrafici o la possibilità
di saldare il ticket sanitario». 

I sindacati del settore, Slp-
Cisl e Slc-Cgil, sono tuttavia
sul piede di guerra in quanto
non si può prescindere dal fat-
to che in ballo ci sono centina-
ia di posti di lavoro. Ed ecco la
lista nera in provincia di Savo-
na. Oltre ai già citati uffici val-
bormidesi troviamo San Ber-
nardo e Santa Giustina a Stel-
la, Olba a Urbe, Alpicella a Va-
razze, Bardino Nuovo e Bardi-
no Vecchio a Tovo San Giaco-
mo, Cadibona a Quiliano, Elle-
ra ad Albisola Superiore, Gor-
ra e Varigotti a Finale Ligure,
Santuario di Savona, Cengio
1, Caragna a Calizzano, Palo
a Sassello, Valle di Murialdo e
Moglio di Alassio.

La Procura di Savona ha avviato un’indagine epidemiologica

Nel mirino della magistratura
anche l’Italiana Coke di Bragno

Nel 2012 il Comune dovrebbe incassare ben 4.548.000 €

Imu: i Cairesi grandi pagatori
hanno versato in massa l’acconto

Per opera della Vico Srl di Bragno

I vagoni cuccetta alla Funivie
attendono di essere bonificati

Da un’idea nasce il progetto dell’assessore Ghione

Presto la Denominazione d’origine
per la “tira” e altre specialità locali

A Ferrania, Bragno e Rocchetta

Chiudono 3 uffici postali?
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Cairo Montenotte. Si è
svolta sabato sera 14 luglio
nell’Anfiteatro di Palazzo di
Città la consegna dei diplomi
ai ragazzi dell’Istituto Secon-
dario Superiore di Cairo che
hanno superato l’esame di ma-
turità. Una serata di gran festa
che, ospiti le autorità civili, mi-
litari e scolastiche della città,
ha premiato gli ottimi risultati
conseguiti negli indirizzi di Ra-
gioneria, Geometra, Itis e Ip-
sia.

Pubblichiamo, di seguito i
nomi dei diplomati e la vota-
zione finale conseguita con,
evidenziati in neretto, i 100.

5ª A ITSCG (21 studenti, tut-
ti diplomati). Nicola Bianco 97,
Letizia Biestro 84, Deborah
Briano 92, Stefania Calì 86,
Alexa Facello 65, Marzia Foti
72, Laura Gilardo 70, Michela
Lagasio 74, Ines Levratto 80,
Michela Levratto 75, Martina
Minuto 62, Silvia Montano
100, Morena Oliva 86, Giulia
Olivero 68, Linda Pastorino 90,
Sara Pera 66, Daniela Povi-
gna 100, Ilaria Rabino 72, An-
gelica Ravina 60, Noemi Siri
88, Stefano Valle 88.

5ª B ITSCG (16 studenti, tut-
ti diplomati). Federica Bonifa-
cino 64, Fabio Castiglia 66,
Sandy Costa 86, Emily Fossa-
rello 97, Alice Gagliardo 80,
Miriam Galliano 68, Sara
Grenno 100, Francesca Le-
vratto 100, Chiara Minetti 80,
Francesco Miraglia 76, Miche-
la Pesce 60, Matteo Pipitone
84, Lidia Pisano 74, Simone
Resio 80, Marta Torterolo 95,
Walter Viola 96.

5ª C Igea (11 studenti, tutti
diplomati). Alice Balocco 68,
Nicolò Barroero 65, Sara Belli-
ni 82, Saida Madani 60, An-

drea Parodi 60, Giulia Pizzor-
no 72, Vanessa Quadrino 66,
Francesco Mattia Sale 66, Ve-
ronica Siri 76, Paul Rafael Tu-
duca 68, Francesca Usai 80.

5ª D Progetto Cinque Am-
bientale (17 studenti, tutti di-
plomati). Debora Baccino 98,
Beatrice Bagnasco 100,
Alessandro Borchio 91, Enrico
Borro 73, Ilyass Boudali 76,
Fabio Bracco 60, Doriano Bro-
vida 71, Giacomo Cappa 82,
Sara Cipa 75, Maria Ligorio
95, Andrea Orsi 80, Luca Pipi-
tone 87, Michele Russo 68,
Davide Salvo 88, Mattia Si-
smondi 64, Nicolò Solia 84,
Alice Zemma 100.

5ª E Progetto Cinque (14
studenti, tutti diplomati). Alber-
to Bozzone 78, Martina Chiar-
lone 67, Marco Dematteis 65,
Claudio Esposito 63, Elisa Fa-
ioli 89, Giuseppe Salvatore
Giardini 80, Alexander Giulia-
no 65, Gianluca Imanone 63,
Cinzia Intili 100, Massimo
Lombardo 60, Melissa Sedda
60, Cristina Ubaldini 60, Bar-
bara Varacalli 66, Francesca

Zanirato 67.
5ª itis A (22 studenti, tutti di-

plomati). Michele Bazzano 95,
Andrea Bisson 67, Abdelhalim
Boufrakech 75, Matteo Capua-
ni 75, Francesco Carle 80, Ma-
nuel Chiarlone 68, Davide Cro-
sa 71, Matteo Dispari 76, Filip-
po Ferraro 66, Elia Garbero
94, Tommaso Germano 78,
Giuseppe Grisolia 83, Luca
Icardi 75, Luca Monti 78, Mar-
co Odella 76, Lorenzo Orsi 78,
Fabio Pastorino 90, Alessio
Peluffo 83, Alex Percudani 76,
Giulio Ratto 87, Alex Rossi 74,
Fabio Torterolo 84.

5ª Ipsia A (16 studenti, tutti
diplomati). Franco Barattero
83, Davide Beltrame 61, Davi-
de Braida 70, Evelyn Canale
80, Dmitri Fedorov 67, Luca
Ghiso 61, Gabriele Giusto 65,
Luca Levratto 91, Diego Ma-
nassero 82, Fiore Miletta 70,
Fausto Paesler 67, Stefano
Pastorino 60, Ergin Raqa 73,
Lara Salvatico 74, Lorenzo
Schiavo 68, Vittorio Veneziano
60.

SDV

Cairo M.tte - Si è concluso,
sabato 14 luglio, il turno di va-
canza dei ragazzi delle ele-
mentari presso la casa di mon-
tagna della parrocchia San Lo-
renzo a Chiappera. Il primo
turno dei più piccoli compo-
nenti della nostra comunità
parrocchiale era iniziato do-
menica 8 luglio ed ha fatto re-
gistrare il tutto esaurito. Belle
giornate di sole hanno accom-
pagnato i ragazzini nelle
escursioni guidate da Don Ma-
rio e da Don Ico che, insieme a

suor Anna Rita, ai volontari
che si sono presi cura della cu-
cina, ed ai giovani animatori ed
educatori hanno regalato ai
piccoli partecipanti una espe-
rienza indimenticabile. La gio-
ia di condividere insieme i gio-
chi, le escursioni, i momenti di
preghiera e di riflessione e la
tanta amicizia che si è creata
tra i ragazzini ed i loro accom-
pagnatori ha contribuito ad
asciugare anche le rare, ma
comprensibili, lacrimucce se-
rali di nostalgia comparse sul
volto dei più piccini. È ora in
corso, sempre guidato da Don
Mario, il secondo periodo di
vacanze che vede ospiti della

casa di Chiappera i ragazzi
cairesi frequentanti le scuole
medie. Anche questo secondo
gruppo, che è partito domeni-
ca 15 luglio, soggiornerà nel-
l’amena località della val Mai-
ra fino a sabato 21; l’ultima
settimana di vacanze, quella in
programma dal 22 al 29 luglio,
è riservata ai ragazzi delle
scuole superiori. Anche
quest’anno, come nel passato,
i tre turni hanno fatto registrare
il tutto esaurito di presenze, e
dalle notizie e dalle immagini
che ci giungono da Chiappera,
il tutto esaurito anche di soddi-
sfazione per l’ottimo anda-
mento dei campi. SDV 92 anni

per la signora
Arpalice

Cairo M.tte - Mercoledì 11 lu-
glio scorso, Arpalice Botto,
mamma del prof. Renzo Cirio,
ha raggiunto la invidiabile età
di 92 anni. La signora, ospitata
presso la residenza protetta
“Luigi Baccino” di Cairo Mon-
tenotte, è stata festeggiata dal
figlio e dagli altri degenti della
struttura. Alla signora Arpalice
i più vivi auguri anche da parte
della Redazione de L’Ancora.

Cairo M.tte - È valbormide-
se l’unica studentessa che ha
conquistato il massimo dei vo-
ti all’esame di maturità al liceo
Artistico «Parodi» di Acqui Ter-
me. Eleonora Visconti, cairese
residente in Via Pighini 8, ha
frequentato la 5B, sezione De-
corazione Pittorica, ed è riusci-
ta ad ottenere il 100 anche
grazie agli eccellenti risultati
registrati durante l’anno scola-
stico. Eleonora, superati con
slancio i cinque anni delle
scuole superiori, intende ora
perfezionare le sue capacità
pittoriche ed artistiche iscri-
vendosi all’Accademia delle
Belle Arti di Cuneo. Alla brava
e volenterosa Eleonara, che
legge settimanalmente il no-
stro settimanale, vanno i com-
plimenti ed i migliori auguri an-

che di noi redattori cairesi de
L’Ancora. 

Sabato sera 14 luglio nell’Anfiteatro di Palazzo di Città 

Consegnati i diplomi ai ragazzi 
dell’Istituto Secondario Superiore

Sabato 14 luglio per i ragazzi delle elementari

Concluso il primo turno a Chiappera

Millesimo. Il distributore di benzina, situato all’ingresso del
centro storico di Millesimo, sarà smantellato. Il Comune ave-
va già emesso un provvedimento in tal senso ma l’azienda
proprietaria dell’impianto, la Europam, era ricorsa al Tar ma il
suo ricorso era stato respinto. Il Comune ha quindi predispo-
sto lo sgombero del sito e la relativa bonifica entro trenta gior-
ni.
Piana Crixia. È fuori pericolo la bambina di 4 anni che il 12 lu-
glio scorso ha rischiato di annegare in una piscina. I medici
dell’ospedale Gaslini di Genova hanno sciolto la prognosi e la
piccola potrà tornare a casa quanto prima dopo essere rima-
sta per qualche giorno in osservazione.
Dego. L’Ufficio postale di Dego riaprirà martedì 21 agosto
prossimo dopo un periodo di chiusura a causa dei lavori pre-
visti per apportare alcune migliorie che riguardano il poten-
ziamento dell’impianto di allarme, interventi di carattere am-
bientale per renderlo più funzionale, la realizzazione di una
postazione per i disabili. Nei giorni di chiusura gli utenti si po-
tranno rivolgere all’ufficio di Cairo.
Plodio. Anche la bocciofila di Plodio sarà servita dai pannelli
solari. L’impianto fotovoltaico, che avrà un costo di 70 mila eu-
ro, sarà finanziato dai contributi Filse (Finanziaria Ligure per lo
Sviluppo Economico) e Bim per il risparmio energetico.
Cengio. Il 10 luglio scorso i carabinieri della Compagnia di
Cairo hanno scoperto una vera e propria piantagione di mari-
juana. Il singolare coltivatore è un ventenne di Cengio che ha
messo a dimora nel suo giardino cinque piante di «Cannabis
Indica», che avevano già raggiunto un’altezza di circa due me-
tri e mezzo. Il mandato di perquisizione è stato firmato dal pm
Giovanni Battista Ferro, che ha assunto la direzione delle in-
dagini.
Mallare. È iniziato il processo per la morte di Nicholas Cappi,
il sedicenne di Mallare che aveva perso la vita in un incidente
il 30 giugno 2010 sulla Provinciale che Collega Mallare a Bor-
mida. La Kawasaki del ragazzo si era schiantata contro la Ford
Fiesta del ventenne Mauro G., che ora è accusato di omicidio
colposo. Il processo è stato rinviato al 9 novembre. 
Altare. Il Comune di Altare ha cambiato gli orari di apertura al
pubblico dell’ufficio Anagrafe e Stato Civile. Il lunedì e il giovedì
lo sportello resterà aperto dalle ore 10 alle 12 e dalle 15 alle
18. Il martedì e il mercoledì dalle 9,30 alle 12. Il venerdì e il sa-
bato gli uffici resteranno chiusi.

COLPO D’OCCHIO

Cairo M.tte - Il Consorzio “Il Campanile”, con il patrocinio del
Comune di Cairo Montenotte, ha organizzato per il mese di lu-
glio tre serate di musica, il prossimo appuntamento con l’hap-
py hour è per giovedì 19, e poi ancora per giovedì 26 luglio, ed
in più tutti i negozi del consorzio partecipano con l’iniziativa
Shop&Drink Nei giorni di giovedì 19 e 26 presso quattro eser-
cizi consorziati il Bar Sport e Gelatiamo siti in Via Roma, il Bar
Vulcano in Piazza della Vittoria e la Pizzeria la Torre in Corso
Italia verrà suonata musica dal vivo mentre tutti i 47 negozi con-
sorziati avranno a disposizione dei buoni del valore di € 2 da
consegnare ai loro clienti che potranno essere utilizzati presso
uno dei 4 bar il giovedì sera dalle ore 18 alle 21.
Altare - Prosegue Al-
tare Glass Fest, la fe-
sta nuova che unisce
la tradizione del vetro
alla cultura dell’acco-
glienza e del diverti-
mento. Fino a venerdì
20 luglio appuntamen-
to nella fornace di Villa
Rosa con Elena Ros-
so. Savonese di nasci-
ta e di formazione, dopo aver frequentato un corso per “Addetti
alla lavorazione artistica del vetro” tenuto ad Altare negli anni
novanta, si è trasferita a Murano per perfezionare la propria
tecnica e lavorare, sia in fornace sia utilizzando la tecnica del-
le perle a lume. Unica donna in Italia a lavorare il vetro di for-
nace, da alcuni anni collabora attivamente con il Museo del-
l’Arte Vetraria Altarese. Sabato 21 e domenica 22 Gino Bo-
mioli e i vetrai Altaresi saranno nuovamente al lavoro per mo-
strare al pubblico la tradizionale lavorazione “à la façon d’Al-
tare”. Appuntamenti gastronomici e musicali accompa-
gneranno la settimana altarese. Giovedì 19, dalle ore 19, ape-
ricena a cura del Bar Franca nei giardini di Villa Rosa, sede del
museo. Venerdì 20 passeggiata in notturna a cura della 3A -
CAI di Altare. Una facile passeggiata nei dintorni del paese
adatta a grandi e piccini. Ritrovo ore 20.30 presso il Museo
del vetro. Ritorno al museo dopo circa un’ora per una bic-
chierata in compagnia. Partecipazione gratuita. Sabato 21 tor-
na il consueto e atteso appuntamento estivo con Gustaltare 
Pallare - Domenica 22 luglio per la festa Patronale di Santa
Margherita a Biestro - dalle ore 15,00, la Pro Loco organizza
un pomeriggio in allegria con i Lisotti della Nonna presso l’area
pic-nic del laghetto; dalle ore 19,00 polentata.

SPETTACOLI E CULTURA

Cairo M.tte. Azienda di Cairo M.tte , tirocinio fulltime, assume
1 impiegata/o amministrativa; codice istat 3.3.1.1.11; diploma
di ragioneria; durata 3 mesi; sede lavoro Cairo Montenotte;
solo per neo-diplomate/i; turni diurni; informatica: buona co-
noscenza del pacchetto Office; lingue: inglese buono; france-
se nozioni; CIC 2319.
Millesimo. Ditta della Valbormida assume fulltime 1 appren-
dista impiegata contabile; Codice Istat 4.1.1.4.06; titolo di stu-
dio diploma di ragioneria; patente B; età min 20 max 29; sede
di lavoro Millesimo (SV); contabilità di base; domicilio in Val-
bormida; auto propria; turni diurni; ottime conoscenze di infor-
matica; CIC 2318.
Cairo M.tte. Ditta della Valbormida assume a tempo determi-
nato fulltime 1 elettricista; Codice Istat 6.2.4.1.10; patente B;
età min 25 max 55; esperienza richiesta tra 2 e 5 anni; sede
di lavoro cantieri vari in Valbormida; richiesta ottima autonomia
nella gestione lavorativa; auto propria; turni diurni; CIC 2317.
Cairo M.tte. Agenzia assicurativa assume con collaborazione
coordinata e continuata parttime 4 Consulenti Previdenziali;
Codice Istat 3.3.2.3.02; titolo di studio diploma; patente B; età
min 35 max 55; sede di lavoro Valbormida; auto propria; turni
diurni; CIC 2288.
Millesimo. Azienda della Valbormida assume a tempo deter-
minato - fulltime manutentore veicoli industriali; riservato agli
iscritti o avente titolo all’iscrizione negli elenchi del colloca-
mento obbligatorio ai sensi della legge n 68 del 12/3/1999 (or-
fani vedove e profughi); titolo di studio Licenza Media; durata
9 mesi; patente B; età min 25 max 40; esperienza richiesta più
di 5 anni; sede lavoro Millesimo (SV); trasferte; turni diurni;
buone conoscenze di informatica; CIC 2258.
Cairo M.tte. Azienda di Cairo M.tte assume a tempo determi-
nato - fulltime un manutentore elettromeccanico; 
Codice Istat 6.2.3.1.13; riservato agli iscritti o avente titolo al-
l’iscrizione negli elenchi del colloca mento obbligatorio ai sen-
si della legge n. 68 DEL 12/3/1999 (orfani vedove e profughi);
Diploma Tecnico; esperienza richiesta sotto 1 anno; sede di
lavoro Cairo Montenotte -cantieri ferroviari; turni diurni; CIC
2234.
Cairo M.tte. Azienda di Cairo Montenotte assume a tempo de-
terminato - fulltime un saldatore tig-mig-mag/elettrodo; Codice
Istat 6.2.1.2.02; riservato agli iscritti o avente titolo all’iscrizio-
ne negli elenchi del colloca mento obbligatorio ai sensi della
legge n. 68 del 12/3/1999 (orfani vedove e profughi); qualifica;
esperienza richiesta sotto 1 anno; sede di lavoro Cairo Mon-
tenotte; turni diurni; CIC 2233.

LAVORO

È di Cairo l’unico “cento” della classe 5ª B

Il 100 di Eleonora al liceo
“Parodi” di Acqui Terme

Eleonora Visconti
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Cairo M.tte - Alzi la mano
chi sapeva che presso i Co-
muni è possibile firmare per
un Referendum abrogativo
parziale sulla legge per le in-
dennità parlamentari (Art. 2
L. 31/10/1965, n. 1261).

Ben pochi, credo. A Cairo
Montenotte fino ad oggi, (ore
9,30 di lunedì 16 luglio), so-
no stati solo 40 i cittadini che
hanno apposto la loro firma
sull’apposito modello deposi-
tato presso lo sportello del-
l’Ufficio Anagrafe.

Si tratta di un referendum,
si, l’ennesimo referendum che
però ha un fine più che no-
bile: il taglio degli stipendi
della casta politica.

La raccolta firme si con-
cluderà il 30 luglio 2012 (ter-
mine per la presentazione al
Comitato promotore
31/07/2012). 

Cosa occorre fare? Nulla
di più semplice: recarsi pres-
so il proprio Comune ed an-
dare a firmare.

Provate però a domandar-
vi come mai questa notizia
non è passata sui giornali ed
è stata poco divulgata dalla
Tv, anche quella pubblica.

Non è che per caso c’è un
forte connubio tra i finanzia-
menti elargiti alla carta stam-
pata ed alle televisioni e la
casta politica?

C’è da meditare, soprattut-
to in un momento in cui i ta-
gli imposti dal Governo alla
spesa pubblica ed ai contri-
buti alla piccola editoria, stan-
no mettendo a dura prova la
tenuta delle piccole testate
indipendenti come la nostra.

Ecco perché riteniamo im-
portante diffondere la notizia
che ci è stata segnalata da
alcuni firmatari del Referen-
dum.

“Vogliamo proprio vedere
se anche stavolta la passano
liscia”: ci ha scritto un nostro
lettore.

“E poi, dopo fate un salto
in Comune. Ci vogliono
500.000 firme altrimenti avre-
mo perso l’ennesima buona
occasione per dare un duro
colpo alla Casta.

Ma attenzione, la notizia è
poco nota e quindi dovete dif-
fonderla!!!” 

L’Articolo 2 della Legge 31
Ottobre 1965, n. 1261, che i
referendari chiedono di abro-
gare, dispone che: “Ai mem-
bri del Parlamento è corri-

sposta inoltre una diaria a ti-
tolo di rimborso delle spese di
soggiorno a Roma.

Gli Uffici di Presidenza del-
le due Camere ne determi-
nano l’ammontare sulla base
di 15 giorni di presenza per
ogni mese ed in misura non
superiore all’indennità di mis-
sione giornaliera prevista per
i magistrati con funzioni di
Presidente di Sezione della
Corte di Cassazione ed equi-
parate; possono altresì sta-
bilire le modalità per le rite-
nute da effettuarsi per ogni
assenza dalle sedute e delle
Commissioni”. 

Il risultato del referendum,
qualora ammesso ed appro-
vato dalla maggioranza degli
elettori, taglierebbe solo par-
zialmente i lauti introiti dei
nostri “rappresentanti politi-
ci”.

L’abrogazione della norma
dovrebbe però perlomeno sti-
molare la lentezza con cui i
parlamentari stanno adem-
piendo all’impegno che si so-
no assunti di rivedere essi
stessi tutta la normativa re-
lativa ai loro compensi: in un
momento in cui Parlamento
e Governo si sono accordati
nel far pagare a caro prezzo
i costi della crisi ai ceti più
deboli della popolazione ita-
liana continuando a mante-
nere inalterati molti dei privi-
legi di quella che è ormai, da
tutti, ritenuta “la Casta”.

Tra l’altro, sempre in Co-
mune, è possibile firmare an-
che per un secondo Refe-
rendum Abrogativo, quest’ul-
timo mirante a cancellare i
rimborsi elettorali ai Partiti in
occasione di elezioni per il
rinnovo della Camera, del Se-
nato, del Parlamento europeo
e degli organi regionali.

Pur consapevoli del dibat-
tito aperto sull’opportunità o
meno della norma che, rico-
noscendo l’importanza de-
mocratica dei partiti politici,
ne fissa il sostegno pubblico,
riteniamo sia legittimo chie-
dere al Parlamento di ricon-
siderare le modalità e gli im-
porti delle somme erogate,
visti anche i recenti e scan-
dalosi esempi di malversa-
zione delle somme erogate.

L’importante, però, ritenia-
mo sia far sapere che anche
questa iniziativa esiste e sca-
de il prossimo 30 luglio. 

SDV

Le fantasie dei
boschi della V.B.

Carcare - Il Centro Polifun-
zionale di Via Del Collegio, in
collaborazione con il Centro
Culturale Plodio, Anteas e il
Comune di Carcare, inaugura
lunedì 23 luglio alle ore 16 la
mostra “Spazio alla Creatività,
le fantasie dei Boschi della Val
Bormida” di Aldo Torterolo.
Orario di visita: dalle ore 15 al-
le 18 nei giorni di lunedì - mer-
coledì - venerdì. Chiusura ve-
nerdì 3 agosto. La cittadinanza
è calorosamente invitata. Per
informazioni tel. 019-510169.

Cairo M.tte - Uno Sguardo
dal Palcoscenico, Compagnia
Stabile del Teatro Città di Cai-
ro Montenotte, è presente alla
manifestazione Cultura in
viaggio organizzata dal Co-
mune di Spotorno dal 23 al 26
luglio, con Inferno, lo spetta-
colo itinerante tratto da La Co-
medìa di Dante Alighieri, in
scena per le vie del centro sto-
rico spotornese giovedì 26 lu-
glio, dalle ore 21.15, con par-
tenza da Piazza della Vittoria.

Con la messa in scena a
Spotorno la Compagnia fe-
steggia i 20 anni dello spetta-
colo e, per l’occasione, potrà
contare sulla partecipazione
amichevole e straordinaria di
due grandi attori della scena
italiana: Mario Zucca e Marina
Thovez che si cimenteranno
anch’essi con due brani della
Cantica dantesca.

Un motivo in più per non
perdere questa particolare
edizione di Inferno.
Inferno è uno spettacolo iti-

nerante nato nel 1992 come
evento per il Castello “Del
Carretto” di Millesimo (SV). Da
allora, visto il grande succes-
so, è ripreso quasi annual-
mente e proposto per località
dotate di luoghi caratteristici
(castelli, centri storici…).

Le recite fino ad ora effet-
tuate sono un centinaio, con
una media di 5 o 6 per ogni
sera.
Inferno è stato rappresen-

tato nei Castelli di Millesimo
(anche, a grande richiesta, in
un secondo allestimento) e
Roccavignale, e nei centri sto-

rici di Cairo M.tte (manifesta-
zione Cairo Medioevale, 22
recite in due serate nel 1995 e
1997), Borghetto S. Spirito,
Bardineto, Cengio, Rocchetta
Cairo, Ortovero, Castelvec-
chio di Rocca Barbena, Osi-
glia.

Gli spettatori, a gruppi di 20
/ 25 persone, sono guidati, in
atmosfere suggestive, a in-
contrare i più famosi perso-
naggi dell’Inferno dantesco,
da Caronte a Francesca, da
Farinata a Pier delle Vigne, da
Ulisse al Conte Ugolino, fino a
“riveder le stelle…”.

Lo spettacolo viene ripetuto
fino ad esaurimento dei grup-
pi.

La regia dello spettacolo è
di Silvio Eiraldi. L’interpreta-
zione è affidata, oltre che allo
stesso Eiraldi, a Giovanni Bor-
tolotti, Antonella Fareni, Luca
Franchelli, Mauro Lazzarino,
Carla Marcelli (e, straordina-
riamente, come detto, da Ma-
rio Zucca e Marina Thovez). I
costumi sono di Sandro Mar-
chetti e Renée Cieri. 

Ricordiamo inoltre che, per
Cairo Medioevale 2006, Uno
Sguardo dal Palcoscenico ha
presentato un nuovo allesti-
mento (per l’occasione non iti-
nerante) insieme alla Compa-
gnia professionale Atmo di
Bastia Umbra la quale ha ap-
positamente preparato movi-
menti scenici e coreografie su
trampoli, costumi, effetti piro-
tecnici.

Nella serata del 6 agosto
2006, l’evento è stato seguito
da circa 4.000 spettatori.

Cairo M.tte. Molto critica,
nei confronti dell’attività dei se-
lecontrollori, l’associazione
animalista di Savona che in un
comunicato stampa del 13 lu-
glio scorso afferma: «Termina
domani nella provincia di Sa-
vona la macellazione dei ma-
schi di capriolo e daino, inizia-
ta il 28 giugno; ma riprenderà il
16 agosto fino al 15 settembre,
in boschi con visibilità di pochi
metri, i cosiddetti selecontrol-
lori potranno sparare a quasi
2.000 di questi gentili ed inno-
cui animali».

Ma non tutti la pensano allo
stesso modo. I “selecontrollo-
ri” infatti sono una categoria di
cacciatori che, previa parteci-
pazione ad uno specifico cor-
so e superamento del relativo
esame, coadiuvano gli agenti
venatori provinciali negli inter-
venti di controllo numerico del-
le specie per così dire “inva-
denti”, nel caso specifico i ca-
prioli.

Si tratta in pratica di “super-
esperti” che operano sotto la
diretta responsabilità delle au-
torità provinciali e nel rispetto
di un dettagliato protocollo che
regolamenta le varie fasi della
loro attività. 

Ma sull’effettiva utilità dei se-
lecontrollori l’Enpa non ha
dubbi: «Questa caccia di sele-
zione, come quella al cinghia-
le, non avrà ripercussioni sulla

popolazione complessiva del-
le specie; ma cinghiali, daini e
caprioli valgono voti e soldi so-
lo se usati come sanguinario
passatempo per i cacciatori; e
pazienza se essa, come anche
le battute straordinarie al cin-
ghiale ormai giornaliere e tutto
l’anno, non ne ridurrà il nume-
ro ed i danni alle colture.

Si spiega così come mai gli
appelli lanciati da quindici anni
dalla Protezione Animali savo-
nese di coinvolgere il mondo
scientifico per ricercare meto-
di di contenimento diversi dal
fucile, sistematicamente fallito
nel contenere le popolazioni
animali, siano ignorati dai poli-
tici ed amministratori amici dei
cacciatori; riesce più difficile
capire l’atteggiamento delle or-
ganizzazioni contadine ed
agricole, anch’esse favorevoli
agli inutili fucili». 

Carcare - Il PD di Carcare ci
ha inviato, lunedì 16 luglio, il
seguente comunicato stampa:

«Leggiamo sui giornali che
ora la Giunta Bologna sta la-
vorando per abbassare l’Imu di
un punto, portandola da 6 al 5
per mille, almeno sulla prima
casa, come proposto dal Grup-
po PD e da altri gruppi di op-
posizione in un emendamento
al bilancio 2012, e come sug-
gerito successivamente anche

da una parte della maggioran-
za in una recente assemblea
pubblica.

Raggiungere questo risulta-
to non dovrebbe essere diffici-
le, considerando la bozza di bi-
lancio elaborata dalla Giunta
Bologna, nel quale figurano al-
cune spese davvero bizzarre e
senz’altro inutili. Una per tutte:
le spese per la promozione tu-
ristica, che nel bilancio 2012
vengono quasi raddoppiate ri-
spetto al 2011 passando da
16.623,95 a 31.190 euro, con
un incremento dell’87,62%!!!! 

In un momento di grave cri-
si economica, in cui le famiglie
non riescono ad arrivare alla fi-
ne del mese e in cui i licenzia-
menti e il ricorso alla cassa in-
tegrazione sono all’ordine del
giorno anche in Val Bormida,
compito dell’Amministrazione
Comunale sarebbe quello di
salvaguardare il reddito dei
suoi cittadini, eliminando le
spese inutili e aumentando la
rete di protezione sociale (buo-
ni pasto, contributi per redditi
bassi, ecc.). Invece la Giunta
Bologna scarica sui cittadini il
peso delle sue spese pazze,
tassando la prima casa dei
carcaresi al massimo possibi-
le, il 6 per mille, per finanziare
costi davvero inutili come quel-
li della promozione della Fiera
del Caco o del Carnevale Sto-
rico».

Sanità a Boves
Cairo M.tte. Sanità ligure e

sanità piemontese: ecco una
breve nota del prof. Renzo Ci-
rio. «Un amico recentemente
si è recato nella città di Boves,
a due passi da Cuneo, a tro-
vare una parente ricoverata
nel centro di recupero terapico
per traumi da incidenti e rottu-
re ossee. Una struttura al-
l’avanguardia per la città mar-
toriata dalla follia nazista, do-
tata addirittura di piscina e bar
interno dove i parenti in visita
non pagano le consumazioni.
Allora mi è venuta in mente la
storia della nostra sanità ligure
dove ogni giorno siamo a ri-
schio di chiusura delle poche
strutture conquistate con fatica
negli anni. A poche decine di
chilometri siamo su un altro
pianeta».

Cairo M.tte. Nel dibattito
sulla sanità locale ci sarebbe
una cattiva informazione, una
mancanza di trasparenza?

È quanto afferma Enrico
Gallo, già presidente del Co-
mitato Sanità Locale Valbor-
mida e che al momento si de-
finisce semplicemente cittadi-
no italiano: «Di questa Sanità
non si danno cifre aggiornate,
se non quelle dei conti eco-
nomici (che ovviamente com-
prendono tutti gli sprechi, le
corruzioni, ed il malaffare in
genere), ma si guardano be-
ne dal pubblicare dati aggior-
nati sui cosiddetti indici e pa-
rametri, quelli, tanto per in-
tenderci che sono utilizzati
per confrontare ad esempio
l’Italia con altre Nazioni ed al-
l’interno dell’Italia, delle varie
Regioni, Province e ASL». 

Secondo Gallo la ragione
per la quale non vengono for-
nite cifre aggiornate è molto
semplice, perché queste cifre
non ci sono, o meglio non so-
no aggiornate: «Tutte le ta-
belle di riferimento (indicanti il
numero di posti letto), risalgo-
no al 2009 come ultimo anno
di inchiesta.

Solo su alcuni siti di alcune
regioni e ASL ci sono indica-
zioni sull’attuale numero di
posti letto.

È inoltre difficile inoltre tro-
vare delle ASL che pubblichi-
no il loro bilancio (d’altra par-
te gestiscono fondi che pro-
vengono dai contributi di noi
tutti e perché mai dovremmo
essere tenuti al corrente?).
Tutte le statistiche mostrano

un decremento di posti letto
pubblici e parallelamente un
incremento di quelli privati,
convenzionati e non». 

In questa confusione di da-
ti i politici ci sguazzano: l’Italia
deve rientrare nei parametri
Europei per ciò che riguarda
il numero di posti letto per un
tot di abitanti.

Ma allora i posti letto an-
drebbero aumentati, non di-
minuiti, come risulta da que-
sta tabella (fonte Eurostat).
Ogni 100mila abitanti in Italia
ci sarebbero 364,3 posti letto.
E negli altri paesi? 

Francia 660,5; Germania
822,9; Belgio 653.4; Olanda
466,9; Austria 765; Polonia
665; Svizzera 513,2; Spagna
319,3; G. Bretagna 330,2;
Danimarca, Svezia e Norve-
gia 321,3 (media dei 3 paesi
con un’organizzazione assi-
stenziale ben diversa).

Non possiamo al momento,
per motivi di spazio, pubblica-
re molte altre interessanti
analisi sui numeri di Enrico
Gallo che conclude con alcu-
ne amare considerazioni:
«Riassumendo, tagliamo i po-
sti letto, ma non gli sprechi ed
i costi dovuti oltre che alla mi-
riade di agenzie, all’allegra
gestione del denaro pubblico
per favorire appalti, forniture
ed il cosiddetto settore priva-
to convenzionato, andando
sempre più verso un sistema
sanitario all’Americana, fre-
gandocene di quello che è il
bene più prezioso per la per-
sona, anche quella meno ab-
biente».

Secondo Enrico Gallo c’è cattiva informazione

“Sanita’ ” la trasparenza
viene dai numeri 

Uno Sguardo dal Palcoscenico il 26/7 a  Spotorno 

Ventennale dello spettacolo “Inferno”
con Mario Zucca e Marina Thovez

Potranno sparare a quasi 2.000 caprioli

Stigmatizzata da L’Enpa
l’attività dei  selecontrollori

Pagate dai Carcaresi con l’IMU al massimo

Le tante spese inutili 
della giunta Bologna

Fino al 30 luglio si può firmare in Comune 

Due referendum “anticasta” nell’ombra

Da L’Ancora del 19 luglio 1992
È dell’ingegner Pagnozzi il terreno della discarica
Cairo M.tte. Si sta facendo sempre più consistente l’ipotesi
della costruzione di una discarica per rifiuti solidi urbani nel
comune di Cosseria e l’impianto dovrebbe servire anche co-
muni limitrofi che troverebbero finalmente una soluzione di un
problema che sta facendosi sempre più angoscioso. Si farà il
referendum a Cosseria ma non è detto che sia questo a deci-
dere sulla realizzazione di un’opera che pare non sia più oltre
procrastinabile. E tra i risvolti di questa vicenda, forse il più cu-
rioso, e che si potrebbe facilmente prestare alte più strane
congetture, è la scelta stessa del terreno che è di proprietà
dell’lng. Vincenzo Pagnozzi. Si! proprio l’ing. Pagnozzi, pro-
prietario della Maspell di Rocchetta, membro del Comitato per
la Salvaguardia dell’Ambiente Naturale delle Valli Bormida. Ma
l’imprenditore Cairese smentisce a priori ogni ipotesi di inte-
resse economico personale nella faccenda confermando la
sua fede ambientalista e la volontà di devolvere eventuali uti-
li a beneficio del territorio.
Rocchetta. Sabato 18 luglio alle ore 20, in concomitanza con
l’apertura della mostra “Val Bormida in rassegna” nel centro
storico di Rocchetta Cairo (SV), verrà inaugurato il secondo
ciclo di artistici murales rocchettesi. Gli autori rispondono ai
nomi di Bruno Barbero, Bruno Cassaglia, Bruno Chiarlone,
Roberto Gaiezza, Francesco Jiriti, Sandro Marchetti, Erman-
no Morelli, Gianni Pascoli e Isabella Vignali.
Millesimo. Per due sere (venerdì 17 e sabato 18 luglio) il par-
co e le mura del Castello di Millesimo si trasformeranno nei
gironi dell’inferno dantesco. Il Gruppo Teatrale “Uno Sguardo
dal Palcoscenico” metterà intatti in scena lo spettacolo “Infer-
no” per la regia di Silvio Eiraldi.
Carcare. L’Amministrazione Comunale di Carcare ha incon-
trato notevoli difficoltà per mantenere un equilibrio nella ge-
stione finanziaria dell’anno 1991 a causa dell’inadeguatezza
delle risorse finanziarie provenienti da Stato e Regione di fron-
te alle sempre crescenti necessità della comunità.
Pallare. La Mostra Mercato è iniziata e fin dalla prima sera e
i visitatori sono stati moltissimi. Quest’anno oltre ai tradizionali
espositori ci sono anche alcune aree dedicate ai tempi pas-
sati (antiche lavorazioni, mezzi d’epoca) e stand che colpi-
scono per la loro originalità. Una carbonera, ovvero il metodo
per ottenere carbone dalla legna, ed una zona dedicata alla
battitura delle castagne, in cui alcuni “vecchi” mostrano que-
sta ritmica lavorazione, attirano la curiosità di molti.

Vent’anni fa su L’Ancora

Marina Thovez e Mario Zucca recitano nello spettacolo “In-
ferno” per la regia di Silvio Eiraldi (al centro).
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Canelli. Alle 7,40 di sabato
14 luglio, nella stramaledetta
curva destrorsa in direzione
dell’Opessina, il cinquantatre-
enne Giovenale Rovera, nati-
vo di Bra, residente in via Du-
ca D’Aosta 8, a San Marzano
Oliveto (dove era arrivato al-
l’inizio degli anni Novanta), a
bordo della sua BMW, forse
dopo un’improvvisa sbandata
per cause ancora da accerta-
re, ha violentemente sbattuto
contro un fuoristrada Mitsubi-
shi Pajero condotto da un cin-
quantunenne canellese, pro-
veniente in senso opposto.

L’allarme è stato dato da al-
cuni automobilisti di passag-
gio. Immediato l’intervento del
118 e dei vigili del fuoco, dei
carabinieri di Nizza e Canelli e
dei vigili urbani di Nizza. Per
Rovera non c’è stato nulla da
fare. Il traffico, interrotto per ol-
tre due ore, è stato deviato su
San Marzano.

“Giove”, come veniva chia-
mato da conoscenti e amici,
era molto conosciuto anche
nel canellese per la sua intra-
prendenza, la sua giovialità e
simpatia. Già collaboratore
della Clifom di Ornella Isnardi;
titolare della Gierre Tecnology

System (costruzioni macchine
enologiche) di regione Rivelle
di Moasca, commercializzava
sistemi per imbottigliamento. È
stato volontario della Pro Loco,
presidente della San Marzane-
se Calcio e consigliere comu-
nale di San Marzano dal 2004
al 2009. Qualche anno fa era
stato anche titolare del bar
‘Bollicine’ di Canelli, in via Ro-
ma.

Non sono in pochi che, par-
lando dell’accaduto, insistono
nel sottolineare come la ‘curva
stramaledetta’ venga pericolo-
samente a trovarsi alla fine di
due lunghi rettilinei e come la
strada statale compresa tra
l’Opessina e la strada Ponte-
verde, nel curvone all’ingresso
di Nizza, annoveri già troppo
morti. Due anni fa aveva perso
la vita, sullo stesso tratto di
strada e con una dinamica si-
mile, Paolo Vastadore, di Isola
d’Asti. Perciò sono richiesti ur-
genti interventi sulla Asti-Mare.

Fratello del giornalista Rai
Beppe Rovera, lascia due fi-
glie e una nipotina.

Così lo ha voluto salutare
per l’ultima volta chi gli è stato
molto vicino: “Non è un addio,
ma un arrivederci. Avrai sem-

pre un posto speciale nei no-
stri cuori. Con affetto” a firma
di Ornella, Simone e Ambra e
“Troppo presto ci hai lasciato,
ti ricordiamo con affetto”, i col-
laboratori della Clifom.

Lunedì 16 luglio nella par-
rocchia di San Marzano è sta-
to recitato il Santo Rosario,
mentre il funerale ha avuto luo-
go martedì 17 luglio, alle ore
16, a Savigliano (Cn) dove ri-
siede l’anziano padre e dove
Giove sarà sepolto nella tom-
ba di famiglia del cimitero lo-
cale.

“Quale futuro della candidatura Unesco”
una tavola rotonda al Club Gancia

Canelli. Sabato 21 luglio alle ore 17.30 al Club Gancia a Canelli, via Libertà, si svolge la tavo-
la rotonda “Quale futuro della candidatura Unesco per Langhe Monferrato Roero”. Partecipano
l’imprenditore Lorenzo Vallarino Gancia, Roberto Cerrato, presidente dell’Associazione per il pa-
trimonio dei paesaggi vitivinicoli Langhe Monferrato Roero, Giulio Mondini, direttore di S.I.T.I., l’ar-
chitetto Irma Visalli, coordina Sergio Conti, presidente del FAI Piemonte.

Sono previsti interventi di giornalisti, amministratori, esperti, imprenditori. Il vicepresidente del-
la Regione Piemonte Ugo Cavallera terrà le conclusioni. L’incontro verte sulle recenti osservazio-
ni dell’Icomos, l’Istituto che deve esprimere un parere sulla congruità della candidatura e che ha
fatto alcune note critiche sul progetto complessivo invitando a produrre le necessarie specificazioni
e integrazioni entro gennaio 2013 riguardo all’unicità del paesaggio collinare viticolo, alle sue tra-
dizioni e al patrimonio di cultura materiale e immateriale, ai vincoli urbanistici, all’impegno di ri-
sorse umane e finanziarie, al coordinamento dei vari enti interessati. 

Dopo il recente incontro a S. Pietroburgo dell’Unesco, il governo italiano ha confermato l’inten-
zione di sostenere ancora la candidatura di Langhe, Monferrato e Roero come unica candidatura
per l’Italia. Quindi, ora, c’è da lavorare per perfezionare il progetto e ottenere il risultato, coinvol-
gendo maggiormente le comunità, le istituzioni culturali, le associazioni ambientaliste e gli esper-
ti che possono dare un contributo significativo.

Canelli. Poco più di milleot-
tanta ettari di filari coltivati a
moscato bianco, 360 aziende
agricole associate dalle tre
province di Asti, Cuneo e Ales-
sandria, in rappresentanza del
17,6% dell’intero vigneto mo-
scato esteso su circa 10 mila
ettari vitati.

Sono questi i numeri di Con-
fagrimoscato, il sodalizio nato
all’interno di Confagricoltura
che in questi giorni ha cambia-
to la sua identità giuridica in
società consortile cooperativa.

Al timone resta il presidente
il produttore vitivinicolo Rober-
to Arione, cuneese. Suo vice è
l’astigiano Pietro Cirio, con vi-
gne e azienda tra Loazzolo e
Canelli.

Dice Cirio: «Come ho già
avuto modo di spiegare Con-
fagrimoscato è nata dalla vo-
lontà di un gruppo di produtto-
ri vitivinicoli di farsi rappresen-
tare da un organismo che por-
tasse avanti le loro istanze,
lontano da posizioni estreme e
il più possibile in grado di me-

diare le posizioni tra i vignaioli
e le Case spumantiere. Ora -
spiega Cirio - con la trasforma-
zione del sodalizio in società
consorziale cooperativa sare-
mo in grado di svolgere al me-
glio attività di valorizzazione e
tutela dei nostri iscritti e avre-
mo il riconoscimento del no-
stro status da parte della Re-
gione Piemonte, della Ue e di
altri enti pubblici che si occu-
pano del mondo del vino. 

Un esempio? Gestire da noi
la trattenuta di 7 euro a tonnel-
lata che, in passato, veniva as-
segnata ad una sola associa-
zione. Oggi quei fondi saranno
ripartiti tra tutti i sodalizi che
rappresentano i vignaioli. Mi
sembra un ottimo esercizio di
democrazia vitivinicola».

Nell’ultima riunione di Con-
fagrimoscato, che si è svolta
all’agriturismo Le Due Cascine
di San Marzano Oliveto con il
coordinamento del direttore
Confagricoltura Asti, France-
sco Giaquinta, si è parlato an-
che di rese e prezzi delle uve.

«Abbiamo idee chiarissime in
merito - assicura Cirio - e le
esporremo in modo altrettanto
chiaro alle prossime riunioni
della commissione paritetica
convocate dalla Regione Pie-
monte. In quel contesto, infat-
ti, abbiamo diritto a due rap-
presentanti, oltre a quello isti-
tuzionale di Confagricoltura».

Bando per la ristrutturazione di piazza Cavour
Canelli. Primo passo verso la pedonalizzazione del centro storico cittadino. La giunta comuna-

le ha approvato il progetto esecutivo del rifacimento di un tratto di piazza Cavour. Nello stesso
tempo sono state individuate le ditte che parteciperanno al bando per l’assegnazione dei lavori.

Il 30 luglio è la data fissata per l’apertura delle buste e l’aggiudicazione dell’appalto. 
Progetto licenziato come “Opere di urbanizzazione atte a valorizzare il centro urbano nell’ottica

del progetto Unesco e del rilancio del turismo, realizzazione di percorsi tematici guidati con riqua-
lificazione degli spazi pubblici adiacenti le cattedrali sotterranee”. Diretta conseguenza della pro-
posta emersa al termine del workshop che, tra novembre e gennaio, ha visto un pool di ricercato-
ri e studenti del Politecnico di Torino, coordinati dai docenti Alex Fubini e Daniela Ciaffi, studiare
la città anche attraverso nuove tecniche di “progettazione partecipata” di cittadini, professionisti,
scuole, associazionismo ed operatori economici. Nell’operazione, che costerà 500 mila euro di cui
325,692 mila a base d’asta, saranno interessati: il tratto di via Roma che, partendo dall’incrocio con
via Massimo d’Azeglio, si chiude in via XX Settembre all’imbocco di piazza Aosta; la porzione di
piazza Cavour compresa tra il Caffè Torino e l’edicola Gabusi; i marciapiedi che saranno ampliati
e che rosicchieranno spazio alla carreggiata. Per consentire una miglior pedonalità, la carreggia-
ta sarà trasformata in percorso viabile a senso unico e la chiusura al traffico veicolare del tratto di
piazza saranno le novità del progetto, unitamente al nuovo lastricato, che uniformerà l’impiantito,
in pietra di Luserna, l’illuminazione e l’arredo urbano. L’intervento, nelle intenzioni del sindaco Mar-
co Gabusi e degli assessori Flavio Scagliola e Giovanni Vassallo, “dovrà essere il motore di una
nuova fruibilità del centro storico e il volano per una serie di interventi che, nei prossimi anni, do-
vranno giocoforza interessare anche i privati”.

Il progetto, nei mesi scorsi, è stato contestato da un gruppo di commercianti della zona. Se-
condo alcuni esercenti la chiusura al traffico veicolare potrebbe danneggiare l’attività. “La ventina
di posteggi che andremo a togliere ai lati di piazza Cavour - hanno spiegato nell’incontro Gabusi
e Vassallo - verranno recuperati al centro della piazza stessa, ad una cinquantina di metri dagli
esercizi commerciali”. 

Canelli. Rilevata la necessi-
tà di sanzionare i comporta-
menti degenerativi e di degra-
do del decoro, di estetica e vi-
vibilità urbana, il sindaco Mar-
co Gabusi, in data 10 luglio, a
salvaguardia dell’ambiente e la
tutela del decoro cittadino,

impone
- il divieto di lordare il suolo

pubblico con sostanze che
comportano il danneggiamen-
to della pavimentazione della
pavimentazione stradale e re-
lativa pertinenza (marciapiedi)
comprese vernici, carte di
scarto, mozziconi di sigarette,
chewingum e altro, nonché di
imbrattare o gettare rifiuti sui
manufatti di arredo urbano
(fontane, cancellate, panchine,

monumenti, segnaletica stra-
dale)

- l’obbligo a tutti i titolari
delle attività per la sommini-
strazione di alimenti e bevan-
de (bar, ristoranti, ecc), attività
artigianali del settore alimenta-
re (gelaterie, pizzerie al ta-
glio,ecc) pubblici esercizi, ta-
baccherie di:

* mantenere pulito il tratto
antistante il proprio esercizio
con frequenza giornaliera, di
norma, all’inizio della giornata,
con una idonea raccolta e
smaltimento del rifiuto (mozzi-
coni di sigarette e altro), in mo-
do differenziato;

* di inserire, quando possibi-
le, all’esterno della propria atti-
vità ed in area parti mentale

propria, un numero adeguato
di portacenere/raccoglitore;

invita
i titolari degli esercizi pubbli-

ci, in particolare i gestori di ri-
vendite di Monopoli statali a
porre in essere iniziative atte a
sensibilizzare i cittadini;

avverte
che, in caso di in ordinanza

si applicherà la sanzione am-
ministrativa da 25 a 500 euro,
ridotta a 50 euro da effettuarsi
entro 60 giorni della contesta-
zione;

dispone 
che l’ordinanza sia efficace,

in ordine al sistema sanziona-
torio, a decorrere dal 30º gior-
no successivo alla pubblica-
zione (10 luglio 2012 Ndr).

Canelli. L’on. Roberto Mar-
mo interviene sul progetto di
candidatura Unesco dei pae-
saggi vitivinicoli piemontesi:
«La dichiarazioni di questi
giorni, attribuite ad alcuni
esponenti di istituzioni del Cu-
neese e dell’Albese, in merito
al progetto di candidatura dei
paesaggi vitivinicoli piemonte-
si, mi hanno lasciato sorpreso
e addolorato. 

Sorpreso perché ero certo
che tra i territori coinvolti in un
progetto così importante ci
fosse sinergia vera e non solo
di facciata. 

Addolorato perché sembra
essere venuto a galla il peg-
giore spirito campanilistico di
sempre, quello che condanna
ancora oggi il Piemonte, una
delle regioni italiane con indi-
scusse eccellenze in tanti
campi, dall’agroalimentare alla
meccanica, dal tessile all’auto-
mobile, a restare terra di cam-
panili e lotte tra Comuni. Come
quella che sembra essersi
consumata in questi giorni.

A chi, da Alba e dalla pro-
vincia di Cuneo, non ha trova-
to di meglio da fare che spara-
re contro le province vicine di
Asti e Alessandria, definendo-
le di fatto non adatte a far par-
te del progetto Unesco, vorrei
ricordare alcuni elementi di
storia recente che non posso-
no essere ignorati né distorti.

Il progetto di candidatura
dei paesaggi vitivinicoli pie-
montesi a Patrimonio del-
l’Umanità tutelato dall’Unesco
è partito più di dieci anni fa da
Canelli. Fu proprio il Comune
canellese (sindaco Oscar Biel-

li, Ndr) a proporre l’iniziativa
indicando nelle cattedrali sto-
riche, quelle dove 150 anni fa
nacque il primo spumante
d’Italia, il punto focale del-
l’idea. 

In pochi mesi il Comune, le
storiche aziende spumantiere
canellesi e la Provincia di Asti,
di cui in quel periodo ero pre-
sidente, prepararono un dos-
sier che fu inviato alla Regio-
ne Piemonte e quindi al Mini-
stero. Tengo a precisare che
la Provincia di Asti fu la prima
a stanziare risorse per un pro-
getto che allora era allo stato
embrionale.

Da Roma fecero notare che
per essere più valutabile e in
grado di attirare l’attenzione
dell’Unesco, il progetto avreb-
be dovuto essere allargato ad
una zona più ampia, come tut-
ta la fascia vitivinicola tra Al-
bese e Alessandrino, com-
prendente grandi vini come
Barolo e Barbaresco, Gavi e
Brachetto, e vitigni celebrati,
come il nebbiolo e il cortese.

Dall’Astigiano la proposta di
allargamento fu accolta con
entusiasmo. La sinergia tra le
tante docg vinicole piemontesi
avrebbe certo fatto bene al-
l’iniziativa.

Bene, allo stato delle cose
che si sono lette sui media in
questi giorni sembra proprio
che ci eravamo sbagliati. La
corsa in avanti di alcuni espo-
nenti cuneesi che, con le loro
dichiarazioni, sembrano vole-
re escludere dal progetto Une-
sco proprio coloro che lo in-
ventarono e proposero, non
può non essere, se conferma-

to, un attacco miope e contro-
producente all’unico modo che
il Piemonte ha per essere
competitivo in campo naziona-
le e internazionale: l’unità di
intenti, lo spirito di squadra, la
sintonia dei territori e dei loro
amministratori in nome di un
bene comune. Come accade
in altre regioni italiane e del
mondo.

Invece mi sembra che il par-
ticolare, l’orticello davanti a
casa, il cortile del proprio con-
dominio, siano più importante
di quello che c’è “fuori le mu-
ra”.

Mi auguro che si faccia un
passo indietro e si riannodino i
fili di una collaborazione profi-
cua e duratura. Ne va del futu-
ro di un progetto in cui ho cre-
duto come presidente provin-
ciale e in cui credo come par-
lamentare».

“Danza & shopping” tra musica, enogastronomia e  acquisti
Canelli. Atteso appuntamento, giovedì 19 luglio, per “Sere d’estate in città”, la serie di appun-

tamenti organizzati dai commercianti In piazza Aosta i negozianti propongono “Danza & shop-
ping”, kermesse a metà strada tra musica, enogastronomia e acquisti. 

Si parte alle 19 con l’apericena all’osteria Scacciapensieri in via GB Giuliani.
Dalle 21 apertura dei negozi dell’area (piazza Aosta, via XX settembre, via Giuliani) per lo shop-

ping serale.
Dalle 21,30, sulle note dell’orchestra “I Colibrì” di Sandro Garbarino si esibiranno i ballerini del-

la scuola Universal Dance di Anna e Guido Maero.
Collaborano Grazia Calzature, Macelleria Berruti, Stefanel, Pasticceria Bosca, Walter & Jelly,

Oreficeria Saracco, Oreficeria Alberti, Colorificio Moncalvo, Azzurro Cielo, Fiorella Maglieria, Ta-
baccheria Penna, Il Bottone, Anna profumi, Osteria Scacciapensieri, Primizie di Franca e Luca, Far-
macia Bielli, Bar latteria Chiara Piana, Il pozzo e la luna, Risso Fiori, Benetton, Pinuccia fiori e Pa-
netteria Rosa.

“Sere d’estate in città” proseguirà, venerdì 20 luglio, al Caffè Roma in piazza della Repubblica
dalle 19 “AperiVip”, aperitivo e musica con dj Set-Lorenzo Dotta mentre il Caffè Centro di piazza
Gancia dalle 21,30 propone piano bar con i dj Bruno e Lorella.

Sabato 21 luglio in corso Libertà dalle 19 “Festa dell’Estate 2012” con cena, mercatino, danze,
sfilata di moda per bambini, musica e giochi gonfiabili.

A 53 anni, “Giove” si schianta
in moto contro un fuori strada

Forte ordinanza del sindaco Gabusi in vigore dal 10 agosto

Divieto di lordare (anche con mozziconi di sigarette)
e obbligo di pulire davanti alla propria attività

Confagrimoscato diventa società consortile cooperativa

L’On. Roberto Marmo, su Unesco:
“Un passo indietro e vera collaborazione”

Giovenale Rovera

Roberto Marmo

Vendesi o affittasi
CAPANNONE

varie metrature
ad Incisa Scapaccino

Classe energetica “B”
Costruito secondo la normativa antisismica

Con opzione di acquisto e la possibilità
di riscattare gli affitti nei primi 5 anni

Tel. 0141 769169

“Due Storie un  solo
Mondo” Festa
Conferenti Gancia

Canelli. “Due Storie, Un So-
lo Mondo” (Two Stories, One
World) è il titolo della festa che
la ditta Gancia ha elaborato
per la festa dell’incontro con i
suoi conferenti, sabato 21 lu-
glio nella Locanda Gancia a S.
Stefano Belbo dove, alle ore
18,45 è previsto l’arrivo dei
conferenti e degli ospiti, cui se-
guirà l’aperitivo e, alle 20,30, la
cena con spettacoli e festeg-
giamenti. Si tratta di un simpa-
tico e coinvolgente incontro “di
due realtà che portano alla
scoperta di un mondo magico
basato sull’eccellenza, la pas-
sione e la qualità”.

Pietro Cirio
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Canelli. Prosegue con successo la Stagione
Teatrale Estiva “Canelli Teatro sotto le stelle”.
L’iniziativa, gestita dalla compagnia ‘Spasso
carrabile’ di Nizza Monferrato, sabato 21 luglio,
nel mitico cortile dell’ex scuola GB Giuliani di
Canelli, alle ore 21,15, presenterà “La Bohéme”
con la ‘Carovana di Treviro (‘Pupazzi’) e si con-
cluderà, domenica 29 luglio, con “Ad ali spie-
gate”, con ‘Spasso carrabile’ di Nizza.
‘La Bohéme’ con i ‘Pu-Pazzi’

Sabato 21 luglio, alle ore 21,15, sarà la volta
della ‘Bohéme’ curata dalla “Pu-Pazzi della ‘Ca-
rovana’ di Treviro (Bi)” che intelligentemente,
così presenta il lavoro: «Se il colore della pelle
non fosse più un problema? Se l’amicizia tra-
valicasse davvero ogni imbarazzo e ipocrisia?
Se si potesse uscire di casa e parlare, anzi,
cantare tranquillamente i omosessuali, disoc-
cupazione, razzismo, sogni infranti, sempre con
il sorriso sulle labbra?... Insomma, se il mondo

fosse popolato da ‘Pu-Pazzi’? Un gruppo di at-
tori - cantanti si muove su di una scena irreale.
Le storie personali si intrecciano tra amori, ge-
losie, tradimenti, prostitute,netturbini inquieti e
mille risate. Un modo nuovo di fare spettacolo.
Ogni attore sarà affiancato da un ‘Pu - Pazzo’
che canterà e reciterà al suo posto…».

Canelli. Continua la pubbli-
cazione delle delibere della
Giunta comunale, tanto per es-
sere informati di più e meglio
sulle cose di tutti. 

Opere di urbanizzazione
La giunta di lunedì 2 luglio,

con la delibera intitolata “Opere
di urbanizzazione atte a valoriz-
zare il centro urbano nell’ottica
del progetto Unesco e del rilan-
cio del turismo - Realizzazione
di percorsi tematici guidati con
riqualificazione degli spazi pub-
blici adiacenti le Cattedrali sot-
terranee”, ha approvato il pro-
getto esecutivo. La Giunta, il 15
maggio 2012, aveva approvato
il progetto preliminare (500.000
euro di cui 325.692,78 per lavo-
ri a base d’asta), redatto dal
geometra Carluccio Bottero;
con delibera del 18 giugno
2012, la Giunta aveva approva-
to il progetto definitivo, nell’am-
bito del bando per la “Creatività
giovanile”. Le opere verranno
affidate alla gara d’appalto me-
diante la ‘Procedura negoziata’.
La deliberà è immediatamente
eseguibile.
Locazione sede del Centro
per l’impiego

La giunta del 2 luglio ha deli-

berato di assumere in locazio-
ne per il 2012, i locali di via
Massimo D’Azeglio 31, di mq
101 di proprietà della C.R.A. srl
(Costruzioni Ricostruzioni Abi-
tazioni) di via Risorgimento 15,
a Canelli che accetta e di dare
atto che la locazione avrà effet-
to dal 1 gennaio 2012 fino al 31
dicembre 2012 per un canone
di Euro 10.734,32 iva compre-
sa.
“Progetto giovani” - Proto-
collo d’intesa con Pro Loco
Borgo Villanuova

In data 25 giugno la Giunta
ha deliberato di 

- avvalersi dell’associazione
Pro Loco antico Borgo per le at-
tività di supporto e collaborazio-
ne relativa alle iniziative “Pro-
getto giovani”;

- di approvare a tal fine l’inte-
sa con la suddetta Pro Loco;

- di imputare la spesa deri-
vante di euro 650 a favore del-
l’associazione nell’ambito del-
l’impegno assunto di 2.000 eu-
ro;

- alla liquidazione della spesa
si provvederà alla presentazio-
ne di documento giustificativo di
spesa a supporto del “Progetto
Giovani”.

Tirocinio infermieri volontari
Cri alla Casa di Riposo

Sempre in data 25 giugno, la
Giunta ha approvato il protocol-
lo d’intesa con la Cri Comitato
di Canelli per lo svolgimento di
un tirocinio per gli infermieri vo-
lontari nella Casa di riposo co-
munale. Cinque i tirocinanti che
saranno occupati per 100 ore
caduno. Il Comitato Cri fa nota-
re che si tratta di soggetti che
hanno già svolto la parte tecni-
ca del corso e che quindi sono
già informati in materia di priva-
cy e sicurezza sui luoghi di la-
voro. La Cri provvederà a copri-
re i costi della assicurazione Rc
e Inail.
Gestione cimitero comunale,
prosecuzione affidamento

Vista la nota della Comunità
Collinare “Tra Langa e Monfer-
rato” (di cui fa parte il Comune
di Canelli) che non intende più
rinnovare alla scadenza (30
giugno 2012) il contratto di ser-
vizio manutenzione cimiteri a
favore della ditta Sala, nell’atte-
sa di un nuovo accordo tra Co-
munità Collinare e un nuovo ap-
palto, alla ditta Sala viene affi-
dato il servizio dal 1 luglio fino
al 31 dicembre 2012.

Canelli. Per festeggiare i loro 18 anni, i neo
maggiorenni di Agliano Terme, in apertura dei
festeggiamenti patronali di San Giacomo Mag-
giore, hanno organizzato per il 20/21/22 luglio,
in piazza Roma, tre serate danzanti.

Le feste proseguiranno lunedì 23 luglio, con
il concerto, alle ore 21,30, dei ‘Ramses’;

giovedì 26/7 alle ore 9,00, con la Fiera Agri-
cola e Gran mercato e alle ore 21,30 con il con-
certo, al camping ‘Le Fonti’ della Banda Musi-
cale Maria Gianussi di Agliano Terme e Banda
musicale di Portocomaro;

venerdì 27/7, si prosegue alle ore 20, con
‘Cena a menù fisso’ su prenotazione delle leve
’77 e ’87 e alle ore 21,30 con l’orchestra spet-
tacolo ‘Sani e Salvi’;

sabato 28/7 alle ore 13,00, 44ª corsa ciclisti-
ca ‘Colli astigiani’ organizzata dalla pasticceria
gelateria Renzo, alle ore 15,30 con la gara a
bocce alla baraonda, alle ore 20,00 con la Ce-
na e alle lore 21,30 con l’orchestar spettacolo
Luigi Gallia;

domenica 29/7 alle ore 10,00, esibizione
banda di Agliano, alle ore 11,00 S, Messa So-
lenne e distribuzione del pane benedetto, ore
15,30 gara a bocce, ore 20,00 cena con anti-
pasto, paella e dolci, ore 21,30 serata latino-
americana con Jennifer Sanchez;

lunedì 30 luglio , ore 20,30 cena, ore 21,30
orchestra spettacolo Alex Cabrio, con elezione
Miss e Mister Agliano 2012.

Pro loco Agliano: 3398814143 - 3478388889.

Canelli. La telenovela Ca-
nelli Calcio ha trovato la sua
soluzione. Accantonata l’idea
di Stefano Ragazzoni ex Vo-
ghera procuratore sportivo di
diversi giocatori che aveva in-
contrato il Sindaco nelle setti-
mane scorse ma senza dare
quelle dovute garanzie di con-
tinuità. La società Canelli cal-
cio continuerà grazie ad una
cordata locale proveniente dal-
la Virtus che avrà quasi sicura-
mente come presidente Teo
Salluzzi mentre in panca po-
trebbe andare Stefano Mezza-
notte.

Il nuovo Canelli invece ripar-
tirà forse dalla Promozione, o
dalla 1ª categoria secondo le

possibilità, scelta questa che
ha già fatto discutere alcuni ti-
fosi. 

Intanto la società ha ottenu-
to una deroga all’iscrizione al
campionato che è scaduta lu-
nedì scorso, mentre ha ufficial-
mente annunciato che rinun-
cerà a partecipare all’eccellen-
za.

La scelta della categoria di-
penderà molto dalle formazio-
ni che si iscriveranno in Pro-
mozione: se si liberà un posto
il Canelli sarà in prima fila. Al-
trimenti scenderà di due gradi-
ni ovvero in 1ª categoria.

Il sindaco che aveva ema-
nato il bando andato a vuoto
ha deciso di avvalorare il suo

pensiero cercando una diri-
genza in grado di dare spazio
a calciatori del luogo, e per
questo nelle gerarchie la cor-
data locale è stata preferita al-
la candidatura di Ragazzoni.

In caso di disputa del cam-
pionato di Promozione ci sa-
ranno ben tre derby in meno di
20 km in ValleBelbo Nicese,
Canelli e Santostefanese, con
quest’ultima che giocherà le
partite casalinghe proprio sul
terreno del Sardi di Canelli.

Adesso non resta che
aspettare e sarà il tempo a di-
re se questa è stata la scelta
migliore, ma in tempi di crisi
come questi è già una gran co-
sa. Ma.Fe.

Alla Casa nel Bosco, Sergio Grea presenta “L’appalto” 
Cassinasco. Alla ‘Casa nel Bosco’ di Cassinasco, domenica 22 luglio, ‘Cena con l’autore’ Ser-

gio Grea, che in anteprima piemontese, presenterà il suo nuovo libro “L’appalto” (Thriller - Piem-
me Linea rossa).

L’incontro inizierà, in giardino, alle ore 19; alle 20,30 seguiranno l’aperitivo e la cena. (33 euro,
tutto compreso - 30 euro ai soci Slow Food - 0141.851.851305).

Canelli. L’associazione “Valle Belbo Pulita”
in questi quattro anni di attività ha operato non
solo a tutela della qualità delle acque del tor-
rente Belbo e della salute dei cittadini della
valle, ma ha anche dedicato notevole impegno
alla formazione di una coscienza ambientale
presso la popolazione locale ed in particolare
verso i ragazzi che frequentano le scuole cit-
tadine.

Durante l’anno scolastico, appena termina-
to, ha avuto svolgimento un progetto di colla-
borazione con la Direzione Didattica che si è
articolato attraverso incontri del Presidente
Gian Carlo Scarrone e del Vice presidente
geologo Claudio Riccabone, con gli allievi.

Il progetto ha interessato le classi IV A e IV
B del plesso “G.B.Giuliani” e le classi IV e V
del plesso “Umberto Bosca”.

Una prima inquadratura del tema ha riguar-
dato l’ attività umana con i suoi successivi
cambiamenti che si è svolta nella valle nell’ ul-
timo secolo e mezzo: dalla produzione di mat-
toni nelle fornaci, alla lavorazione della seta,
alla nascita ed allo sviluppo dell’industria eno-
logica con le sue prime attività collegate qua-
li la produzione delle botti, sostituite successi-
vamente delle bottiglie, alla lavorazione del
sughero fino alla produzione di macchine eno-
logiche via via più efficienti, poi automatiche
ed ora governate da sistemi elettronici velo-
cissimi.

In secondo luogo, i relatori si sono soffer-
mati su attività, supportate anche da uscite
lungo il Belbo, dirette a favorire la scoperta
dell’ambiente naturale che caratterizza la fa-

scia spondale del torrente per giungere al ri-
conoscimento degli ambienti naturali, dell’
evoluzione delle forme di paesaggio fluviale e
della valutazione della qualità ambientale me-
diante l’ uso di specifici indicatori biologici.

Un terzo filone si è sviluppato sulla ricerca
delle caratteristiche ambientali, sulla vegeta-
zione, sulla fauna acquatica, sul regime tor-
rentizio del nostro corso d’ acqua con le sue
magre e con le sue devastanti piene ed infine
sullo stato attuale delle acque e sugli inter-
venti necessari per mantenerle pulite.

I ragazzi hanno in sostanza avuto modo di
riflettere e, purtroppo, constatare quanto, ne-
gli ultimi decenni, sia stato fatto da parte del-
l’uomo a danno della valle del Belbo con l’oc-
cupazione sistematica del suo letto di piena e
con l’eccessiva cementificazione delle spon-
de che rendono addirittura difficile, se non im-
possibile, l’ accesso al letto del corso d’ ac-
qua.

Il torrente che un tempo era nostro amico è
diventato quasi un “nemico” da cui difendersi.

Invertire la rotta ed operare a favore della
tutela del nostro torrente è possibile, con un
deciso e convinto impegno di tutti.

Questo è stato il messaggio lanciato agli
alunni.

“La Bohéme” con i Pu-Pazzi
a “Canelli Teatro sotto le  stelle” 

Calcio - In bilico tra Promozione e 1ª categoria

Una cordata locale salva il Canelli

I dieci baldi giovanotti e signorine, si pre-
sentano: in alto, da sinistra: Diego Nicola,
Valerio Serra, Paolo Succio, Fabio Curto,
Edoardo Mollero, Samuele Castino; in bas-
so, da sinistra: Sara Curto, Irene Giargia,
Victoria Alliata, Eleonora d’Annibale.

Per contattare
Gabriella Abate e Beppe Brunetto

Com-Unico.IT - Via Riccadonna 18 - Canelli
Tel. fax 0141 822575 - Cell. 347 3244300

info@com-unico.it

Marchisio, Altafini, Gabusi hanno parlato di auto
o anche di calcio canellese?

Canelli. «Sono “transitati” da Canelli, presso una rivendita di auto, il neo presidente del Derthona
Calcio, Fabio Marchisio, in compagnia del “Leone di Wembley” Josè Altafini.

Nell’occasione, “per combinazione” si è trovato anche il milanista sindaco di Canelli Marco Ga-
busi. Si è parlato solo di auto d’epoca o anche di calcio canellese?»

Per saperne di più, l’amico, noto tifoso del Canelli Calcio e indimenticabile ‘Cavaliere Vit’, Re-
mo Penengo ha scritto a L’Ancora e a Vallibbt.

“Sere d’estate in città”, nel centro di Canelli
per un inedito entusiasmante luglio

Canelli. A vivacizzare il centro di Canelli, unitamente a ‘Canelli Teatro’ e ‘Canelli Beach’ tutti i fi-
ne settimana di luglio, prosegue l’iniziativa “Sere d’estate in città” che è stata proposta da un po-
ol di esercizi commerciali e bar con il coordinamento dell’assessorato al Commercio e il supporto
della Pro loco Antico Borgo Villanuova e il Gruppo storico militare dell’Assedio. 

Programma: 
tutti i venerdì (20 e 27 luglio), dalle 19 “Aperivip”, al caffè Roma di piazza della Repubblica, ape-

ritivo e musica con dj Set Lorenzo Dotta; il Caffè Centro, in piazza Gancia, ‘Stasera propone’ (dal-
le 21,30) serata di ballo latino-americano con la scuola di ballo “Kimbara” di Monica e Giacomo con
dj Omar; 

Giovedì 19 luglio, vanno in scena i commercianti di piazza Aosta, via XX Settembre e via Giu-
liani con un appuntamento battezzato “Shopping & Danza”. Dalle ore 21 negozi aperti, esibizione
degli allievi della scuola Universal Dance di Anna e Guido Maero con l’orchestra “Colibrì” di San-
dro Garbarino; 

Venerdì 20 luglio, dopo “Aperivip” al Caffè Roma, in piazza Gancia piano bar con i dj Bruno e
Lorella (ore 21,30); 

Sabato 21 luglio, torna, in corso Libertà, la “Festa dell’Estate”. Dalle 19 cena, mercatino, dan-
ze, sfilata di moda per bambini, musica e giochi gonfiabili; 

Venerdì 27 luglio, dalle ore 19, “AperiVip” al Caffè Roma con dj Set-Lorenzo Dotta;
Sabato 28 luglio, la terza edizione della passeggiata itinerante “Lungo i sentieri di Cesare Pa-

vese”.

Gite e pellegrinaggi
Gardaland notturna. Il gruppo Aido di Canelli e la Fidas di S. Stefano Belbo organizzano, sa-

bato 21 luglio, una gita a Gardaland notturna. Viaggio e biglietto ingresso: 45 euro per adulti, 40
per i minori di 14 anni, 20 per i bambini sotto un metro.

Prenotazioni: rivolgersi a Radio Franco, via Alfieri 11, Canelli.
Varallo Sesia. Il gruppo Alpini di Canelli, organizza per domenica 22 luglio, una gita al Sacro

Monte di Varallo Sesia (20 euro per il viaggio, 45 euro per viaggio e pranzo- Prenot. Rossi Pier Car-
lo, 0141. 832676).

Lourdes. Dal 5 all’11 agosto, la diocesi di Acqui organizza, con l’Oftal, il tradizionale grande
pellegrinaggio a Lourdes, in treno e in pullman, con i malati. Guiderà il pellegrinaggio mons. Mic-
chiardi.

Pompei. Dal 5 all’8 ottobre, il gruppo Unitalsi di Canelli, organizza un pellegrinaggio alla Ma-
donna di Pompei (Info, don Claudio 340.2508281).

Valle Belbo Pulita e la coscienza ambientale dei ragazzi

Le ultime delibere, per essere informati di più e meglio

3ª “Festa d’Estate” in corso Libertà
Canelli. In corso Libertà, dalle ore 20 di sabato 21 luglio si svolgerà la terza “Festa d’Estate”.
Questo il programma della serata: si parte con la “Cena sotto le stelle” servita in collaborazione

tra la Rosa Blu e il grande cuoco Giacomo del Baraccone di Castagnito che prepareranno: carne
cruda, lingua in salsa verde, risotto di Castelmagno, fritto misto alla piemontese, zuppa inglese, pe-
sche al Moscato; vini assortiti bianchi e rossi, acqua minerale; musica e balli latino americani in col-
laborazione con i ‘Kimbara’ di Monica, e Giacomo e il Dj Omar; sfilata d’abbigliamento per bam-
bini del ‘Club di Tobia’; acconciature di Cristina Morena; banchetti di hobbistica; gonfiabili per bam-
bini. Info - prenot. 3482213452 - 347.9698499.

Asfaltature per 110 mila euro
Canelli. Il Comune spenderà 110 mila euro, di cui 87 mila 800 a base d’asta, per l’asfaltatura di

alcune strade cittadine. Lo ha deliberato la giunta, che ha approvato il progetto definitivo redatto
dal geometra Carluccio Bottero dell’Ufficio tecnico. Le strade interessate al maquillage sono viale
Italia, dalla rotonda che incrocia via Asti sino a piazza Unione Europea, via Bosca ed alcuni tratti
di altre vie di comunicazione. 

Festa patronale e leva 1994 ad Agliano Terme 

“Prima lo studio”, la lodevole iniziativa alla Media 
Canelli. Martedì 10 luglio nei locali della Scuola Media C. Gancia di Canelli, è stata consegna-

to il premio “Prima lo Studio”. Il Collegio dei Docenti, seguendo i criteri di merito scolastico legato
all’impegno profuso nell’arco del triennio, ha individuato nell’alunno Tafuni Alessandro (3ª media)
il candidato vincitore per l’anno scolastico 2011/2012. La borsa di studio, donata da una famiglia
canellese, ha la finalità di sostenere le spese di studio per l’anno scolastico 2012/2013. La scuo-
la ringrazia la generosità della famiglia che, dallo scorso anno scolastico, sostiene questa lodevole
iniziativa.
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Nizza Monferrato.Un nuovo
decreto dal Governo Monti e al-
tri tagli per il comune di Nizza.
Lo segnala il sindaco Flavio Pe-
sce: “Sono 80.000 euro in me-
no per quest’anno e 300.000 in
meno per il prossimo”. All’oriz-
zonte ci sono poi anche l’accor-
pamento della provincia di Asti
con quella di Alessandria e la
scomparsa di alcuni tribunali,
come quello di Acqui Terme, a
cui fa attualmente riferimento il
nicese. “È in corso una discus-
sione intensa tra gli avvocati -
continua il Sindaco - anche se,
se le cose restano così, il de-
creto lascia poco margine di
manovra e nel nostro caso si fi-
nirebbe con Alessandria. Sa-
rebbe meglio avere occasione
di ragionare meglio sui confini,
tutti attorno a un tavolo, con gli
avvocati ma anche gli ammini-
stratori e i professionisti che la-
vorano nel settore”. Quanto al-
l’eliminazione della Provincia di
Asti, Pesce non si fa mancare
una critica alle decisioni prese
dall’alto, addirittura dalla Bce,
senza valutare le esigenze dei
territorio. La gestione delle stra-

de rimarrebbe comunque, a
quanto pare, a carico delle pro-
vince, in questo caso di quella
di Alessandria. Mentre preoccu-
pa il Sindaco il rischio di elimi-
nazione di posti letto ospedalie-
ri: “Il territorio provinciale asti-
giano è già nei parametri, con la
somma di malati acuti e po-
stdegenti, ma, poiché certi tagli
vengono fatti a livello regionale,
c’è sempre il timore di qualche
brutta sorpresa”.

Nizza Monferrato. L’Asso-
ciazione Produttori del Nizza
ha provveduto nei giorni scor-
so al rinnovo del suo Consiglio
di amministrazione con la ri-
conferma nella carica di presi-
dente di Gianluca Morino che
si avvarrà della collaborazione
del vice presidente Gianni Ber-
tolino. In qualità di consiglieri
sono stati eletti: Umberto Bre-
ma, Daniele Chiappone, Ste-
fano Chiarlo, Enzo Gerbi, Ro-
berto Morissinotto, Mauro Da-
merio (Assessore all’Agricoltu-
ra del Comune di Nizz Monfer-
rato) e Lorenzo Giordano (pre-
sidente del Consorzio di tutela
della Barbera); revisori dei
conti: Susanna Galandrino,
Valerio Mondo, Laura Sperti-
no; alla segreteria, Caterina
Andorno. 

Per la cronaca l’Associazio-
ne produttori del Nizza ha la
sua sede presso l’Enoteca re-
gionale di Nizza a Palazzo
Crova e, attualmente, può con-
tare su una quarantina di soci. 

Fra i suoi scopi principali, la

promozione della Barbera con
iniziative diverse come parte-
cipazione a fiere, degustazioni
nell’ambito di mostre naziona-
li ed internazionali, mentre si
ricorda l’inizio dell’iter burocra-
tico sia a livello nazionale che
europeo per il riconoscimento
di una super Barbera docg de-
nominata “Nizza” che identifi-
chi il prodotto con il territorio.

Nizza Monferrato. Pubbli-
chiamo i risultati (in centesimi)
degli Esami di stato presso
l’Istituto N. S. delle Grazie con
la foto dello studente premiato
con il cento. 
Indirizzo scientifico - Liceo
della comunicazione: Classe
5ª A:
Amerio Andrea (100), An-

geleri Roberto (71), Bogliolo
Gaia (65), Borio Filippo (71),
Cerutti Valeria (64), Fissore
Lorenzo (78), Fornaro Viola
Maria (80), Galfrè Francesca
(78), Giacobbe Marta (71), Lo-
visolo Alberto (71), Magliano
Rita (69), Morando Federica
(74), Morando Francesco (96),
Novelli Carola (69), Pescarmo-
na Fabio (71), Quaglia Simone
(62), Roccatagliata Elisa (60),
Zannin Martina (70). 
Indirizzo - Sperimentale li-
ceo linguistico - Classe 5ª A:

Boido Elisa (98), Bongio-
vanni Giulia (73), Ferraris Fe-
derico (75), Lo Coco Gaia (79),
Palumbo Valeria (81), Pena
Angelica (88), Susanna Loren-

zo (77), Therisod Silvia (88),
Tinto Antonella (83), Veggi
Giulio (90). 
Indirizzo - Sperimentale scien-
tifico biologico: Classe 5ª A:

Dabormida Giulio (71), Da-
gna Riccardo (66), Lanci Gem-
ma (76), Leardi Luca (75), Pi-
sano Edoardo (72), Quagliotti
Roberta (81), Robuffo France-
sca (75), Tusa Lorenzo (96). 

Nizza Monferrato. L’Alber-
go Etico di Asti è stato scelto
come vincitore del concorso
“Civi Europaeo Premium”. La
Giuria centrale su suggeri-
mento di quella nazionale ita-
liana ha scelto di premiare la
struttura astigiana come “Pre-
mio cittadino europeo”, per
l’anno 2012. Questo riconosci-
mento, deciso dal Bureau del
Parlamento europeo, ha lo
scopo di valorizzare le attività
intraprese da cittadini, gruppi,
associazioni o organizzazioni
che si distinguono per un no-
tevole impegno nella promo-
zione di una maggiore com-
prensione reciproca e di una
più forte integrazione tra le po-
polazioni degli Stati membri,

come anche nell’agevolazione
della cooperazione transfron-
taliera o transnazionale nel-
l’Unione europea o ancora per
azioni quotidiane che mettono
in pratica i valori contenuti nel-
la Carta dei diritti fondamenta-
li dell’Unione europea. La pre-
miazione è programmata per il
7 e 8 novembre 2012 a Bru-
xelles e naturalmente l’Asso-
ciazione Albergo Etico sarà
presente a ritirare il premio as-
segnato. Il Parlamento euro-
peo, inoltre, organizzerà un
evento nazionale per la conse-
gna del premio stesso in Italia.

La lista dei vincitori è in pub-
blicazione dall’inizio di luglio
sulla Gazzetta ufficiale del-
l’Unione europea. 

Nizza Monferrato. Il
C.I.S.A. in un comunicato da’
notizia di un incontro con il pre-
fetto di Asti, espressamente ri-
chiesto dai primi cittadini dei
comuni del Consorzio socio-
assistenziale:

«In risposta alla richiesta dei
40 sindaci dei Comuni costi-
tuenti il C.I.S.A.-Asti Sud, il
prefetto di Asti, dott. Pierluigi
Faloni ha ricevuto nei giorni
scorsi una loro rappresentan-
za, unitamente al Presidente
dell’Assemblea consortile prof.
Marco Violardo, al Presidente

del Consiglio di amministrazio-
ne prof.ssa Franca Serra e al
direttore dott.ssa Donata Fio-
re, con cui ha avviato un con-
fronto costruttivo relativo all’at-
tuale situazione normativa che
coinvolge i Consorzi di funzio-
ne e la loro futura evoluzione.

Il sig. Prefetto ha dimostra-
to, grazie alla propria cono-
scenza approfondita, una spic-
cata sensibilità all’argomento,
fornendo ampia disponibilità a
supportare le Amministrazioni
locali in questa delicata fase
transitoria». 

Nizza Monferrato. Il nicese
Sergio Perazzo già assessore
al Comune di Nizza Monferra-
to con la Giunta Carcione en-
tra in Consiglio provinciale,
unitamente al collega Miglietta
in sostituzione dei consiglieri
dimissionari, Parodi e Visconti,
che hanno lasciato il loro posto
per altri incarichi in Consiglio
comunale di Asti. Il neo consi-
gliere Perazzo nell’esprimere
soddisfazione, porterà il suo
contributo ed il suo impegno
per il territorio ed in particolare
per il nicese e la Valle Belbo
con la promessa di operare co-
struttivamente e per qualcosa
di buono. Con questa new en-
try, Nizza viene rappresentata
in Consiglio provinciale da due
consiglieri: Marco Caligaris,

nelle file della maggioranza e
Sergio Perazzo sui banchi del-
l’opposizione. 

Nizza Monferrato. Venerdì
20 luglio alle 18,30 si inaugura
a Nizza la quarta edizione del
Festival del Paesaggio Agrario,
organizzato dall’associazione
Davide Lajolo in collaborazione
con la Cia. I giardini di Palazzo
Crova ospiteranno la consegna
del premio Agrestino d’Argento
della Cia al professor Andrea
Segrè, preside della facoltà di
Agraria dell’Università di Bolo-
gna e ideatore di Last Minute
Market, brillante iniziativa con-
tro lo spreco del cibo. Il docen-
te è autore di vari libri sull’argo-
mento, in cui tratta questioni
decisive come la fantomatica
“crescita” tanto sbandierata dal
Governo Monti, da un punto di
vista inedito: se non fosse ne-
cessario continuare con la so-
vrapproduzione, a favore dei

ricchi e a danno dei poveri, e
fosse più sensata un’economia
ecologica, che metta il valore
del cibo al primo posto, la suffi-
cienza in sostituzione di un’ab-
bondanza ingorda, che diventa
spreco? Segrè propone le sue
tesi nel suo ultimo libro Econo-
mia a colori, edito da Einaudi,
che sarà presentato venerdì
sera sempre ai giardini Crova
dopo la premiazione, con una
sorta di “lezione magistrale” a
ingresso libero. Quindi seguirà
un buffet. Il Festival del Pae-
saggio Agrario prosegue poi
con vari appuntamenti: sabato
mattina a Rocchetta Palafea, il
Festivamp della Cia provincia-
le con una tavola rotonda sui
giovani e l’impresa; sabato dal-
le 17 a Canelli, al Club Gancia,
per discutere del futuro della
candidatura Unesco. Domeni-
ca a Vaglio Serra, presso i giar-
dini del municipio, alle 10 World
Cafè con Alessandro Mortarino,
Marco De Vecchi e Davide Ma-
na. Alle 17 Giorgio Calabrese
presenta Stress e dieta, segue
una tavola rotonda sui luoghi
della memoria con Rossella
Cantoni, Marco Revelli e Lau-
rana Lajolo. Il pomeriggio si
conclude con un aperitivo della
Cantina Sociale di Vinchio e
Vaglio Serra. Alle 21 a Vinchio,
in piazza S. Marco, “Buon com-
pleanno Davide Lajolo”: si fe-
steggia il centenario con il con-
certo di Felice Reggio e le let-
ture di Aldo Delaude.

Nizza Monferrato. Il Grup-
po Alpini di Nizza Monferrato
(guidati dal loro capo gruppo
Assuntino Severino) anche per
l’anno 2012 non ha voluto ri-
nunciare al suo tradizionale
appuntamento con i nicesi pro-
grammato, come ormai da
tempo, per il primo sabato di
luglio. 

Il foro boario “Pio Corsi” ha
ospitato una serata dedicata
alla gastronomia ed alla musi-
ca per l’occasione denominata
“Festa alpina tricolore” anche
per ricordare gli ormai passati
150 anni di unità d’Italia, 

Numerosi i partecipanti che
hanno potuto godere dell’ospi-
talità alpina degustando i piat-
ti tipici monferrini e l’immanca-
bile braciolata preparata ai for-
nelli dagli esperti amici di No-
che, mentre un nutrito gruppo
di signore le “Stelle alpine”,
avevano provveduto a cucina-
re antipasti, ravioli, dolci, con-
tribuendo essenziale alla riu-
scita della serata che senza il

loro indispensabile aiuto non
sarebbe stato possibile orga-
nizzare. 

E dopo la parte gastronomi-
ca non poteva mancare la se-
rata musicale per gli appassio-
nati del ballo con i pezzi di li-
scio, latino, revival 80/90 e di-
sco, via via proposti dal dj
Massimo Gallo con la presen-
tazione della simpatica Silvia
Giacobbe. 

Spettacolo nello spettacolo
ecco l’esibizione dei giovanis-
simi ballerini del corpo di ballo
New Terpsichore, molto ap-
prezzati e lungamente applau-
diti dal numeroso pubblico pre-
sente. 

Una bella serata per ralle-
grare un fine settimana a Niz-
za fra le tante proposte,

Nella foto, il gruppo delle
“Stelle Alpine” delle penne ne-
re nicesi, per una menzione
che spetta loro di diritto per la
loro costante collaborazione
con il sentito grazie del Gruppo
Alpini. 

Nizza Monferrato. Il giro
d’Italia femminile 2012 ha toc-
cato anche le terre del Monfer-
rato e quindi anche la città di
Nizza. La corsa riservata alle
donne è passata da Nizza gio-
vedì 5 luglio percorrendo la
nuova variante, inaugurata da
pochi giorni. È stata quasi un
battesimo della nuova strada.
Per gli appassionati di ciclismo

è stato un avvenimento, anche
se per la verità è stato poco
pubblicizzato. Quando sono
passate da Nizza le atlete era-
no suddivise in diversi gruppi:
quello di testa formato da circa
una dozzina di cicliste; poi do-
po qualche minuto il gruppone
composto da una sessantina
di unità e quindi più staccate
alcune ritardatarie.

Dopo l’ultimo decreto Monti

Ancora pesanti tagli
per il comune di Nizza

Alla Produttori del Nizza soci

Morino riconfermato 
alla carica di presidente

Un candidato premiato con il cento

I voti degli Esami di stato
all’Ist. N. S. delle Grazie 

Venerdì 20 luglio

Festival paesaggio agrario
ai Giardini Crova 

Un appuntamento tradizionale al Foro boario

Braciolata e musica
con il Gruppo Alpini 

Sergio Perazzo entra
in Consiglio  provinciale 

Il passaggio sulla nuova variante

Il giro d’Italia femminile 
ha toccato Nizza

Per la valorizzazione dell’attività 

Civi Europaeo Premium
all’Albergo etico di Asti 

Chiesto dai sindaci dei comuni associati

L’incontro del prefetto
con i vertici C.I.S.A. 

Andrea Amerio

Sergio Perazzo

Dalle parrocchie nicesi
Nizza Monferrato. Questi i prossimi  appuntamenti nelle par-

rocchie:
Venerdì 20 luglio: Incontro zonale delle famiglie al Martinetto.

Dalle ore 20 ritrovo e cena insieme ed a seguire condivisione
dell’esperienza della giornata delle famiglie con il papa Bene-
detto XVI. 

Sabato 21 luglio: alle ore 21, presso la Cappella di S. Anna
(strada S. Anna), Santa Messa seguita processione in onore di
S. Anna.

Sabato 4 agosto: gita a Introd in Val d’Aosta per le parrocchie
di Nizza Monferrato e Vaglio Serra. Programma e modalità di
iscrizione su manifesto presso le singole chiese. 

Gianluca MorinoFlavio Pesce

Andrea Segré

Il passaggio del gruppo più folto. 
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Nizza Monferrato. Si è svolta sabato sera, 14 luglio, nell’ambi-
to dell’Estate sotto il Campanon, la festa di piazza XX settem-
bre, organizzata dall’agenzia pubblicitaria Pi.Elle Promozione
con il patrocinio del Comune e offerta da alcuni dei commercianti
della zona: Ristorante Cannon D’Oro, Lavanderia O.B.Due, Caf-
fè del Mercato, M.T.Service, Macelleria Leva, Arcano Pizza
Lounge & Restaurant Design, Autoriparazioni Rienzi Donato An-
tonio, Bona Angelo ingrosso alimentari, Pasticceria Lurgo, Arre-
damenti Quaglia, Gelateria Chicca, Monferrato Carni. Mentre i
bambini si divertivano con i gonfiabili e gli adulti visitavano le
bancarelle di curiosità e degustavano prodotti tipici, la serata è
giunta al culmine con il concerto della band nicese Kinder Poli-
ce. Sulle note di This bed’s too big without you, Walking on the
moon e altri classici intramontabili il gruppo ha rievocato lo spiri-
to e l’energia della band che ha fatto conoscere al mondo il ta-
lento di Gordon Sumner, in arte Sting. I festeggiamenti per i fine
settimana di luglio continuano anche la settimana prossima, sa-
bato 21 luglio, con la Notte delle Lanterne Volanti in Via Roma,
Piazza Dante e Corso Acqui con musiche e punti gastronomici. 

Mombaruzzo. La Barbera
d’Asti Lavignone DOCG della
cantina Pico Maccario di Mom-
baruzzo ha vinto insieme ad al-
tri 38 produttori a livello nazio-
nale l’Oscar della Douja d’Or
2012. Il proprietario, Vitaliano
Maccario, esprime soddisfazio-
ne anche al di là dell’entusia-
smo legato al premio: “Viviamo
questo riconoscimento come il
segno del fatto che in qualche
caso, contrariamente a quanto

spesso si dica, alta qualità e un
buon numero di bottiglie pro-
dotte possano andare di pari
passo. Parlando di numeri, la
Barbera d’Asti Lavignone
DOCG è il nostro vino più im-
portante. È il vino più tradizio-
nale, le cui radici affondano più
profondamente nel territorio
astigiano, ed è contempora-
neamente il più internazionale:
la quasi totalità delle vendite
avviene all’estero. Sono parti-
colarmente orgoglioso di que-
sto fatto, perché ritengo che La-
vignone sia l’espressione più
pura del vitigno d’origine; e mi
piace immaginare che, quando
travalica l’oceano per raggiun-
gere i consumatori americani e
asiatici, il nostro vino esprima
tutta la forza e le potenzialità
del territorio da cui proviene”.
Affinata 12 mesi esclusivamen-
te in acciaio, la Barbera d’Asti
DOCG Lavignone 2011 sarà in
assaggio in occasione della
mostra mercato della quaranta-
seiesima Douja d’Or, nel mese
di settembre 2012 ad Asti.

Calamandrana. Sabato 14 e domenica 15 Calamandrana ha
ospitato i concerti a cura dell’associazione Zoltan Kodaly: nel pri-
mo caso ha fatto da sfondo dell’esibizione la Chiesa parrocchiale
Sacro Cuore di Gesù, protagonista l’ensemble formato da Simo-
na Scarrone flauto, Federica Baldizzone violino, Evelyne Santana
soprano, Luca Careglio percussioni, accompagnati dalla pianista
Manuela Avidano, che ha eseguito alcune celebri colonne sonore
dal cinema italiano e internazionale arrangiate dal compositore
astigiano Giuseppe Elos. Domenica il secondo appuntamento,
presso la Chiesa San Giovanni alle Conche, in valle San Gio-
vanni, ha visto alcuni allievi ed ex-allievi dei corsi dell’associazio-
ne Zoltan Kodaly dare dimostrazione di quanto appreso. Hanno
suonato in duo Costanza Caruzzo al violino e Vittoria Penengo al
violoncello, le cantanti Barbara Nervi e Benedetta Mollea, i flauti-
sti Cristian Lavecchia, Erica Lucchetta, Monica Mana, Edoardo
Sosso con la collaborazione di Serena Correggia. F.G.

Nizza Monferrato. Grandi
novità per questo 2012 in Fra-
zione S. Michele per i festeg-
giamenti che di solito erano
programmati nella seconda
metà di agosto, dopo l’antepri-
ma della “camminata” a fine lu-
glio,

L’Associazione Borgo San
Michele Belmonte, rappresen-
tata da Daniele Chiappone ha
comunicato il nuovo program-
ma. Innanzi tutto la scelta di
anticipare la “festa” a fine luglio
in proseguimento dell’ormai
ventennale “camminata gastro-
nomica” attraverso i sentieri e
le cascine delle stupende e ri-
gogliose colline del borgo e
poi, nel mantenimento della
tradizione, lasciare comunque
un fine settimana di festa a me-
tà agosto, in questo 2012, sa-
bato 18 e domenica 19,

La scelta di spostare i giorni
della “festa del borgo” è stata
determinata da diverse motiva-
zioni: ragioni organizzative
(sempre meno volontari che
danno una mano), la probabili-
tà, come è avvenuto in questi
ultimi anni, dell’anticipo dell’ini-
zio della vendemmia e non ul-
timo la richiesta di tanti turisti,
specialmente stranieri che non
vogliono perdere l’occasione di
partecipare alla festa del Bor-
go S. Michele, per tanti, un ap-
puntamento irrinunciabile 

I festeggiamenti al Borgo S.
Michele iniziano sabato 28 lu-
glio con la camminata, giunta
alla ventesima edizione, “da ‘n
piòt a l’òter” (il dettaglio del
programma in articolo a parte)

e prosegue nei giorni seguenti
con le serate di gastronomia e
musicali:

Domenica 29 - ore 20: Anti-
pasti misti, Raviole, Gnocchi e
Braciolata; ore 21: Serata dan-
zante di liscio piemontese con
Ubaldo e Pier (entrata ad offer-
ta); 

Lunedi’ 30 – ore 20: Stinco al
forno; ore 21: Serata danzante
di liscio piemontese con La
Bersagliera (entrata ad offerta); 

Martedi’ 3I - ore 20: Bollito
misto alla Piemontese fino ad
esaurimento a cura dello chef
Enzo Balestrino del Ristorante
Il Quartino di Calamandrana;
ore 21: Serata con la musica di
Lui, Lei e l’altro; durante la se-
rata saranno elette la miss, le
damigelle, ed il mister San Mi-
chele 2012 (entrata ad offerta).

Per quanto riguarda invece il
fine settimana di metà agosto
per non dimenticare la tradizio-
ne , questo il programma della
due giorni:

Sabato 18 agosto - Serata
teatrale con La Cumpania d’la
Riuà di San Marzano Oliveto;

Domenica 19 Agosto - ore
16: Santa Messa all’aperto ce-
lebrata da Mons. Giovanni Pi-
stone: ore 17: Lotteria pro
Chiesetta S. Michele. 

Oltre ai piatti tipici delle se-
rate gastronomiche, si potran-
no degustare le specialità loca-
li: ravioli, braciolata, farinata e
ad esaurimento i piatti tradizio-
nali della cucina povera pie-
montese; il tutto si potrà abbi-
nare ai vini dei produttori della
collina di S. Michele. 

Nizza Monferrato. Quella
del 2012 è la ventesima edizio-
ne della camminata sotto le
stelle per le colline del Borgo S.
Michele, denominata per gli
appassionati Da ‘n piòt a l’oter
(da un piatto all’altro). Una ma-
nifestazione che nel corso de-
gli anni si è fatta spazio ed è
ormai un richiamo per gli
amanti della natura e dei piatti
genuini. Si pranza, o meglio si
cena visto che si incomincia
dalle ore 18, fino alla mezza-
notte, con i piatti tipici del con-
tadino, camminando sotto le
stelle fra i sentieri delle colline,
di cascina in cascina. 

Si parte con la merenda a
base di pane e salame o mar-
mellata presso cà ‘d Piatlèn
(cascina Palermo); 

si prosegue poi verso ‘l Be-
nefise (cascina Rizzolo) per un
aperitivo per prepararsi ad un
“primo piatto”, una ben condita
e gustosa spaghettata presso
la Garona (cascina Garona); 

dopo una sosta un po’ più

lunga per incominciare la dige-
stione, si riprende la cammina-
ta verso cà ‘d Berta (cascina
Berta) per gustare un piatto
della cucina tipica della zona la
carne alla griglia e contorno;
qui la sosta è ancora più lunga
per apprezzare fino in fondo la
bontà della nostra carne, cen-
tellinando anche un buon bic-
chiere di “Barbera” delle colline
appena calpestate; poi, “dulcis
in fundo” si ritorna al punto di
partenza al Borgo S. Michele
presso il cabanon per chiudere
in bellezza con il dolce ed un
buon bicchiere di moscato. 

La “camminata” deve essere
rigorosamente terminata entro
le ore 24.

Per la cronaca non manche-
ranno i premi: al gruppo più
stravagante; a quello più nu-
meroso; al “camminatore” che
arriva da più lontano ed a quel-
lo più giovane.

Per informazioni:
3397424871; 3388945105; in-
foborgosanmichele@email.it

Incisa Scapaccino. Si è svolta sabato 14 luglio a borgo Villa, fra-
zione di Incisa Scapaccino dai contorni architettonici eredità del
passato ancora pressoché intatti, la rievocazione storica “Incisa
1514”. Ancora in campo il gruppo storico omonimo, in collabora-
zione con il Comune e il Teatro degli Acerbi, che ha curato la di-
rezione artistica, per un evento che si fa conoscere di anno in an-
no di più a livello anche regionale. Un nuovo fatto storico quello
portato in scena, la fuga e poi ritorno per rivendicare i figli, rima-
sti prigionieri, da parte della marchesa Franchetta Asinari, vedo-
va di Oddone dopo la caduta d’Incisa. Oltre a questa trama, ri-
portata in scena dagli attori con energia e qualche piccola licen-
za poetica, nel cuore della serata, i visitatori hanno potuto degu-
stare prodotti tipici del territorio innaffiati dal buon vino presso
osterie e taverne, assistere a teatro di strada, danze, animazio-
ne e duelli all’arma bianca, sempre all’interno delle vie del borgo.

Nizza Monferrato. “Il futuro
è ipotesi” canta Enrico Rugge-
ri in una sua famosa canzone
e mai titolo è più appropriato al
momento calcistico della Nice-
se.

Per sapere il reale stato del-
la situazione abbiamo deciso di
sentire la massima carica isti-
tuzionale della Nicese, il presi-
dente Luca Delprino, l’asses-
sore allo sport del Comune di
Nizza Walter Giroldi e la corda-
ta capeggiata da Bruno Rota,
un’altra quella di Marco Lovi-
solo, presidente del basket
Nizza che sta tentando un sal-
vataggio in extremis per ripre-
sentarsi nel campionato di pro-
mozione: ecco cosa ci hanno
detto in merito della vicenda.

Partiamo dal presidente Del-
prino che ci dice: “Il nostro di-
rettivo ha presentato le dimis-
sioni, ma siamo ancora qua a
metterci la faccia, a cercare in-
terlocutori e gente disposta a
rilevare la squadra e la faccia
partire dalla categoria che me-
glio crede.

Stiamo attendendo qualcuno
ma ormai mancano pochissimi
giorni e credo che sia difficile
che qualcosa vada in porto”. E
concluse l’ormai ex presidente:
“Io lascio perché quest’anno
eravamo rimasti in tre, io Pen-
nacino Corrado e Gianluca Gai
a sobbarcarci la stagione: Al-
l’inizio avevamo tante proposte
e tante promesse di persone
che ci avevano dato ampia di-
sponibilità ma poi al momento
della richiesta di sponsorizza-
zione sono venuti meno alla
parola e questo unito ai miei in-
numerevoli impegni di lavoro
mi hanno fatto decidere di in-
terrompere il mio rapporto di
presidente della Nicese”.

Ecco il parere sulla vicenda
Nicese dell’assessore allo
sport del comune di Nizza
Monferrato, Walter Giroldi:
“Spero che la situazione della
Nicese si risolva per il meglio; a
mio avviso la categoria è im-

portante ma non determinante;
mi auguro che chi subentrerà
non vorrà curare la Nicese in
maniera passeggera e non lo
farà solo per la categoria della
promozione ma avrà un pro-
getto serio e continuativo”.

Nell’ultima settimana valida
per l’iscrizione, sotto il Campa-
non si sono fatte vive almeno
tre cordate per poter rilevare la
Nicese: una facente capo a
Marco Lovisolo presidente del
basket Nizza e fratello del cal-
ciatore giallorosso Davide.
Progetto il suo parso molto
elettrizzante e che avrebbe vo-
luto convogliare il basket e il
calcio sotto un’unica entità, un
un pool di sport insieme come
il Barcellona che ha basket e
calcio sotto un unico polo. Mar-
co Lovisolo dice: “Spero che la
Nicese riesca a iscriversi in
promozione; da parte mia e dei
miei collaboratori abbiamo
pensato di dare una mano per
salvare questa realtà ultra cen-
tenaria ma purtroppo c’è poco
tempo a disposizione e diventa
difficile trovare una soluzione al
problema”.

La cordata che sembra es-
sere convinta a giocarsi sino in
fondo e sparigliare o meglio
pescare il jolly nel mazzo delle
carte è quella di Bruno Rota,
geometra di professione ma
anche in possesso di patentino
di allenatore scafato e naviga-
to per queste categorie.

Lo stesso interpellato telefo-
nicamente ci dice: “Sono inte-
ressato a dare una mano e cer-
care di conservare la promo-
zione; non si possono fare i
quattro passi indietro come i
gamberi” Sul suo compito se
riuscirà a rilevare la società ci
dice: “Sarò allenatore, prepa-
ratore atletico e direttore spor-
tivo. Punterò su una squadra
giovane con giocatori del vici-
nato con qualche pedina
esperta”. In settimana vedremo
quali sviluppi avrà la vicenda
Nicese. Elio Merlino

Sabato 14 luglio

I Kinder Police in concerto
in piazza XX Settembre

Dal 28 al 31 luglio 2012

Grandi festeggiamenti
al Borgo San Michele 

Sabato 14 luglio ad Incisa

Rievocazione storica
nel segno del passato

Oscar della Douja d’Or 2012 

Alla cantina Maccario
di Mombaruzzo

Sabato 14 e domenica 15 luglio

I concerti di Zoltan  Kodaly
in chiesa a  Calamandrana

Sabato 28 luglio al Borgo S. Michele

“Da ‘n piòt a l’oter”
sotto le stelle Sono i giorni delle scelte

Incerto il futuro della Nicese:
promozione o declassamento?

Sabato 21 luglio a Vaglio Serra
Strangers in the nigth

Vaglio Serra. Sabato 21 luglio a Vaglio Serra si svolge la nuo-
va edizione di “Strangers in the night”, la festa anni ’60 tra musi-
ca, costume e buona tavola. Ingresso dalle 19, 5 euro e consegna
bicchiere per il barbera a consumo libero. In programma la sfilata
di moda con l’elezione di Lady Vintage 2012 e il concerto dei Sun-
ny Boys, il sempre amatissimo tributo ai Beach Boys. Si potrà inol-
tre cenare con le specialità a cura della pro loco di Vaglio.

Pico e Vitaliano Maccario.
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ACQUI TERME
Palazzo Chiabrera - via Man-
zoni: fino al 22 luglio, “Colori in
Libertà” mostra collettiva del
Circolo Artistico Mario Ferrari.
Orario: martedì, mercoledì,
giovedì e domenica 17.30-20;
venerdì e sabato 17.30-20, 21-
24; lunedì chiuso.
Dal 28 luglio al 12 agosto, “Co-
lori d’estate” mostra di Carla
Lanza e Alessandro Cherubini.
Inaugurazione sabato 28 luglio
ore 16. Orario: da martedì a
giovedì 16-20, venerdì, sabato
e domenica 16-21.
Palazzo Liceo Saracco - cor-
so Bagni: dal 28 luglio al 28
agosto, mostra antologica
“Ruggeri - Saroni - Soffiantino;
oltre il confine dell’informale”.
Orario: 10-12, 16.30-19.30. In-
fo: assessorato Cultura 0144
770272 - www.comuneac-
qui.com - cultura@comuneac-
qui.com
Palazzo Robellini - piazza Le-
vi: fino al 22 luglio, mostra per-
sonale di Mariangela Cacace.
Orario: da martedì a domenica
16-19; lunedì chiuso.
Dal 28 luglio al 12 agosto, “Re-
trospettiva di 50 anni” mostra
di Giuseppe Antonio Lampi-
gnano. Inaugurazione sabato
28 luglio ore 17. Orario: tutti i
giorni 9-13, 15.3019.

***
BERGOLO

Fino al 1º ottobre: mostra d’ar-
te “La pietra e le colline”, di
Gian Carlo Ferraris (di San
Marzano Oliveto) e Dedo Rog-
gero Fossati (di Nizza Monfer-
rato). Informazioni: 0173
87016 - bergolo@reteunita-
ria.piemonte.it

***
CARPENETO

Casa dei Leoni: fino al 9 set-
tembre l’associazione culturale
“Kunst & Arte” di Arenzano or-
ganizza una mostra d’arte col-
lettiva con opere di pittura,
scultura e ceramica, di 14 arti-
sti provenienti da Liguria e
Germania. Giorni di apertura:
13 luglio, dal 3 all’11 e dal 12
al 15 agosto, l’8 e 9 settembre;
su appuntamento in altri gior-
ni. Info e orario: 342 1831030 -
info@kunst-arte.org

***
MASONE

Museo civico “Andrea Tubi-
no” - fino a settembre, “15ª
rassegna internazionale di fo-
tografia”. Orari: luglio e set-
tembre: sabato e domenica
dalle 15.30 alle 18.30; agosto:
sabato, domenica, dal 6 al 19
tutti i giorni, dalle 15.30 alle
18.30; dall’11 al 19 apertura
anche serale dalle 20.30 alle
22.30. Informazioni e visite
guidate infrasettimanali: 347
1496802.

***
MONASTERO BORMIDA

Al Castello Medioevale - fino
al 19 agosto, “Arte in Castello”,
oltre trenta pittori, scultori, fo-
tografi, con le loro opere han-
no allestito un suggestivo per-
corso all’interno delle sale e

cantine del castello. La mostra
è visitabile nei fine settimana
in occasione delle varie mani-
festazioni monasteresi; duran-
te la settimana rivolgersi al Co-
mune tel. 0144 88012, 328
0410869.

***
MORSASCO

Castello - dal 27 luglio al 26
agosto, mostra del manifesto
cinematografico. Orari: marte-
dì e venerdì 17-19, 20.30-22,
sabato 10.30-12.30, 17-19,
domenica 10.30-12.30, 16-19;
inoltre la mostra sarà aperta
dalle 20.30 alle 22 nelle serate
delle manifestazioni, ovvero 27
luglio, 4 agosto, 17-18-19 ago-
sto, 23-24-25 agosto. Info e
prenotazioni: info@proloco-
morsasco.it - 349 8011947.

***
ORSARA BORMIDA

Museo etnografico dell’agri-
coltura - via Repubblica Ar-
gentina (tel. 0144 367021 al
mattino; 0144 367036 pome-
riggio e sera): visite guidate
gratuite su prenotazione an-
che per le scolaresche; raccol-
ta di biancheria d’epoca risa-
lente all’800, attrezzi agricoli,
ambienti dell’antica civiltà con-
tadina.

***
OVADA

Museo Paleontologico Giu-
lio Maini - il museo è aperto
tutto l’anno, il sabato dalle 15
alle 18 e la domenica dalle 10
alle 12 e dalle 15 alle 18; per
altri orari è aperto su prenota-
zione. Ingresso libero. Per in-
formazioni: 0143 822815 (in
orario di apertura) 340
2748989, museomaini@co-
mune.ovada.al.it - www.mu-
seopaleontologicomaini.it.

***
PARETO

Nei saloni del Castello - fino
al 15 agosto, mostra di pittura
“Artisti a confronto”, Tovagliaro
- Borreani. Orari: ogni domeni-
ca dalle 10 alle 13; il 28 luglio
dalle 9 alle 12 e dalle 17 alle
23, il 29 luglio dalle 9 alle 12 e
dalle 15 alle 20. Informazioni:
019 721044.

***
SASSELLO

Museo Perrando - il museo e
la biblioteca Perrando sono
aperti il sabato dalle ore 9.30
alle ore 11.30 e la seconda do-
menica del mese dalle ore 15
alle ore 17, per visite guidate
al museo telefonare al n. 019
724357, a cura dell’Associa-
zione Amici del Sassello via
dei Perrando 33 (019 724100).

***
CASTELLI APERTI

17ª edizione della tradi-
zionale rassegna piemonte-
se. Le aperture di domenica
22 luglio per le nostre zone:
provincia di Alessandria, Mu-
seo civico archeologico - Ca-
stello dei Paleologi di Acqui
Terme (ingresso 4 euro,
aperto dalle 15.30-18.30);
Palazzo dei Conti Tornielli di
Molare (ingresso 7 euro, ora-

rio 15.30-18.30); Castello di
Prasco (ingresso 7 euro, vi-
site con cadenza oraria dal-
le 15 alle 18, guidate dalla
proprietaria); Castello di Cre-
molino (ingresso 12 euro,
turni di visita 15 e 17, con-
sigliabile prenotare il giorno
prima la visita guidata dal
proprietario, 0143 879970);
Castello di Rocca Grimalda
aperto sabato 21 luglio, spet-
tacoli con AgriTeatro dalle
17.30 alle 23; info 0143
873128; Castello di Berga-
masco (ingresso 7 euro, dal-
le 15 alle 18.30 visite gui-
date dal proprietario).
Provincia di Asti, itinerario

nell’antico Borgo Castello di
Mombaruzzo, la visita al

borgo inizia attraversando il
ponte sul vecchio fossato, si
conclude con Palazzo Palla-
vicini; itinerario gratuito con
i seguenti orari dalle 11 alle
12.30, dalle 16 alle 18. Ca-
stello di Castelnuovo Cal-
cea (resti; senza visita gui-
data); Palazzo del Gusto a
Nizza Monferrato (dalle 10
alle 13, dalle 16 alle 19).
Provincia di Cuneo, Castel-

lo Marchesi del Carretto a Sa-
liceto (dalle 15 alle 18).
Per informazioni, orari e co-

sti: www.castelliaperti.it - se-
greteria@castelliaperti.it - 334
9703432.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo le offerte di lavoro rela-
tive alla zona di Acqui Terme
ed Ovada pubblicate sul si-
to internet: www.provinciala-
voro.al.it:

Richieste relative alle dit-
te private

n. 1 - stampatore offset,
rif. n. 213; ditta privata del-
l’ovadese ricerca stampatore
offset (tipografiche su maci-
ne Heidelberg), con espe-
rienza comprovata di anni,
si richiede minima cono-
scenza delle lingue inglese e
francese e del computer,
tempo pieno e determinato
(mesi 12) con possibilità di
trasformazione; Ovada;

n. 1 - banconiere di bar,
rif. n. 211; ditta privata di Ac-
qui Terme cerca banconiere
di bar, età compresa fra 18
e 29 anni, gradito corso pro-
fessionale alberghiero o
esperienza lavorativa anche
minima nella mansione, tiro-
cinio formativo tempo pieno;
Acqui Terme;

n. 1 - barista, rif. n. 210;
ditta privata di Acqui Terme
ricerca barista, età 18-29 an-
ni, in possesso di patente B,
gradita anche minima espe-
rienza, articolazione orario di
lavoro settimanale all’inizio
solo mattina poi full-time, ap-
prendistato, part-time; Acqui
Terme;

n. 1 - tecnico della pro-
duzione manifatturiera, rif.
n. 208; ditta privata di Acqui
Terme cerca tecnico della
produzione manifatturiera, ti-
tolo di studio laurea in inge-
gneria industriale, ingegne-
ria meccanica o altre lauree
specialistiche del gruppo in-
gegneria, gradita conoscen-
za di winword, posta elettro-
nica e excel, tempo pieno;
Acqui Terme;

n. 1 - asfaltista stradale,
rif. n. 200; ditta privata di
Ovada ricerca addetto alla

conduzione di macchina fini-
trice per asfaltare piazzali,
con lunga esperienza com-
provata, il lavoro si svolgerà
quasi sempre nella zona di
Milano, è perciò richiesta di-
sponibilità a trasferte dal lu-
nedì al venerdì (necessario
pernottamento) e la patente
B, tempo determinato e pie-
no; Ovada;

n. 1 - receptionist, rif. n.
197; ditta privata di Acqui
Terme cerca receptionist, ti-
tolo di studio diploma di qua-
lifica di istituto professionale
o diploma di istruzione se-
condaria superiore che per-
mette l’accesso all’università,
età tra 18 e 29 anni, richie-
sta predisposizione al con-
tatto con il pubblico, dopo
periodo di tirocinio inseri-
mento con contratto di ap-
prendistato, tempo pieno; Ac-
qui Terme.

Per informazioni ed iscri-
zioni ci si può rivolgere allo
sportello del Centro per l’im-
piego sito in via Crispi 15,
Acqui Terme (tel. 0144
322014 - fax 0144 326618).

Orario di apertura: al mat-
tino: dal lunedì al venerdì
dalle 8.45 alle 12.30; pome-
riggio: lunedì e martedì dal-
le 14.30 alle 16; sabato chiu-
so.

E al numero 0143 80150
per lo sportello di Ovada, fax
0143 824455.

Mostre e rassegne

LA LEGGENDA DEL CAC-
CIATORE DI VAMPIRI (Usa,
2012) di Timur Bekmambetov
con Benjamin Walker, Mary
Elizabeth Winstead, Rufus Se-
well e Dominic Cooper 

Il film di genere non stanca
mai, anzi dopo la messe di
vampiri e lupi mannari di suc-
cesso della saga “Twilight” gli
epigoni si sono moltiplicati. In
questa afosa estate di serate
passate al chiaro di luna esce
in anteprima nazionale “La leg-
genda del cacciatore di vampi-
ri” con protagonista un perso-
naggio storico che il romanzo
originale di Seth Graham
Smith rimanda alla gioventù e
alla particolare attività cui fu
iniziato: la caccia ai vampiri. 

Il personaggio in questione
è Abramo Lincoln, destinato a
diventare il futuro presidente
degli Stati Uniti dopo la guerra
civile. Il ragazzino Abramo vi-
ve in una piantagione con i ge-
nitori, qui assiste impotente al-
la morte della mamma la cui
malattia e stata in dotta dal
morso di un vampiro; da qui
inizia una ricerca ed una lotta
contro i malvagi e diafani vam-
piri affiancato dall’amico Hen-
ry Sturgess.

Cast giovane e sconosciuto
al grande pubblico che spera
di ripetere gli exploit delle sa-
ghe precedenti, a supporto co-
lonna sonora non d’epoca ma
firmata dai modernissimi Linkin
Park.

118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
113 Polizia stradale
112 Carabinieri 
114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

Numeri
emergenza

ACQUI TERME
ARISTON (0144 322885), da ven. 20 a lun. 23 luglio: Bianca-
neve e il cacciatore (orario: ven. e lun. 21.30; sab. e dom.
20.00-22.15).
CRISTALLO (0144 980302), da ven. 20 a lun. 23 luglio: La leg-
genda del cacciatore di vampiri (orario: ven. e lun. 21.30; sab.
e dom. 20.15-22.15).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA, Chiuso per ferie.

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), da ven. 20 a lun. 23 luglio: Biancaneve e
il cacciatore (orario: ven. e sab. 20.00-22.30; dom. e lun. 21.00).
SOCIALE (0141 701496), da ven. 20 a lun. 23 luglio: The Ama-
zing Spider-Man in 3D (orario: da ven. a lun. 21.00).

Cinema

Acqui Terme. Il Presidente
dell’Istituto Nazionale Tributa-
risti (INT), Riccardo Alemanno,
ha inviato una lettera di felici-
tazioni ed auguri al neo Mini-
stro dell’Economia  e delle Fi-
nanze, Vittorio Grilli.

Alemanno nella lettera però
oltre agli auguri ha colto l’oc-
casione per segnalare una si-
tuazione di  grande   disagio,
non solo per una pressione fi-
scale non più sopportabile, ma
per una estrema farraginosità
degli adempimenti tributari a
partire dalle scadenze (una ve-
ra e propria giungla normati-
va), non proroghe dell’ultimo
momento ma razionalizzazio-
ne preventiva.

Si legge infatti nella missiva
del Presidente dell’INT “... vo-
glio evidenziare la necessità di
maggiore dialogo e confronto
tra le rappresentanze degli in-
termediari fiscali, quale l’Asso-
ciazione che mi pregio di pre-
siedere, ed il Suo Dicastero
soprattutto in tema di semplifi-
cazione fiscale a partire da
una maggiore razionalizzazio-
ne delle scadenze degli adem-

pimenti tributari, non voglio
neppure affrontare il tema del-
la pressione fiscale, poiché è
di estrema evidenza il fatto di
avere raggiunto livelli non più
sopportabili, ma la correttezza
dei contribuenti dovrebbe es-
sere “favorita” anche da uno
snellimento reale degli adem-
pimenti, invece si sta andando
verso l’esatto contrario. Biso-
gna assolutamente porre rime-
dio a questo stato di cose che
non aiuta l’economia, non fa-
vorisce le entrate erariali e pro-
duce solo maggiori oneri e
“stress” a carico del contri-
buente-cittadino”.

Ci si augura che  il neo Mi-
nistro prenda in considerazio-
ne quanto evidenziato ed inizi
quanto prima a porre rimedio
all’attuale stato di cose,  intan-
to il Presidente Alemanno at-
tende la convocazione a Roma
dal Direttore dell’Agenzia del-
le Entrate, Attilio Befera,  ma
anche l’Agenzia delle Entrate
ha necessità di interventi nor-
mativi  chiari  e precisi per po-
tere sburocratizzare il proprio
operato.

Lettera Int al Ministro Grilli

Troppi adempimenti

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI

ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

6.54 7.38 9.41
12.09 13.16 14.03
17.101) 18.14 20.17

9.41 12.09
13.16 16.40
18.14 20.17

7.06 9.46
13.23 15.12
17.29

6.16 7.00 7.40
9.46 13.23 15.12

15.58 19.42

6.15 7.316) 9.44
13.10 15.05 15.53
18.086) 19.41 20.441)

1.45B) 7.28 8.38
10.17 11.391) 13.39
14.38 15.40 17.06
18.151) 19.051) 19.441)

20.39 22.00

8.52 11.55
13.22 14.58
15.54 17.23
19.083) 20.31
22.00

3.55B) 5.20 6.10
7.03 7.40 8.541)

10.27 12.15 13.16
14.14 15.54 17.16
18.17 20.49

6.02 9.00
12.03 13.34
16.01 17.44
19.16 20.49

5.53 6.57 7.595)

9.45 12.10 13.17
14.04 17.111) 18.215)

20.18

9.44 13.10
15.05 17.27
19.32 20.14

6.00 8.19
9.45 12.10
13.17 16.41
20.18

7.25 8.44 10.251-B)

12.06 13.58 15.08
16.072) 17.011) 18.11
19.341) 20.152) 20.181-10)

20.421-B) 21.441-B)

10.03 14.02
20.15

5.151-B) 6.05 6.32
6.55 7.37 8.52

10.58B) 13.11 14.10
16.15 17.191) 18.20
19.501-B)

8.00 11.36
18.19

GENOVA GENOVA

SAVONA SAVONA

ASTI ASTI

ALESSANDRIA ALESSANDRIA

Informazioni orario
tel. 892021

NOTE:
1) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato. 2) Si effettua il sabato. 3) Si effettua il
sabato e i festivi. 5) Fino a San Giuseppe di Cairo. 6) Da San Giuseppe di Cairo. 10) Pro-
veniente da Torino P.N. 11) Per Torino P.N. B) Servizio bus sostitutivo.

Week end al cinema
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DISTRIBUTORI - dom. 22 luglio - in funzione gli impianti self
service.
EDICOLE dom. 22 luglio - corso Cavour, via Nizza, reg. Bagni,
corso Bagni, via Alessandria, via Crenna, piazza Italia. Fino al 5
agosto sono chiuse per ferie le edicole di piazza Matteotti e di
corso Divisione Acqui. Dal 6 al 26 agosto sono chiuse per ferie
le edicole di via Moriondo e di via Crenna.
FARMACIE da ven. 20 a ven. 27 luglio - ven. 20 Albertini (cor-
so Italia); sab. 21 Terme (piazza Italia), Albertini e Vecchie Terme
(zona Bagni); dom. 22 Terme; lun. 23 Albertini; mar. 24 Bollen-
te (corso Italia); mer. 25 Terme; gio. 26 Albertini; ven. 27 Terme.

NUMERI UTILI
Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 311440. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117. Biblioteca civica:
0144 770267.

Nati: Giorgia Paola Vandero.
Morti: Oscar Sergio Zanni, Franco Benigno, Giovanna Carbo-
ne, Alberto Guido Resecco, Caterina Marchisio, Livia Gilardo,
Giovanni Verdese, Guglielmina Ferrari, Maria Grazia Naronte,
Agata Uccello, Giovanna Repetto.
Pubblicazioni di matrimonio: Fabio Tomasello con Tatiana Ba-
raldo, Vito Romanazzi con Maria Mio, Ernesto Wladimir Abad
Romeo con Cristina Isabel Soza Intriago.

Notizie utili Acqui Terme

Stato civile Acqui Terme

DISTRIBUTORI: Esso (con bar) e GPL via Molare, Agip e Shell,
via Voltri; Shell e Agip (con bar), via Gramsci; Kerotris, solo self
service, (con bar) strada Priarona; Api con Gpl, Total (con bar) e
Q8, via Novi; Shell, con Gpl di Belforte, vicino al centro com-
merciale. Sabato pomeriggio sino alle ore 19,30 aperti Shell di
via Gramsci e Shell di via Voltri; per tutti gli altri sabato pomerig-
gio e festivi self service. Shell di via Voltri è chiuso il giovedì po-
meriggio e la domenica; Shell di via Gramsci è chiuso il martedì
pomeriggio e la domenica.
EDICOLE domenica 22 luglio: corso Saracco, piazza Assunta,
corso Martiri Libertà.
FARMACIA di turno festivo e notturno: da sabato 21 luglio al-
le ore 8,30 al sabato successivo, 28 luglio, alle ore 8,30: Fra-
scara, piazza Assunta, 18 - tel. 0143 80341.

***
NUMERI UTILI

Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143
81777; Vigili Urbani: 0143 836260; Carabinieri: 0143 80418;
Vigili del Fuoco: 0143 80222; I.A.T. Informazioni Accoglien-
za Turistica: 0143 821043; Orario: lunedì chiuso; martedì 9-12;
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 9-12 e 15-18; domenica 9-
12; Biblioteca Civica: 0143 81774; Scuola di Musica: 0143
81773; Cimitero Urbano: 0143 821063; Polisportivo Geirino:
0143 80401.

DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service. 
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia Baldi (te-
lef. 0141 721 162), il 20-21-22 luglio; Farmacia S. Rocco (Dr. Fe-
nile) (telef. 0141 721 254), il 23-24-25-26 luglio. 
FARMACIE turno notturno (ore 20,30-8,30): Venerdì 20 luglio:
Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Settembre 1 - Ca-
nelli; Sabato 21 luglio: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via
Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato; Domenica 22 luglio: Far-
macia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Settembre 1 - Canel-
li; Lunedì 23 luglio: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141
721 254) - Corso Asti 2 - Nizza Monferrato; Martedì 24 luglio:
Farmacia Sacco (0141 823 449) - Via Alfieri 69 - Canelli; Merco-
ledì 25 luglio: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721
360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato; Giovedì 26 luglio:
Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254) - Corso Asti
2 - Canelli. 

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuoco
115; Vigili urbani 0141.721.565; Ufficio relazioni con il pub-
blico (URP): numero verde 800.262.590/tel. 0141.720.517/fax
0141.720.533; Ufficio informazioni turistiche: 0141.727.516;
Sabato e domenica: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900
800; Enel (guasti) 803 500; Gas 800 900 777; Acque potabili
800 969 696 (clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti). 

Notizie utili Ovada

DISTRIBUTORI: Domenica 22/7: A.G.I.P., corso Italia; ESSO,
c.so Marconi, Cairo.
FARMACIE: Domenica 22/7, ore 9 - 12,30 e 16 - 19,30: Farma-
cia Manuelli, via Roma, Cairo. 
Notturno. Distretto II e IV: Farmacie di Rocchetta e Mallare.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 80090077.

Notizie utili Cairo M.tte

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; l’edicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno notturno
è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Venerdì 20 lu-
glio: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Settembre 1
- Canelli; Sabato 21 luglio: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162)
- Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato; Domenica 22 luglio:
Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Settembre 1 - Ca-
nelli; Lunedì 23 luglio: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141
721 254) - Corso Asti 2 - Nizza Monferrato; Martedì 24 luglio:
Farmacia Sacco (0141 823 449) - Via Alfieri 69 - Canelli; Merco-
ledì 25 luglio: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721
360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato; Giovedì 26 luglio:
Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254) - Corso Asti
2 - Canelli. 

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800700707; Croce Rossa
0141.822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti - Ambula-
torio e prelievi di Canelli, 0141.832525; Carabinieri (Compa-
gnia e Stazione) 0141.821200 - Pronto intervento 112; Polizia
(Pronto intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711;
Polizia Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti - Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde) 800969696 - autolettura, 800085377 - pron-
to intervento 800929393; Informazioni turistiche (IAt)
0141.820280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 - 3474250157.

Notizie utili Canelli

Notizie utili Nizza M.to

L’acquisto di una casa nuova
Sono in procinto di acquista-

re un alloggio in una casa che
è in costruzione. Praticamente
i lavori sono stati quasi finiti.
Mancano i pavimenti, le porte,
le finestre e gli impianti. Visto
che l’appartamento mi interes-
sava e che attualmente abito
di fronte a questa casa in un
alloggio in affitto, ho seguìto i
lavori e ho visto che venivano
fatti bene. Anche il mio amico
geometra che ho portato a ve-
dere la costruzione, mi ha con-
fermato che la casa è stata
ben costruita.

Contrattando il prezzo, il co-
struttore mi ha chiesto se vo-
glio la assicurazione sui danni
della casa, riferendomi che nel
caso in cui io ci rinunci, potrei
pagare un prezzo inferiore. Il
mio amico geometra mi dice
che secondo lui la assicurazio-
ne non è necessaria, visto che
in ogni caso il costruttore è re-
sponsabile per dieci anni dei
difetti costruttivi e che la assi-
curazione serve solo nel caso
in cui lui nel frattempo fallisca.

Cosa mi conviene fare? So-
no obbligato ad accettare la
assicurazione o posso farne a
meno, risparmiando qualche
soldo?

***
La legge prevede che il co-

struttore è responsabile se nel
corso di dieci anni dal suo
compimento, l’opera rovina in
tutto o in parte, ovvero presen-
ta evidente pericolo di rovina o
gravi difetti. La sua responsa-
bilità si estende sia a difetti di
costruzione, sia vizi del suolo
su cui la casa è stata edificata.

A fronte di questa sua re-
sponsabilità di carattere gene-
rale, da qualche anno è stata
introdotta una legge che obbli-
ga il costruttore a rilasciare al-
l’acquirente del suo immobile
una polizza assicurativa de-
cennale a copertura dei vizi
dell’immobile e dei danni che,
nel corso di questo decennio,
l’immobile possa provocare
agli altri. E questa normativa è
stata introdotta a garanzia de-
gli acquirenti, i quali sono in
grado di poter fronteggiare
questi gravi ed onerosi accadi-
menti, anche nel caso in cui il
costruttore si trovi in grave dis-
sesto economico e non sia più
in grado di risarcire i danni.

Questa regola di legge, es-
sendo stata introdotta a favore
dell’acquirente, può anche es-
sere da lui rinunciata. E nel ca-
so proposto dal Lettore, la sua
rinuncia comporterebbe un ri-
sparmio nel costo di acquisto
della unità immobiliare.

È difficile consigliare il da
farsi per il Lettore, anche
perché il parere che si chie-
de non è un vero e proprio
parere legale, ma una que-
stione di opportunità. In li-
nea generale si può dire che
normalmente le costruzioni
non presentano gravi vizi co-
struttivi e che i costruttori so-
no normalmente in grado di
dare garanzia dei vizi e dei
danni che le loro costruzioni
possono provocare. Tuttavia
la polizza assicurativa offre
qual supplemento di garanzia
che può ulteriormente tran-
quillizzare l’acquirente, an-
che per l’ipotesi in cui il co-
struttore debba subire un tra-
collo economico.

Aumentano gli affitti degli al-
loggi

La “vecchia” legge dell’equo
canone, che prevedeva la de-
correnza dell’aggiornamento
ISTAT degli affitti ad agosto di
ogni anno, è stata da tempo
abrogata. Tuttavia, per molti
proprietari è rimasta ferma
l’abitudine di applicare l’au-
mento seguendo questa vec-
chia regola.

Peraltro non vi è nulla di ma-
le a seguire detta normativa,
anche se attualmente la de-
correnza degli aggiornamenti
ISTAT è corrispondente al me-
se di inizio del contratto. Que-
sto perché in ogni caso l’au-
mento decorre sempre una
volta all’anno.

La variazione in aumento
del canone per l’anno
2011/2012 ammonta alla per-
centuale del 3% da applicare
sul canone di luglio 2012 ed è
sempre opportuno che la ri-
chiesta venga formalizzata a
mezzo di lettera raccomanda-
ta. In tal modo si eviteranno
eventuali contestazioni sulla
effettiva richiesta e sul relativo
importo.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a L’Ancora “La ca-
sa e la legge”, piazza Duomo
7 - 15011 Acqui Terme.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

A tutto libri
Acqui Terme. Pierluigi Mar-

cozzi ci ha anticipato una noti-
zia interessante: quella di una
fiera-mostra-mercato- cambio-
scambio-vendita del libro usa-
to per la prima volta ad Acqui
Terme. L’evento è aperto a tut-
ti quelli che volessero parteci-
parvi, chi ha libri in cantina o
garage o solai e vuole vender-
li questa è l’occasione. È suffi-
ciente contattare Marcozzi al
numero di cellulare
339.4972047.

La data è stata conferma-
ta dal comune di Acqui Ter-
me per il giorno domenica
29 luglio, il sito o location è
ancora in fase di elabora-
zione, le strutture espositive
saranno probabilmente date
in gratuito patrocinio del me-
desimo comune. Quindi pre-
mettendo che i libri in que-
stione dovranno solo essere
di natura narrativa, fumetti-
stica, romanzesca, storia
contemporanea, gialli, ri-
stampe fumetti di ogni ge-
nere illustrazione e manuali-
stica, è richiesto di non por-
tate libri di natura scolastica
visto la rara commerciabili-
tà. Si raccomanda di chia-
mare in tempo utile.

Orario
dell’ufficio IAT

Acqui Terme. L’ufficio IAT
(informazione ed accoglienza
turistica), sito in piazza Levi 12
(palazzo Robellini), osserva fi-
no ad ottobre il seguente ora-
rio: dal lunedì al sabato 9.30-
13.00, 15.30-18.30; domenica
e festivi 10-13.

Da giugno a settembre an-
che la domenica pomeriggio
15.30-18.30.

Tel. 0144 322142, fax 0144
770288, e-mail: iat@acquiter-
me.it - www.comuneacqui.com
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Tortarolo Andrea
Lavori agricoli
Sgombero neve
Prasco - Casa Bambino, 38

Tel. 0144 375916
339 1645251 - 333 2392022

ALIMENTARI
BAR
di Bardhi Viktor

Prasco - Via Provinciale, 32

TEKNO - AGRI
ricambi agricoli - giardinaggio

attrezzature professionali
abbigliamento da lavoro
catene e cuscinetti SKF

Acqui Terme
Piazza Maggiorino Ferraris

Tel. e fax 0144 56969

PARETO MAURO
Lavori agricoli

Sgombero neve
Prasco - Casa Chiesa, 35 - Tel. 0144 75722

CAVELL I
A Z I E N D A  V I T I V I N I C O L A

DAVIDE CAVELLI
Prasco - Via Provinciale, 77

Tel. 0144 375706 - Cell. 339 8808130

ASSICURAZIONI

Uni Labor
di Poggio & Olivieri snc

AGENZIA GENERALE
Acqui Terme

Corso Bagni, 82
Tel. 0144 56777
Fax 0144 322561

www.unipolassicurazioni.it
acquiterme@agenzie.unipolassicurazioni.it

EL CANTON
D’LA PÔSTA FRESCA
Acqui Terme - Piazza San Guido, 36/37
Tel. 0144 57994

Ravioli piemontesi - Ravioli al plin
Specialità tipiche locali e stagionali

BISTOLFI GIOVANNI
MOVIMENTO TERRA

Prasco - Lombardina, 32 - Tel. 0144 395312 - 339 6255219

A.STE.MA.
di Antonello Paderi e C. sas
Gestione piscine
e impianti sportivi
Acqui Terme - Piazza Orto San Pietro
presso Studio Grignaschi e Mallarino

Bovio e Ferrando snc

Costruzioni edilizie
residenziali
Prasco - Via Provinciale, 65
Tel. 339 7292024 - 338 3597434 - 339 5358563

27•28•29
LUGLIO

2012

PRIMI PIATTI
Ravioli (ragù, bianchi o al vino) - Linguine allo scoglio

SECONDI PIATTI
Grigliata mista - Stinco di maiale arrosto - Patatine

Formaggetta con mostarde
Dolce

VENERDÌ 27 LUGLIO: Radio Acqui

SABATO 28 LUGLIO: Gianni

DOMENICA 29 LUGLIO: Morena

M
E
N
U

M
U
S
IC
A

Proloco di Prasco
1ª Festa ed San Lazè…

RISTORANTE
PIZZERIA

“Il Ritrovo”
Prasco

Loc. Orbregno Casa Mestrino
Tel. 0144 375880
Chiuso il lunedì

PIZZERIA
Mare e Monti snc

Prasco - Località piscina comunale
Tel. 331 7722073

Franco REPETTO

Impianti d’antenna tv
Impianti tv satellite
singoli e centralizzati
Impianti
di diffusione sonora

Prasco
Via Provinciale, 71
Cell. 338 9122870

Tel. e fax 0144 375912
mein@libero.iy

F.B. Impianti di Bolla Michele
Installazione e progettazione
impianti elettrici, elettronici
e fotovoltaici

Acqui Terme - Via Cesare Pavese, 18
Tel. e fax 0144 311044 - 340 4838631 - 333 2389636

m_bolla@hotmail.com - www.fb-impianti.it

Prasco - Via Provinciale, 65 - Tel. 0144 375645 - Fax 0144 358359
cupido.pamela@tiscali.it

ACCUSANI MAURIZIO

Produzione e vendita vini
Cremolino

Via Caramagna, 10
Tel. 338 5964118


